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LA PRIMA RIUNIONE DELLA REDAZIONE IN TRASFERTA PER INCONTRARE I NOSTRI LETTORI 


«Il Messaggero dentro la città» 


CRISTIAN RIGO 


er raccontare un territorio, co- 
me fa il nostro giornale, è indi- 
spensabile ascoltare la comunità o, 
meglio ancora, come ha precisato il 
direttore del gruppo Nem che riuni- 
sce sei quotidiani compreso il Mes- 


saggero Veneto, Luca Ubaldeschi, 
«sincronizzare il proprio respiro a 
quella della comunità in cui siamo 
inseriti». Ed è con questo spirito che 
ieri, ospiti della Fondazione Friuli 
nella ristrutturata sede di palazzo 
Antonini-Stringher di via Gemona, 
igiornalisti della nostra testata han- 


nocondiviso conilettoriunmomen- 
to fondamentale per la nascita del 
Messaggero Veneto, come quello 
della riunione. «Ogni giorno, più 
volte al giorno, ci confrontiamo per 
decidere la gerarchia delle notizie», 
haspiegato Ubaldeschi. 
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Igiovani di MV scuola seguono la riunione a palazzo Antonini-Stringher 


GLI USA VERSO LE ELEZIONI 


BIDEN: LO BATTERÒ DI NUOVO 
La Corte Suprema 
conferma 
l’eleggibilità 

di SONA SIUIRE 


Con una decisione all'unanimità, 
la Corte suprema americana salva 
Donald Trumpdichiarandolo eleg- 
gibile in Colorado, uno dei 16 Sta- 
ti (oltre ad un territorio) che vota 
il 5 marzo nel Super Tuesday, la 
tornata col maggior numerodi pri- 
marie e di delegati in palio che ora 
iltycoonsiprepara a sbancare. 
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POLITICA 


LA LEGA CHIEDERÀ | DANNI 
Salvini attacca: 
con i dossier 
volevano 
abbatterci 


«Se c’era veramente un comitato di 
spioni che poi vendeva queste infor- 
mazioni per danneggiare la Lega 
penso che 60 milioni di italiani ab- 
biano il diritto di saperlo», afferma 
illeader della Lega Matteo Salvini. 
NESTICO/PAG.6 


LA DENATALITÀ CONTINUA A PESARE SULL'ORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA REGIONALE: INEVITABILE IL TAGLIO DI CLASSI 


Scuola, 


sempre meno alunni 


Oltre 500 iscrizioni in meno rispetto all'anno scorso. Gli allievi stranieri sono più di quattromila 


GIACOMINA PELLIZZARI 


Ile classi prime delle scuole pri- 
marie, medie e superiori della re- 
gione si sono iscritti 534 studenti in 
meno rispetto all’anno scolastico in 
corso. L'effetto della denatalità, feno- 
meno che colpisce l’intero Paese, di- 


venta più reale quandosifannoicon- L'OPINIONE AA 

ti dei banchi che di anno in anno re- GIANPIERO DALLA ZUANNA CESCON / PAG. 15 

stano vuoti nelle aule scolastiche. e 

Nel dettaglio alle elementari il calo è Nelle impre se 

di 311 unità, alle medie è di 248, COME ISTRUIRE 

mentre alle superiori il o èlegger- CHI È SVANTAGGIATO più ruoli ese cutivi 
mente positivo, con 25 allievi in più. 
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STORIE DI SPORT 


Guidolin: state vicini 
alla mia Udinese 


Guidolin, l'ultimo allenatore vincente 


CRONACHE 


LA NUOVAVIABILITÀ INCENTRO 
Udine, la zona 
senza auto 
comprenderà 
altre tre vie 


Stopalle auto invia Tomadini 


Tra gliobiettivi della nuova Zona 
a traffico limitato allargata che 
entreràin vigore a Udine da mar- 
tedì 2 aprile, c'è anche quello di 
semplificare la viabilità. 
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Alla Tirreno-Adriatico 
Milan è partito forte 


MEROI/PAG.41 Ilciclista friulano terzo nella crono  SIMEOLI/PAG.42 


INTERVISTAA GINO CECCHETTIN 


«(Giulia voleva solo essere libera» 


FRANCESCO FURLAN 


AFFIDA ALLA NOSTRA ESPERIENZA LA REALIZZAZIONE DEL TUO 


IMPIANTO FOTOVOLTAICO 


APPROFITTA ORA DEGLI INCENTIVI REGIONALI! 


ID ove ha trovatola forza per scrivere 
questo libro? «Può sembrare un 
paradosso, ma nella scrittura stessa. 
Non ci credevo, ma un amico mi aveva 
consigliato, già quando morì mia mo- 
glie Monica, di scrivere tuttii miei pen- 
sieri, perché mi avrebbe aiutato, ed è 
stato così. Raccontare aiuta a elabora- 
reildolore, afarlo tuo». 
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PRIMARIA STATALE Re ZO vai 
24 ore settimanali 288 253 
27 ore settimanali 1.733 1.586 
Fino a 30 ore settimanali 1,732 1.728 
Tempo pieno 3.906 3.777 
PRIMARIA PARITARIA 
24 ore settimanali 
27 ore settimanali 1 
Fino a 30 ore settimanali 30 41 
Tempo pieno 27 21 


"ISCRIZIONE 
2023/24" 


TOTALE 


25.921 


"Iscrizione "Iscrizione Var. 
SECONDARIA | GRADO 9009/24" | 2024/25" 
Statale 9.104 8.940 
Paritaria 103 19 


"ISCRIZIONE 26.455 


2024/25" 


SECONDARIA II GRADO — ‘Iscrizione "Iscrizione Var. 
2023/24" 2024/25" 
Liceo 4.969 4.775 
Professionale 1.003 1.048 
Tecnico 3.558 3.732 


Scuola 


calano gli alunni 


Rispetto aunannofanemancano 534, il dato più pesante alle primarie 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Alle classi prime delle scuo- 
le primarie, medie e superio- 
ri della regione si sono iscrit- 
ti 534 studenti in meno ri- 
spetto a un anno fa, quando 
si contavano 26 mila 455 al- 
lievi. L'effetto della denatali- 
tà, fenomeno che colpisce 
l’intero Paese, diventa più 
reale quando si contano i 
banchi vuoti che di anno in 
anno restano nelle aule sco- 
lastiche. Inevitabile la ridu- 


zione delle classi, ma non ne- 
cessariamente quello del 
personale. Lo scorso anno, 
infatti, nonostante il calo di 
alunni l'assegnazione del 
personale era rimasta la stes- 
sa. 

A settembre nelle scuole 
primarie la prima campanel- 
la suonerà per 7 mila 407 
alunni, 311 in meno rispet- 
to a quelli che stanno fre- 
quentando oggi la stessa 
classe. Stesso copione alle 
medie dove mancano all’ap- 


pello 248 allievi. Nelle scuo- 
le superiori, invece, il bilan- 
cio chiude in positivo con 25 
studentiin più. 


L'ANDAMENTO 


Va subito chiarito che i nu- 
meri aggiornati allo scorso 
15 febbraio non si possono 
ancora leggere come dati de- 
finitivi: la flessione, infatti, 
potrebbe essere più accen- 
tuata. Questo perché nelle 
scuole non hanno ancora ul- 
timato l’inserimento delle 


VARIAZIONE 


WITHUB 


domande di iscrizione alle 
primarie dove è ancora pos- 
sibile presentare i moduli in 
formato cartaceo. La diret- 
trice dell’Ufficio scolastico 
regionale, Daniela Beltra- 
me, sottolinea questo aspet- 
to, facendo notare però che, 
rispetto a un anno fa, la fles- 
sione pare più contenuta. In 
realtà, a parità di data, un 
anno fa il calo, rispetto 
all’anno scolastico 2021/22 
era di 690 unità. Detto tutto 
ciò gli effetti della denatali- 


tà rischiando di modificare 
l’organizzazione anche del 
sistema scolastico. Seppur 
provvisorio, ilbilancio man- 
tiene inalterata la situazio- 
ne nelle scuole primarie pa- 
ritarie, dove risultano 62 
iscritti, quattro in più rispet- 
to allo scorso anno. Quile fa- 
miglie prediligono l’attività 
didattica distribuita sulle 30 
ore settimanali. Alle medie, 
invece, le iscrizioni alle pari- 
tarie sono scese da 103 a 19 
unità. In questo caso l’offer- 


ta più gettonata è quella del 
tempo prolungato fino a 36 
ore settimanali. 


IL TEMPO SCUOLA 


Nelle primarie statale le fa- 
miglie hanno scelto soprat- 
tutto il tempo pieno 
(3.777), a conferma che le 
lezioni distribuite mattina e 
pomeriggio con il sabato li- 
bero è l’organizzazione che 
meglio risponde alle esigen- 
ze dei genitori lavoratori. 
Meno incisivo il calo regi- 
strato nelle scuole superiori 
di primo grado, dove si con- 
tano 8 mila 959 neo iscritti, 
mentre un anno fa erano 9 
mila 207.In questo caso ilca- 
lo più elevato (-76) si regi- 
stra nelle scuole triestine, se- 
guite da quelle delle provin- 
ce di Gorizia, Udine e Porde- 
none. Nelle superiori la si- 
tuazione è diversa perché 
qui gli effetti della denatali- 
tà sono stati arginati all’in- 
terno di un aumento com- 
plessivo di 25 unità. Se i licei 
perdono 194 iscritti, gli isti- 
tuti tecnici ne guadagnano 
174 ai quali si aggiungono i 
45 iscritti in più registrati, 
sempre rispetto a un anno 
fa, negli istituti professiona- 


IL SEGRETARIO REGIONALE PREVITI 


Conguaglio e stipendi da un euro 
La Uil: illegittimo, serve un accordo 


LA PROPOSTA 


«Anche inFriuli Venezia Giu- 
lia ci sono lavoratori della 
scuola che, a febbraio, in se- 
de di conguaglio fiscale, han- 
noricevuto un euro di stipen- 
dio». Il segretario regionale 
della Uil-scuola, Ugo Previ- 
ti, nel ricordare che si tratta 
di un mal comune, fa notare 
che a pagare più tasse sono i 
docenti che hanno svolto at- 


tività aggiuntive con acces- 
so al fondo di istituto. Le 
maggiori somme percepite 
si sommano allo stipendio e 
fanno scattare la tassazione 
più alta. 

«Siamo in una situazione 
di illegittimità normativa e 
contrattuale» denuncia il sin- 
dacalista, secondo il quale 
«lo stipendio non può essere 
soggetto a decurtazioni che 
eccedano il 20 per cento 
dell’importo. Siamo in pre- 


senza di un abuso bello e 
buono su cui occorre interve- 
nire». 

Previti suggerisce infatti 
di «effettuare la tassazione 
nel momento in cui si perce- 
piscono gli emolumenti non 
ordinari, come arretrati 0 
somme accessorie dovute 
perattività effettuate duran- 
tel’anno scolastico, attraver- 
so la tassazione separata. 
Ciò comporterebbe un ag- 
gravio di lavoro per i dipen- 


Sono penalizzati gli insegnanti che hanno svolto attività aggiuntive 


denti del ministero, ma risol- 
verebbe il problema del con- 
guaglio fiscale». Non a caso 
la Uil auspica di arrivare alla 
definizione di un accordo in 
base al quale, «in caso di con- 
guagli eccessivi, si possa pro- 


https://overpost.org 


cedere alla rateizzazione 
del debito, non superando, 
mensilmente, il quinto dello 
stipendio». In questo modo, 
aggiunge Previti, oltre a ga- 
rantire «i diritti dei lavorato- 
risi darebbe sostegno al red- 


dito, consentendo ai dipen- 
denti di pagare i debiti da 
conguaglio fiscale, senza 
mettere in difficoltà le loro 
famiglie». Ma resta la diffor- 
mità di trattamento fiscale 
tra il lavoro pubblico e quel- 
lo privato nella parte relati- 
va al salario accessorio. 
«Mentre per i primi si appli- 
ca la tassazione progressiva 
(23,35 e43 percento) -spie- 
ga sempre Previti —, per i se- 
condi si applica una tassazio- 
ne fissa del 10 per cento». 
Nell'attesa che l'accordo ven- 
ga definito, la Uil scuola Rua 
mette a disposizione le pro- 
prie segreterie territoriali a 
supportodegli iscritti, perin- 
tervenire con apposite azio- 
ni di contrasto anche di natu- 
ralegale. — 
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Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


IL BILANCIO 
NUMERI 
ANCORA PROVVISORI 


La denatalità colpisce 
elementari e medie, 
alle superiori 

25 allievi in più 


Le famiglie hanno 
preferito 

tempo pieno 

e sabato libero 


li. Complessivamente, si 
contano 9 mila 555 iscrizio- 
ni, mentre ora nelle classi 
prime ci sono 9 mila 530 al- 
lievi. 


LA SITUAZIONE 


La situazione è sotto control- 
lo non solo da parte delle or- 
ganizzazioni sindacali che 
temono la contrazione dei 
posti per insegnanti e perso- 
nale Ata, ma anche da parte 
degli amministratori alle 
prese conla programmazio- 


ne degli investimenti. Di 
fronte alcalo che sembra or- 
mai inarrestabile, ladoman- 
da che tutti si pongono è 
quanto pesa il calo degli 
iscritti nella prevista realiz- 
zazione di nuovi edifici sco- 
lastici. Se nelle città il tema 
è meno sentito, lo stesso 
non si può affermare per gli 
istituti scolastici più decen- 
trati, dove, in molti casi, no- 
nostante la concessione del- 
le deroghe, nonè facile man- 
tenerli aperti. Un dato per 
tutti: in Friuli Venezia Giu- 
lia l’anno scolastico in corso 
si è aperto con 134 mila 839 
studenti, 1.516 in meno ri- 
spetto al 2022-23. E abba- 
stanza probabile che il pros- 
simo settembre gli analisti 
tornino a commentare un ca- 
lo annunciato. La Regione 
sta correndo ai riparti con 
una serie di servizi pensati 
per andare incontro alle fa- 
miglie e favorire le nascite. 
Gli effetti li misureremo tra 
qualche anno quando an- 
che le politiche del lavoro 
avranno, come molti indu- 
striali auspicano, favorito 
l'ingresso di manodopera 
straniera. — 
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A settembre tra ibanchi 


oltre 4 mila stranieri 
Il dato torna a crescere 


Tanti seguiranno le lezioni nelle primarie, Medie e superiori della regione 
Presenza più numerosa in provincia di Gorizia dove incide per il 42 per cento 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Neppure la presenza di 4 
mila 154 allievi stranieri è 
riuscita ad arginare il calo 
di iscritti nelle scuole ele- 
mentari e medie della re- 
gione. Una presenza, quel- 
la degli stranieri, che com- 
plessivamente pesa per il 
18 per cento sui neo iscritti 
alle classi prime . Tra que- 
sti si contano 1.981 tra 
alunne e allieve più gran- 
di. Se questa è la fotografia 
scattata tra coloro che il 
prossimo settembre an- 
dranno a far parte delle 
classi prime, nello scorso 
anno scolastico la percen- 
tuale complessiva degli 
stranieri superava di poco 
il 16 per cento. Questo in 
termini generali perché 
nelle singole province la 
percentuale oscilla parec- 
chio. 


L'ANALISI 


L’analisi dei dati resi noti 
dall'Ufficio scolastico re- 
gionale conferma la pre- 
senza più elevata degli 
alunni stranieri nei luoghi 
più ambiti dalla manodo- 
pera proveniente dai Paesi 
extracomunitari. Il comu- 
ne di Monfalcone, a esem- 
pio, fa schizzare al 42 per 
cento la percentuale degli 
alunni stranieri iscritti in 
classe prima nelle scuole 
primarie della provincia di 
Gorizia. Lo stesso dato si 
ferma al 32 per cento nelle 
scuole superiori di primo 
grado. E se al primo anno 
di primarie e medie delle 
scuole della provincia di 
Pordenone il 25 per cento 
degli iscritti non sono citta- 
diniitaliani, in provincia di 


GORIZIA Primaria 
GORIZIA Primaria 
GORIZIA Grado 
GORIZIA Grado 
GORIZIA | Grado 
PORDENONE Primaria 
PORDENONE Primaria 
PORDENONE Grado 
PORDENONE Grado 
PORDENONE | Grado 
PORDENONE | Grado 
TRIESTE Primaria 
TRIESTE Primaria 
TRIESTE Grado 
TRIESTE | Grado 
UDINE Primaria 
UDINE Primaria 
UDINE Grado 
UDINE Grado 
UDINE | Grado 
UDINE | Grado 


Trieste la stessa percentua- 
le oscilla tra il 20 e il 14 per 
cento. Le scuole con il mi- 
nor numero di alunni stra- 
nieri in ingresso sono quel- 
le della provincia di Udine, 
dove la percentuale massi- 
ma non va oltre il 15 per 
cento. Fino a qualche anno 
fala presenza degli stranie- 
ri, mumericamente, in- 
fluenzava i bilanci della na- 
talità e delle iscrizioni sco- 
lastiche. Basti pensare che 
quasi un residente stranie- 
ro sutre appartiene alla fa- 
scia d’età che va dai 30 ai 
44 anni. Oggi questa pre- 
senza non basta più per in- 
vertire la rotta anche per- 
ché, durante la pandemia, 
moltisono rientrati nei Pae- 


1 20 


Paritaria 19 5% 
Statale 644 271 915 30% 
Paritaria Te 0 7 0% 
Statale 788 255 1043 24% 
Statale 975 185 1160 16% 
Paritaria 62 63 2% 
Statale 1727 431 2158 20% 
Paritaria 167 4 171 2% 
Statale 2050 515 2565 20% 
Paritaria 23 3 26 12% 
Statale 2415 334 2749 12% 
Paritaria 24 0 24 0% 
Statale 1091 221 1312 17% 
Statale 1375 265 1640 16% 
Statale 1561 189 1750 11% 
Paritaria 170 8 178 4% 
Statale 2615 479 3094 15% 
Paritaria 221 6 227 3% 
Statale 3257 558 3815 15% 
Paritaria 109 116 6% 
Statale 3662 421 4083 10% 
Totale 22962 4154 27116 
WITHUB 


si d’origine. Prima del Co- 
vid, in effetti, la nostra re- 
gione per presenza di stra- 
nieri si collocava all’ottavo 
posto in Italia, il Paese con 
un’incidenza media di 
alunni stranieri superiore 
al 10 per cento. Secondo il 
rapporto dell’associazione 
nazionale Oltre le frontie- 
re (Anolf), dopo il Covid, 
la percentuale degli alunni 
stranieri a scuola ha ripre- 
so ad aumentare. Diversa 
la situazione nelle universi- 
tà regionali che, complessi- 
vamente, contano non più 
di 300 immatricolati stra- 
nieri l’anno. 


IL PROFILO 
La maggior parte delle fa- 


miglie straniere arriva per 
lo più dall’Africa e dall’A- 
sia. A queste, negli ultimi 
due anni, si sono aggiunti i 
profughi ucraini anche se 
molti si sono già trasferiti 
altrove. Lo scoglio più gros- 
so da superare per garanti- 
re l'integrazione di questi 
bambini è quello della lin- 
gua: in molti casi, infatti, 
gli alunni stranieri non 
comprendono quello che 
viene detto in classe. Da 
qui la necessità di incre- 
mentare il numero dei me- 
diatori linguistici che la Re- 
gione continua a cercare 
anche attraverso l’organiz- 
zazione di specifici corsi di 
formazione. — 
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RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 


La Lega punta sul doppio canale 
per abbattere il precariato 


UDINE 


«Nelle scuole del Friuli Ve- 
nezia Giulia il 25 per cento 
degliinsegnanti sono assun- 
ti a tempo determinato. Lo 
stesso vale per il personale 
amministrativo, tecnico e 
ausiliario. Negli ultimi anni 
anziché agevolare le assun- 
zioni a tempo indetermina- 
to si è preferito disperdere 
energie alla ricerca di sup- 
plenti, mettendo pesante- 


mente a rischio la qualità 
del servizio offerto ai nostri 
ragazzi». Lo afferma il re- 
sponsabile del Dipartimen- 
to istruzione della Lega Ma- 
rio Pittoni, già presidente 
della commissione Cultura 
al Senato. 

«E vero — spiega Pittoni — 
che con la crisi demografi- 
ca, a livello nazionale, tra 
un decennio potremmo ave- 
re un milione di studenti in 
meno. Ma oggi mancano an- 


che i docenti e agendo sul 
turnover un eventuale sur- 
plus di insegnanti è assorbi- 
bile al ritmo di 25-30 mila 
unità l’anno». Pittoni è con- 
vinto che «per superare il 
precariato cronico dei do- 
centi va rilanciato il cosid- 
detto “doppio canale” di re- 
clutamento. Secondo un 
principio più volte ribadito 
dalla Suprema Corte, si può 
affiancare, nel limite del 50 
per cento, alla classica pro- 


cedura per titoli ed esami 
una più snella che privilegi 
la professionalità acquisita. 
Dovrà ovviamente riguar- 
dare le scuole di ogni ordi- 
nee grado (infanzia, prima- 
ria, secondaria di primo e se- 
condo grado) tenendo con- 
to in primo luogo del meri- 
to degli idonei e dell’espe- 
rienza di chi risulta ancora 
parcheggiato nelle varie li- 
ste d'attesa, così da evitare 
scontri fra categorie che po- 
trebbero far arenare l’inte- 
raoperazione». 

Si tratta di un’operazione 
ministeriale che, come sot- 
tolinea Pittoni, inevitabil- 
mente dovrà «tenere conto 
del passaggio più delicato 
che è l'interlocuzione con 
Bruxelles». — 
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DREOSTO (LEGA) 


«Nuove tutele» 


al 


\ 
| 


> SH 


Il senatore della Lega, Mar- 
co Dreosto, che ha denuncia- 
toil caso di Pordenone ha ag- 
giunto come il problema sia 
legato a «una questione 
che per quanto concerne i 
luoghi pubblici riguarda in 
primis la sicurezza ma che 
sulla scuola va portata avan- 
ti perchè vengono meno i 
principi del minore» e il di- 
vieto che si vorrebbe impor- 
re con una legge nazionale è 
<a tutela della dignità delle 
donne». 


LOPERFIDO (FDI) 


«È vietato» 


«II velo islamico, quando im- 
pedisce il riconoscimento 
del volto della persona, è 
sempre vietato dalla legge 
italiana. Una legge del 1975, 
magari perfezionabile, ma 
che sicuramente non lascia 
spazio a interpretazioni. Be- 
ne sta facendo il Comune ad 
approfondire e verificare con 
i dirigenti scolastici della cit- 
tà quanto segnalato». Paro- 
la del deputato di Fratelli d'l- 
talia Emanuele Loperfido. 


CISINT (LEGA) 


«Conferme» 


Il caso della bambina di Por- 
denone «conferma che le 
mie denunce sul processo di 
islamizzazione in corso ri- 
guarda in maniera diffusa le 
altre realtà italiane dalle qua- 
li sempre mi arrivano conti- 
nuamente sollecitazioni ad 
andare avanti nella mia azio- 
ne». Le comunità islamiche 
«si muovono conla stessa lo- 
gica nelle grandi e medie cit- 
tà italiane». La posizione è 
quella del sindaco di Monfal- 
cone Anna Maria Cisint. 


< istruzione in Friuli Venezia Giulia - Il caso 


LETTERA DAL COMUNE Al CAPI D'ISTITUTO 


Pordenone, il sindaco Ciriani: 
«Mai più bambine conil niqab» 


L'alunna di 10 anni in classe col velo. La vicenda emersa dai genitori degli alunni 
Lamaestra è intervenuta senza atti formali. Il centro islamico prende le distanze 


Martina Milia / PORDENONE 


Il ritorno a scuola nelle prima- 
rie di Pordenone, ieri, ha fatto 
scattare l’indagine interna dei 
dirigenti scolastici e i controlli 
informali della polizia di Stato 
per risalire all'istituto e alla 
classe della bambina di dieci 
anni, arrivata in aulaindossan- 
do il nigab, il copricapo che la- 
scia scoperti solo gli occhi. Un 
episodio che probabilmente la 
maestra avrebbe voluto rima- 
nesse tra le mura della classe, 
ma che, raccontato dai genito- 
ri degli alunni, è diventato già 
uncaso politico nazionale. 


LA LETTERA 


Ieri mattina è subito partita la 
lettera, a firma del sindaco 
Alessandro Ciriani e dell’as- 
sessore all’istruzione Alberto 
Parigi, per sollecitare i dirigen- 
ti dei quattro istituti compren- 
sivi affinché invitassero le inse- 
gnanti a faremergere con chia- 
rezza le circostanze. «Forse la 
maestra non voleva comuni- 
carlo per le vie istituzionali — 
ha commentato Parigi, aven- 
do risolto personalmente la vi- 
cenda, ma resta un episodio 
da verificare in tutti i suoi con- 
torni, anche per un eventuale 
coinvolgimento dei Servizi so- 
ciali». 


IGENITORI 


Se i dirigenti scolastici anche 
ieri mattina avevano confer- 
matoalle istituzioni e ai media 
di non avere evidenze sull’epi- 
sodio, sono stati i genitori di 
una quarta elementare della 
città (l'istituto non viene reso 
noto per proteggere l’identità 
dei minori) a uscire allo scoper- 
to. «Siamo stati noi a rendere 
nota la vicenda: la maestra ha 
sempre agito con saggezza e 
anche con grande discrezio- 
ne» hannodichiarato all’Ansa. 
Una difesa quanto mai neces- 
saria, visto il polverone che il 
caso ha generato e che potreb- 
be mettere in difficoltà la do- 
cente per la mancata segnala- 
zione di quanto avvenuto al di- 
rigente scolastico. «Questa 
bambina, originaria della Ni- 
geria, è nata e cresciuta in Ita- 
lia- hanno aggiunto i genitori 
—. E bastato l’intervento della 
maestra perché il nigab venis- 
se sostituito dall’hijab, norma- 
le foulard che copre i capelli e 
il collo delle persone adulte di 
sesso femminile. Visto che 
quella mattina la bambina era 
già arrivata, e l’insegnante 
non voleva farle perdere la le- 
zione, per quell’unico giorno è 
rimastain classe conilvolto co- 
perto e per i compagni è stato 
unasorta di gioco. Dalla matti- 
na seguente nessuno è mai più 
tornato sul discorso». 


ILCOMUNE 
Se il senatore Marco Dreosto 


Iscritta a una quarta, 
origini africane, 

la piccola l'aveva 
subito tolto e 

nei giorni successivi 
non l'ha più indossato 


Anche la Digos 

ha avviato 
accertamenti 

per capire contesto 
e quanto accaduto 
nell'istituto 


Nel dibattito politico 
sull'integrazione 
posizioni distanti 
anche fra dirigenti 
scolastici: disputa 
fra Basso e Beltrame 


ha annunciato, nell’immedia- 
tezza del diffondersi della noti- 
zia, che promuoverà un’azio- 
ne parlamentare a tutela delle 
bambine islamiche, il sindaco 
di Pordenone e candidato alle 
europee per Fratelli d’Italia è 
stato altrettanto chiaro. «Mai 
bambine con il nigab nella no- 
stra città. Fosse vero il fatto — 
ha dichiarato Ciriani, in attesa 
di conferma ufficiale dalla 
scuola —. sarebbe semplice- 
menteinaccettabile, contrario 


LA PAROLA 


Il niqab copre 
l’intero corpo 
della donna 


Il niqab è un velo presente 
nellatradizione araba pre- 
islamica e in quella islami- 
ca, che copre l’intero cor- 
po della donna, compreso 
ilvolto, lasciando scoperti 
solo gli occhi. Di solito si 
componedidue parti, divi- 
sefraloro:laprima, un faz- 
zoletto di stoffa leggero e 
traspirante collocato al di 
sotto degli occhi a coprire 
naso ebocca, e legato al di 
sopra delle orecchie; la se- 
conda, un pezzo di stoffa 
molto più ampio del pri- 
mo, che nasconde i capelli 
e buona parte del busto, 
dalegaredietro la nuca. 


al senso comune della civiltà 
occidentale, lesivo della digni- 
tàdiuna bambina e di una don- 
na. Chivive qui non può impor- 
re costumi che contrastano to- 
talmente conlo spirito di inte- 
grazione che dovrebbe stare al- 
la base del scegliere l’Italia co- 
me propria casa! La mia preoc- 
cupazione per l’immigrazione 
islamica incittà non è legata al- 
la paura di un attentato. Temo 
di più il rischio che qualcuno 
possa impedire a unragazzo 0 
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una ragazza islamici di godere 
delle libertà e delle opportuni- 
tà di emancipazione e crescita 
civile garantite dalla nostra 
cultura e dalla nostra democra- 
zia». 


LASCUOLA 


Il caso non poteva non far di- 
scutere il mondo della scuola. 
Non è mancato un contraddit- 
torio a distanzatra la dirigente 
dell’ufficio scolastico regiona- 
le, Daniela Beltrame — che ai 
microfoni della Rai ha parlato 
dell'importanza di non interfe- 
rire con il processo di integra- 
zione—e ilconsigliere regiona- 
le Alessandro Basso (Fdi): 
«La maestra non poteva fare di- 
versamente. Proprio perché 
siamo in assenza di una regola- 
mentazione specifica, bene ha 
fatto ad agire secondo il buon 
senso nella direzione priorita- 
ria della “riconoscibilità”. Tra- 
lasciando qualsiasi valutazio- 
ne pedagogica, affermare, co- 
meha fatto Beltrame, che sisa- 
rebbe messo in discussione il 
processo di integrazione — ha 
aggiunto Basso —, è completa- 
mente falso. Al contrario, pro- 
prio questo abbigliamento di- 
stante anni luce dalla nostra 
cultura e dal nostro pensiero 
mette a repentaglio la buona 
integrazione che, invece, la 
scuola sa fare». Il presidente re- 
gionale del sindacato dei diri- 
genti (Anp), Luca Gervasutti, 
ha ricordato che, anche se in 
Italia non esiste un esplicito di- 
vieto a indossare simboli reli- 
giosi, la legge Reale «vieta l’u- 
sodi caschi protettivi, o di qua- 
lunque altro mezzo atto a ren- 
dere difficoltoso il riconosci- 
mento della persona, in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, 
senza giustificato motivo». 


LA POLITICA 


Unanimeil coro direazioni po- 
litiche. Il segretario comunale 
della Lega, Alberto Santaros- 
sa, ha espresso preoccupazio- 
ne: «Se il caso fosse conferma- 
tosaremmodi frontea unrifiu- 
to all'integrazione. Parliamo 
poi di una bambina per cui è 
auspicabile un coinvolgimen- 
to dei servizi sociali.». Il segre- 
tario provinciale del Pd, Fau- 
sto Tomasello, «nelle scuole 
pubbliche italiane tutti i bam- 
bini devono avere le stesse pos- 
sibilità di crescere e sviluppar- 
si liberamente senza subire 
pressioni ideologiche o pseu- 
doreligiose». Il dem Nicola 
Conficoni «Coprire integral- 
mente conilveloilvolto diuna 
bambina è una inaccettabile 
formadi imposizione». Perl ci- 
vico Marco Salvador «quegli 
indumenti, diciamolo, sono 
oppressione, non libertà. Que- 
sto la nostra società laica e libe- 
rale deve affermarlo chiara- 
mente». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONTI (PD) 


«Inconcepibile» 


«IIvelo integrale su una bam- 
bina di dieci anni è semplice- 
mente inconcepibile, ma in 
particolare a scuola è inac- 
cettabile e la maestra è inter- 
venuta correttamente con la 
famiglia. Esprimiamo forte 
preoccupazione per un episo- 
dio che rappresenta una di- 
scriminazione di genere e un 
rischio per il benessere psico- 
logico e fisico delle bambi- 
ne». Così la segretaria del 
Pd del Friuli Venezia Giulia, 
Caterina Conti. 


GERVASUTTI (PRESIDI) 


«Buon senso» 


SE 


«L'episodio potrebbe essere 
interpretato come una indebi- 
ta ingerenza in una questione 
educativa nella quale la fami- 
glia è sovrana, ma è anche ve- 
roche ilnigab impedisce il rico- 
noscimento della persona e la 
ostacola nell'entrare in rap- 
porto congli altri. La scuola ha 
agito appellandosi al buon 
senso, prima ancora che alla 
legge, spiegando alla famiglia 
che gli alunni devono comun- 
que essere riconoscibili». 


CAPOZZELLA (M5S) 


«Integrazione» 


Secondo il coordinatore pro- 
vinciale di Pordenone del 
M5s, Mauro Capozzella le 
«politiche attive di integra- 
zione e ascolto sono le "armi 
vincenti" per evitare fatti co- 
me quello accaduto in una 
scuola di Pordenone, dove 
una bambina di 10 anni si è 
presentata a scuola indos- 
sando il nigab, il velo integra- 
le che lascia scoperti solo gli 
occhi: ogni imposizione non 
deve essere accettata, spe> 
cialmente sui minori» 


ai ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


nat BAMBINI DEVONO AVERE SPAZIO A SUFFICIENZA SIA PER GIOCARE SIA PER STUDIARE: ECCO ALCUNE SOLUZIONI UTILI PER AMPLIARE LA METRATURA A DISPOSIZIONE 


“Così le camerette SÌ aprono almondo 


arantire ai più piccoli tanto 

spazio in camera è fonda- 

mentale. Serve per farli gio- 

care, per evitare un senso di 
oppressione e, in generale, per fornir- 
gli tutto ciò di cui ha bisogno un figlio 
per crescere in modo rilassato. Può 
però capitare che la metratura della 
stanza dedicata ai bambini sia ridotta: 
in questo caso la tentazione è quella 
di riempire la stanza, rendendola però 
invivibile, oppure di tagliare su alcuni 
arredi. Non bisogna ricorrere neces- 
sariamente a soluzioni così drastiche: 
ci sono infatti diversi “trucchi” per re- 
cuperare lo spazio, senza sacrificare 
nulla. 


SCRIVANIA O NO? 

Spesso si rinuncia ad una scrivania, 
sulla quale il bambino può scrivere, 
leggere, disegnare e giocare, per man- 
canza di spazio. Una scrivania è pe- 
rò fondamentale per garantire ai più 
piccoli un proprio spazio, senza dover 
necessariamente scappare in cucina 0 
in salone anche solo per studiare. Nel 
caso in cui lo spazio in camera sia po- 
co si può pensare ad una scrivania ri- 
chiudibile, così che, una volta chiusa, 
non rischi di sacrificare troppo spa- 
zio nella stanza; ovviamente lo stesso 
discorso può farsi per le sedie, anche 
queste richiudibili. Esistono scrivanie 
richiudibili di tutte le forme e dimen- 
sioni, adattabili quindi ad ogni tipo di 
stanza, che nulla hanno da invidiare 
alle proprie “sorelle”. 


LA MAGIA DEL SOPPALCO 
Anche il letto a soppalco può esse- 


re un grandissimo alleato nella ge- 
stione dello spazio in cameretta. La 
stessa struttura può essere utilizza- 
ta per ospitare, sotto di sé, di tutto, 
da un secondo letto all’armadio. Sot- 
to il letto si possono infatti mettere di- 
versi cassettoni da usare come arma- 
dio, liberando quindi moltissimo spa- 
zio e riducendo ad una sola struttura 
due importanti elementi dell’arreda- 
mento. Allo stesso tempo, si può de- 
cidere di dedicare lo spazio di sotto 
ad un piccolo “studio” con la scriva- 
nia e la sedia, magari proprio a scom- 
parsa, pronti per i compiti o le sessio- 
ni di disegno. Altra idea è quella di na- 


scondere un divano letto, da utilizza- 
re tutti i giorni per rilassarsi e da apri- 
re nel caso in cui si abbiano ospiti in 
casa. Va da sé che il letto a soppalco 
è poi la decisione migliore nel caso in 
cui la cameretta sia da dividere tra più 
figli, con un classico ma intramonta- 
bile letto a castello. 


Il letto a soppalco si rivela 
un gradito alleato 

per non tagliare fuori 
armadi e scrivanie 


Lita lita tata: 


ssa tati 


> GENITORI 


Stanze colorate sì, 
ma senza eccessi 


I colori vivaci sono una tendenza 
popolare per le camerette. | bambini 
amano i colori e spesso hanno una 
forte preferenza per determinate 
tonalità. Giallo, arancione, blu, verde 
e rosa sono alcune di queste, ma i 
genitori dovrebbero fare attenzione 
a non esagerare con i colori troppo 
forti o brillanti. 


CUCINA LAB 
E 15:550. 


€ 7.775 


Compos ne ac angolo 
ante in cid 0ak 
petrolio e tavoio integrato, 
come esposta completa 
Gi elettrodorrmestsci ec 


arredamenti 


desimon @ 


nce 1895 


SOLO A 


PRADAMANO 


SVENDITA TOTALE 


PER TRASFERIMENTO LOCALI 


SOGGIORNO 
ATLANTE 91 


€ 1.740 


Composizione in rovere 


nodato naturale 


vetri fumé e grafica 


| CUCINA MILANO 
E 18240. 


su perigili 


TAVOLO DUEL 


lavolo allungabile 
in ceramica fini 
e gambe In metalio b 


SEDIA TUKA 
e265 € 135 


Seduta rivestita In mat sabbia e 


sttuttura in metallo bianco 


CAMERETTA 
FOCUS 
E 3850. 


\ € 9.020 


Dn frontali in 


€ 2.020 


Composizione con cabina 
armadio, letto singolo, 
comodino e scrivania 


Vo 


€ 2.190 


Armadiatura in finitura 3 — - ® 
ossicio e noce con cabina è 5 
ponte e libreria, letto 
rivestito in tessuto 


dato con schienale 
uminoso € 


di elettrodomestic 
ed accessor 


eeE TANTE ALTRE OFFERTE IN STORE 


rità pr o siro halo immer 


SCONTI REALI FINO AL 


CON 


Pradamano S.S. 56 Udine/Gorizia - Tel 0432.671107 www.desimonarredamenti.com 


A 


https://ovaffgst.biz 


https://overday.info 


MARTEDÌ 5 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Caso 


Massimo Nesticò /ROMA 


Illeaderdella Lega Matteo Sal- 
vini va all'attacco dopo l'inchie- 
sta della procuradi Perugia sui 
presunti dossieraggi ai danni 
di politici e vip. «Se c'era vera- 
mente un comitato di spioni 
che poi vendeva queste infor- 
mazioni per danneggiare la Le- 
gaeil centrodestra - dice - pen- 
so che 60 milioni di italiani ab- 
biano il diritto di saperlo». E si 
muovono commissione Anti- 
mafia e Copasir che program- 
manole audizioni del procura- 
tore nazionale Antimafia, Gio- 
vanni Melillo e del procurato- 
re di Perugia, Raffaele Canto- 
ne. Mentre anche il ministro 
Adolfo Urso - tra le vittime de- 
gli accessi al Sistema di segna- 
lazioni di operazioni sospette - 
fa sapere che potrebbe chiede- 
re un'audizione come hanno 
fatto i due magistrati. La Lega 
annuncia la «richiesta di risar- 
cimento dannia tuttii livelli». 


«VOGLIAMO SAPERE CHI C'È DIETRO» 


«Mi rifiuto di pensare - affer- 
ma Salvini - che fosse un uffi- 
ciale infedele della finanza, un 
solo magistrato o giornalista. 
Qui c'è un sistema che aveva 
come avversario da abbattere 
la Lega e il centrodestra. Vo- 
gliamo sapere chi c'è dietro e 
chiediamo un intervento di 
condanna a tutti i livelli: è 
inammissibile pensare che 
qualcuno possa essere spiato 
nella vita privata da pezzi di 
Stato». Dall'opposizione chie- 
de chiarezza anche il leader 
M5s Giuseppe Conte. «La ma- 
gistratura - dice - vada fino in 
fondo. Accessi abusivi non so- 
no accettabili. Che si faccia lu- 
ce su questa vicenda. Le vitti- 
me non sono nel centrodestra 
come hanno detto esponenti 
di Fratelli d'Italia. Ci sono an- 
che io con i miei affetti più ca- 
ri». Tra i politici vittime degli 
oltre 800 accessi abusivi alle 
banche dati riservate anche il 
ministro delle Imprese e del 


la Lega chiederà i danni 


Tra i politici vittime degli oltre 300 accessi abusivi alle banche dati riservate ci sono anche Conte e il ministro Urso 


Made in Italy, Adolfo Urso. 
«Mi accorsi - ricorda - di intru- 
sioni e sottrazioni di email 
quando ero presidente del Co- 
pasir. Leggo ora dalla stampa 
che intromissioni illecite era- 
no avvenute anche sui miei 
conti correnti, e già negli anni 
precedenti». 


LE AUDIZIONI ALL'ANTIMAFIA 

L'Antimafia ha già messo inca- 
lendario le audizioni: tocche- 
rà mercoledì alle 16.30 a Melil- 
lo ed il giorno dopo alle 10 a 
Cantone. Ed è polemica in 
commissione, dove ieri c'è sta- 
to unufficio di presidenza par- 


Cantone e Melillo 

in Commissione. Fi e Iv 
contro l’ex procuratore 
Antimafia De Raho 


ticolarmente caldo. Il vicepre- 
sidente Mauro D'Attis (Fi) ha 
invitato l'altro vicepresidente 
ed ex magistrato Federico Ca- 
fiero De Raho (M5s) ad aste- 
nersi dal partecipare «alle se- 
dute che riguardano l'inchie- 
sta perché all'epoca dei fatti 
era il Procuratore nazionale 
antimafia». Ribalta addirittu- 
ra la prospettiva Raffaella Pai- 
ta (Iv): «Io penso che De Raho 
debba rispondere in commis- 
sione Antimafia, ma come au- 
dito, non come commissario». 
Franco Mirabelli (Pd) non ci 
sta: «Il tentativo di usare l'in- 
chiesta di Perugia perscredita- 
re persone come Cafiero De Ra- 
ho è inaccettabile. La sua pre- 
senza in commissione non so- 
lo non è inopportuna, ma uti- 
le». E dopo la tappa in antima- 
fia, aidue magistrati si apriran- 
no anche le porte del Copasir. 
«Bisogna andare a fondo e ca- 
pire a beneficio di chi è stata 
presa questa iniziativa e se ci 
sono filiere di potere organiz- 
zate», dice Enrico Borghi (Iv), 
componente del Comitato. — 


Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini ANSA 


A ROMA SI APRE UN NUOVO FRONTE 


I pm sentiranno i magistrati 
Spunta l’ipotesi diun mandante 


PERUGIA 


I magistrati di Perugia che in- 
dagano sulle centinai di acces- 
si«abusivi» a banche dati adde- 
bitati al tenente della guardia 
di finanza Pasquale Striano, 
hanno già sentito Giovanni 
Russo, capo del Dipartimento 
dell'amministrazione peniten- 
ziaria e già coordinatore del 
Servizio di contrasto patrimo- 
niale, nelcui ambito c'era l'uffi- 
cio Segnalazioni di operazioni 


sospette. Ma intendono inter- 
rogare anche il magistrato del- 
la procura antimafia Antonio 
Laudati coordinatore di quella 
articolazione. E intanto dall'in- 
dagine emerge che tra le ipote- 
si vagliate c'è anche quella di 
un possibile mandante per 
quest'ultimo. Che però non ha 
trovato finora riscontro negli 
accertamenti dei magistrati 
coordinati dal procuratore Raf- 
faele Cantone. Un fascicolo sul 
quale anche ieri ha lavorato ad 


magistrato è indagato per con- 
corso con Striano in relazione 
alla creazione di alcune richie- 
ste di apertura di dossier prein- 
vestigativi. Il suo difensore ha 
già annunciato che il magistra- 
to intende rispondere per 
«chiarire la completa estranei- 
tàai fatti contestati». La Procu- 
ra di Roma ha inoltre aperto 
un fascicolo sulle accuse rivol- 
te al presidente della Federcal- 
cio Gabriele Gravina, in rela- 
zione ad una segnalazione che 
avrebbe ad oggetto «presunte 
attività illecite poste in essere 
dal Gabriele Gravina». Dell'esi- 
stenza di un procedimento per 
abuso d’ufficio a piazzale Clo- 
dio c'è riscontro dall'invito a 
comparire disposto dai pm um: 
bri per il finanziere Pasquale 
Striano indagato a Perugiain> 
sieme ad altre 13 persone—= 


accertamenti il capo dell'Uffi- 
cio Raffaele Cantone. Agli atti 
ci sono tra l'altro i risultati de- 
gli accertamenti sui supporti 
informatici sequestrati a Stria- 
nonella prima fase dell'indagi- 
ne. Chehanno fornito materia- 
le utile agli inquirenti anche se 
non viene escluso che qualche 
file sia stato cancellato. Intan- 
to i pm di Perugia stanno lavo- 
rando per riprogrammare l'in- 
terrogatorio di Laudati, rinvia- 
to sembra su sua richiesta. Il 


Giovanni Russo, ex capo del Servizio dicontrasto patrimoniale ANSA 
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I nodi del confronto politico 


SEGGI APERTI DOMENICA 


È caccia agli indecisi in Abruzzo 
Lasanita eil sisma pesano sul voto 


Oggiileader del centrodestra in piazza. Conte e Calenda sostengono D'Amico ma non si incontrano 


Luca Prosperi /PESCARA 


Sanità e terremoto entrano a 
gamba tesa sulle regionali 
abruzzesi di domenica prossi- 
ma, conileader del campo lar- 
go che si danno il turno sul ter- 
ritorio e quelli del centrode- 
stra pronti alla chiusura unita- 
ria della campagna a Pescara. 
Per tutti un unico obiettivo: 
convincere gli indecisi. È cac- 
cia al voto con ogni mezzo. 
Peri rappresentanti politici ra- 
dicati sul territorio sarà l'af- 
fluenza a determinare il risul- 
tato: se sarà più alta premierà 
il centrosinistra, e soprattutto 
i 5 stelle perché avrà riportato 
alvotoi delusi. 

Mac'è ottimismo nel centro- 
destra sulle sorti di queste ele- 
zioni, con Giorgetti che a Giu- 
lianova ha ripetuto quanto 
detto da Salvini: «Sono molto 
fiducioso, qui le cose andran- 
no bene», ha confermato il mi- 
nistro. E anche il senatore FdI 
Etelwardo Sigismondi ha af- 
fermato che «il centrosinistra 
è consapevole di perdere». 
Guerra di parole, ma anche di 
nervi: da sinistra il primo a 
spargere fiducia è il 'grande 
saggiò Giovanni Legnini per il 
quale «la partita è davvero 
apertissima».«E nonlo dico da 
tifoso, ma perché ci sono mar- 
gini molto ridotti» 


OTTIMISMO NEL CENTRODESTRA 


Fatto sta che dopo «l'occupa- 
zione» del territorio da parte 
del leader M5s, quattro giorni 
pieni in Abruzzo per conqui- 
stare l'unico voto in cui si sen- 
te forte ossia quello d'opinio- 
ne, è atteso l'arrivo di Elly 
Schleine dei leader del centro- 
destra perla chiusura unitaria 
della campagna. Meloni sarà 
prima a Teramo - provincia 
nella quale si pensa sia in van- 
taggio il centrosinistra -, alla 
Camera di Commercio. Poi al 
comizio finale di Pescara per 
un mega evento in piazza nel 


ILLEADER DEL MSS GIUSEPPE CONTE ansa 


Perirappresentanti 
politici sul territorio, 
l'affluenza sarà la 
chiave per il risultato 


pomeriggio con Tajani, Salvi- 
ni, Lupi e Cesa per sostenere il 
candidato Marco Marsilio, 
presidente uscente. 


TREGUA NEL CENTROSINISTRA 


Nel campo largo, al momento 
c'è la pace armata tra Conte e 
Calenda, separati in casa ma 
d'accordo nel sostenere il can- 
didato unitario, Luciano D'A- 
mico. I due non si incrociano 
in Abruzzo. «Non mi interessa 


far polemiche con Calenda», 
ha detto l'ex premier in una 
delle tappe del suo tour abruz- 
zese. Entrambi hanno battuto 
la regione in questi giorni per 
sostenere la causa dell'ex ret- 
tore dell'Unversità di Teramo. 
Il leader MS5s a Vasto non cita 
il collega di Azione e punta for- 
tesultema caldo, ossia la sani- 
tà, cheè poilo stesso argomen- 
to che usa Calenda: «In Abruz- 
zo funziona il candidato, ossia 
D'Amico, questa è l'unica cosa 
che conta perché sennò conti- 
nuiamo a parlare di cose che 
non contano niente e gli abruz- 
zesi devono andare a curarsi 
fuoridalla loro regione». 

E Conte di rimando: «Sulla 
sanità ci sono problemi concre- 


ti, irrisolti, è un disastro». 

Altro tema caldo il sisma del 
2009. Alessandro Alfieri e Mi- 
chele Fina del Pd hanno rivol- 
to un'interrogazione al mini- 
stroFitto e al ministro Giorget- 
tipersapere aquanto ammon- 
terebberoitagliperl'Abruzzo. 
Si parla del decreto 2 marzo 
2024, n.19 che «prevede nuo- 
ve disposizioni per l'attuazio- 
ne del Pnrr, disponendo un ta- 
glio di 250 milioni di euro agli 
Interventi per le aree del terre- 
moto del 2009 e del 2016». 

Il Commissario straordina- 
rio alla Riparazione e alla Rico- 
struzione sisma 2016 Guido 
Castelli rassicura: «nessun ta- 
glio ai fondi sisma, ma una ri- 
modulazione». — 


L'ANNUNCIO DI URSO 


In Italia il cuore 
dei satelliti europei 
per internet 


SaràinItalia, al Centro spazia- 
le del Fucino in Abruzzo, il 
cuore della futura costellazio- 
ne spaziale europea Iris2, 
una rete per fornire connes- 
sioni internet sicure via satel- 
lite. Ad anticipare l'annuncio 
è stato il Ministro delle Impre- 
se con delega allo Spazio, 
Adolfo Urso spiegando che ci 
sarà un investimento da 50 
milionidi euro. 


INSARDEGNA 


Lo scrutinio 
si chiude 


AToddel1.600 
schede in più 


CAGLIARI 


Solo ieri, a otto giorni dalle 
elezioni, è terminato il lun- 
go scrutinio delle 751.296 
schede degli elettori sardi. 
Cominciate lo scorso lune- 
dì e proseguite fino a marte- 
dì pomeriggio, le operazio- 
ni di spoglio hanno avuto 
uno stop per poi proseguire 
nei rispettivi uffici elettora- 
lideitribunali di competen- 
za, a causa di 19 sezioni che 
nonavevano completato in 
tempo. Ieri la chiusura dei 
conteggi e l'inizio della fase 
due, con l'esame, sempre 
nei singoli tribunali, dei ver- 
bali dei seggi necessario a 
verificare i documenti e le 
operazioni svolte. Il risulta- 
to finale si attesterebbe su 
un vantaggio per Alessan- 
dra Todde di circa 1.600 vo- 
ti su Paolo Truzzu, rispetto 
a un divario iniziale di 
2.615 preferenze. Lo con- 
ferma la stessa presidente 
in pectore, che in serata sui 
socialvuole rasserenare l'at- 
mosfera: «Tutto procede 
nel rispetto delle procedu- 
re previste, il tribunale ha 
completato l'esame delle se- 
zioni mancanti e lo scarto ri- 
mane di circa 1.600 voti». 
Da alcune analisi ufficiose, 
tra i partiti del centrosini- 
stra, a venir fuori da queste 
19 sezioni mancanti sareb- 
be un voto a favore del cen- 
trodestra concentrato in di- 
versi paesi molto piccoli, in 
cui Truzzu avrebbe recupe- 
rato il gap. In altre sezioni, 
specie nelle città, il vantag- 
gio resterebbe, invece, pres- 
soché immutato per la lea- 
der del campo largo. Ma il 
datoresterà ballerino fino a 
che tutti i tribunali non 
avranno inviato i propri pli- 
chi alla Corte d'Appello di 
Cagliari, che dopo un'ulte- 
riore verifica, stilerà il ver- 
bale definitivo con la pro- 
clamazione degli eletti.Al 
momento è solo una circo- 
scrizione che ha chiuso i 
controlli sui verbali e ha in- 
viatoil plico a Cagliari. E l'O- 
gliastra. — 


NOMINATO UN AMMINISTRATORE GIUDIZIARIO 


Revocato il cda di Visibilia 
Santanchè: «Si fara chiarezza» 


Dopo il commissariamento 
iltitolo è stato sospeso in Borsa 
La ministra: «In sei mesi si 
metterà fine a questa querelle» 
La società non sta più in piedi 


MILANO 


La sospensione del titolo in 
Borsa di stamani e la reazione 
rassicurante di Daniela San- 
tanchè sono gli effetti del com- 
missariamento, disposto ve- 


nerdì scorso in sede civile aMi- 
lano, di Visibilia Editore, una 
delle società del gruppo fonda- 
to dalla ministra e da lei presie- 
duta fino al gennaio 2022, pri- 
madi dismettere cariche e quo- 
te. Ieri, dopo l'interruzione del- 
le negoziazioni a Piazza Affa- 
ri, la titolare del dicastero del 
Turismo ha commentato e, in 
merito alla revoca del consi- 
glio di amministrazione e alla 
nomina di un amministratore 
giudiziario, l'avvocato torine- 


Laministra Santanchè Ansa 


se Maurizio Irrera, non ha esi- 
tato a dire: «Sono molto con- 
tenta di questa decisione del 
Tribunale. Credo sia una cosa 
che ha fatto in maniera molto 
giusta e che finalmente darà la 
possibilità di mettere chiarez- 
za». E ancora: «L'ho trovata 
giustissima, perché così il com- 
missario avrà sei mesi per met- 
tere fine a questa querelle. An- 
che perché faccio impresa da 
30 anni e prima di diventare 
ministro non ho avuto nessun 
problema». Querelle che, co- 
me hanno messo nero su bian- 
co i giudici della Sezione im- 
prese si riferisce ad un quadro 
«allarmante»: una spa «quota- 
ta» che non sta più in piedi fi- 
nanziariamente, perché «sem- 
pre in perdita», con «irregolari- 
tà» e un «potenziale inquina- 
mento» nei bilanci, senza più 


alcun dipendente e con una so- 
cietà formalmente esterna, di 
cui socia di maggioranza è la 
stessa senatrice diFdi, ossia Vi- 
sibilia Concessionaria, che 
«continua a gestire l'ammini- 
strazione e la tesoreria», com- 
piendo «scelte anche in ordine 
ai pagamenti» dei creditori. 
Una situazione che, secondo 


Per l’imprenditrice 

si avvicina la chiusura 
dell'indagine per 
falso in bilancio 


lamagistratura, dopo che il so- 
cio di maggioranza SifTtalia si 
è sfilato, si è aggravata al pun- 
to da generare «una conclama- 
ta situazione di crisi» che inve- 


ste pure la controllata Visibilia 
Editrice, anch'essa di fatto 
commissariata. Infatti, a Irre- 
ra spetterà non solo predispor- 
re «adeguati assetti organizza- 
tivi, amministrativi, contabili» 
per risollevare le sorti della 
Editore in 6 mesi, ma anche 
convocare l'assemblea della 
Editrice per la revoca dell'am- 
ministratore unico. Un piano 
in cui confida anche Santan- 
chè, in quanto «farà chiarez- 
za» su una controversia tra gli 
amministratori che hanno 
sempre parlato di «risanamen- 
to», impossibile, invece, per i 
piccoli azionisti e la Procura. 
Intanto, per la ministra si avvi- 
cina la chiusura dell'indagine, 
sempre su Visibila, in cui figu- 
ra tra gli indagati assieme alla 
sorella e al compagno per un 
presunto falso inbilancio. — 
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Intervista al coordinatore per il Friuli Venezia Giulia di Fratelli d'Italia 
E sulle priorità dell'agenda politica replica anche al presidente Fedriga 


Rizzetto: la premier Meloni 
deciderà sul terzo mandato 
Pronti a dire la nostra 

su Comunali e Partecipate 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


ongarbo, ma allo stes- 
so tempo con decisio- 
ne. WalterRizzettori- 
sponde così, a distan- 
za, a Massimiliano Fedriga sui 
principali temi dell'agenda po- 
litica locale. E lo fa, da coordi- 
natoredi Fdiinregione, sottoli- 
neando un concetto: il partito 
ha intenzione di rivendicare 
spazi di azione e autonomia fi- 
gli dei risultati ottenuti nell’ul- 
timo anno e mezzo. 
Onorevole, vede anche lei 
Fedriga in piazza Unità nel 
2028? 
«Può essere, a patto che si 


modifichi la legge elettorale e 
si trovi un accordo politico in 
maggioranza. Sul terzo man- 
dato, però, direi che ne ripar- 
liamo dopo le Europee, come 
peraltro mi pare sostenga lo 
stesso Fedriga e non soltanto 
la presidente del Consiglio». 

Lei, personalmente, è favo- 
revole? 

«Dipende. Ci sono esperien- 
ze di governatori in Italia mol- 
to positive e altre dove, invece, 
conilterzo mandatosi andreb- 
be a penalizzare questa onda 
importante di consenso eletto- 
rale che favorisce, per merito, 
il centrodestra. Sotto questo 
punto di vista un’alternanza al 
vertice potrebbe avere una sua 
logica». 

Per vincere però servono i 


candidati adatti. In Sarde- 
gna avete perso, pur di poco. 
Fdi ha un problema di classe 
dirigente? 

«La Sardegna è un caso a sé 
stante e il divario si è assotti- 
gliato. Quando non si vince, 
tuttavia, è giusto riflettere e im- 
parare dalle lezioni». 

E quali sarebbero? 

«In primis che se qualcuno 
era convinto fosse sufficiente 
il nome Meloni per battere gli 
avversari ha capito di essersi 
sbagliato. Per questo mi rivol- 
go agli alleati. Abbiamo davan- 
ti scadenza elettorali impor- 
tanti e dobbiamo concentrarci 
su quello che serve realmente 
ai cittadini. Alle regole del gio- 
co pensiamoci più avanti». 

Eppure dovete ancora ca- 


WALTERRIZZETTO 
COORDINATORE DI FDI IN REGIONE 
E PARLAMENTARE MELONIANO 


pire se troverete una quadra- 
tura del cerchio o meno 
sull’allineamento del voto 
traRegionali e Comunali... 

«E un tema che mi appassio- 
na sino a un certo punto, ma 
da segretario regionale sono 
ovviamente della partita e la 
proposta di Fdi, in questo ca- 
so, mi pare di assoluto buon 
senso» 


può essere quello di garantire 


Cela spiega? 
«Per noi il punto di caduta 


alle amministrazioni che van- 
no al voto in primavera cinque 
anni dimandato pieno puntan- 
do sull’allineamento con le Re- 
gionali soltanto dal 2033. Cer- 
to, da politico capisco bene le 
esigenze di alcuni Comuni che 
dopole Europee potrebbero es- 
sere messi in difficoltà in caso 
dielezione dei loro sindaci». 

Se parla di Pordenone allo- 
ra non sarebbe bastato la- 
sciare Alessandro Ciriani in 
Municipio fino al termine 
delsuo mandato? 

«No, credo sia stato corretto 
candidarlo. Il nostro è un Pae- 
se in cui si vota sempre più 


spesso e la candidatura è un 
mezzo per verificare il grado 
di consensoproprio e del parti- 
tochesirappresenta». 

Non c’è quindi nessun ac- 
cordo nonscrittotrai Ciriani 
e Fedriga con al centro il rin- 
vio del voto a Pordenone e 
terzomandato? 

«Direi proprio di no e perun 
motivo molto semplice. Nessu- 
nodinoi possiede oggi l’agibili- 
tà politica per assicurare a Fe- 
driga di potersi ricandidare. È 
una decisione che spetta, e 
spetterà, esclusivamente a Me- 
loni. Peraltro soltanto se il ter- 
zo mandato verrà garantito a 
livello nazionale, allora arrive- 
rà l’ok anche in Friuli Venezia 
Giulia. Non ci sono alternati- 
Ve». 

Alle Amministrative cosa 
chiederete? 

«Diremo la nostra, ma l’a- 
spetto fondamentale è quello 
di riuscire a fare correre unito 
ilcentrodestra». 

Poi ci sarebbe la partita 
delle Partecipate... 

«Ne parleremo in modo ap- 
profondito e sereno. Per quan- 
to mi riguarda ho sempre pro- 
posto i nomi di Fdi in base al 
curriculum. Sceglieremo con 
tranquillità cercando di mette- 
re le persone giuste al posto 
giusto. Certo mi pare evidente 
un aspetto nontrascurabile». 

Cioè? 

«E chiaro che in questi anni 
il partito è cresciuto e vuole fa- 
relasua parte». — 
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*Risultato dopo 4 mesi di test clinico-strumentale in-vivo, 
in doppio cieco, randomizzato e controllato con placebo 
su 46 soggetti (23 trattati con il preparato Crescina HFSC 
e 23 con il placebo). Efficace nel 100% dei soggetti testati. 
Crescina in fiale è un trattemento topico di impiego cosmetico 
indicato per diradamento legato a cause fisiologiche e non 
patologiche. Non agisce sui follicoli completamente atrofizzati. 
| soggetti trattati appartengono al II, Ill e IV grado della scala 
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Richiedi una fiala Crescina di prova in Farmacia 


LA BICAMERALE 


Commissione Orlandi 
entra il leghista Panizzut 


UDINE 


C'è anche il leghista friulano 
Massimiliano Panizzut tra i 
quaranta parlamentari scel- 
ti come componenti della 
Commissione d’inchiesta 
chiamata a fare luce — per 
quanto di competenza di Ca- 
mera e Senato - sulla scom- 
parsa di Emanuela Orlandi, 
cittadina vaticana e figlia di 
un messo pontificio, nonchè 
di Mirella Gregori, figlia di 
un gestore di un bar scom- 
parse entrambe a Roma, nel 
1983, a distanza di poche set- 
timanel’una dell’altra. 

La proposta di legge per 
istituire la Commissione d’in- 
chiesta sui casi Orlandi e Gre- 
gori è stata approvata dal 
Parlamento il 6 novembre, 
ma soltanto adesso la Bica- 
merale è pronta a partire. È 
in questi giorni, infatti, che il 
capogruppodi Forza Italia al 
Senato, Maurizio Gasparri, 
ha indicato i nomi dei com- 
ponenti del suo gruppo. La 
Lega aveva già portato a ter- 
mine il proprio compito indi- 
cando, appunto, anche Pa- 
nizzut. «Umanamente que- 
sta vicenda mi riporta a qua- 
rant’'anni fa — spiega —. AI 
1983, cioè, quando ero a Ro- 
ma nel periodo della scom- 
parsa di Emanuela e vidi la 
capitale tappezzata dei ma- 
nifesti conla sua faccia. Se la 
verità è stata tenuta nasco- 
sta tutti questi anni è eviden- 


https://overpost.org 


Massimiliano Panizzut (Lega) 


«L'obiettivo è quello 
di arrivare almeno 

a una parte della 
verità: lo dobbiamo 
alla ragazza e anche 
alla sua famiglia» 


te che qualcosa di strano c’è. 
Non siamo giudici, ma il mio 
intento sarà quello di prova- 
re a capire almeno in parte 
quello che è successo per ri- 
spetto della ragazza e della 
sua famiglia». 

Quanto ai componenti, 
per Fratelli d’Italia sono pre- 
senti ideputati Tommaso Fo- 
ti, Dario Iaia, Fabio Trancas- 
sini, Luciano Ciocchetti, Fa- 
bio Roscani e Carolina Var- 
chi. Con loro anche i senato- 
ri Andrea De Priamo, Marco 
Scurria, Gianni Rosa, Dome- 
nico Matera ed Ernesto Ra- 
pani. Per la Lega i deputati 
Augusto Marchetti, Simonet- 
ta Matone e, appunto, Paniz- 
zut affiancati dai senatori 
Marza Bizzotto, Andrea Pa- 
ganella e Daisy Pirovano. In 
casa del MSs sono stati scelti 
i deputati Francesco Silve- 
stri e Stefania Ascari assie- 
me ai senatori Alessandra 
Maiorino e Luigi Nave. Nel 
Pd, via libera a Roberto Mo- 
rassut, Federico Gianassi e a 
Gianni Cuperlo, mentre in 
quota Senato ci sono Dario 
Parrini, Simona Malpezzi e 
WalterVerini. Forza Italia al- 
la fine ha indicato il deputa- 
to Paolo Barelli, Azione ha 
scelto Giulia Pastorella, Ita- 
lia Viva Luigi Marattin e 
Claudio Borghi, mentre per 
il Misto ci sono Luca Pastori- 
noeCarlo Calenda.— 

M.P. 
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diritto ad abortire 


nella Carta francese 
Il Vaticano protesta 


Una giornata storica per il popolo transalpino. La gioia 
del presidente Macron: «Un messaggio universale» 


Paolo Levi / PARIGI 


La Francia diventa il primo 
Paese al mondo ad iscrivere 
esplicitamente il diritto 
all'Interruzione volontaria 
di gravidanza (Ivg) in costi- 
tuzione, una modifica della 
carta fondamentale appro- 
vatadallaschiacciante mag- 
gioranza dei membri del par- 
lamento eccezionalmente 
riuniti incongresso a Versail- 
les, la reggia del Re Sole alle 
porte di Parigi. «Fierezza 
francese, messaggio univer- 
sale», ha scritto il presidente 
Emmanuel Macron su X do- 
po lo storico via libera, dan- 
do appuntamento ai cittadi- 
ni l'8 marzo (Festa interna- 
zionale dei diritti della don- 
na) alle ore dodici in Place 
Vendome a Parigi per cele- 
brare «insieme l'ingresso di 
una nuova libertà garantita 
nella costituzione conla pri- 


ma cerimonia di sigillatura 
aperta al pubblico», dinanzi 
al ministero della Giustizia. 


7801VOTI AFAVORE 


Sultotale dei 925 parlamen- 
tari aventi diritto, ad espri- 
mersi per la revisione costi- 
tuzionale sono stati 852: i 
voti a favore sono stati 780, i 
contrari 72. La maggioran- 
za necessaria per modifica- 
re la Costituzione, quella 
dei tre quinti del Parlamen- 
to, è stata ampiamente rag- 
giunta. All'annuncio, un ap- 
plauso lunghissimo - inizia- 
to dalla presidente del Con- 
gresso riunito, la presidente 
dell'Assemblée Nationale 
Yael Braun-Pivet- è risuona- 
to nella Salone dell'Aile du 
Midi del castello di Luigi 
XIV. Contemporaneamen- 
te, sulla place du Trocadéro 
a Parigi, dove erano riunite 
migliaia di persone davanti 


aun maxischermo collegato 
in diretta con Versailles, è 
esplosala gioia. Di fronte, la 
Tour Eiffel ha cominciato a 
scintillare per celebrare l'e- 
vento, mentre si illuminava 
la scritta sulla torre «Mon 
corps, mon choix», «Mio il 
corpo, mia la scelta». Il dirit- 
to all'aborto è sempre «in pe- 
ricolo», alla «mercé di colo- 
ro che decidono» se ricono- 
scerlo o meno, aveva avverti- 
to il premier Gabriel Attal, 
secondo cui il voto riscatta 
«un debito morale» nei con- 
fronti di tutte le donne che 
«hanno sofferto sulla loro 
pelle». Con questa modifica 
costituzionale, ha prosegui- 
to il premier nell'intervento 
prima del voto, la Francia sa- 
rà «pioniera, fedele alla sua 
eredità di Paese faro dell'u- 
manità» e «patria dei diritti 
dell'uomo e anche e soprat- 
tutto dei diritti della don- 


na». Nella votazione biparti- 
san, che ha riunito l'intero 
arco costituzionale, dall'e- 
strema sinistra di Jean-Luc 
Mélenchon all'estrema de- 
stra diMarineLe Pen, è stata 
introdotta nell'articolo 34la 
frase: «La legge determina 
le condizioni in cui si eserci- 
ta la libertà garantita alla 
donnadi farricorso ad un'in- 
terruzione volontaria della 
gravidanza». Per il sì era ri- 
chiesta una maggioranza 
dei 3 quinti dei suffragi 
espressi, raggiunta senza 


difficoltà dopo il voto quasi 
unanime di Camera e Sena- 
to (493 deputati contro 30 e 
267 senatori contro 50) nel- 
le scorse settimane. La deci- 
sione di iscrivere nella Carta 
fondamentale la «libertà» di 
ricorrere all'aborto era stata 
annunciata da Macron un 
anno fa, nel marzo 2023. 
Non sono mancate le criti- 
che, a cominciare da quelle 
del Vaticano e della confe- 
renza episcopale di Francia 
(Cef). La Pontificia Accade- 
mia per la Vita ha avvertito 


che «proprio nell'epoca dei 
dirittiumani universali, non 
può esserci un diritto a sop- 
primere una vita umana». 
Mentre in una nota diffusa 
questa mattina, i vescovi 
francesi hanno lanciato un 
appello al digiuno e alla pre- 
ghiera. 

«Il nostro Paese - secondo 
l'organismo guidato da Mon- 
signorEric de Moulins Beau- 
fort - si onorerebbe iscriven- 
do piuttosto la promozione 
dei diritti delle donne e dei 
bambini»—. 


COPRIFUOCO IN STRADA 


Ore di terrore ad Haiti 
Spari e evasioni di massa 


È stato un fine settimana da in- 
cuboediterrore quello vissuto 
da Haiti per l'ennesima offensi- 
vadella criminalità che ha mes- 
so a ferro e fuoco a suo piaci- 
mentola capitale, Port auPrin- 
ce, generando il panico fra la 
popolazione e realizzando 
uno spettacolare assalto al pe- 
nitenziario nazionale nel cor- 
so del quale sono stati liberati 
quasi 4.000 detenuti. Le ban- 
de criminali che controllano 
gran parte della città, federate 
in una nuova sigla («Vivre En- 
semble»), hanno utilizzato un 
sistema di droni per preparare 
l'assalto al carcere, in cui sono 


penetrate senza problemi, con 
unbilancio di almeno 12 mor- 
ti, frutto di uno scontro a fuoco 
con le forze dell'ordine. Com- 
mentando l'accaduto, Pierre 
Esperance del Gruppo peri di- 
ritti umani Rnddh, ha confer- 
mato che «solo circa un centi- 
naio dei circa 3.800 detenuti 
erano ancora all'interno della 
struttura dopo l'aggressione 
delle bande avvenuta nella not- 
te di sabato». Secondo i media 
locali, oltre alpenitenziario na- 
zionale, è stata attaccata an- 
che una seconda prigione citta- 
dina che ospita circa 1.400 re- 
clusi.— 


LA TRAGEDIA IN ALTO ADIGE 


Il maltempo non molla 
Un giovane muore 


travolto da una valanga 


BOLZANO 


Colpo di coda dell'inverno 
con maltempo in vaste zone 
dell'Italia. Un ragazzo di 16 
anni, Markus Raffl, è morto 
sotto una valanga durante un 
fuoripista a Plan in val Passi- 
ria, in Alto Adige. L'incidente, 
avvenuto domenica pomerig- 
gio, non ha avuto però testi- 
moni. L'allarme è stato lancia- 
to in serata dai familiari per il 
mancato rientro del ragazzo. 
Sono subito scattate le ricer- 
che e poco dopo le 21 il corpo 


Neve scesa copiosamente 


del 16enne è stato trovato sot- 
to una valanga. Il giovane sa- 
rebbe salito in quota con uno 
degli impianti di risalita del 
piccolo centro sciistico, per 
poi scendere a valle in un fuo- 
ripista. Durante la discesa è 
stato travolto dalla slavina. Il 
freeride, il fuoripista, è molto 
popolare tra i giovani in Alto 
Adige. Le discese nella neve 
fresca, lontano dalle affollate 
piste battute, spesso vengono 
immortalate con le action 
cam, letelecamerine montate 
sulcasco. Le riprese mozzafia- 
to vengono poi pubblicate sui 
canali social. Mercoledì scor- 
so un turista tedesco di 22 an- 
ni era morto sotto una valan- 
ga durante un'escursione di 
scialpinismo a Racines. Il peri- 
colo valanghe lungo la cresta 
di confine attualmente è di 
grado 3 su 5 (marcato), dopo 
le nevicate dei giorni scorsi. 
Una valanga, fortunatamen- 


te senza fare vittime, è scesa 
nella notte sulla strada regio- 
nale della val di Rhémes, in 
Valle d'Aosta. E isolato il co- 
mune di Rhémes-Notre-Da- 
me che conta circa 80 residen- 
ti oltre ai turisti. A causa delle 
valanghe da ieri, sempre in 
Valle d'Aosta, è isolata l'alta 
valle di Gressoney dove una 
massa di neve ha ostruito l'in- 
gresso di una galleria a Gaby. 
Le circa 4.500 persone rima- 
ste isolate hanno avuto due 
ore ditempo per lasciare la zo- 
na, soprattutto i turisti. Co- 
gne è isolata, invece, per la 
chiusura della strada regiona- 
le a titolo preventivo: anche 
lì, dovecisonocirca 2.000 per- 
sone, la strada è stata aperta 
perdue ore per permettere co- 
munque gli spostamenti. Iso- 
lata per il pericolo di caduta 
piante, invece, la Valgrisen- 
che che conta circa 200 resi- 
denti..— 


LA PRIMULA ROSSA 


Morta l’ex Br Balzerani 
Non si è mai pentita 


Mai pentita mai dissociata 
maneanche irriducibile. Bar- 
bara Balzerani, morta a Ro- 
ma a 75 anni, percorse tutta 
la parabola, sociale e di mili- 
tanza, delle Brigate Rosse -al- 
le quali aderì nel 1975- sca- 
landoin dieci anni tutte le po- 
sizioni fino a diventare una 
«dirigente delterrore». La pri- 
mula rossa dei brigatisti, no- 
me conquistato sul campo 
perchè fu una degli ultimi Br 
adessere arrestata, non scon- 
fessò mai il suo percorso co- 


stellato dalle azioni più atro- 
cidella lotta armata dal delit- 
to Moro al sequestro Dozier. 
Ma dalla seconda metà degli 
anni'80 iniziò un percorso di 
critica che la portò, nel 1993, 
a rammaricarsi pubblica- 
mente per i tanti colpiti «nei 
loro affetti» dalla violenza 
deiterroristi. 

Dichiarò pubblicamenteo 
conclusa l'esperienza della 
lotta armata in Italia «consi- 
deratiicambiamenti della so- 
cietà». — 


REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
Direzione centrale infrastrutture e 
territorio - Servizio portualità e 
logistica integrata 
Avviso 
Si rende noto che sul B.U.R. dd. 14.02.2024, 
n.7 è stato pubblicato l’Avviso della riapertura 
dei termini per la presentazione di nuove 
istanze di contributo per lo sviluppo 
dell'intermodalità, di cui alla legge regionale 
24 maggio 2004, n. 15 e al relativo 
Regolamento di attuazione. Per riferimenti 
normativi e indicazioni: 
https:/Amww.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFV 
G/infrastrutture-lavori-pubblici/infrastrutture- 
logistica-trasporti/FOGLIA38/articolo.html. Il 
termine per l'invio di nuove istanze di 
contributo è il 31 marzo 2024, da presentare 
al Servizio portualità e logistica integrata, via 
Carducci n.6,34133— Trieste, indirizzo PEC: 

territorio@certregione.fvg.it 
Il Direttore del Servizio 
Ing. Giulio Pian 


REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
Direzione centrale infrastrutture e 
territorio - Servizio portualità e 
logistica integrata 
Avviso 
Si rende noto che Sul B.U.R. dd. 
14.02.2024, n. 7 è stato pubblicato l'Avviso 
della riapertura dei termini per la 
presentazione di nuove istanze di contributo 
per lo sviluppo del trasporto combinato, di 
cui alla legge regionale 22 marzo 2004, n.7 
e relativo Regolamento di attuazione. Per 
riferimenti normativi e indicazioni: 
https:/Awww.regione.fvg.it/rafvg/cems/RAFV 
G/infrastrutture-lavori- 
pubblici/infrastrutture-logistica- 
trasporti/FOGLIA37/articolo.html. Il termine 
per l'invio di nuove istanze di contributo è il 
31 marzo 2024, da presentare al Servizio 
portualità e logistica integrata, via Carducci 
n. 6, 34133 — Trieste, indirizzo PEC: 

territorio@certregione fvg.it 
Il Direttore del Servizio 
ing. Giulio Pian 


MARTINA ROSSI 


C'è l'affido condiviso 
peri due condannati 


«Non hanno mai chiesto scu- 
sa, il minimo era che scontas- 
sero la pena incarcere». Com- 
menta così, Bruno Rossi, la 
decisione del tribunale di 
Sorveglianza di Firenze di 
concedere l'affido in prova ai 
servizi sociali ad Alessandro 
Albertonie Luca Vanneschi, i 
due aretini condannati in via 
definitivaa 3 anni periltenta- 
to stupro di Martina Rossi, la 
figlia precipitata dalla loro 
camera di albergo a Palma di 
Maiorca il 3 agosto del 2011 


mentre era in vacanza. L'affi- 
damento era stato inizial- 
mente negato dopola senten- 
za definitiva proprio dallo 
stesso tribunale di Sorve- 
glianza che concesse però la 
semilibertà ovvero la possibi- 
lità di lavorare fuori durante 
il giorno e rientrare la sera in 
carceread Arezzo. Poi la svol- 
taperentrambi. Ad avere per 
primo l'affidamento è stato, 
già a luglio 2023, Luca Van- 
neschi, pare per motivi perso- 
nalie familiari. 
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Laurence F. Talamanca / ROMA 


Le trattative per una tregua a 
Gaza e il rilascio degli ostaggi 
israeliani proseguono su unot- 
tovolante ormai da settimane. 
Un accordo prima del Rama- 
dan appare difficile, con Ha- 
mas che sembra temporeggia- 
re e nonostante le pressioni 
crescenti su Israele che arriva- 
no anche dagli Stati Uniti: lavi- 
cepresidente Kamala Harris 
ha invocato «un immediato 
cessateil fuoco di almeno 6 set- 
timane», attirandosi le criti- 
che di parte del governo di uni- 
tàisraeliano. 


ICOLLOQUI 
L'Egitto, dove da due giorni si 


Tensioni nel governo 
di Tel Aviv e accuse 
a Gantz per il viaggio 
negli Stati Uniti 


tengonoicolloqui conimedia- 
tori Usa e Qatar ma senza 
Israele, ha parlato ieri di «pro- 
gressi tangibili» nei negoziati. 
Poila frenata di Hamas secon- 
do cui «non ci sono reali pro- 
gressi» perché, è la versione 
della fazione palestinese, 
Israele non dà «risposte chia- 
re» riguardo, in particolare, al 
cessate il fuoco, al ritiro dalla 
Striscia di Gaza e al ritorno de- 
gli sfollati. E un cortocircuito: 
Hamas chiede la liberazione 
di un certo numero di detenu- 
tipalestinesi, compresi 20 con- 
dannati all'ergastolo, per il ri- 
lascio degli ostaggi, ma sostie- 
ne altempostesso di non sape- 
requantirapitisiano ancora vi- 
vi né dove si trovino. «Fino ad 
ora non abbiamo presentato 
alcuna lista» di nomi a Israele, 
perché «prima di tutto, tecni- 
camente e praticamente, ora è 
impossibile sapere esattamen- 
te chi è ancora vivo e chi è sta- 
to ucciso a causa dei bombar- 


damenti israeliani o chi è mor- 
to per fame a causa del blocco 
israeliano», ha spiegato in 
un'intervista alla Bbc, Basim 
Naim, funzionario politico di 
Hamas. Anzi, nella sua visio- 
ne, latregua invocata servireb- 
be proprio arintracciarli. 

Nonèla prima volta che Ha- 
mas sostiene di aver perso le 
tracce diostaggi, rapiti da altri 
gruppi armati della Striscia o 
uccisi nei raid israeliani, crean- 
do una macabra suspense, so- 
prattutto tra i familiari in atte- 
sa di riabbracciarli, per gioca- 
re al rialzo nell'avanzare ri- 
chieste in cambio del loro rila- 
scio. Ora «la palla è nel campo 
di Israele», ha fatto sapere Ha- 
mas, che pretende una «rispo- 
sta decisiva» entro il Rama- 
dan, che comincerà domenica 
10 marzo. 


IL SILENZIO 


Il tutto nelsilenzio di Yahya Si- 
nwar, ilcapo di Hamas a Gaza 
che dovrebbe avallare l'even- 
tuale accordo e che, secondo il 
WSsJ, da una settimana non co- 
munica conivertici impegnati 
neinegoziati, forse nel tentati- 
vodiritardare l'intesa. 

Anche in Israele le frange 
più dure del governo di emer- 
genza, l'estrema destra di Be- 
zalel Smotrich e di Itamar Ben 
Gvir, sioppongono a un cessa- 
te il fuoco e attaccano Benny 
Gantz, anche lui membro del 
gabinetto di guerra, volato ne- 
gli Stati Uniti «su sua richie- 
sta» e senza il consenso del pre- 
mierBenyamin Netanyahu. 

Di fronte ai ritardi dell'Onu 
nelcondannare gli stupri com- 
messi da Hamas il 7 ottobre, 
Israele ha intanto richiamato 
il suo ambasciatore al Palazzo 
di Vetro, Gilad Erdan, per con- 
sultazioni. Subito dopo pro- 
prio le Nazioni Unite hanno 
diffuso un rapporto in cui si af- 
ferma che vi sono «buone ra- 
gioni per credere» che vi siano 
state violenze sessuali duran- 
tegliattacchiai kibbutz. — 


sulla sorte degli ostaggi 


Hamas: «Non sappiamo se sono vivi». Israele richiama l'ambasciatore Onu per gli stupri del 7 ottobre. Trattative al palo 


I familiari degli ostaggi israeliani tenuti da Hamas mostrano le foto dei loro cari durante una marcia di protesta davanti alla Knesset AnsA 


La mappa 


I NEGOZIATI 
Tra Amos Hochstein (negoziatore statunitense tra 


GLI ATTACCHI DI IERI 

Villaggio di Margaliot: colpito da un 
razzo sparato dal Libano meridionale 
Adaisse: raid israeliano, colpiti 
clinica e dispensario medici affiliati 

a Hezbollah 


LE VITTIME 


Sabato: ucciso il nipote del leader di 
Hezbollah, Hasan Nasrallah (notizia non 


Hezbollah e Israele) e Nabih Berri, presidente del 


Parlamento; successivamente con Najib Migati, 
premier uscente. 
Obiettivo: "congelare il fronte sud" del Libano dove 


Adaisse opera il movimento armato libanese 
De) 
BEIRUT 
LIBANO 
De) 
Damasco 
\ SIRIA 


confermata da media libanesi né dagli 


stessi Hezbollah) 


Margaliot: un morto e otto feriti » 


Adaisse: almeno tre morti 


TENTATIVI DI INFILTRAZIONE SVENTATI 
Secondo due comunicati di Hezbollah 
Il primo: nei pressi di Rmeish 


Il secondo: nei pressi di Ramiye, 
di fronte alla caserma israeliana di Zar'it 


ISRAELE Ck) 


CISGIORDANIA. GIORDANIA 


ANSA 


Missione Aspides, 
primo via libera 
Si astiene il M5$ 


Via libera dalle commissioni 
Esteri e Difesa della Camera 
alla missione nel Mar Rosso. 
La relazione sulle «ulteriori» 
operazioni internazionali, 
tra cui Aspides, è passata con 
l'astensione del M5S. Mentre 
Avsnon era presente. Il Movi- 
mento per ora lascia una por- 
ta mezza aperta: «Nessuna 
cambiale in bianco, attendia- 
mo di leggere la risoluzione 
di maggioranza». Nell'Aula di 
Montecitorio, dopo le comu- 
nicazioni del ministro Anto- 
nio Tajani, saranno votate le 
risoluzioni sul tema, tra cui 
quella dimaggioranza. 


POSSIBILE «OGNI SCENARIO» CONTRO LO STATO EBRAICO 


Hezbollah: «Pronti alla guerra» 
Usa: «Sarebbe incontenibile» 


ROMA 


Hezbollah si dice «pronto a 
ogni scenario di guerra con 
Israele», mentre sono in corso 
trattative tra l'inviato Usa, 
AmosHochstein, e gli alleati li- 
banesi del Partito di Dio, ap- 
poggiato dall'Iran, e mentre lo 
scambio di fuoco tra lo Stato 
ebraico e il movimento arma- 
to sciita ha registrato una nuo- 
va escalation di sangue. Quat- 
tro persone sono rimaste ucci- 


se sui due lati della linea di de- 
marcazione: tre nel sud del Li- 
bano e uno in Alta Galilea. La 
giornata di guerra ieri era co- 
minciata con la denuncia degli 
Hezbollah di tentativi di infil- 
trazione, nella notte, da parte 
di militari israeliani in territo- 
rio libanese. Uno sviluppo sen- 
za precedenti dall'8 ottobre 
scorso, da quando, all'indoma- 
ni del massacro di Hamas, è co- 
minciato questo nuovo e inter- 
minabile round di fuoco tra i 


miliziani del Partito di Dio e lo 
Stato ebraico. Media siriani vi- 
cini alle opposizioni anti-Hez- 
bollah hanno fatto rimbalzare 
la notizia dell'uccisione, saba- 
to, inunraid israeliano nel sud 
del Libano, di uno dei nipoti 
delleaderdegli Hezbollah, Ha- 
san Nasrallah. Mentre si dif- 
fondevano queste notizie, è ar- 
rivato a Beirutl'inviato specia- 
le del presidente americano 
Joe Biden, con il mandato di 
«congelare» il conflitto tra 


Ilfumo sulvillaggio di Markaba dopo ibombardamenti israeliani 


Hezbollah e Israele. Dopo 
averincontrato rappresentan- 
ti istituzionali civili e militari 
libanesi, tutti legati diretta- 
mente o indirettamente a Hez- 
bollah, Hochstein - che ha un 
passato da militare nell'eserci- 
to israeliano - ha affermato 
che una guerra lungo il confi- 
ne meridionale del Libano 
non sarebbe «contenibile». 
«Un cessate il fuoco tempora- 
neo non è sufficiente. Gli Stati 
Uniti sono convinti che una so- 
luzione diplomatica sia la sola 
via per porre fine alle ostilità» 
tra Hezbollah e Israele, ha 
spiegato. Nei giorni scorsi il 
governo di Beirut aveva fatto 
sapere di essere disposto a trat- 
tare sulla base delle iniziative 
diplomatiche francese e ame- 
ricana. Secondo analisti, è un 
negoziato tutto in salita/= 
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ACCOLTO IL RICORSO DEL TYCOON ALLA VIGILIA DEL SUPER TUESDAY 


La Corte dichiara Trump eleggibile 
«Ora otterrò anche l’immunitaà» 


Ribaltata la sentenza sul Colorado nata dai fatti di Capitol Hill. Biden non molla:«Lo batterò ancora» 


Claudio Salvalaggio 


Conuna decisione all'unanimi- 
tà, la Corte suprema america- 
nasalva Donald Trumpdichia- 
randolo eleggibile in Colora- 
do, uno dei 16 Stati (oltre ad 
unterritorio) che vota oggi nel 
Super Tuesday, la tornata col 
maggior numero di primarie e 
didelegati inpalio che ora il ty- 
coonsiprepara a sbancare ipo- 
tecando la nomination. Inove 
saggi hanno accolto il ricorso 
dell'ex presidente contro la de- 
cisione della Corte suprema 
statale di bandirlo per il suo 
ruolo nell'assalto al Capitol in 
base al 14esimo emendamen- 
to, che vieta le cariche pubbli- 


Oggi l’ex presidente 
potrebbe blindare 
le primarie: l’unica 
sua sfidante è Haley 


che ai funzionari coinvolti in 
insurrezioni contro la costitu- 
zione. Igiudicinon sono entra- 
ti nel merito del ruolo del ty- 
coon ma hanno stabilito che 
spetta solo al Congresso, e non 
agli Stati, l'autorità per rimuo- 
vere un candidato presidenzia- 
le invocando la «clausola di in- 
surrezione» della costituzio- 
ne. Altrimenti, hanno ammoni- 
to, si rischierebbe il caos, con 
decisioni variabili da Stato a 
Stato e con tempistiche diver- 
se. 


LA VALIDITÀ 


La sentenza sarà valida anche 
per i ricorsi pendenti negli al- 
tri Stati, compresi il Maine e I'T1- 
linois. «Una grande decisione, 
una grande vittoria per l'Ame- 
rica», ha esultato Trump sul 
suo social Truth, presentando- 
la come una sentenza che 
«non è per me ma per i futuri 
presidenti». Ora il prossimo 
passo sarà «la concessione 


dell'immunità presidenziale», 
ha aggiunto poi da Mar-a-La- 
go, riferendosi alla decisione 
che la Corte suprema deve 
prendere nel processo federa- 
le peri suoi tentativi di sovver- 
tire il voto del 2020, culminati 
nell'assalto al Congresso. Unri- 
corso più difficile da vincere 
ma che comunque gli consen- 
te di posticipare l'inizio del di- 
battimento all'estate, quando 
probabilmente avrà già in ta- 
scala nomination alla conven- 
tionrepubblicana. 


ISONDAGGI 


Trump intanto è pronto a fare 
il pieno di delegati al Super 
Tuesday, dove secondo i son- 
daggi è avanti ovunque, com- 
presi Texas e California, gli Sta- 
ti americani più popolosi, che 
mettono in palio il più alto nu- 
mero di delegati. Secondo la 
media di Real Clear Politics, 
nel Golden State Trump sur- 
classa la Haley di 53 punti, 
mentre il suo vantaggio in Te- 
xas sarebbe addirittura del 
70%. L'ex presidente ha già 
247 delegati e oggi farà la par- 
te del leone con gli 874a dispo- 
sizione. Permetà marzo preve- 
de di blindare matematica- 
mente la nomination, superan- 
do la metà dei 2.429 delegati 
in palio. Una missione impossi- 
bile per l'unica sfidante rima- 
sta, Nikki Haley, ferma a 43 de- 
legati con i 19 conquistati do- 
menica nella capitale (62,9% 
a33,2%), finora suo primo suc- 
cesso in questa corsa e prima 
vittoria nella storia Usa di una 
donna in una primaria repub- 
blicana. L'ex ambasciatrice ha 
cercato di cavalcare il trionfo 
come una dimostrazione che 
«i repubblicani più vicini alla 
disfunzionale Washington ri- 
gettano Trump e tutto il suo 
caos». Ma il tycoon, che si pre- 
senta sempre come leaderanti 
establishment, ha avuto buon 
gioco nel dipingerla come «la 
regina della palude» (come 
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@ democratici 


Si vota in 15 Stati 
e un territorio 


Sul fronte democratici, Joe Biden 
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Senato della defunta Dianne 
Feinstein 


viene soprannominata Dc), 
«incoronata solo dai lobbisti e 
dagli insider della capitale che 
vogliono proteggere il falli- 
mentare status quo». Tutti co- 
munque si chiedono cosa farà 
Haley per non bruciarsi politi- 
camente dopo il Super Tue- 
sday. Tre gli scenari: il più im- 
probabile è che stia negozian- 
do per ottenere la vicepresi- 
denza (ma l'ala Maga più ol- 
tranzista non la vuole); il se- 
condo è che restiin corsa confi- 
dando nei guai giudiziari del 
tycoon (ma la base del partito 
non è con lei e alla convention 
i delegati potrebbero non vo- 
tarla); il terzo è che corra co- 
me indipendente (non con i 
«No Label», che ha già esclu- 
so), compromettendo le chan- 
ce di vittoria di Trump. Intan- 
to Joe Biden ha detto al New 
Yorker di essere fiducioso di 
vincere nel 2024: «Sono l'uni- 
co che lo abbia mai battuto. E 
lobatterò dinuovo». 


° ° 
W5 161 WA 272 


do 40 db 37 


alb 50 d% 59 do 74 dio 132 


ANSA 


LAVROV ACCUSA 


Il diktat russo 
all'Europa 
«Interferisce 
sul voto» 


MOSCA 


S'innalza ulteriormente il li- 
vello dello scontro tra la 
Russia e l'Europa, con Mo- 
sca che accusa la Germania 
di pianificare attacchi a in- 
frastrutture russe e le amba- 
sciate dei Paesi dell'Unione 
europea di cercare di inter- 
ferire nelle elezioni presi- 
denziali sostenendo gli op- 
positori. Mentre il vice pre- 
sidente del Consiglio di Si- 
curezza russo, il falco Dmi- 
tri Medvedev, accusa Berli- 
no di volere la guerra ed 
evoca lo spettro di un con- 
flitto nucleare «cento vol- 
te» più probabile rispetto al- 
la crisi dei missili a Cuba del 
'62.La Russia, ha detto il mi- 
nistro degli Esteri Serghei 
Lavrov, ha raccolto «molto 
materiale» a dimostrazio- 
ne di come le ambasciate 
dei Paesi della Ue stiano 
creando «progetti di soste- 
gno agli oppositori non si- 
stemici», cose in cui «le am- 
basciate non hanno diritto 
di intervenire». Il ministro 
degli Esteri ha affermato 
che per parlare di questo ha 
convocato gli ambasciato- 
ri, ma questi hanno rifiuta- 
to di incontrarlo. «Potete 
immaginare - ha lamentato 
Lavrov - le relazioni a livel- 
lo diplomatico con Stati i 
cui ambasciatori hanno 
paura di venire a incontra- 
re il ministro del Paese in 
cui sono accreditati? Dove 
siè maivisto?». Diversalari- 
costruzione della delega- 
zione di Bruxelles a Mosca. 
I responsabili delle amba- 
sciate europee, ha sottoli- 
neato inuna nota, non han- 
noaccettato l'invito a un in- 
contro con Lavrov, fissato 
per il 27 febbraio, perché 
non era specificato l'argo- 
mento del colloquio. «Era- 
vamostati invitati per discu- 
tere le relazioni tra Ue e 
Russia - si legge nella nota - 
maora il ministro Lavrovdi- 
ce che si trattava di farci 
una lezione. Ciò dimostra 
che abbiamo avuto ragio- 
ne». — 
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«Ho deciso di 
cancellare l'omicida 
Parlare con lui 

non avrebbe senso 
Voglio concentrarmi 
sulle cose positive» 


«Scrivere mi ha 
aiutato, ora la ricordo 
anche con un sorriso 
Ma l'elaborazione 
del lutto credo 

non finisca Mai» 


«Fondazione Giulia 
vuole sostenere le 
associazioni, portare 
formazione 
ederogare una 


«Mia figlia è vittima | 


del patriarcato e molti 
nonlo accettano 

Ma come maschi 
dobbiamo 
interrogarci» 


L’INTERVISTA 


Dove ha trovato la forza 
perscrivere questo libro? 
«Può sembrare un parados- 
so, ma nella scrittura stessa. 
Non ci credevo, ma un amico 
mi aveva consigliato, già 
quando morì mia moglie Mo- 
nica, di scrivere tutti i miei 
pensieri, perché mi avrebbe 
aiutato, ed è stato così. Rac- 
contare aiuta a elaborare il 
dolore, a farlo tuo. Questo 
processo ti rende più poten- 
te. Anche se non c’è giorno in 
cuinon pensi a Giulia conim- 
menso dolore». Cara Giulia, 
quello che ho imparato da 
mia figlia (Rizzoli) è l’omag- 
gio di Gino Cecchettin alla fi- 
glia Giulia. Un libro scritto 
con Marco Franzoso nel qua- 
le il padre della ragazza vitti- 
ma di femminicidio ripercor- 
re la storia di sua figlia, in 
unalungalettera che interro- 
gaigenitoriele istituzioni. 
Siete entrambi genitori, 
avete circa la stessa età, abi- 
tate nella stessa zona. Co- 
me è nato il rapporto con 
Franzoso? 

«L'incontro è stato fortemen- 
te voluto da Marco, che pas- 
sando per Vigonovo era stato 
colpito dalla marea di fiori 
per Giulia e voleva racconta- 
relamiastoria. Io gli ho chie- 
sto di raccontarmi la sua e 
quando lo ha fatto mi sono 
detto: è lui la persona giusta 
per dare voce ai miei pensie- 
ID». 

Nel libro c’è un passaggio 
chiave in cui dice che, quan- 
do leggeva le notizie sui 
femminicidi, pensava che 
nonl’avrebbero mairiguar- 
data, perché io “nella vita 
avevo fatto le cose per be- 
ne”. 

«Convenzioni e quotidianità 
ci portano a leggere le noti- 
zie di cronaca nera e a volta- 
re pagina. Non ti riguardano 
perché vivi in una famiglia 
che non ha problemi econo- 
mici, sociali, vivi in un conte- 
sto ottimo come quello vene- 
to, con figli che frequentano 
l'università. Ti senti al di fuo- 
ri di problemi che pensi acca- 
dano solo a determinate per- 
sone o contesti. E invece la 
violenza di genere è trasver- 
sale, interessa tutti». 

È per questo che ha deciso 
di pubblicare questa lette- 
ra a Giulia e di donarcela, 
permetterciin guardia? 

«Io per primo mi sono posto 
molte domande cercando di 
mettermi in discussione: do- 
ve ho sbagliato? Potevo fare 
di più? E stata giusta la liber- 
tà che ho lasciato ai mieitre fi- 
gli? Giulia era giudiziosa, 
mai un problema. Lasciarle 
gestire la propria vita senti- 
mentale mi sembrava il mini- 
mo. Tutte queste domande 
le metto a disposizione di chi 
le legge. Se riuscissimo ad 
aiutare anche solo una perso- 


Adestra 

Gino Cecchettin 
sorride felice 
conlafiglia Giulia 
in un selfie 
scattato 

in centro a Padova 
Nella foto 

sotto 

la copertina 
dellibro 

scritto 

con Marco 
Franzoso 
intitolato 

"Cara Giulia 
Quello che 

ho imparato 

da mia figlia" 


GINO CECCHETTIN 


con Marco Franzoso 


CARA GIULIA 


Quetto che 


ho imparato 
da meta figlia 


li 


na l’obiettivo sarebbe rag- 
giunto». 

Giulia è già riuscita a fare 
molto. Lo diconoi centri an- 
tiviolenza cui molte donne 
si sono rivolte dopo il suo 
caso. Perché secondolei, di 
fronte alla sua battaglia, a 


4 A o più borse di studio» 
x Pr 


Gino Cecchettin 


«(julia voleva solo essere libera 
e non le è stato permesso 
Questa violenza ci riguarda tutti 

Vorremmo entrare nelle scuole» 


quella di Elena, ci sono sta- 
teanchecritiche? 

«Perché Elena, ed io in secon- 
da battuta, abbiamo ripreso 
in mano la parola patriarca- 
to, parlando della limitazio- 
ne delle libertà, della pretesa 
delle persone di decidere per 
lavita di altre. Molti non lo ac- 
cettano, o non capiscono il si- 
gnificato della parola come 
nonlo capivo io, prima. Molti 
uomini avranno detto: beh 
dai, non tutti gli uomini sono 
così. Però pensiamoci: tutti 
nel nostro piccolo abbiamo 
delle responsabilità, piccoli 
comportamenti, spesso non 
per cattiveria ma perché sia- 
mo cresciuti in questo humus 
culturale. Il delitto d’onore è 
stato cancellato solo nel 
1981. Come maschi ci dobbia- 
mointerrogare». 

Elena l’ha aiutata a capire 
un “nuovo alfabeto”, a par- 
tire proprio dalla parola pa- 
triarcato. Giulia è vittima 
del patriarcato? 

«Giulia è vittima del patriarca- 
to. Voleva essere libera da 
una relazione e non le è stato 
permesso. Le è stata tolta la li- 
bertà». 

“Cara Giulia” è il primo tas- 
sello di un progetto più am- 
pio che comprendela nasci- 
tadiuna Fondazione cui so- 
no destinati i proventi di 
questo libro. A che punto è 
lasua costituzione? 

«Per togliere a chiunque la 
possibilità di attaccarmi vole- 
vo avviarla molto velocemen- 
te maci vuole tempo per farlo 
almeglio. Il nome sarà Fonda- 
zione Giulia (c’è già un sito 
fondazionegiulia.org, ndr) 
vorremmo fosse inclusiva e 
stiamo cercando di portare a 
bordo enti come Università e 
Regioni. Vorremmo essere at- 
tivi dall'estate. Lavoreremo 
su tre punti: sostenere asso- 
ciazioni già attive contro la 
violenza di genere, portare la 
formazione nelle scuole, ero- 


FRANCESCO FURLAN 


; 


gare una o più borse di stu- 
dio». 

Nel libro ha scelto di con- 
centrarsi su Giulia, senza 
mai citare il nome del suo 
omicida. I familiari delle 
vittime a volte hanno il de- 
siderio incontrare l’autore 
del delitto, di porgli alcune 
domande. 

«Io ho deciso in modo sen- 
ziente di cancellare l’omici- 
da per concentrarmi su qual- 
cosa di positivo. Il passato 
non si può cambiare, non ha 
senso porsi domande. Parla- 
re con lui non avrebbe sen- 
so». 

Parteciperà al processo? 
«Voglio concentrarmi sulle 
cose positive, la vicenda giu- 
diziaria sarà seguita dagli av- 
vocati. Se necessario, ci sa- 
rÒ». 

Lettere, disegni, migliaia 
di persone nelle piazze ita- 
liane a fare rumore. Tantis- 
simi hanno testimoniato vi- 
cinanza e affetto. Quanto è 
stato importante? 

«La vicinanza da parte della 


comunità e di tutta Italia è 
stata importantissima, non 
ci siamo sentiti soli. Il fatto 
che una persona anche sco- 
nosciuta venga a portarti con- 
forto, inqualchemodoaiuta. 
Abbiamo ricevuto migliaia 
dilettere, mi scuso se non sia- 
mo ancora riusciti a risponde- 
re a tutti. Un grande grazie a 
tutti». 

C'è una riflessione anche 
sulgiornalismo: importan- 
te, per diffondere la storia 
di Giulia; inopportuno, 
nell'immagine della selva 
di microfoni all’uscita 
dall’obitorio. Qual è oggi il 
suo rapporto coni media? 
«Ci sono statimomenti imba- 
razzanti davanti a casa, anda- 
ti aldilà dell’educazione. Al- 
cuni giornalisti sono stati più 
gentili altri più opportunisti. 
Il mio rapporto è buono fino 
ache le notizie pubblicate so- 
no fondate sui fatti e non su il- 
lazioni e speculazioni. Il gior- 
nalismo deve basarsi sui fat- 
ti, ilsensazionalismo squalifi- 
cachilofa». 


Ha mai pensato alla politi- 
ca come luogo dove eserci- 
tareilsuo impegno? 

«Ci ho pensato in giovane età 
ma l'ho subito escluso dai 
miei progetti di vita. Serve 
una vocazione e non solo 
una predisposizione per alcu- 
ni argomenti. Fino a che non 
avrò maturato la vocazione 
per me è escluso. La Fonda- 
zionerimane il mio unico im- 
pegno». 

C'è un ricordo di Giulia 
che, in questo percorso, rie- 
scearegalarle un sorriso? 
«Credo che l’elaborazione 
del lutto non finisca mai, ma 
riesci a capire che stai un po’ 
meglio quando ricordi chi 
non c’è più con grazia, con il 
sorriso. Con Giulia questa fa- 
seè arrivata fin da subito per- 
ché lei era così, straordina- 
ria. Trale cose che cimanche- 
ranno forse di più ci sono i 
suoi balletti buffi, mettevano 
gioia. Anche solo a parlarne 
adesso, questo ricordo di lei 
mi mette un po’ il sorriso»:— 
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dati Invalsi 2023 mostra- 

no con chiarezza che nella 

scuola italiana persistono 

grandi differenze nei risul- 
tati secondo le caratteristiche 
delle famiglie degli studenti. 
Oltre alle differenze territoria- 
li-conil Sud mediamente e si- 
stematicamente penalizzato — 
i ragazzi con risultati peggiori 
sono quelli provenienti da fa- 
miglie con genitori meno 
istruiti e più poveri, e quelli di 
famiglie straniere. 

Adesempio, gli studenti con 
esiti eccellenti alla fine delle 
superiori sono più del 20% 
quando provengono dalle fa- 
miglie più ricche e più istruite 
della media, non arrivano 
all’8% se provenienti dalle fa- 
miglie più povere e meno 
istruite della media. E gli stu- 
denti eccellenti sono il 14% se 
entrambi i genitori sono italia- 
ni, l’8% fra i nati in Italia ma 
con genitori stranieri, il 6% fra 
i nati all’estero e con genitori 
stranieri (vedi dati dettagliati 
in www.secondowelfa- 
re.it/nova-schola). Questi esi- 
ti sono poi legati a doppio filo 
all’accesso alle facoltà univer- 
sitarie che avviano ai percorsi 
lavorativi più prestigiosi e me- 
glio retribuiti. 

Alla luce di questi risultati, 
va considerata seriamente la 
proposta del ministro Giusep- 
pe Valditara di costruire qual- 
cosa di innovativo per gli stu- 
denti penalizzati, non perché 
pigri e fannulloni, ma a causa 
di un contesto sfavorevole, ap- 
plicando finalmente la secon- 
da parte dell’articolo 34 della 
Costituzione: «I capaci e meri- 
tevoli, anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di raggiungere i 
gradi più alti degli studi». Per 
rimediare a diseguaglianze co- 
sì profonde, non è però suffi- 
ciente qualche ora di scuola in 
più, néè opportuno rispolvera- 
re le vecchie classi differenzia- 
li, incui concentrare gli studen- 
ticon maggiori difficoltà. 

In luglio-agosto di qualche 
anno fa sono stato all’Universi- 
tà di Canberra (durante l’inver- 
no australe), dove i miei figli 
di 10 e 12 annihanno frequen- 
tato una scuola pubblica au- 
straliana con molti alunnistra- 
nieri. Trascorrevano circa me- 
tà del tempo in classe anche 
con compagni australiani, per 
le materie in cui non sono ne- 
cessarie eccessive competen- 
ze linguistiche (educazione fi- 
sica, economia domestica, atti- 
vità artistiche...). Nelle altre 
ore, gli studenti appena arriva- 
ti venivano raggruppati al di 
fuori della loro classe, e “bom- 
bardati” da English as a second 
language. Con progressivo in- 
cremento delle difficoltà lin- 
guistiche, imparavano la sto- 
ria e la geografia dell’Austra- 
lia, ma anche la matematica. 
Se fossimo rimasti più a lungo, 
nei mesi successivi iltempotra- 
scorso in classe con i compa- 
gni australiani sarebbe aumen- 
tato fino ad arrivare, al termi- 
ne dell’anno scolastico, a inse- 


rire pienamente gli alunni stra- 
nieri nella nuova classe. 
Lanormativa italiana preve- 
de già la possibilità di organiz- 
zare la didattica secondo mo- 
dalità simili a quelle appena 
descritte, nell’ambito dell’au- 
tonomia delle singole scuole. 
Se questo non viene fatto è per 
mancanza di mezzi, ma anche 
per una errata interpretazione 
dell’idea di uguaglianza. Cre- 
do si debba sempre ricordare 
la frase di Lettera a una profes- 
soressa: «Non c’è ingiustizia 


più grande che fare parti ugua- 
li tra disuguali». Chi è più indie- 
tro va dotato di strumenti ag- 
giuntivi, altrimenti è impossi- 
bile colmare il divario con i 
compagni supportati dalla fa- 
miglia. Se questo accade, fra i 
giovani stranieri e italiani pe- 
nalizzati da un contesto sfavo- 
revole diminuisce l'autostima 
ecresce il risentimento. Essi ve- 
dono che, malgradoiloro sfor- 
zi, sono sempre indietro rispet- 
to ai compagni, e non possono 
realizzare il sogno di avanza- 
mento sociale. La prima cosa 
da fare è organizzare luoghi in 
cui aiutare gli studenti in diffi- 
coltà non supportati dalle fa- 
miglie a svolgere bene i compi- 
tiacasa. E quello che già fanno 
molti Comuni ed enti del Ter- 
zo Settore. Ma è necessario an- 
che riorganizzare iltempo sco- 
lastico, secondo modalità simi- 
li a quelle prima descritte con 
riferimento alle scuole austra- 
liane. Ognuno dovrebbe avere 
la scuola dicuiha bisogno. — 


QUELL'AMICIZIA 
CON FERMEGLIA 


ALBERTOFELICEDETONI 


onl’improvvisa mor- 

te di Maurizio Fer- 

meglia, già rettore 

dell’Università di 
Trieste, perdiamo una perso- 
na unica, di elevata cultura e 
di grande umanità, dotata di 
notevoli capacità scientifi- 
che e didattiche. Uno scien- 
ziato di prim'ordine esperto 
in tematiche cruciali quali 
l'inquinamento e il cambia- 
mento climatico. Ma io per- 
do anche un carissimo ami- 
co. A Maurizio ero molto le- 


gato per vari motivi. Erava- 
mo tre volte gemelli: primo, 
nell’età: entrambi 68 anni; 
secondo, nel percorso di stu- 
di: entrambiingegneri chimi- 
ci, lui laureatosi a Trieste e io 
a Padova; terzo, nella carrie- 
ra accademica: entrambi ret- 
tori negli stessi anni dal 2013 
al 2019, lui a Trieste e io a 
Udine. 

Siamo sempre stati acco- 
munati dalla volontà di colla- 
borare, tanto che il 3 febbra- 
io 2014 inaugurammo insie- 
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me, nello stesso giorno, il no- 
stro primo anno accademi- 
co, alla presenza dell’allora 
Ministra dell’Università e Ri- 
cerca Maria Chiara Carroz- 
za, la mattina a Udine e il po- 
meriggio a Trieste, proprio a 
simboleggiare l’unità di in- 
tenti e di visione. Un unicum 
nella storia delle due univer- 
sità. 

Attivammo fin dal 2013 un 
tavolo tecnico permanente 
di coordinamento tra le real- 
tà universitarie regionali. Du- 
rante il 2014 la cooperazio- 
netra le due università si con- 
solidò: ben 22 iniziative di- 
dattiche inter-ateneo. Nella 
programmazione plurienna- 
le gli atenei decisero di lavo- 
rare insieme in cinque ambiti 
chiave: trasferimento tecno- 
logico, formazione del perso- 
nale, servizi bibliotecari, ac- 
quisti, high performance 
computing. Un esempio di 
collaborazione istituzionale 
dicuiandarefieri ancoroggi. 

Alla fine della messa di sa- 
bato scorso 2 marzo a Trieste 
— durante il ricordo commos- 
so del figlio Matteo — mi sono 
reso conto che Maurizio e io 
eravamo gemelli anche in un 
quarto aspetto: quella che 
vorrei chiamare “la ricerca 
della verità”. Ma andiamo 
per ordine. Il 29 Novembre 
2019 partecipai aRoma a un 
Convegno Nazionale di Pa- 
storale Universitaria promos- 
so dalla CEI dal titolo “Uni- 
versità come comunità di stu- 
dio, di ricerca e di vita”. Du- 
rante il mio intervento so- 
stenni che Chiesa e Universi- 
tà sono entrambe istituzioni 
“non neutrali”. Citai alriguar- 
do Giacomo Lercaro, arcive- 
scovo di Bologna dal 1952 al 
1968, il quale nell’Omelia 
del 1° gennaio 1968 affer- 
mò: «La Chiesa non può esse- 
re neutrale di fronte al male, 
daqualunque parte esso ven- 
ga:la suavianonè la neutrali- 
tà, ma la profezia». Parafra- 
sando il cardinale dissi: «L’u- 
niversità non può essere neu- 
trale di fronte all’ignoranza, 
daqualunque parte essa ven- 
ga:lasuavianonè la neutrali- 
tà, malaricerca della verità». 

Ed ecco l’analogia con 
Maurizio “scoperta” nelle pa- 
role del figlio Matteo: «Se c’è 
una cosa che porto nel cuore 
di te, papà, è la ricerca della 
verità, quella che hai sempre 
cercato, quella conlaVmaiu- 
scola, che definisce le cose e 
l’uomo. Ti sei battuto per es- 
sain tuttii percorsi che hai in- 
trapreso, fossero scalate im- 
pervie o piccole cose quoti- 
diane. Forse la verità sta nel 
fatto che onestà, dignità, bon- 
tà, perdono e amore sono le 
uniche cose che contano e tu 
le hai abbracciate tutte, nella 
famiglia, nell'amicizia, nelle 
passionie nellavoro». 

Una ricerca della verità — 
quella che Maurizio ha inse- 
gnato al figlio Matteo — che è 
andata oltre i confini del lavo- 
ro universitario, per arrivare 
fino alla famiglia, all’amici- 
zia, alle passioni. Eravamo, 
quindi, ben quatto volte ge- 
melli. 

Mi mancherà moltissimo. 
Cercodi trovare conforto nel- 
le parole di Sant'Agostino: 
«Non ti chiediamo Dio per- 
ché ce l'hai tolto, ti ringrazia- 
mo Dio perché ce l'hai da- 
to». 

SINDACO DI UDINE 

EX RETTORE UNIVERSITÀ UDINE 


MARTEDÌ 5 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


EL Banca 360 


Credito Cooperativo F VG 


banca360fvg.it 


Totalmente FVG. 


leria Vicenza in 150 da Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige per sentire Garrone, Gozzi, Marenghi e Orsini 


Confindustria, il NordEstai candidati 
«Un leader per pesare in Europa» 


Giorgio Barbieri 
INVIATO A VICENZA 


a 
il momento di 
avere una Con- 
<< findustria che 


torni ad avere 
un ruolo di primo piano e 
che sia in grado di indicare al 
governo quali sono le priori- 
tà da portare ai tavoli euro- 
pei». È una richiesta chiara 
quella presentata ieri pome- 
riggio in Fiera a Vicenza dal 
mondo imprenditoriale del 
Nord Est ai quattro candida- 
ti alla successione di Carlo 
Bonomi, giunti nel capoluo- 
goberico per presentare il lo- 
roprogramma. Edoardo Gar- 
rone, Antonio Gozzi, Alber- 
to Marenghi ed Emanuele 
Orsini, in rigoroso ordine al- 
fabetico, hanno incontrato a 
turno i150imprenditori pre- 
senti arrivati da Veneto, Friu- 
li Venezia Giulia e Trentino 
Alto Adige. A fare gli onori di 
casa è stato Enrico Carraro, 
presidente di Confindustria 
Veneto. Format uguale per 
tutti: quindici minuti per l’e- 
sposizione del programma e 
trenta minuti per il dialogo 
conla platea. 


L'INCONTRO 


Per i quattro in corsa il Nord 
Est è un’area decisiva in cui 
cercare voti in una partita 
che si sta rivelando di giorno 
in giorno sempre più serra- 
ta.Echel’appuntamento fos- 
se atteso l’ha dimostrato la 
grande partecipazione di im- 
prenditori. Erano infatti pre- 
senti in sala i presidenti delle 
diverse territoriali: Leopol- 
do Destro di Confindustria 
Veneto Est, Laura Dalla Vec- 
chia, Confindustria Vicenza, 
Lorraine Berton, Confindu- 
stria Belluno Dolomiti, Mi- 
chelangelo Agrusti, numero 


unodell’Alto Adriatico, Pier- 
luigi Zamò, alla guida di 
Confindustria Friuli Vene- 
zia Giulia, e Anna Mareschi 
Danieli, vicepresidente di 
Confindustria Udine. Tra i 
partecipanti anche diversi 
altri imprenditori a partire 
da Alberto Zanatta e Vincen- 
zo Marinese, vicepresidenti 
di Confindustria Veneto Est, 
e past president come An- 
dreaTomat, Alessandro Var- 
danegae Maria Cristina Pio- 
vesana. «Siamo qui per 
ascoltare», è il mantra che 
viene ripetuto all’ingresso 
insala sia dai quattro relato- 
riche dal pubblico. Ma, a tac- 
cuini chiusi, più di qualcuno 
si lascia a andare. «L’inter- 
vento di Gozzi è stato il più 
concreto e mi sembra sia 
quello che abbia scaldato di 
più la sala», si sente ripetere 
a margine dell’incontro a 
porte chiuse dopo l’interven- 
to del presidente del gruppo 
Duferco. «Il governo ha biso- 
gno di un presidente di Con- 
findustria forte che sappia 
indicare quali sono i temi da 
affrontare in Europa per tu- 
telare le nostre imprese ma- 
nifatturiere che stanno an- 
dando in sofferenza. E Gar- 
rone sarebbe il profilo più 
adatto», ripete un altro rife- 
rendosi al presidente di Erg 
e del Sole 24 Ore. A preoccu- 
pare il NordEst sono soprat- 
tutto le ricorrenti crisi geo- 
politiche, dall’invasione 
dell'Ucraina da parte della 
Russia al conflitto in Medio 
Oriente, che mettono in cri- 
sile esportazioni. 


L'OBIETTIVO 

È stato Enrico Carraro l’uni- 
co a rilasciare dichiarazioni 
altermine degli incontri, sot- 
tolineando come questa tor- 
nata elettorale perla succes- 
sione a Bonomi alla guida di 


La platea di imprenditori ieriin Fiera a Vicenza per ascoltare i quattro candidati alla guida di Confindustria 


Edoardo Garrone 


Emanuele Orsini 


Crisi geopolitiche 
e calo dell'export 
le preoccupazioni 
del territorio 


Enrico Carraro 
«Momento cruciale 
saremo parte attiva 
nell'elezione» 


Sabato a Padova 
arrivano i tre saggi 
per raccogliere le 
indicazioni dei territori 


Alberto Marenghi 


Confindustria, legata a dop- 
pio filo all’esito delle prossi- 
me elezioni Europee, segne- 
rà in mododecisivola capaci- 
tà di salvaguardare la com- 
petitività dell’Italia e del 
Nord Est. «Si tratta certa- 
mente di profili con caratteri- 
stiche, esperienze e visioni 
strategiche diverse e dopo 
oggi, ciascuno dei colleghi 
imprenditori presenti, potrà 
valutare quale ritiene più 
idoneo per la guida di Con- 
findustria», ha spiegato Car- 
raro, «leimprese e Confindu- 
stria devono pesare su quel- 
le scelte di politica e pro- 
grammazione industriale 
che andranno a definire l’Ita- 
lianeiprossimi anni». 
Carraro quindi pone l’ac- 
cento sul «momento crucia- 
le per disegnare il ruolo che 
l’Italia vuole svolgere in Eu- 
ropa, anche attraverso le 
prossime elezioni del Parla- 
mento europeo sulle quali 
organizzeremo a fine mese 
un evento dedicato, e salva- 
guardare la capacità compe- 
titiva del Paese. Le trasfor- 
mazioni in atto sono inces- 
santi e velocissime e il Vene- 
to ed il Nord Est, per il peso 
industriale che rappresenta- 
no, vuole essere parte attiva 
della partita, auspicando 
che si possa arrivare a una 
convergenza che permette- 
rebbe di contare di più sul 
pianonazionale». 


ISAGGI 


E sabato, nella sede di Con- 
findustria Veneto Esta Pado- 
va, sarà invece il turno dei 
tre saggi (Mariella Enoc, An- 
drea Moltrasio e Ilaria Vesco- 
vi) chiamati ad arbitrare la 
corsa che culminerà il 4 apri- 
le con lavotazione del prossi- 
mo leader in occasione del 
consiglio generale a Roma. 
Nell'incontro disabato gli oc- 
chi saranno puntati soprat- 
tutto su Confindustria Vene- 
to Est, seconda territoriale 
del sistema, per capire se ar- 
riverà ad una sintesi unita- 
ria. Il prossimo 4 aprile ci sa- 
rà poi il nome del prossimo 
presidente, che dovrà porta- 
re avanti l'iter: il 18 aprile 
verrà presentata la squadra 
ed il programma, per arriva- 
re al voto finale dell’assem- 
bleail 23 maggio.— 
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A TRIESTE 


Crisi della Wartsilà 
Pronto il piano di Msc 


TRIESTE 


Idettagli del progetto indu- 
striale proposto da Msc per 
Wartsilà saranno illustrati 
il 20marzo al ministero del- 
le Imprese e del Made inIta- 
ly. La notizia è arrivata ieri 
al tavolo sulla crisi indu- 
striale dello stabilimento di 
Bagnoli della Rosandra atti- 
vato dal ministro Adolfo Ur- 
so e il sottosegretario dele- 
gato, Fausta Bergamotto, e 
al quale hanno partecipato 
il presidente della Regione 


Friuli Venezia Giulia, Massi- 
miliano Fedriga e l’assesso- 
raregionale al Lavoro, Ales- 
sia Rosolen, i vertici finlan- 
desie italiani dell'azienda e 
i referenti di Msc. Nel corso 
della riunione —riporta una 
nota governativa — è stato 
presentato il progetto indu- 
striale di Msc che sarà 0g- 
getto di approfondimento. 
Nel frattempo il ministro 
Urso eilsottosegretario Ber- 
gamotto avvieranno inter- 
locuzioni con gli altri mini- 
steri coinvolti.— 
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ECONOMIA 


Doxcneelavoro 


LE CIFRE 


Part time oltre 81 mila lavoratrici 


we, 
è 


Nel 2022 gli occupati sono 520.517, di cui 289.775 uomini e 
230.742 donne. Del totale, 416.011 occupati sono a tempo pieno 
e 104.506 invece a tempo parziale. Suun totale di 104.506 occu- 
pati a tempo parziale, 8L.382 sono donne, ossia il 77,9%. Questa 
percentuale per gli uomini è invece pari al 22,1%. Nel settore del 
commercio, alberghi e ristoranti il 53,2% degli occupati è donna, 
nelle altre attività di servizi il 55,7%. Le donne sono invece meno 
presenti nei settori dell'industria (25,4% del totale di uomini più 
donne), nel primario (23,8%) e nelle costruzioni (14,3%). 


L'IDENTIKIT 


Giovani, artigiane e straniere 


IL COMITATO 


Vertice femminile per ogni settore 


Giovani, artigiane, straniere. In Fvg le femminili registrate sono 
maggiormente guidate da under 35 rispetto alle "non femmini- 
li" (sono giovanili il 9,5% delle femminili contro il 6,9% delle non 
femminili) e straniere ossia guidate da persone di cittadinanza 
straniera (sono straniere il 15,6% delle imprese femminili con- 
troil13,2% delle non femminili). Per le imprese individuali le na- 
zionalità prevalenti tra le imprese femminili straniere sono quel- 
la cinese (13,8% del totale) e rumena (10,4%), tra le non femmi- 
nili quella albanese (11%) e rumena (9,9%). 


Fanno parte dell nuovo Comitato imprenditoria femminile Marilina 
Ongaro ed Elena Tavano (agricoltura), Cecile Vandenheede e Maria 
Luisa Bergamasco (artigianato), Alberta Avanzini, Raffaella De Sab- 
bata e Francesca Cancellier (industria), Renata Lirussi (commer- 
cio), Elisa Martin (turismo), Laura Bertolin e Stefania Marcoccio 
(coop), Cecilia Durisotto ed Elena Buttazzoni (trasporti e spedizio- 
ni), Sonia Faion (credito e assicurazioni), Laura Mariotti ed Elisa Stel- 
la (servizi imprese), Michela Martin (sindacati), Renata Della Ricca 
(tutela consumatori e utenti) e Marina Giorgi (liberi professionisti). 


In Friuli Venezia Giulia quasi 22 mila realtà a conduzione femminile 
Per quanto riguarda l'occupazione, numeri migliori della media italiana 


Ristoranti e Servizi: 
ecco le imprese rosa 
Sono in aumento 

i ruoli da dirigente 


ILREPORT 


MAURIZIO CESCON 


avoro e imprese: le don- 

ne, in Friuli Venezia 

Giulia e in Veneto, si 

fanno largo, ma serve 
ancora uno step perraggiunge- 
re i numeri degli uomini. Sono 
21.932 le imprese femminili re- 
gistrate al 31 dicembre 2023 in 
Friuli Venezia Giulia. Numero 
sostanzialmente stabile rispet- 
to all'anno precedente, con 
una  lievissima flessione 
(-0,3%). Piccolo segno più inve- 
ce per le femminili del Veneto, 
che con un +0,4% che chiudo- 
noil 2023 aquota 96.071. Inre- 
gione, comunque, resta più al- 
ta la quota percentuale di im- 
prese femminili sul totale: 
22,4%, contro una media Italia- 
na del 22,2% e al 20,5% in Ve- 
neto. Le prime regioni per inci- 
denza di imprese femminili so- 
no il Molise (27,4% del totale), 
la Basilicata (26,5%), lAbruz- 
zo (25,4%). In occasione dell’8 
marzo, festa della donna, il 
Centro studi della Camera di 
Commercio Pordenone Udine 
illustra il report aggiornato sui 
datistatistici che contraddistin- 
guono l'economia femminile. 
«Proprio in questi giorni — dice 
il presidente Giovanni Da Poz- 
zo—lanostra giunta ha rinnova- 
tola composizione del Comita- 
toimprenditoria femminile del- 
la Cciaa, con 19 componenti 
che sono imprenditrici di tutti i 
settori economici. Si rinnova 
dunque l'impegno camerale 
per monitorare e promuovere 


GIOVANNI DA POZZO 
PRESIDENTE CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE UDINE 


«Si rinnova l'impegno 
camerale 

per monitorare 

e promuovere 
l'importante realtà 
delle imprenditrici» 


| settori più rilevanti 
sonoi servizi alle 
famiglie, l'alloggio 

e l'ospitalità, 

il commercio 

al dettaglio e ingrosso 


larealtà delle imprese femmini- 
li, grazie all'apporto qualifica- 
to delle nostre imprenditrici». 


LE IMPRESE FEMMINILI 


I dati evidenziano che, se pur 
numericamente molto conte- 
nuto, il calo di imprese è gene- 
ralizzato in tutte le province, 
tranne a Trieste, dove invece si 
registra un saldo positivo. Nel 
2023, infatti, al netto del feno- 
meno delle cancellazioni d’uffi- 
cio, il saldo delle imprese fem- 
minili è -56 a Udine (-0,5%), 
-21 a Pordenone (-0,4%), -12 a 
Gorizia (-0,5%) e +33 a Trie- 
ste (+0,9%). Lo studio prende 
in esame le imprese femminili 
definite come “imprese in cui 
la partecipazione di genere ri- 
sulta complessivamente supe- 
riore al 50%, mediando le com- 
posizioni di quote di partecipa- 
zione e cariche attribuite”. La 
maggior parte delle imprese 
femminili registrate in Fvg è di 
tipo individuale. Questa forma 
giuridica comprende 14.819 
imprese, pari al 67,6% del tota- 
le delle femminili registrate 
(contro una media del 49% se 
si considerano le imprese non 
femminili). Seguono le società 
di capitale (4.070), le società 
di persone (2.719) e altre for- 
me giuridiche. Rispetto al 
2022, al netto delle cessazioni 
d'ufficio, crescono le società di 
capitali (+2,3%, +92 impre- 
se), in calo invece le società di 
persone (-2,2%, -61), le impre- 
se individuali (-0,6%, -86) così 
come le restanti forme giuridi- 
che. In regione ci sono 4.070 so- 
cietà di capitale femminili regi- 
strate, il 15,9% delle società di 


IMPRESE FEMMINILI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


STOCK AL SALDO 

31.12.2023 2023 
Udine 10.693 -56 -0,5% 
Pordenone 5.542 -21 -0,4% 
Gorizia 2.194 -12 -0,5% 
Trieste 3.503 #99, +0,9% 
Fvg 21.932 -56 -0,3% 
Veneto 96.071 +342 +0,4% 
Trentino Alto Adige 20.594 +247 +1,2% 
Nord Est 138.597 983 +0,4% 
Italia 1.325.270 | +6.565 +0,5% 


Le imprese per provincia 


10.693 3.503 
Udine 


5.942 


Pordenone 


Trieste 


2.194 


Fonte: Elaborazione Centro Studi Camera di Commercio di Pordenone Udine su dati In 


capitale della regione. A livello 
diruoli esecutivi detenuti nelle 
società di capitali, le donne al 
31 dicembre 2023 ne possiedo- 
no 32.501, di cui il 52,6% co- 
me socio o socio di capitale, il 
37,5% come amministratore e 
il 9,8% in altre cariche. I ruoli 
esecutivi posseduti da donne 
sono in crescita dell’1,4% ri- 
spetto al 2022 (+438). Rispet- 
to al 2019 la crescita è del 2% 
(+640). 


DIMENSIONI DELLE AZIENDE E SETTORI 


Il 66,2% delle imprese femmi- 
nili registrate sono singole, 
cioè con un addetto, il 25,5% 
hada2a5 addetti. Questi valo- 
ri sono di un paio di punti per- 
centuali superiori rispetto a 
quelli delle imprese non femmi- 
nili. Complessivamente il 
91,7% delle imprese femminili 
registrate ha fino a 5 addetti. I 
settori in cui si sono creati i 


maggiori spazi riguardanoatti- 


vità di servizi (il 13,4% delle 
nuove iscrizioni), commercio 
(13,3%), alloggio e ristorazio- 
ne (7,6%), settore primario 
(7%). Seguono le attività pro- 
fessionali, scientifiche e tecni- 
che e la manifattura. Il 53,2% 
delle imprese registrate che 
operano nel settore dei servizi 
alle famiglie è femminile. Signi- 
ficativo anche il peso nei servi- 
zi di alloggio e ristorazione 
(femminili per il 33,2%), nel 
primario (26,1%) e nel com- 
mercio all’ingrosso e al detta- 
glio (23,6%). A scendere, servi- 
zi alle imprese (21,7%), indu- 
stria (15%) e costruzioni 
(4,3%). 


LE PERCENTUALI DI OCCUPAZIONE 


Il tasso di occupazione in re- 
gione, per gli uomini e per le 
donne, è superiore a quello 
medioitaliano. Nel 2022 il tas- 
so di occupazione maschile, 
pari a 75%, è di 5,8 punti per- 


TASSO % DI CRESCITA 2023 


Le imprese per classe dimensionale 


M Femminili BM Non femminili 


A 0-1 2-5 6-19 20+ 
Gorizia addetti —addetti’addetti addetti 
oCamere WITHUB 


centuali superiore a quello 
medio italiano per gli uomini. 
Ciò si riscontra anche per la 
componente femminile, dove 
il tasso di occupazione è del 
61,9% e supera di 10,8 punti 
percentuali quello italiano. Il 
divario di genere a livello ita- 
liano è pari a 18,1 punti per- 
centuali, in Friuli Venezia Giu- 
liaè inferiore e paria 13,1 pun- 
ti. Situazione rosea per il tas- 
so di disoccupazione, sia per 
gli uomini sia per le donne, si- 
stematicamente inferiore a 
quello medio italiano. Nel 
2022 il tasso di disoccupazio- 
ne maschile in Fvg, pari a 
4,3%, è di 2,8 punti percen- 
tuali inferiore a quello medio 
italiano. Analoga la situazio- 
ne per la componente femmi- 
nile, dove il tasso di disoccupa- 
zione è pari a 6,6% ed è più 
basso di 2,8 punti rispetto a 
quello medio italiano. — 
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VERTENZA 


Electrolux il 12 al Mimit 
ma senza tutti i delegati 


Scatta la protesta dopo l'arrivo della convocazione dell'incontro a Roma 
Limite ai rappresentanti sindacali. «Sbagliato escludere il coordinamento» 


Elena Del Giudice /PORDENONE 


Delegazione ridotta a Roma 
per il vertice con il ministero 
delle Imprese e Made in Italy 
ed Electrolux. Il Mimit lo ha 
convocato per il 12 marzo al- 
le 12, e questa è una confer- 
madella notizia arrivata sem- 
pre a Roma in occasione del 
tavolo nazionale sull’elettro- 
domestico, mentre è una «sor- 
presa», come la definisce Au- 
gustin Breda, storico delega- 
to sindacale Fiom dell’Elec- 
trolux di Susegana, «la mail 
di convocazione inviata solo 
aisindacati nazionali, con un 
forte contingentamento del- 
la delegazione». Nella mail si 
indicano in due i rappresen- 
tanti istituzionali per ogni Re- 
gione, ein sette perogni orga- 
nizzazione sindacale, «e que- 
sto significa l'esclusione del- 
la quasi totalità dei delegati 
Rsu (impiegati e operai) del 
Coordinamento nazionale 
Electrolux, che sono coloro 
che conoscono, vivono, inte- 
ragiscono con la direzione 
aziendale e di gruppo, vedo- 
no l'evoluzione dell’attività e 
della gestione - spiega Breda. 
La delegazione aziendale 
non è citata nell'invito - anco- 
ra il sindacalista -. Ce ne sarà 
uno separato, e anche questa 
è una novità». 

Per Breda, che ha condivi- 
so la riflessione con le Rsu di 
fabbrica, «questa resta una 
scelta sbagliata, in controten- 
denza con ciò che è sempre 
avvenutoinqueste circostan- 
ze, nelle convocazioni del 
gruppo, dove le delegazioni 
dei lavoratori e sindacati ter- 
ritoriali erano presenti in mo- 
do significativo, così come ol- 


È AIA 


3a 


I ministri Urso e Ciriani con la sottosegretaria Bergamotto al tavolo per l'elettrodomestico 


tre alle Regioni, era previsto 
anche il contributo delle am- 
ministrazionilocali interessa- 
te. La scusa degli spazi non 
regge - conclude Breda -, stan- 
te che non sono cambiate le 
capienti sale ministeriali do- 
ve si fanno gli incontri. E una 


A Porcia ieri il punto 
sui volumi 

e sull’organizzazione 
del lavoro 


pura volontà politica sbaglia- 
ta». 

Concorda Walter Zocco- 
lan, Rsu Fiom di Porcia, se- 
condo il quale «nonè positivo 
contingentare i numeri so- 
prattutto quando l’organi- 


smotitolato arappresentare i 
lavoratori è il coordinamen- 
to nazionale di Electrolux. 
Quindi, dal punto di vista del 
metodo, se era necessario in- 
dividuare un organismo, allo- 
ra questo sarebbe stato quel- 
lo giusto». 

Sulla composizione della 
delegazione di parte sindaca- 
le, pare si sia ancora in alto 
mare. Le indicazioni - stante i 
numeri risicati - potrebbero 
essere: un rappresentare del- 
le Rsu per sigla per stabili- 
mento, più i segretari provin- 
ciali delle diverse organizza- 
zioni, più i coordinatori na- 
zionali. Con qualche dubbio 
rispetto ad alcuni stabilimen- 
ti in cui sono presenti anche 
altre organizzazioni che il mi- 
nistero avrebbe peraltro invi- 
tato, ma che non avrebbero i 


titoli perpartecipare. 

Ieri intanto a Porcia la dire- 
zione di stabilimento ha in- 
contrato le Rsu per fare il pun- 
to su volumi e organizzazio- 
ne del lavoro. Nello stabili- 
mento pordenonese iturni re- 
stano a 6 ore (più due coperte 
dai contratti di solidarietà), e 
non sono previste giornate di 
chiusura collettiva a marzo, 
mentre per aprile sivedrà. Po- 
sitive le attese dell’azienda ri- 
spetto ai volumi per il 2024: 
circa 710milale apparecchia- 
ture a budget, quasi 100 mila 
in più rispetto alla chiusura 
del 2023. Sul fronte esuberi, 
la trattativa azienda-sindaca- 
ti prevista dalla procedura di 
licenziamento collettivo dei 
168 impiegati, riprenderà il 
20marzo.— 
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CREDITO 


Accordo tra Bluenergy 
e Intesa Sanpaolo 
a sostegno della filiera 


UDINE 


Intesa Sanpaolo e Bluener- 
gy hanno siglato un accor- 
dodestinato a favorire le im- 
prese fornitrici appartenen- 
ti alla filiera dell’azienda 
friulana, presente con 50 
punti vendita tra Friuli Ve- 
nezia Giulia, Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte e Liguria. 
L’accordo, che rientra nel 
Programma sviluppo filiere 
di Intesa Sanpaolo, ha l’o- 
biettivo di sostenere le oltre 
40 piccole e medie imprese 
legate alla filiera di fornitu- 
ra agevolandone l’accesso 
al credito, in particolare per 
investimenti rivolti alla 
transizione sostenibile ri- 
spondente ai criteri Esg. 
Questo accordo va a raffor- 
zare la collaborazione tra In- 
tesa Sanpaolo e Bluenergy 
aggiungendosi al finanzia- 
mento green di 7 milioni di 
euro, alla sottoscrizione di 


una polizza collettiva della 
Divisione Insurance di Inte- 
sa Sanpaolo perla tutela del- 
la salute dei suoi dipenden- 
ti, e al recente accordo per 
laricessione dei crediti fisca- 
li secondo gli indirizzi defi- 
niti dall’attuale normativa; 
tutte iniziative che confer- 
mano l’attenzione dell’a- 
zienda per le imprese, perle 
famiglie e per il territorio in 
cui l’impresa opera. «La col- 
laborazione con Intesa San- 
paolo è improntata al soste- 
gno della filiera dei fornito- 
ri, centrali nella nostra stra- 
tegia per l’importanza che 
attribuiamo alterritorio» di- 
chiara Alberta Gervasio, Ad 
di Bluenergy, che rimarca 
come l’azienda declini nel 
fatti l’impegno «a fare squa- 
dra tra operatori nell'ottica 
di favorire lo sviluppo eco- 
nomico di tutti gli attori del 
territorio».— 
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GAS 


Hera e Panasonic 
alleanza peri NexMeter 


UDINE 


Hera e Panasonic Industry 
Europe, società operativa 
della multinazionale giap- 
ponese dell’elettronica, han- 
no raggiunto un accordo 
per espandere la diffusione 
del contatore NexMeter sul 
mercato italiano della distri- 
buzione del gas. Lo annun- 
cia la multiutulity emilia- 
no-romagnola (che in Fvg è 
presente con AcegasApsAm- 
ga e Hse) secondo cui diver- 
se le aziende del settore che 
hanno già dimostrato inte- 
resse per contatore e, spiega 


inunanota, «non si escludo- 
no ulteriori prospettive futu- 
re di partnership anche con 
operatori europei». La colla- 
borazione con Panasonic ri- 
sale al 2019, quando Hera 
ha lanciato il proprio conta- 
tore 4.0, dotato di funzioni 
avanzate di sicurezza e ridu- 
zione delle dispersioni e poi 
evoluto nel tempo. Oggi so- 
no già 250 mila i contatori 
dinuova generazione già in- 
stallati prevalentemente in 
Friuli e Venezia Giulia e in 
Emilia-Romagna, aree clas- 
sificate ad alto rischio sismi- 
co. — 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Q d 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈC@ 
ù 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


Venti aziende del Fvg 
al Mecspe di Bologna 


Un'immagine d'archivio di una precedente edizione di Mecspe 


UDINE 


Una ventina le imprese del 
Friuli Venezia Giulia al Mec- 
spe di Bologna, primario ap- 
puntamento fieristico inter- 
nazionale, dedicato alle inno- 
vazioni dell’industria mani- 
fatturiera giunto alla venti- 
duesima edizione, al quale so- 


no attesi - dal 6 all’8 marzo - 
oltre 60 milavisitatori. A coor- 
dinare e organizzare lo spa- 
zio espositivo collettivo di 
250 metri quadri, suddiviso 
in 3 aree, è Comet, il Cluster 
della Metalmeccanica Fvg, 
che anche quest’annosièatti- 
vato per supportare le impre- 
se del territorio. Creando un 


vero e proprio nucleo della 
manifattura friulana in fiera, 
Comet compie un'azione si- 
nergica, attraverso la quale 
riunisce aziende e competen- 
ze del territorio e le valorizza 
in modo da renderle più com- 
petitive e attrattive nei merca- 
ti internazionali. Non è tutto: 
per Mecspe 2024, Comet or- 
ganizza anche una giornata 
di visita in fiera dedicata a 50 
imprenditori e un’'immanca- 
bile cena di networking che 
vedrà riunite a cena circa 60 
persone. Inoltre, sempre in- 
tentoadabbattere le distanze 
tra scuola e impresa, il Clu- 
ster della meccanica accoglie- 
rà in fiera oltre 60 studenti 
provenienti dai principali isti- 
tuti tecnici regionali. Peri ra- 
gazzi è in programma una vi- 
sita alla scoperta delle nuove 
professioni che l’Industria 
4.0 sta portando nelle azien- 
de. Questo rappresenta un ul- 
teriore supporto agli impren- 
ditori che sono sempre alla ri- 
cerca di nuove risorse e com- 
petenze da inserire nei loro 
team.— 

MD.C. 
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LA SANZIONE 


Stangata di Bruxelles 
per il colosso Apple 
Multa da 1,8 miliardi 
sul ricorso di Spotify 


«Abuso di posizione dominante» nello streaming musicale 
Cupertino reagisce: «E a loro vantaggio, nessuna prova» 


Sabrina Rosset BRUXELLES 


Multa dell'Antitrust europea 
ad Apple da 1,84 miliardi di 
euro per abuso di posizione 
dominante nello streaming 
della musica. E la prima volta 
che nella guerra dichiarata 
dalla Commissione Ue allo 
strapotere delle Big Tech vie- 
ne sanzionata la casa califor- 
niana. L'accusa è che abbia ap- 
plicato «condizioni commer- 
ciali sleali», ha affermato, bloc- 
cando agli sviluppatori di app 
di streaming musicale la possi- 
bilità di informare gli utenti 
dell'iPhone e dell'iPad dell'esi- 
stenza di servizi alternativi e 
più economici, comportando 
così prezzi più alti peri consu- 
matori. «Per un decennio, Ap- 


ple ha abusato della propria 
posizione dominante nel mer- 
cato dello streaming musicale 
attraverso l'App Store - ha af- 
fermato la vicepresidente del- 
la Commissione europea Mar- 
grethe Vestager -. Lo ha fatto 
impedendo agli sviluppatori 
diinformare i consumatori sui 
servizi musicali alternativi e 
più economici disponibili al di 
fuori dell'ecosistema Apple. 
Questo è illegale». 


LA REPLICA 


L'indagine era partita nel 
2019 su reclamo di Spotify e 
proprio contro il gruppo sve- 
dese si è scagliata Apple, an- 
nunciando subito ricorso. La 
decisione dell'Antitrust Ue, ha 
affermato la casa della Mela, 


Margrethe Vestager ANSA 


«è stata presa nonostante l'in- 
capacità della Commissione 
di scoprire prove credibili di 
danni ai consumatori». «Il 
principale sostenitore di que- 
sta decisione, e il più grande 
beneficiario, è Spotify», ha ag- 
giunto denunciando oltre 65 
incontri tra esponenti del 
gruppo di Stoccolma e l'esecu- 
tivo comunitario dall'avvio 


Le multe dell'Antitrust in Europa 


In miliardi di euro 


sa G 


GOOGLE 


2018 : ; 
m È ancora pendente un ricorso 
alla Corte di giustizia 
l GOOGLE 
N Per il servizio 
2017 di comparazione di prodotti 


Google Shopping 
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APPLE 


GOOGLE 
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2019 


di pubblicità online 
AdSense 


ANSA 


dell'indagine. Da parte sua, 
Spotify ha commentato come 
la multa confermi che «il com- 
portamento di Apple» sia «ille- 
gale» salutando il «messaggio 
potente» di oggi: «Nessuna 
azienda, nemmeno un mono- 
polio come Apple, può eserci- 
tare il potere in modo abusivo 
per controllare il modo in cui 
altre aziende interagiscono 
conipropriclienti». 


LA SORPRESA 


L'arrivo di una maxi sanzione 
Ue ad Apple era atteso, anche 
se alla fine è quasi quattro vol- 
teil previsto. 

L'importo corrisponde però so- 
lo allo 0,5% degli ingenti rica- 
vi globali del gruppo. Perla pri- 
mavolta, invece, la cifra finale 


Per violazioni alle regole 
sulla concorrenza nei servizi 
di streaming musicale 


Inflitta per il servizio 


m Per l'abuso di posizione 
dominante del sistema operativo Android 


ini 
DI 


o 


(e) 


della multa è stata decisa in 
modo forfettario, ampiamen- 
te superiore ai 40 milioni di ba- 
se che avrebbe dovuto avere 
la sanzione. 

La Commissione ha spiega- 

to di aver stabilito l'importo 
considerando la forza finan- 
ziaria del gruppo e di voler 
puntare in questo modo a una 
forte deterrenza dei comporta- 
menti anti-concorrenziali. 
L'importo base «sarebbe stato 
come una multa peril parcheg- 
gio», ha detto Vestager. 
L'Ue ha ordinato ad Apple diri- 
muovere quanto prima ciò 
che impedisce a Spotify e agli 
altri servizi di streaming musi- 
cale di mostrare agli utenti al- 
tre opzioni di pagamento al di 
fuoridell'App Store. — 


Piaggio, utili boom 
ma soffre in Borsa 


Piaggio pesante a Piaz- 
za Affari dopo i risultati 
dell'esercizio 2023, ri- 
sultatiinferiori alle atte- 
se degli analisti, secon- 
do il consensus di 
Bloomberg. Il titolo ha 
terminato in calo del 
5,9%.Il gruppo di Ponte- 
dera ha chiuso il 2023 
con utili a 1,99 miliardi 
di euro, contro una pre- 
visione di 2,05 miliardi, 
e con un ebitda di 180,7 
milioni, a fronte dei 
185,7 milioni attesi da- 
gli analisti. 


News poco amate 
Facebook disinveste 


Facebookdisinveste nel- 
le news. Dopo Francia, 
Regno Unito e Germa- 
nia, chiuderà il prossi- 
mo aprile anche negli 
Stati Uniti e in Australia 
la sezione Notizie lan- 
ciata dal social media 
nel 2019 dopo accordi 
con diversi gruppi edito- 
riali tra cui il New York 
Times, il Wall Street 
Journal ela Cnn. «Le no- 
tizierappresentano me- 
no del 3% di ciò che le 
persone di tutto il mon- 
do vedono», spiega la so- 
cietà, che fa capo al 
gruppo Meta. 


VT. 


€9,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


Giovanni Golfetto 


Guida ai luoghi 
iù-insoliti e misteriosi 


del VENETO 


MARTEDÌ 5 MARZO 2024 
di he N 0 M IA MESSAGGEROVENETO 


MERCATO AZIONARIO DEL 4-3-2024 


X ioni Prezzo Var Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Var Min. Max. Var CapitAL. | Azioni Prezzo Var Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Var Min. Max. Var CapitAL. 
Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno in€ 
\ A anieli e nc 297 260 291 2375 588 93390 | IvecoGroup 119-058 11795 204 4462 321063 | Reply 281 039 127 295 668 477290 
AZA 16605 -057 1657 1688-1082 529230 | Datalogic 587 216 578 585 54 33644 | NSGA 592 166 592 608 936 — 54039 | Repsol 14535 - 198 14485 866 z 
O Aiitarein 42 19 40 423 149 1344 | De Longhi 2998 98 287 2998 599  496071|} Restari 09 428 09 196 877 592 
Acea 13,85 ,73 3,60 3,90 -046 292942 | DeliveryFero 22595 - 21600 21600  -2690 - _ | RewoInsurance 876 210 8,94 8,76 3,27 211,94 
cinque 199 245 199 202 269 — S9T78 | DeutscheBank IST 029 0 esi 499 e i ©>)»&G = | Riinmeta T9I DI 4216 294 2995 a 
Feffe 0939-2139 0,929 0,97 4II 103,0 leutsche Boerse 1931 - 1922 192,2 0,35 = | Jiventusfo 75805 TO 2555 2.612 193 65590 Risanamento 0,0334 = -188 0,032 00323  -1452 96,92 
Aeroporto di Bologna TI -298 76 79 -464 284,7 leutsche Lufthansa 704-347 7,04 7149-1038 - Ò 1 Ò Ù . L Robinhood Markets 5,94 59 159 969 = 28,76 - 
Alerion Cleanpwr 24-02 21 2 __-1904 L17767 | Deutsche Post 2475-04 4206 CI -53 - | K Roku 554 = 5751 SI -3027 = 
Ngowatt 0225 466 0216 236 1922 ILI9 | Deutsche Telekom 21,965 - 21965 22035 16 -| 68 1274 -323 27 127-926 - | Rwe 3068 023 3053 3088 -2488 - 
Nkemy ug 261 172 198 269 6592 | Dîasorin 9394 156 936 9746 193 512408 | Kering 63 189 428 4 58 lg 
Aîianz 25,8 02 SII 25205 40 - | Digital Bros G865 145 8785 99 N 12818 | KMEGIoWp E) - 0,894 EIUS 7964 |S_ 
Amplion 31-24 3086 3168 050 70621 | Digita[Value E 276 5a 60 550 57565 | KMEGrouprnc 135 455 13 135 1250 Ig40 | SFerregamo 204-057 1033 24005 20673 
Anima Holding 5 0, 410 464 343 136989 | doValue 2025 448 2025 215 3935 16676 | Kone 7336 149 4343 2343 030 - | Sabaf I __-083 0 ul 164 21474 
Antares Vision 281556 0 26 2434 5182 |} L Sa Le se Li so 20 1 n 
: È È ario Lou di chi n Ù i h 
s a Materials ni a 19388 Di Da - | EPH. 0,004 -4444 0,004 ,0078 __-83,29 0,56 | LamResearch 9077 - 9055 939,8 87 - | Saipem È SI 486 1843 1943 2064 356089 
DT i Ebay 4434 1794 409 49 Db - | LandiRenzo 0405 098 0405 0409  -928 9079 | sî È Ò a î i ; 
Aquafil 3195 169 3185 3265 70 19805 aipem 
Archer-Daniele-Midland 49 —-278 — 495 — 495 2270 _ | Esisonrne TESE 07 1608 154 526 7895 | Laness dU______ 23___II8E - | SalcefGrowp a = PI 232 64 1487 
Ariston Boldini Sio) 745 5495 DES DI Eeeog | Fems \2708 = -153 0,264 0,28398 =-3491 183 | Lazio 0,682 210 65 0,684 150 4517 | Salesfore 2908 095 2892 3044 19% 5 
A L 2356 Ta 03 0365 266 sog BU 987 = — 867 8795 1327  G0211 | Leonardo 2054 148 202 2072 3559  I417 | Syrloreno 4085 —_ NI 13 397 149924 
piave } R } } I i = 7 7 È , ; X 490, 
sm 939 77 9069 IE 2892 È Electronic Arts 29,02 - 129,64 29,64 6, - | Lottomatica Group 11122 -244 MM22 11,59 6,92 288278 | Sanofi 8659 073 865 9759 245 7 
NET 1555 - I568 1586 3% — | EiLily& Company 723,5 BT 7115 754 348 - | Lumen Technologies 148 - 1495 T495 -574 - | Sa 15? I 514 mSTe 2488 - 
Autodesk 2403 -066 24195 24195 18 - Ha Ai e ea 209 185 207 209 108 4584 | gas 16 -  U@  UWS6 769 16598 
iatoctrde tt 1397 148 135 1385 1948 spgo | Enak os71 073 096 0882 -1243 15593 | IVentureGroup 5 159 0 05 5 1359 | Seco 355197348 37030 — d6le2 
Tio qDI ngi 972 SEI 1498 ——99/gI | Fravs 3015 - 19305 13305 13955 - | Dm 9399 —097 8358 8491 1977 = | Sera 2705 322 2705 280 1989 14979 
ha 32625 OR? 393 398 1055 ci Ca rl pr NES = | Serviti 8 083 378 185 704 576 
mit “ne 5 ] Gofi.Ìo 390 VIS SOI SEP RW S0MII | ks na - n 193 ma | sere TOO DAI BS — BIO BS 
BRC Speakers 75085 1785 175-569 19952 | fi aS0O UA 1429 14452 205 AG9IA7T | pete recinoni co i si I n La 
8. Cucinell n33 044 8 1199 2657 763983 | Equita Group 37 - 368 374 156 91,36 ; i = i ) 
B Dedo 108 n 105 109 DINI 54973 955 TIE 2544 2574 1224 — 392097 Marr TT44 0,88 TT, (AR -0,96 758,32 | Skandinaviska E Banken 399 -106 13739 24,00 - 
A de adi 2 I Ei “io — ver — chat cf — P"9gp7 | lanellTecinology 723 302 1079 7942 19386 - | Snam 4339 071 4390 43997  -639 1465411 
DIG III 08 1679 IG5E 802 I Essorwotica 9932 FI 19778 9982 854 = Mastercard 43914 -164 132,6 4408 9,62 - | Snap-ClasseA , 8 -280 4 104. -3256 - 
B-Profilo O20E 0960208 0209 734 14075 | Fukedos - — — - - — | Mcdonalds 2676 -059 2667 2679 2,79 - | Snowflake 636-506 163 0 -349 - 
B Co Santander 3859 019 3881 9801 180 G2216)7 | EroconmecelPo» ——1985 TSE 1985 1985 251 105829 | Fecobanc O e e e e LT DET 7a 
BE 369 054 354 369-679 — 96729 | EuroGroupLaminations 344 139 3400 3536 1278 31948 | i i Sui i i i i ti ò 
i 3 Merck& Co. 44 - 145 G2 2069 - | Sogefi 306 119 305 315 5244 995 
ELETTO TI85 120 O T87 1983 316855 | Eurctedh 2000 -089 2205 224 108 TRE Nettsradog 794 755 — 288 294 — 5748 ITA | Sdi 2915 069 287 — 299 — 352 283285 
Banca Mediolanum ID 066 988 1688 742777 | Evotec 3A 323 1355 3,745 3507 - | HR DTOE—UB4 DOT DINI IA 10349 | Sava i UGO RE DERE E —o7E 
Banca Sistema 18-07 1188 122-183 9585 | Exprivia 642-215 1696 1644 OI 86,96 i ! : ; ! ’ SIEEF UE Ò ) ) ) si i 
Banco BPM 555 —L76 SA6 5566 1452 829920 | GoonNobi 3641 72 9883  SIBI GA ib 2919 108 291 — 2974 989 69892 | Somec 244-394 244 254 2 MOB 
Banco De Sabadell 12535 "= 734 1234 106 —_ |- Ò Ù Ù : ! Microchip Technology 80,18 73 0 80,44 -6,78 - | Spotify Technology 245 251 242 2445 3905 _ 
PankOFAmerica O0E——T45 922 309 987 - |F Micron Technology 8894 0,93 8722 0197 - | Starbucks Corp 851-162 852 0 38 = 
Basf AT075 —I87 46705 "T_—208 — | Facebook 4622 042 4584 4658 4162 - | Microsoft Corp 989 097 380 9834 ol - | Stellantis 24625 078 24255 2466 1508 17719473 
BasicNet 499 = 61 4285 4 790 22908 FaUrecia 9,90 160 19,220 4079-3504 - | Mitte 156 2,63 ol 157 -02 122,60 STMicroelectr. 4291 -085 42,83 43,8 -0,79 38.955,93 
Best N de do — 79 erp | Feror 3 288 3766 3857 2817 7619536 | Modema 8591 284 8546 8974 369 IS 
i dà i i i 34 355 3956 344 2007 17978 | Moncer BGa2  -U80 6622 G728 1985  IG30008 
Bayer 2822 105 2801 28600 -1569 AE ; Z ” 4 È È Ù o i ‘ È o Rowe Price 6 10758 5 0 596 1051 È 
i To 29g75a0 | Fida 283 - 0274 029 -6970 199 | Mondadori 2145 047 205 215  -030 55777 | TRowePrice Group ; i, 
Bra SARs 083 Sar 38 IS 23640 Fano 3275 IM 32 33 736 23499 | MondoV 25 205 021 0219 -2593 1395 | Iambuiln 898 101 0 902-412 164363 
Beewize 76 _-8,83 76 84 5736 99 |f i echnogym 98 57 9645 882-394 175502 
Ta 862 - 859 962 3439 36825 | Moni 00438 135 00402 00442 1156 946 gy i ] ] i ; ] 
Beghelli 238 -063 0239 02425 -1208 3898 
a 908 010 194 14 LI i Incantieri 473 435 047 0489 1201 83913 | MontePaschiSi 394 LIB 3963 994 2ITA 391380 Tia ali a o n E DE Tr] 
ed Ù È n, — | FineFoods&PhNim 845 163 8,44 855-097 189,87 | Mtufero Engines 2056 = 2264 2264 2017 - | Irecomitrnc n ) , 1030) iui Bd, 
SL E I E 294 074 SIT 12975 562 183825 | Murichhe 4239 054 4072 4304 1293 - | Telecom tal 12826 -049 02816 02867 44M 432230 
BepondMest- 3,160 24 — 8 9307 2893 n°. | FrstSolar 34 — - 1467 MET 1040 - | MutuiOnline 3435 109 — 34 3465 615 135025 | Telefonica Ae LE e DE 
| FNM 448 045 0443 0481  -207 19901 enarîs ] 2; i i i 1340; 
BFF Bank 10,8 -0,74 ,76 109 9,20 2.040,29 Ù 2 o t Ù 2 N 71238 -033 TI88 7312 389 1459033 
Bialetti 0,245 AI 0,235 0,246 -849 96,00. STESENIV ri. 2478 = 2462 2508-1087 — | NBAurora - - - - - - DL 1753 54 75] : I) 1946 — 
Bresse DE 99 N — ey o tela di di i AU = | Neodecortech 306 9 30 35 SO Uto 16 Des — DINtO — DINA — 999 c4R9 
î uelcell Energy 11905 -144 T14 11885 -26,93 - esmec î È Î , , i 
Bioera 00365 139 0093 00365 -3408 0.69 Neste 2524 10 2499 2398 - | Task SII 166 59 505 82 — 13909 
Bitcoin Group Qi Adel LI 4 5678 - (6 Netfix 5696 119 0 2640 = | Toas instrument 579 — 15900 15902 109 si 
Blackrod 7666 271 7498 1666 194 - | GabettiProp.S. 715 200 0697 071 871 4276 | Netweek UU67 469 00663 OUT 4983 IOT | the BaikONen Voki Mali 509 Ar TA — 15 2 
Bmw 10986 = 009 10896 19,98 [ali - | Garofalo Health Care 487 146 4BI 488 45I 433,89 | NewlatFood 642-258 84 658-163 289,71 e Coca-Cola Company 55 97 6 352 9g 55] 393 x 
Bnp Paribas 5739 250 5739 1052 = | Gasplus 2915 021 2955 24 428 0708 | Newmon 3014 210 293 296 2592 = Tinto SITI G77 DI e sarA 
Boein 845 085 1915 19504  -2022 - | GazDe France 14668 -023 1465 706 - | Nod 6796 280 6736 694 22 303859 | yoiDice PDA 1099 A09 — 0544 de 
Borgosesia ,676 - 662 ,678 = -3,32 32,02 | Gefran 799-012 788 799 = -805 11479 | NextReSiq 3,12 - 3,12 3,14 248 96,94 «seni y 16% 20 1624 II 387 = 
Boston Scientific 6156 = BIBB = 2298 - | General Dynamics 252 - 24394 2434 102 - | Nîke 9,87 -276 947 = -364 - la Pe BAG 0221899 8597 9% 28 
Bper Banca 3803 128 3704 9811 = 2455 0.34420 | GeneralElectric 146 - 1425 UT 2230 - | NîkolaCorp 06395 == -718 06395 07035  -1263 = | TrCombanieshne 9 194 = q 7 DI 7 10 7 si 
Brembo 18 109 T6. 199 408 3.865,96 | Generalfinance 990-149 9,95 0, 8,02 26,99 | Nokia Corporation 3,3275 1,98 3,9275 9,94 - TO p Ta) x Te] m E 2599 ILOZARI 
Brioschi 0,0588 - , 0572 059 -0,94 45,78 | Generali 27,99 ,18 21,79 22,09 5,00 34.293,92 | Northrop Grumman 4 - 4, i - - - - sn 
Bristl-Myers Sullo 6 —— — 1 4765 199 - | Geax 0724 —— 0709 07 09 16998 | NvdaCon 7833 366 7601 7974 6592 | oscena Aeroporti ly 250 I LE 04 
Broadcom I3024 270 12792 13088 2133 - | Giglio Group 0422 024 0422 043 1139 1,8 |0 Gal cal ì + Dl di # I 
Dia A I N AIRIS S6o OST GG  GaE 920 | OtctenalPetolum = 5605 = - 5625 ST? 914 - | ripadisor 2500 — - 2454 — 28 2529 = 
c i i I ? fidata UBI -078 083 085 1895 7408 | Tui G35 226 Sla 64 82 3 
Cairo Comm 8101 1774 18 «241 23960 | SrendiViaggi 0806 025 0604 62 2A 3908 | peniobimets 2 —- 65 162 131 20592 TT 215 00 20 215 173 21540 
Cari — 23 09 95 —g63 — 1448 | creenthesis Og -  OgI SU 23% 48 | na 10499 — 10544 10568 565 o | PETE — i —n 
Caltagirone 49 - 46 a 282 —s09a0 PS A Ce 696 INI IIOISO | tran 10546 015 10528 105392 226 = Ù, n ci è SU 
Caltagirone Ed. 07 142 105 07 840 13023 | H sero 5 027 1492 II 25 26420 | E 3 noogies 6 a sin Sa past sasa 
Campari 9492 019 98 953 768 1162324 | Hellofresh 1,9 - 12135 12135 78 - | 0VS 225 DI 2222 2252 15 5949 ca 1 TE n 
Carel Industries 29 023 217 22 1302 242297 | Fenke 626 14 6138 6198 50 = | nidata lè i i di i 
Carl Zeiss Meditec INS 121 45 N85 1999 - | FenkelVz 5912 - 67 5886 2 i e , neuro 901 900 92 1099 18858 
Cellulanine 789 197 789 795 505 1397 | Ren 3194 097 372 3748 37 TROIDI alantir Technologies 2004 -3,64 217 2298 46,99 - niper BETS 7 5 5 -1296 2 
Cembre 409-049 405 413 1022 69474 | RewlettPackardEnterpise 15675 954 1455 15905 904 | Rapa S46T 2397 5400 Sig 053 - | Uripo Tol6 078 7482 153 4499 597690 
LI ; di fue ) n Ù ù , i ù i I, o T52.02 037 DI ILYAL. 2396 7 7 n 
Di Ta î l - | Pepsico , i i ripolSai 2672 007 2668 2674 N86  T55L72 
Cementir Hidg. 99 139 gl? 94 294 148261 | HomeDepot 35,6 -068 3566 3572  I44 È n; 
Centrale Latte ltala x 2 x n 2 - | HugoBoss 63.66 - 6972 6972 82 ma AL SCO à 29) - | Unitedhealth Group 4435 040 498 448__-536 î 
Chevion DEA 35 TIE ILVRZI 10 = - - - î Pharmanutra 60,2 ,69 59,2 60,4 4,20 969,17 
CRI : : ! - È I Philip Morris International 82,65 - 89 83 101 - Li . 978 o 902 98 954 10394 
È 2 : ; ° c- | Iberdrola 61 100 10485 0 -1046 - | Palips I5(28 0 18668 16744 1093 e Pi DI 
Da IE TN e — Ddr — 00 pico | fim Imss 287 1795 N92 1594 - | Prrogen 73 297 169 — 7  -678 49576 | Vate 15225 10M 1534 1534 2770 : 
n Game 45045 O Ag 20 ò di-Sîig 662 258 165 me 252 19127 | Piaggio 2958 586 2998 3296 444 110672 Ven Veenige Bnenegfe 185) -3,08 DUE dute Seo x 
5 } È i sÙ) = | Îimity bank 454 194 4596 4654 1496 39046 | Pininfarina 8 204 078 08 054 6211 | VerizonCommunications 36, Se ù 
FELL i di “a DI al AI i TI O6II -033 0605 0633 GI9 — 2IO7I | Piovan 109 093 —108 195 123 67497 | Vini 0815 - 085 08 401 8715 
Cn ndustta] 10755 —-263 10655 — N25 —-071 1488775 | MB co RE LT] or n Il —263 — 26 I : 
SIE i 26. i i cu r00/f0. | Inditex a 05 409 409 5, - | Pireli&o. 567 071 5846 574 1328 559240 | Visa-Classe d_L I î 
I Ra sa pa 2 DE = | Industrie De Nora 460 139 6 1599 326 — 990 | MC 1505 —- 1485 151 21099 — 3924 | Volkswagen 12084 12 O 1212 1089 : 
Comcast nr] TI sa, TI 9 NI 5 - Infineon Technologie 3364-0999 33,055 94,2 -90 - | PlugPower 3,498 8,02 3,992 3746-2858 - | VolvoCar 20,199 - 25,990 20,990 28,017 - 
ComarInduatios 3 189 3 DI 698 moogs | "9 Groep 13,028 9,39 12874 3-59 - | Porsche AutomobilHPreé 485 106 4827 4875 802 =“ | W 
ni n l Ù L Ù intel 44 2271 40425 45 -11,69 - | Posteltaliane 11,215 -0,62 1,199 11,345 8,59 14.591,44 Wacker Chemi 10285 - 10945 103,45 -895 _ 
Conafi 293 ,90 227 ,294 = -1198 8,59 n facker Chemie i ; ; , 
ConocgriMos mesa — ei | Intercos 42 2 386 432 —-180 135234 | Procter& Gamble 14668 034 0 1462 1274 = | Wamat 5425 — 030 — 5419 — S448 1489 2 
Ca : : ) 7 interpump 43,99 -014 4373 4407-6592 4.770,66 | Prysmian 45,38 0,97 = 4507 46,81 TTSI = 1269762 7 2 x s 
Continental 73,92 - 1322 73,06 -3,75 - Warner Bros Discovery 7,962 7,942 7942-2296 
Costco Wholesale TOUS IS 6964 7001 1323 _ | Intesa Sanpaolo 3 -U5 29925 SU 1309 Sa7z208, Puma 4097 189 447-183 = | Webuld 9gI 085 —J97l o 831 204398 
È II i i intuitive Surgical 368 - 36745 36745 N05 a È 
Credem 999 147 884 905 TI BOB | 15 059 10 To 909 1000699 | ® Webuldrnc T__48 D 71880 10,56 
Credit Agricole 12582 002 12536 250 29 E se "Te Tae 478 — — 5991 | Qualcomm 15366 316 15154 15954 1209 - | Westem Digital 5908 148 5243 — BI64 336 - 
Cspint, 0303 194 0303 0308 392 LIB | Te errore | R wr a50 021 184 188-589 5575 
I dd e 39 50 II 103 39 - | Rai Way 483 -Ogi = 4815 4895-6765 190474 | lorkdoy I E 5 
SPIOdE et EA i DI 06 1 | Way 162 240 16 2 974 1645 | Ratti 251 329 24 253 958 8701 | Z 
D talgas 5 020 5085 5 185 412211 | ROSMediagioup 0743 —027 074 0746 082 38622 | Zalando 19175 -311 1901 1909  -608 = 
aimlerchrysler 7371 172 7358 7428 1901 - | Ttalfan Design Brands 954 074 995 955 723 25345 | Recordati 572 -046 5168 5218 561 1081150 | ZignagoVeto 308 «151 1304 1328 796 117900 
Amico 639-145 6,12 6,275 940 TT0,76 | Italian Exhibition Gr. 49 208 482 497 56,7 149,57 | RegeneronPharmaceuticals 8925-1932 899 899 9,68 - | Zoetis 709-234 17255 I7255 196 - 
aniel 39 224 3125 3 575 127428 | Îtalmobilare 2995 179 2885 297 470 123607 | Renault 3931 -076 3994 3876 580 7 | Zucchi 208 097 202 200 DI 800 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce- 0RE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Val | MERCATI Quot Var. Varan | SCADENZA Giomi. Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced. — Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced. — Rendim.lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim, lordo 
Amst Exch, 85655 129 a 0 32028 102,28 10221 278. 1122030 8909 88,89 3,28 
Stati Uniti 1,0846 ,3 -1,85 4.03,24 AT 99,92 000 | 140324 99,924 99,917 0,00 42028 9345 93,42 331 15.02.2031 99,95 99,68 3,09 
Cac 40 19564 28 | Giappone 169,22 5 44 28.03.24 99,772 99,761 000 15420268 101,03 101 284 142031 8391 837 339 
p i i 28.0324 1218 9977 0,00 , ; i ] 
6. Bretagna 085583 152 12.04.24 99,609 99,605 340 162026 96,43 96,59 3,08 152031 116,02 58 278 
Dax (età) TA tr | 120424 IST 9961 945 | 140524 33738 99283 39 157205 9797 gra 300 182001 8118 8106 345 
FISE100 mesns8 055 | Mr DI 220 9990 gg | SIOS24 99103 99088 395 192008 9286 9250 301 3010200 3I 10292 306 
Australia 1684 02232 a | 140624 97,999 98,976 3,24 
59/2028 101,39 10142 281 1122091 8262 82,94 349 
Ibex35 100698 105 | Brasile 58718 le 019 | 310524 sere 3810 385 È io, DE LIL = 112028 1106 11009 238 132092 86,83 8654 386 
Indice Gen sesgaGe = «020 | sara e e 5028 3500 324) Java2a 33398 SRI 323 Toioor i RN O gs 
Canada 1,4719 27 ,93 2.0724 5926 9869 329 | 130924 98.059 98 007 399 Ce Ò ù r = j ; i 
Nikkei 500 340748 20 . : î SE Ò Ò Ò 09.2.2027 99,18 99,28 288 122033 9,99 5,16 3,05 
EEE 1458 0 Dl | 310724 13759848 3,86 | 141024 97739 9773 990142007 9378 946 33 152033 549 514 38 
Suiss Market n naro = 034 | Flinpie 60724 009-090 | ,pg%4 e. gn 323 | TS dista so 162007 9692 3689 294 192093 9014 8985 339 
ong Kong 8,4861 125-168 : 7a | 098 sor dia sog 1302007 100,46 04 30 1112039 491 4.46 323 
ndia 89,9998 360-214 | 180924 11904 98,06 39 | Do i sO, i 82027 9622 9617 298 132034 345 3,03 329 
Indonesia 17089 27 4 F 6 410.24 5962 9774 3,30 Di DS 96684 9,639 SAT 9.9.2027 92,92 9245 3,11 18.2034 ,08 9,67 3,20 
EURIBOR 1-3-2024 ni n; n da DADA sia 99g%4 gga 1112007 112 IRE] 2AT 132035 94 9498 346 
100 | 141124 4004 9748 328 | ECOTDI Son? Sole sg 1122027 9799 979 290 3042035 to) 193 397 
QUOTE EUR360 EUR885 | Israele 3,8775 66 __-305 | 131224 17462 9723 328 | 3U52024 99508 99/499 TRE 22028 955 95,46 299 132035 766 76,19 3,73 
Settimana 3,866 392 | Malaysia 51291 -07 09 si Do 5,3.2028 89,89 08,69 300 192038 83,33 0298 367 
4.01.25 4128 9693 324 | 172024 99,332 99,329 369 
Mese 3,899 ggg2 | Messico 18,4517 4145 i n | 182024 98,972 99373 3 14208 100,52 46 284 I22037 55 01 347 
) ) N Zelanda 17789 4 ng | 140225 41025 9668 3 | 1920 100007 qRO7I app 15/2028 99,93 9881 318 132097 697 6925 384 
3 Mesi 3,992 3887. | Mover e: _ BI202A 39519 SoS 345 18208 102.08 188 284 132038 91,92 90,98 367 
E Mes 995 == 3969 | Polon “ nau ST" LL 99245 99167 300 19208 10804 Dede _ieia, rldzlsa g7el cho 910 
esi , olonia i 4 | MONETE AUREE I5IDIDA 37908 37909 neo IDIO208 102,66 2.66 3A 182039 9,58 9.07 359 
Anno 3792 3784 Rep. Ceca 25,356 ,09 2,56 T2-205 97195 97113 354 122028 9796 9787 2,93 10.2039 99,72 99,28 3,68 
Rep.Pop.Cina 78084 ,32 -054 VOTE AL 4/3/2024 132055 101,347 101,341 298 9,2029 103,34 13,28 2,84 3.2040 87,85 746 3,76 
—_111 |’. TT: “E i Dm == Oferta | >7a2Dos 9981 sa — 95 152209 871 8695 924 192040 951 91 383 
7 NO | Marengo 959,64 3758 | 1552025 9709 9787 309 1562029 97,38 9723 301 L3204 7158 7124 391 
METALLI PREZIOSI Russi lE0 000 00 Ù 162025 9783 9768 330 OL72029 9996 085 295 19204 245 8375 
ina a/aADA a so | Spe 1457 05-04 | Sterlina 44584 47324 | 172055 9796 9797 323 182029 98,91 9814 299 19204 Gol 6 3,79 
Sud Corea 144494 05 078 1592025 9735 IRa7 293 1112099 098 965 273 3042045 6303 6274 393 
ro fino (per gr) 5985 624 | Sudafrica 206965 -047 143 | SU 83076 60001 2092085 IO 008 288 1208 IA E I 1) LA) ICE 
o 15112025 93.68 99.68 30 13 ] } 9 ] i i 
Argento (pera) B4OSI 69784 = tr di = 20 $ Liberty 185199 196424 | TTy2IpE 978 IIT_—30 14203 8878 8967 925 132040 887 9793 37 
i i Ò i i Histria 189482 = 201083 | I5I2026 100,25 100,24 299 1562030 101,34 15 299 192049 93,99 9331 377 
comuni. SIEn 0000 | Tndia 34,1996 88472 i 2812028 9972 9971 295 182090 858 8557 339 192050 Toei 7194 385 
Palladio pm. 93500 == 00000 | Ungheria 39525 51 = 825 | 50Pesos 2.284,53 24244 | 122028 9484 5 326 15112090 102,92 275 302 19205] 607 5029 ZI 


Special: CASA 
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O) DALLE SCENOGRAFICHE ALLE INVISIBILI, DAL LEGNO AL LACCATO: SONO TANTE LE OPZIONI DISPONIBILI 


STradizionali o a scomparsa 
per dividere ogni ambiente 


n epoca moderna, le porte possono 

essere invisibili, mimetizzandosi 

con la parete in cui sono inserite 

o, al contrario, risultare il cuore 
dell'ambiente, con aperture a battente, 
a libro, scorrevole all’interno del muro 
o lungo la parete. I materiali e le tec- 
niche di lavorazione giocano un ruolo 
fondamentale nella scelta: dalle classi- 
che in legno naturale, a quelle laccate 
oggi disponibili in una vasta gamma 
cromatica, con ante in vetro trasparen- 
te o in metallo. 


SOLUZIONI SALVASPAZIO 
Le porte scorrevoli sono la soluzione 
migliore per i problemi di spazio. Prati- 


Quando appare difficile 
organizzare gli spazi, 

le tipologie scorrevoli 
sono l’opzione più indicata 


camente a zero ingombro, dette anche 
“pocket door’ scompaiono all’interno 
della parete quando vengono aperte. 
Questa opzioni permettono di aggiun- 
gere un serramento quando sembra 
impossibile avere una porta e liberano 
le pareti semplificando l'appoggio dei 
mobili. In pratica, semplificano il dise- 
gno di una casa o di una porzione, favo- 
rendo un’organizzazione dello spazio 
pratica, agevole e su misura. I punti di 


LE PORTE SCORREVOLI FAVORISCONO UN'ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO PIÙ AGEVOLE 


forza delle porte scorrevoli sono il de- 
sign delle ante e, nei modelli a scom- 
parsa, la tecnologia e le performance 
dei controtelai. Progettate come solu- 
zione salvaspazio per ambienti piccoli 
e passaggi ridotti, per i quali restano 
preziosissime e indispensabili perché 
permettono di ricavare un locale con 
porta anche dove i centimetri sono 


proprio al limite, oggi vedono amplia- 
te le loro applicazioni. Merito anche 
dei sempre più sofisticati accorgimen- 
ti tecnici che permettono di superare 
non pochi ostacoli impiantistici, ostici 
fino a poco tempo fa. Queste porte ri- 
chiedono l’installazione di un contro- 
telaio incassato nel muro, che accoglie 
l’anta quando trasla in orizzontale. 


Approfittate degli incentivi 
per rinnovare la vostra casa 


I nostri Servizi 


consulenza d'arredo 
preventivo gratuito 


progettazione 3D 


esplora la tua 
cucina con la 


Arredamenti 


gallornobili 


Dal 1983 il tuo 
negozio di fiducia 


realtà vituale (Novità) 


arredi su misura 


pagamenti rateali 


LS 
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I mille volti dei serramenti 


Scegliere gli infissi non è solamente 
una questione di estetica, ma una 
decisione che coinvolge anche la 
funzionalità e il risparmio energetico. 
Si tratta di una selezione che non 
ammette errori: ci si accorge di un 
serramento poco adatto o di scarsa 
qualità dagli spifferi che si avvertono 
nel momento in cui ci si avvicina a una 
finestra. E le conseguenze ci sono: 
nella stagione del riscaldamento, 

per colpa di queste correnti d'aria, 

si disperde dalle finestre in media 

il 23% dell'energia normalmente 
utilizzata per riscaldare la propria 
abitazione. Ridurre il valore di 
dispersione è possibile, basta valutare 
con attenzione il materiale con cui 

è realizzato il serramento e il tipo di 
vetro utilizzato. Più risulta basso il 
valore della dispersione e maggiore 
sarà il grado di isolamento. Per 
quanto riguarda i materiali, quelli più 
diffusi sono il legno, l'alluminio e il 
pvc. Il primo ha dalla sua un'ottima 
resa estetica: grazie al suo aspetto 


naturale, questo materiale si rivela 
perfetto nel donare calore ed 
eleganza all'ambiente nel quale 
l'infisso è inserito. Un'alternativa 
efficace è rappresentata invece dagli 
infissi in alluminio, un materiale 
altamente resistente agli agenti 
atmosferici e durevole. Presente 

in diverse tipologie (anodizzato, 
ossidato o verniciato), l'alluminio 

è molto versatile e permette di 
raggiungere ottime performance 

in termini di isolamento termico e 
acustico. Un ulteriore beneficio degli 
infissi in alluminio si individua nel 
fatto che nessun altro materiale 
permette di creare profili molto 
sottili: in questo modo è possibile 
dare vita anche ad ante uniche 
“tutto-vetro”. Il pvc, infine, risulta 

il materiale più adatto per evitare 

la dispersione termica. Dotata della 
rigidità che assicura il valore nel 
tempo degli infissi, questa soluzione 
è isolante, stabile, resistente al fuoco, 
ma anche igienica e riciclabile. 


Porte in legno dal 1972 


Porte in legno su misura | Porte tutto vetro 


Porte blindate Bauxt | Battiscopa 


oltre 40 anni di attività 
ampia esposizione 


Fapla srl 
Via San Daniele, 12 | Farla di Majano (UD) 
info@fapla-porte.com | www.fapla-porte.com 


Zona Ind. Pannellia, 21 - Sedegliano (UD) 
Tel. 0432 918179 - info@gallomobili.it 
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MESSAGGERO VENETO 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
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Telefono 0432-5271 


Il Proverbio 


Cui che al nas disfortunàt, ancje se al cole par daùr si romp il nàs 
(In collaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 


Il Sole Sorge alle 6.36 

etramonta alle 18.01 

LaLuna Sorge alle 3.45 

etramonta alle 11,30 

IlSanto Sant'Adriano di Cesarea martire 
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Le vie Tomadini, Liruti e Zorutti 
saranno interdette al traffico 


L'assessore Marchiol: «Oggi sono Ztl, ma sono strade in acciottolato che intendiamo tutelare» 


Cristian Rigo 


Tra gliobiettivi della nuova Zo- 
naatraffico limitato (Ztl) allar- 
gata che entrerà invigore a par- 
tire da martedì 2 aprile, il gior- 
no dopo pasquetta, c'è anche 
quello di semplificare la viabili- 
tà del centro che sarà diviso in 
trezone: l’area pedonale, la Ztl 
del centro e quella Viola. Dalla 
mappa sparirà, quindi, la Zona 
a traffico pedonale privilegia- 
to che era stata pensata dalla 
precedente amministrazione 
per una parte di piazza XX Set- 
tembre e anche altri “pezzi” di 
Ztl isolati nelle vie Tomadini, 
Liruti e Zorutti. «Sono strade 
in acciottolato — spiega l’asses- 
sore ai Lavori pubblici e alla 
Mobilità Ivano Marchiol - che 
intendiamo tutelare». L’ipote- 
si sulla quale sta lavorando il 
Comune è il passaggio da Zo- 
naatraffico limitato a zona in- 
terdetta al traffico. «Vogliamo 
rispettare quelle vie che non 
possono essere di attraversa- 
mento limitando l’accesso ai 
soli residenti con i quali orga- 
nizzeremo anche degli incon- 
tri per spiegare cosa cambie- 
rà», annuncia Marchiol. 


LA TEMPISTICA 
Rispetto all'allargamento del- 


la Ztl che, come detto, scatte- 
rà tramenodi un mese, lamo- 
difica nelle vie Tomadini, Li- 
ruti e Zorutti, non ha ancora 
una data certa. «Non essen- 
do collegate con le altre Ztl — 
sottolinea Marchiol — proce- 
deremo in un secondo mo- 
mento in modo tale da avere 
tutto iltempo necessario a in- 


contrare i residenti e spiega- 
re le novità». Che non saran- 
no poche. La sosta negli stalli 
che resteranno, ove possibi- 
le, sulle tre vie sarà per esem- 
pio infatti riservata agli abbo- 
nati poiché i parcheggi saran- 
no blu. Una scelta motivata 
dalla volontà dell’ammini- 
strazione di uniformare le re- 


gole intuttala città. 


IMODULI 


Con l’entrata in vigore della 
nuova viabilità del centro, a 
partire dal 2 aprile, tutti i 
pass con i quali oggi è con- 
sentito il transito nell’area 
pedonale e nella Zona a traf- 
fico limitato non saranno 


TORNA A SORRIDERE CON IL PROTOCOLLO 


DENTI FISSI IN GIORNATA* 


CV DENTAL CLINIC 
Dott.COSTA Dott.ssa VILLANI 


t. 0432 1636851 


www.denitifissiingiornata.it 


IN CHRURGIA ODONTOSTOMATOLOGICA 
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Informazione sanitaria ai sensi della legge 248/2006 e 145/2018. Direttore Sanitario Dott. Tommaso Costa, Specialista in Chirurgia Odontostomatologica 
- n° iscrizione all'Albo degli Odontoiatri di Udine n.720 - CV Dental Clinic SRL - PIVA 03011960303 - aut. n. 0163975 del 22/12/2020 


più validi. Per continuare ad 
accedere nelle zone interdet- 
te al traffico senza correre il 
rischio di prendere la multa 
quindi necessario fare do- 
manda per ottenere i nuovi 
pass. Al momento l’unico 
modo per ottenere i moduli 
da compilare e avere tutte le 
informazioni del caso è scri- 


IVANO MARCHIOL 
ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 
E MOBILITÀ 


«Creeremo 

dei parcheggi a 
pagamento riservati 
ai residenti» 


vere una mail all’indirizzo 
ztludine@comune.udine.it 
ma, a breve, assicurano da 
Palazzo D’Aronco, sarà pub- 
blicata una pagina dedicata 
con tutta la modulistica ne- 
cessaria che cambia a secon- 
da delle zone e delle catego- 
rie che presentano la richie- 
sta. 


IPASS 

Ci sarà quindi un pass per la 
Ztlcentroe uno perla ZtlVio- 
la che comprende via Viola, 
via Cernazai, vicolo Gorgo, 
via Muratti e via Magrini nel 
tratto tra l'intersezione con 
via Muratti e l’ingresso della 
primaria IV novembre. Ne- 
gli anni il Comune aveva 
emesso quasi 8 mila pass, 
masecondole stime della Po- 
lizialocale con le nuove rego- 
le il numero si dovrebbe ri- 
durre in maniera significati- 
va attestandosi attorno almi- 
gliaio anche perché ad avere 
diritto al permesso saranno 
soltanto i residenti, i medici 
e i disabili. Per le altre cate- 
gorie autorizzate, come per 
esempio mezzi di trasporto 
pubblicoe delle forze dell’or- 
dine verrà seguita una proce- 
dura diversa che consentirà 
di inserire le targhe diretta- 
mente nell'elenco dei mezzi 
autorizzati per evitare san- 
zioni quando, entro la fine 
dell’anno, entreranno in fun- 
zione le telecamere intelli- 
genti. Gli ospiti di strutture 
alberghiere o gli artigiani e 
le imprese chiamate a effet- 
tuare un intervento di emer- 
genza avranno invece 72 
ore di tempo per giustificare 
l’accesso evitando così .la 
multa. — 
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MARTEDÌ 5 MAR 21 
MESSAGGERO 
O È stato un incontro interlocutorio stato ventilato un affidamento in. po pieno e di cinque part-time, Comune si è limitata a prendere 
LÎNIDO quello che ha visto protagonisti, appalto. Ipotesi che i sindacati per consentire la prosecuzione atto delle proposte, prendendosi 
ieri, i sindacati di Fp-Cgil, Cisl-Fp, nonintendonocondividere. della gestione pubblica dei nidi, ancoraqualche giorno primadi as- 
\ L a propo ste Uil-Fple Cisal, il vicesindaco Ales- Nel corso dell’incontroirappre- conlapossibilità inoltre di attinge- sumere una decisione. In caso di 
O sandro Venanziel’assessore Fede- sentanti dei lavoratori hanno fat-  reallagraduatoria per ulteriori as- mancato accordo, isindacatisono 
dei sindac ati rico Pirone. Alcentro delconfron- to le loro proposte al Comune, in. sunzioni in vista di un’estensione prontiallo stato di agitazione. — 


to c’è stata la gestione di due degli 
asilo nido cittadini, per i quali è 


primis l'assunzione a tempo inde- 
terminatodi dieci educatori a tem- 


oraria delservizio fino alle 17.30. 
Da parte sua la delegazione del 


A.C. 
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COSTRUIRE FUTURO 


Gatta sul traffico: 
«Le priorità sono altre 
e non sono in centro» 


Costruire Futuro, civica che 
alle ultime elezioni è conflui- 
ta nella lista De Toni riuscen- 
do a portare in consiglio la 
presidente del gruppo, Anto- 
nella Eloisa Gatta, in questi 
mesi si è dimostrata spesso 
unavoce fuori dal coro rispet- 
to alle altre forze di maggio- 
ranza. Era già accaduto per 
l'aumento dell’aliquota Ir- 
pef, per il ta- 
glio di alcuni 
alberi in città 
e per la pro- 
posta di tra- 
sformare Udi- 
neinuna “Cit- 
tà 30”. Que- 
sta volta a fi- 
nire nel miri- 
no di Costrui- 
re futuro (ol- 
tre alla presi- 
dente Gatta 
c'è il suo vice 
Alberto Za- 
nier) è l’allar- 
gamento della Zona a traffi- 
colimitato. Perla civica, in te- 
ma traffico, cisono altre prio- 
rità da risolvere: «Va bene un 
ambiente più vivibile in cen- 
tro storico—sottolineano ire- 
ferenti di Costruire Futuro — 
ma sono zone come piazzale 
Chiavris e piazzale Osoppo, 
con una densità di abitanti 
nettamente più alta, che do- 
vrebbero avere una priorità 


Antonella Eloisa Gatta 


nei progetti di miglioramen- 
to ambientale, con una deci- 
sa revisione del sistema di 
viabilità, inmodo da rendere 
il traffico più scorrevole, co- 
me peraltro indicato in cam- 
pagna elettorale tra i proget- 
ti importanti per la città». 
Questo perché, come messo 
in evidenza dal sodalizio, 
ogni giorno, puntualmente 
attorno alle 
17.30, via 
Forni di Sot- 
to, piazzale 
Chiavris e 


piazzale 
Osoppo «si 
trasformano 


in un grovi- 
glio di auto e 
aria insalu- 
bre». 
«Ricordia- 

moci — incal- 
zano Gatta e 
Zanier — che 
Udine non è 
solo centro storico: i residen- 
ti di queste zone attendono 
da tempo un intervento riso- 
lutore per tornare a respirare 
aria più sana. Auspichiamo 
quindi altrettanta solerzia 
per le zone segnalate». Gat- 
ta, a tale proposito, è al lavo- 
ro per definire un’ipotesi pro- 
gettuale da sottoporre all’as- 
sessore Ivano Marchiol.— 
A.C. 


LUCA VIDONI (FDI) 


«Non siamo contro, ma 
nonè ilmomento di chiude- 
repiazza XX Settembre» 


FRANCESCALAUDICINA (LEGA) 


«La pedonalizzazione, da so- 
la, nonbasta a incrementare 
l'attrattività del centro» 


GIOVANNI BARILLARI (FI) 


<Un referendum senza un 
progetto chiaro rischia di 
perdere di valore» 


cl 


LORIS MICHELINI (IDENTITÀ) 


«Alla fine parliamo di cancel- 
lare d'imperio 100 parcheg- 
gi. Questo nonè accettabile» 


GIULIAMANZAN (FONTANINI) 


«Scelte da unire ad azioni 
per rivitalizzare il centro. Co- 
sìsi rischia di desertificarlo» 


La pedonalizzazione 
divide la minoranza 
L'ipotesi referendum 
di Salméè non convince 


Fal: «Non siamo contro, ma il metodo di Marchiol è sbagliato» 
Lega: «Prima di chiudere bisogna rivitalizzare il centro città» 


Alessandro Cesare 


Tutti d'accordo sulla pedona- 
lizzazione di una parte del 
centro storico e sulla reintro- 
duzione della Zona a traffico 
limitato. Meno condivisione, 
invece, trova il modus ope- 
randi adottato dalla maggio- 
ranza per ridisegnare il cuo- 
re della città, così come la 
proposta di indire un referen- 
dum per far esprimere i citta- 
dini sulle regole della nuova 
Zona a traffico limitato. I ca- 
pigruppodi centrodestra si ri- 
trovano compatti nel contra- 
stare, da un lato, il disegno 
della giunta De Toni, dall’al- 
tro nel bocciare l’idea dell’al- 
tro gruppo di opposizione, 
“Liberi Elettori-Io Amo Udi- 
ne, guidato da Stefano Sal- 
mè. Proprio quest’ultimo ieri 
ha annunciato la nascita del 
“Comitato centro storico be- 
ne comune” e una raccolta di 
firme contro la nuova Ztl, cer- 
cando sponda, a questo pun- 
to si può dire senza successo, 
nel centrodestra per l’ipotesi 
di organizzare un referen- 
dum. 

«Non siamo contro né alla 
Ztl né alla pedonalizzazione, 
anche perché siamo stati noi 
adavviare l’iterregolamenta- 
re e a chiudere via Mercato- 
vecchio alle auto — ha com- 
mentato Luca Vidoni (FdI) 
—. Ciò che contestiamo è il 
metodo adottato dall’asses- 
sore Ivano Marchiol e dalla 
giunta di centrosinistra per 
l'estensione della Ztla piazza 
XX Settembre. Non è il mo- 
mento per farlo, soprattutto 
senza aver prima coinvolto i 
commercianti della zona». 
Sulla proposta di referen- 
dum, Vidoni, più che sulla 
Zi, utilizzerebbe lo strumen- 
to popolare per le zone 30: 
«Sela giunta adotterà la città 
30, che è cosa diversa dall’in- 
troduzione di un limite di 30 
chilometri orari in alcune 
strade cittadine, allora si po- 
trà pensare al referendum». 

Si è focalizzato sulla spari- 
zione dei parcheggi a scapito 
degli stalli di carico-scarico 
Loris Michelini (Identità Ci- 
vica): «Non condividiamo la 
scelta di togliere i parcheggi 
senza prima aver individua- 


Piazza XX Settembre e via Battisti saranno zone a traffico limitato 


Identità Civica: 
«Togliere i parcheggi 
senza prima aver 
individuato 
alternative crea 
problemi a tutti» 


Fi e Lista Fontanini: 
«Indispensabile uno 
studio di simulazione 
previsionale», 
«Serve un progetto di 
riqualificazione» 


to alternative. A pagarne le 
conseguenze saranno cittadi- 
ni e attività economiche, vi- 
sto che nella stessa zona la 
giunta De Toni eliminerà ul- 
teriori 54stalliin piazza Gari- 
baldi. Alla fine parliamo di 
cancellare d’imperio 100 par- 
cheggi. Questo non è accetta- 
bile. In conclusione — rimar- 
ca Michelini — condividiamo 
la protesta del neo Comitato 
centro storico, un po’ meno il 
referendum: le azioni politi- 
che forti vanno prima condi- 
vise contutti». 

Il capogruppo di Fi, Gio- 
vanni Barillari, ha posto l’ac- 
cento suuna mancanza di vi- 
sione: «Perimetrare una Ztla 
prescindere dal progetto di 
città e dalla prospettiva che 
si vuole perseguire, oltre che 


senza uno studio di simula- 
zione previsionale, non mi 
sembra molto saggio. Di con- 
seguenza anche un referen- 
dum rischia di perdere di va- 
lore poiché non sono ancora 
disponibili elementi concreti 
su cui potersiesprimere». 

Queste le parole di Giulia 
Manzan (Lista Fontanini): 
«Nessuna contrarietà a Ztl e 
pedonalizzazione, così come 
al ripensamento di certi spa- 
ziurbani, a patto che tali pro- 
cessi vengano avviati dopo 
un confronto serio con la cit- 
tadinanza. Questi strumenti 
vanno accompagnati da azio- 
ni per rivitalizzare il centro, 
altrimentisi rischia di deserti- 
ficarlo». PerManzan Comita- 
toe referendum «sono propo- 
ste un po’ affrettate in questa 
fase». 

Infine Francesca Laudici- 
na (Lega): «Sì alla pedonaliz- 
zazione ma solo dopo averri- 
vitalizzato il nostro centro cit- 
tadino con progetti di riquali- 
ficazione come quello del re- 
cupero dell’ex scuola Perco- 
to e del parcheggio con piaz- 
za Venerio, grazie anche alle 
risorse messe in campo dalla 
Regione per il distretto del 
commercio. La pedonalizza- 
zione, da sola, non basta a in- 
crementare l’attrattività del 
centro storico, checché ne di- 
cano l’assessore Marchiole il 
neo manager del commercio 
Guido Caufin», ha chiuso 
Laudicina. — 
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Cristian Rigo 


Per raccontare un territorio, 
comefail nostro giornale, è in- 
dispensabile ascoltare la co- 
munità 0, meglio ancora, co- 
me ha precisato il direttore 
del gruppo Nem che riunisce 
sei quotidiani compreso il 
Messaggero Veneto, Luca 
Ubaldeschi, «sincronizzare il 
proprio respiro a quella della 
comunità in cui siamo inseri- 
ti». Ed è con questo spirito che 
ieri, ospiti della Fondazione 
Friuli nella ristrutturata sede 
di palazzo Antonini-Strin- 
gherdivia Gemona, i giornali- 
sti della nostra testata hanno 
condiviso con i lettori un mo- 
mento fondamentale per la 
nascita del Messaggero Vene- 
to, come quello della riunio- 
ne. 

«Ogni giorno, più volte al 
giorno, ci confrontiamo per 
decidere la gerarchia delle no- 
tizie e come distribuirle nel ti- 
mone che si chiama così pro- 
prio perché stabilisce il nume- 
ro di pagine che abbiamo a di- 


NUOVE LEVE 


Tanti ragazzi 
del MV scuola 


Qui accantoildirettore delle testa- 
te Nem Luca Ubaldeschi mentre 
spiega come si decidono i conte- 
nutidella prima pagina, inaltoasi- È 
nistra il sindaco Alberto Felice De 
Toni con il presidente della Fonda- 
zione Friuli, Giuseppe Morandini e 
a destra alcuni dei cittadini pre- | 
sentialla riunione aperta organiz- 
zata a palazzo Antonini-Stringher 
con molti ragazzi del MV scuola. 


tra la gente 


Il direttore Ubaldeschi: fondamentale l'ascolto della comunità 


redattori del Messaggero Veneto con il direttore Ubaldeschie ilvice Mosanghini (FoTosERViZIO PETRUSSI) 


sposizione per l’edizione del 
giorno seguente — ha spiegato 
Ubaldeschi -. Abbiamo volu- 
to mostrarvi il meccanismo 
che sta dietro le quinte della 
nascita di un giornale, ma 
non solo. Siamo qui anche per 
ascoltarvi e uscire dalla no- 
stra sede penso sia un modo 
per dimostrare attenzione ai 


nostri lettori con l'intento di 
rinnovare quel patto di fidu- 
cia che si rinnova ogni giorno 
inedicola e peril quale sentia- 
mo una grande responsabili- 
tà». Da qui la volontà annun- 
ciata dal direttore di proporre 
in futuro anche altre iniziati- 
ve: «Vogliamo continuare a 
raccogliere il vostro parere e 


farvi sentire il giornale ancora 
più vicino». 

Il sindaco Alberto Felice De 
Toni ha voluto sottolineare 
l’importanza del Messaggero 
Veneto per «la capacità di in- 
terpretare la città e raccontar- 
la» e anche della nascita del 
gruppo Nem «che ho accolto 
con grande favore nella con- 


«Andare in profondità 
e fornire più chiavi di 
lettura è la cosa 
migliore per aiutare 

il lettore a 
comprendere» 


Il presidente 
Morandini: tanti 
articoli scritti dai 
ragazzi del MV scuola 
hanno ispirato 

le nostre scelte 


Il sindaco De Toni: 
sarà importante 
portare avanti 

questa sfida editoriale 
in un periodo 

di grande turbolenza 


vinzione che sia importante ri- 
portare sul territorio istituzio- 
ni tenendo conto che molte, 
come le banche, sono sfuggi- 
te mentre la nascita di un 
gruppo moderno e avanzato 
nel settore dei media restitui- 
sce al Nord est un ruolo bari- 
centrico. Saràimportante por- 
tare avanti questa sfida edito- 
riale in un periodo che per 
questo settore è di grande tur- 
bolenza anche tecnologica. 
La presenza di molti giovani 
insala (i componenti della re- 
dazione del Messaggero Vene- 
to scuola) è positiva e voglio 
approfittare per ricordare an- 
che il lavoro del Consiglio co- 
munale dei ragazzi». 

Ai più giovani ha rivolto un 
pensiero anche Giuseppe Mo- 
randini, presidente della Fon- 
dazione Friuli che da 25 anni 
sostiene l'iniziativa del Mes- 
saggero Veneto scuola: «Un 
progetto che contribuisce a 
raccontare la cronaca e la sto- 
ria della nostra città. Non na- 
scondo che tanti articoli scrit- 
ti dai ragazzi mi hanno fatto 
compagnia e in alcuni casi mi 
hanno anche aiutato a pren- 
dere decisioni importanti per- 
ché sono convinto che la chia- 
ve di lettura dei più giovani 
sia importante per interpreta- 
relarealtà e immaginare qua- 
le direzione potrà prendere. Il 
mio auspicio—ha aggiunto —è 
che i giovani leggano i quoti- 
diani, è un momento cultura- 
le, sociale, formativo e di re- 
sponsabilità». 

Ed è proprio per dialogare 
in modo sempre più stretto 
con le nuove generazioni che 
oggi il Messaggero Veneto vei- 
cola le notizie in tanti modi. 
«Oltre all'edizione cartacea — 
haricordato Ubaldeschi-e al 
sito siamo presenti sulle piat- 
taforme social ma, a presein> 
dere dal mezzo, sono cofivin- 
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toche a fare la differenza oggi 
sia la qualità dei contenuti ed 
è su questo che lavoriamo 
ogni giorno». 

Coordinati dal vicediretto- 
re Paolo Mosanghini i giorna- 
listi del Messaggero Veneto 
hanno quindi raccontato le no- 
tizie del giorno: la redattrice 
delweb Daniela Larocca ha ri- 
ferito che tra le notizie più let- 
tec’eranola festa per gli 80 an- 
ni di Mal e la visita a Udine di 
Amadeus, il capocronista Re- 
nato D’Argenio ha annuncia- 
to un servizio sulla nuova Ztl, 
la redattrice Alessandra Ce- 
schia ha illustrato le 8 pagine 
di provincia mentre il viceca- 
poredattore Alberto Lauber 
insieme al vicecaporedattore 
Guido Surza hanno spiegato i 
motivi che portano una noti- 
zia a finire nel Primo piano, 
leggibile in tutte le edizioni. 
Incollegamento dalla redazio- 
nedi Pordenone ilvicecapore- 
dattore Antonio Bacci e il ca- 
poservizio Antonio Zavagno 
hanno presentato alcuni ap- 
profondimenti poi rivisti assie- 
mealvicedirettore Mosanghi- 
ni. «Perché — ha sottolineato 
Ubaldeschi - il giornale è in 
continua evoluzione. Non è 
una fotografia, ma un proces- 
so che cambia inbase alle nuo- 
ve notizie che possono arriva- 
re o alla loro evoluzione. So- 
prattutto oggi che siamo inon- 
dati da notizie diventa fonda- 
mentale il processo di verifica 
e controllo». A un lettore che 
gli ha domandato come capi- 
re dove sta la verità su argo- 
menti che possono dividere 
l’opinione pubblica, il diretto- 
re ha risposto: «Andare in pro- 
fondità e fornire più chiavi di 
lettura è la cosa migliore per 
mettere nelle condizioni i let- 
tori di decidere con maggior 
consapevolezza». — 
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Le domande e i pareri dei presenti aprono la strada a un incontro pubblico sulla pedonalizzazione 


Dalla “città 30” alla Ztl 
ai tanti negozi chiusi 
Ecco le voci dei lettori 


GLIINTERVENTI 


ALESSANDRO CESARE 


ono un tassello fonda- 
mentale per la vita del 
giornale, «il principale 
patrimonio che abbia- 
mo», ha riconosciuto il diret- 
tore Luca Ubaldeschi. E loro, i 
lettori del Messaggero Vene- 
to, si sono dimostrati attenti e 
partecipi alle dinamiche di co- 
struzione del giornale nelle 
versioni cartacea e online, in- 
tervenendo a palazzo Antoni- 
ni-Stringher, sede di Fonda- 
zione Friuli, alla riunione 
“aperta” delle redazioni di 
Udine e Pordenone. 
Arompere il giaccio è stato 
Marcello Ziani sul progetto 
di trasformare Udine in una 
“Città 30”: «Sono decisamen- 
te contrario, ritengo la propo- 
sta inattuabile—ha chiarito —. 
Basterebbe applicare rigoro- 
samente i limiti che già esisto- 
no con un dispiegamento 
maggiore delle forze dell’ordi- 
ne e con sanzioni pesanti per 
chi non rispetta le regole. Im- 


maginare di estendere a tutta 
la città un limite di 30 chilo- 
metri all'ora è impensabile. 
Diventerebbero tutti trasgres- 
sori». Restando sul tema del- 
la mobilità, si è fatto avanti 
Sandro Geatti: «Sono favore- 
vole alla pedonalizzazione. 
Tutte le grandi città europee 
vanno in questa direzione. In 
passato non sono mancati gli 
oppositori a piazza San Giaco- 
moeavia Mercatovecchio pe- 
donali: oggi sono luoghi tra- 
sformatiin meglio. Sono con- 
vinto — ha precisato il lettore 
— che proponendo occasioni 
di intrattenimento e di svago 
nel momento in cui si chiude 
il centro, si possano creare 
maggiori occasioni di incon- 
tro». Preoccupato per l’ecces- 
siva velocità delle auto si è di- 
mostrato Nicola Sannito: 
«Vanno aumentati i controlli 
e gliautovelox: penso in parti- 
colare a via Monsignor Noga- 
ra», ha detto. 

Questioni che appassiona- 
no gli udinesi, ed è per questo 
cheil direttore Ubaldeschie il 
suo vice Paolo Mosanghini, 
hanno annunciato di voler or- 


PARTE DEL PUBBLICO 
ALLA RIUNIONE ORGANIZZATA ALLA 
FONDAZIONE FRIULI 


«Spero in altri articoli 
sulla possibile 
chiusura della casa 
albergo | Faggi e del 
centro diurno Micesio. 
Ci buttano fuori» 


ganizzare un confronto pub- 
blico insieme al Comune per 
mettere sul piatto pro e con- 
tro dell’istituzione delle zone 
30 e dell’estensione della Ztl. 
A tale proposito Giorgio 
Deotto ha voluto togliersi 
una curiosità: «La città si divi- 
de a metà quando c’è un pro- 
blema: il giornale cosa può fa- 
re per indicare da che parte 
sta la verità?». Ubaldeschi: 
«Bisogna cercare di andare il 
più possibile in profondità al- 
le questioni. Lo si fa ascoltan- 
doilsentimentodella città, in- 
terpellando esperti e capen- 
do se esistano altre località 
che hanno già adottato prov- 
vedimenti simili. Come gior- 
nale dobbiamo fornire stru- 
menti utili a consentire ai let- 
tori di formarsi una propria 
idea. In un secondo momen- 
to, quando il dibattito si ac- 
cende, possiamo aggiungere 
un'opinione». 

Altra questione sollevata è 
stata quella dell’identità friu- 
lana: «A quando una pagina 
unica dedicata ai temi del 
Friuli?--siè chiesto Vincenzo 
Cressatti—. Sulla vicenda del 


Tagliamento, per esempio, so- 
no usciti due articoli con tagli 
diversi sulle pagine di Udine e 
Pordenone. Perché anziché 
dividere con due versioni non 
si è pensato di unire?». 

Guglielmo Scoglio ha rac- 
contato la sua esperienza da 
lettore: «Comincio a leggere i 
necrologi poi passo alla cultu- 
ra e alle lettere. La partecipa- 
zione attiva delle persone è 
un valore aggiunto e fate be- 
neariservare molto spazio al- 
le lettere. Fate un lavoro mol- 
to difficile e riuscite a farlo in 
maniera apprezzabile». 

Se Luciano Gattesco si è 
chiesto quale sia il termine ul- 
timo per la chiusura del gior- 
nale, Maurizio Dose si è do- 
mandato il perché non ci sia 
più l’inserto domenicale 
“Specchio”: «Era un arricchi- 
mento su temi diversi da quel- 
lilocali», haspiegato. 

Sandra Bulligan, da lettri- 
ce quotidiana, ha auspicato 
«una maggiore precisione 
per alcune notizie», mentre 
Margherita Bonina ha posto 
l'accento sulla decadenza 
commerciale della città e 
«sull’allargamento dei bar do- 
po il Covid, con gli ombrello- 
ni che ormai coprono le stra- 
de». Da lei è giunta la propo- 
sta di «utilizzare i negozi sfitti 
perospitare mostre d’arte». 

Francesca Tomada ha se- 
gnalato l’inciviltà delle perso- 
ne («i marciapiedi e le aiuole 
sono molto sporchi»), mentre 
Daniela Portegrandi ha por- 
tato all’attenzionela situazio- 
ne di inquinamento ambien- 
tale del Torre. Infine Laura 
Morandini, la quale ha auspi- 
catoaltri articoli sulla possibi- 
le chiusura «della casa alber- 
go I Faggi e del centro diurno 
Micesio. Ci stanno buttando 
fuori senza darci soluzioni al- 
ternative», ha denunciato. — 


& 
ci 
S 


MARTEDÌ 5 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LUTTO 


Professoressa muore a 41 anni 


Antonella Giuliani aveva insegnato al Malignani e al Deganutti. Lascia il compagno e una figlia 


Christian Seu 


Contenaciaera riuscita a coro- 
nare il sogno coltivato fin da 
quando era ragazza, quello di 
diventare insegnante. E con 
determinazione si sarebbe pre- 
parata all'imminente concor- 
so che le avrebbe assicurato il 
passaggio in ruolo, dopo anni 
diprecariato. Conla stessa per- 
severanza che ha scandito i 


passaggi fondamentali della 
suavita, Antonella Giuliani sta- 
va combattendo contro la ma- 
lattia che si era presentata due 
anni fa e che non le ha lasciato 
scampo: è mancata sabato se- 
ra, a41 anni, lasciando nel do- 
lore il compagno Nicola, la fi- 
glioletta di tre anni e mezzo, il 
papà Giuliano e lamamma Ma- 
ria Grazia. «Ha combattuto 
con tenacia, senza mai lamen- 


tarsi — racconta con orgoglio il 
compagno —. Anche nel modo 
di affrontare la malattia è stata 
unesempio». 

Originaria di Lumignacco, 
dopo il diploma al Marinelli, si 
è laureata in Lettere a Udine, 
prima della specializzazione a 
Trieste. «Per mantenersi agli 
studi lavorava alla mensa del- 
la Fondazione Filippo Renati, 
dove ero impiegato anche io: è 


Antonella Giuliani 


lì che ci siamo conosciuti», rac- 
conta ancora Nicola. Comple- 
tati gli studi, arrivano le prime 
supplenze e le nomine annua- 
li, con le cattedre di italiano e 
storia alle superiori. La profes- 
soressa Giuliani ha insegnato 
al Malignani, poi al Deganutti 
e infine all'istituto Mattei di 
Palmanova: «L'insegnamento 
era un dono naturale: era nata 
per fare la professoressa — ri- 


corda ancora il compagno -, 
passava le ore a correggere i 
compiti dei suoi ragazzi e a pre- 
parare con meticolosità le le- 
zioni. I tanti messaggi che sto 
ricevendo in queste ore da col- 
leghi e allievi, confermano 
quanto era apprezzata: ascol- 
tava gli studenti, raccoglieva 
le loro preoccupazioni e cerca- 
va di essere un punto di riferi- 
mento anche oltre la mera trat- 
tazione degli argomenti delle 
sue materie». Con il compa- 
gno si era trasferita prima a 
Reana del Rojale e poi a Zom- 
pitta, pochi mesi prima della 
scoperta della malattia, «com- 
battuta con tenacia fino all’ulti- 
mo, improvviso peggioramen- 
todiunpaiodisettimanefa». 

I funerali saranno celebrati 
giovedì alle 14.30 nella chiesa 
di Cassacco. — 


SICUREZZA 


Ragazzi accerchiati 
in Galleria Bardelli: 
filmati al setaccio 


Lafamiglia di una delle vittime formalizza la prima denuncia 
I carabinieri procedono per rapina e ascoltano i testimoni 


Indagano per l’ipotesi di reato 
dirapinai carabinieri che stan- 
no cercando di fare luce su 
quanto accaduto sabato scor- 
so, attorno alle 20.30, nella 
Galleria Bardelli di Udine — 
tra via Zanon e via Canciani — 
dove, stando agli elementi rac- 
colti finora, sette amici sedi- 
cennisonostati accerchiati da 
una quindicina di giovani 
(che parevano stranieri e di- 


mostravano età comprese tra 
i13ei25 anni) chehannointi- 
mato loro di «tirare fuori tutto 
ciò che avevanointasca». 

Nel dire ciò, uno degli sco- 
nosciuti ha fatto intendere di 
avere qualcosa in tasca. E a 
uno dei sette amici è stato an- 
che chiesto di saltare, con l’o- 
biettivo di capire se avesse del- 
le monetine. Subito dopo uno 
dei sette ragazzi è stato deru- 


bato delle cuffiette senza fili ti- 
po Airpods. E poi i quindici si 
sono allontanati in fretta e 
hanno fatto perdere le pro- 
prie tracce. 

Episodi di questo genere, a 
quanto pare, non sono affatto 
rari. Sempre nella serata di sa- 
bato, infatti, in via della Fau- 
la, un sedicenne è stato avvici- 
nato da un coetaneo che, as- 
sieme ad altri tre ragazzi poi 


scappati, gli ha portato via il 
giubbotto (del valore di mille 
euro) e, dopo essersi impos- 
sessato del capo d’abbiglia- 
mento, ha cercato di fuggire. 
Un carabiniere fuori servizio 
è riuscito però a bloccarlo. In- 
tanto, è stato chiamato il nu- 
mero di emergenza 112: sul 
posto sono intervenuti i cara- 
binieri del Nucleo operativo e 
radiomobile della Compa- 
gnia di Udine che ora stanno 
valutando i fatti per poi infor- 
mare l’Autorità giudiziaria. Il 
giubbotto è stato restituito al 
legittimo proprietario. 

E, senonè per il giubbotto, 
è per le scarpe di marca. Nello 
scorso mese di febbraio, infat- 
ti, analogo copione anche dal- 
le parti del Città Fiera. Quat- 
tro amici 16enni erano appe- 
na arrivati al centro commer- 
ciale perunsabatosera al cine- 
ma con tappa in paninoteca. 
Ma erano stati accerchiati da 
una decina di ragazzi, italiani 
e stranieri. Erano stati spinto- 
nano e presi a pugni e, alla fi- 
ne, aunodiloro erano state ru- 
bate le scarpe da ginnastica, 
modello Nike Air Jordan. — 
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La Galleria Bardelli, tra via Zanon e via Canciani (FOTO PETRUSSI) 


TRIBUNALE 


Stalking sui vicini: 
coniugi condannati 


Il giudice ha inflitto a ciascuno un anno e dieci mesi 
Proibivano di aprire le finestre e aizzavano i cani contro 


LA MINACCIA A PAPAROTTI 


«Raccoglietele feci o avvelenoicani» 


Un messaggio macabro e umanamente inac- 
cettabile è stato affisso suun palo della segna- 
letica stradale, all'intersezione tra via Giusep- 
pe Marchetti e via Roggia di Palma a Paparotti, 
Udine Sud: «Se non raccogliete le feci dei vo- 
stri cani, saranno avvelenati». Una minaccia 
inequivocabile visto che all'avvertimento so- 
no stati allegati una vite e un wilrstel. Il mes- 
saggio è indirizzato principalmente "alle pro- 


prietarie di due cagnolini bianchi" residenti nel- 
lazona.Il cartello, ovviamente, ha messo in al- 
larme anche altre persone, solite passeggiare 
lungo le vie del quartiere con il proprio anima- 
le. Non è la prima volta che in città si verificano 
episodi che prendono di mira i cani. Infatti, a 
gennaio, in Chiavris, un cane ha rischiato la 
morte per aver ingerito una polpetta di carne 
cruda avvelenata in un'aiuola. 


Si sonovisti aizzare i cani con- 
tro. Gli stessi lasciati liberi di 
scorrazzare e fareibisogni an- 
che nella loro proprietà. Così 
per almeno due anni, insie- 
me a una sequela di altri di- 
spetti. Sempre che tali possa- 
noessere definite anche le of- 
fese incassate nel tempo, in- 
sieme alle prepotenze subite 
ora da marito e moglie, ora 
dai loro figli. Non le classiche 
liti tra vicini, insomma, ma 
un vero e proprio caso di ves- 
sazioni, minacce e molestie. 
Inunaparola: stalking. 

La vicenda, approdata in 
tribunale dopo la denuncia 
sporta dalla famiglia vittima 
delle persecuzioni, è stata ri- 
percorsa udienza dopo udien- 
za, nel corso dell’istruttoria 
dibattimentale, attraverso le 
numerose testimonianze por- 


L'ingresso del tribunale 


tate in aula dalle parti, ed è 
culminata ieri nella condan- 
naalannoe 10 mesidireclu- 
sione inflitta a entrambi gli 
imputati: Dorin Andries, 60 
anni, e sua moglie Geta Lia 
Andries, 56, entrambi origi- 
nari della Romania e residen- 
ti a Udine, nel quartiere di 
Cussignacco. La sentenza è 


stata emessa dal giudice mo- 
nocratico Roberto Pecile. Il 
pm onorario Luca Spinazzè 
aveva concluso chiedendo un 
mese in meno. La sospensio- 
ne condizionale della pena è 
stata subordinata alla fre- 
quentazione di un corso di re- 
cupero. Il giudice ha inoltre ri- 
conosciuto alle persone offe- 
se, che nel procedimento si 
eranocostituite parte civile, il 
risarcimento dei danni, quan- 
tificati in 4 mila euro. I guai 
erano cominciati nel 2019 e 
proseguiti fino al 2021. Tra le 
prepotenze lamentate, l’im- 
possibilità di usare la servitù 
di passaggio sul fondo agrico- 
loe l’intimazione a nonaprire 
tutte le finestre. La difesa ave- 
va sostenuto che erano lorole 
vittime delle angherie dei vici» 
nienonilcontrario.— 
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Ail dona all'ospedale 
31 letti elettrificati 


«Aluto importante 
anche per i malati» 


Investimento da 86 mila euro alla clinica di Ematologia 
«L'associazione è un punto cardine per il reparto» 


O 


Costume & Società 


al n 


Ireferenti dell'Ailconlo staff della clinica ematologica e il direttore generale Caporale (quarto da sinistra) 


L’Ail, l'associazione italia- 
na contro le Leucemie, di 
Udine e Gorizia ha donato 
31lettialla clinica ematolo- 
gica del Santa Maria della 
Misericordia. 
Lacerimoniaè stata orga- 
nizzata nella sala della dire- 
zione generale di Asufc. La 
donazione consiste appun- 
to in 31 nuovi letti elettrifi- 
cati comprensivi di tutti gli 
accessori (comodini, pali 
per flebo) per un valore to- 
tale di circa 86.000 euro. 
Nuovi arredi che aiuteran- 
no sia i pazienti della clini- 
casia, durante le lunghe de- 
genze, potranno alleviare 
la permanenza con letti più 
confortevoli, per le regola- 
zioni consentite dalle nuo- 
ve dotazioni, sia il persona- 
le di supporto perla tecnolo- 
gia che facilita l’attività, es- 
sendo alcuni letti dotati an- 


che di un sistema di pesa 
persona. 

Erano presenti alla ceri- 
monia il direttore generale 
di Asufc, Denis Caporale, il 
direttore sanitario, David 
Turello, il direttore della cli- 
nica Ematologica, Renato 
Fanin e i rappresentanti 
dell’Ail: il presidente Giu- 
seppe Gioffrè, la vice Mari- 
sa Loszach e la consigliera 
Loretta Tonon Spangaro. 

L’Ail Udine-Gorizia è da 
sempre particolarmente at- 
tiva nel supporto alla vita 
quotidiana dei pazienti 
ematologici e ha come sco- 
po, oltre al sostegno, svilup- 
po e promozione della ricer- 
ca scientifica per la preven- 
zione e la cura delle malat- 
tie ematologiche, il miglio- 
ramento dei servizi e dell’as- 
sistenza a questa tipologia 
di pazienti e alle loro fami- 


Gioffré: «Tramite la 
ricerca possiamo 
finalmente parlare di 
alcune patologie che 
solo alcuni anni fa 
erano sconosciute» 


glie nelle diverse realtà ter- 
ritoriali. 

Nel corso degli anni, infat- 
ti, l'associazione ha finan- 
ziato figure di ricercatore 
universitario, borse di stu- 
dio per giovani medici, pro- 
grammi di ricerca e speri- 
mentazione clinica, contrat- 
ti per professionisti a sup- 
porto psicologico; l’Ail, inol- 
tre, ha contribuito, inmodo 
rilevante, anche alle ristrut- 
turazioni della clinica e 


all'acquisto di arredie mate- 
riali sanitari destinati a mi- 
gliorare le condizioni e il be- 
nessere dei pazienti. 

Il programma delle “Case 
Ail”, nato con il precedente 
presidente Maria Grazia Za- 
non Santuz oltre vent'anni 
fa con l'acquisizione e ri- 
strutturazione di alcuni ap- 
partamenti in prossimità 
dell'Ospedale, ha consenti- 
to oltre alla precoce dimis- 
sione dei pazienti trapianta- 
ti, che provenivano da altre 
regioni, anche illoro reinse- 
rimento nella vita affettiva 
familiare. 

In questo contesto si inse- 
risce anche questa ulteriore 
donazione che va a sostitui- 
re e a modernizzare i letti 
delle degenze e del Centro 
trapianti della clinica Ema- 
tologica, come avvenuto 
già in precedenza, nel 
2015, al momento del tra- 
sferimento nella nuova 
struttura al Padiglione 15. 

«Grazie all’Ail — ha detto 
Caporale — per questa dona- 
zione che si inserisce in 
un’ampia progettualità e ci 
permette di costruire insie- 
me percorsi corretti peri pa- 
zienti, utilizzando al me- 
glio le risorse materiali e 
non per i bisogni degli assi- 
stiti della clinica Ematologi- 
ca, struttura fondamentale 
nel sistema sanitario non so- 
lo diAsufc, madi tutta la Re- 
gione». 

«La crescita della ricerca 
è stata notevole in questi an- 
ni—ha aggiunto il direttore 
della clinica Ematologica, 
Fanin —: voglio esprimere 
un grande ringraziamento 
all’Ail, associazione forte- 
mente radicata all’interno 
della nostra struttura e di 
cuioggitocchiamo solo una 
piccola parte rispetto al 
grande lavoro che svolge 
quotidianamente dentro e 
fuorila clinica». 

«L'impegno di tutti il i vo- 
lontari dell’Ail ci consente 
di poter affrontare diversi 
progetti per la clinica e fina- 
lizzare concretamente lo 
sforzo di tutte le componen- 
ti- ha concluso il presiden- 
te dell’Ail, Giuseppe Gioffré 
—. Siamo a disposizione del- 
la struttura e tramite la ri- 
cerca possiamo finalmente 
parlare di alcune patologie 
che solo alcuni anni fa era- 
no ancora un mondo scono- 
sciuto, portando alla luce 
nuovi percorsi». — 
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CITTÀ DI UDINE 
Diagnostica: 
Piccoli 

alla guida 
delPoliclinico 


Gianluca Piccoli 


Il dottor Gianluca Piccoli 
è stato nominato respon- 
sabile della diagnostica 
per immagini di tutto il 
Gruppo Policlinico Città 
di Udine: non solo quindi 
del relativo reparto della 
storica sede di viale Vene- 
zia, ma anche della radio- 
logia del Centro Medico 
Esperia di Porcia, del cen- 
tro Olomed di Manzano e 
diMyMed diFagagna. 

«Si tratta di una figura 
nuova peril gruppo spie- 
ga il presidente e ammini- 
stratore delegato Claudio 
Riccobon -: grazie all’e- 
sperienza di Piccoli, inve- 
stiamo in unservizio di ra- 
diologia integrato tra le 
varie società del gruppo 
conl’obiettivo di riunire le 
migliori competenze me- 
diche e di dare risposta a 
quesiti diagnostici sem- 
pre più complessi, con un 
orientamento costante 
all'evoluzione tecnologi- 
ca». Il dottor Piccoli coor- 
dinerà quindi un gruppo 
di lavoro che comprende 
15 medici al Policlinico 
Città di Udine, 9 al Centro 
Medico Esperia, 4 da Olo- 
med, 2 da MyMede 19 tec- 
nici radiologi in totale tra 
le quattro strutture. «Ho 
scelto il gruppo Policlini- 
co — commenta Piccoli — 
proprio perla chiara visio- 
ne peril futuro, ovvero far 
crescere le singole struttu- 
re e l’intero gruppo inve- 
stendo in tecnologie all’a- 
vanguardia». — 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Pelizzo 
via Cividale 294 


0432 282891 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Ariis 

via Pracchiuso 46 
Manganotti 

via Poscolle 10 


ASUFC EX AAS2 
Latisana Spagnolo 
calle dell'Annunziata 67 0431521600 
Palmanova Trojani 
piazza Grande 3 
Ruda Moneghini 
viaRomal5 

San Giorgio di NogaroToldi 
piazza Il Maggio 19453 


ASUFC EXAAS3 


Codroipo (Turno Diurno) Forgiarini 


0432501301 


0432501937 


0432 631049 


043199061 


043165142 


Via dei Carpini 23 0432 900741 
Enemonzo Marini 

via Nazionale 60 0433 74213 
Fagagna La Corte 

Via Spilimbergo 184 0432810621 
Flaibano Pressacco 

via Indipendenza 21 0432 869333 
Gemona Bissaldi 

piazza Garibaldi 3 0432981053 
Pontebba Candussi 

via Roma 39 0428 90159 
San Daniele del Friuli Mareschi 

via C Battisti 42 0432957120 
SutrioVisini 


piazza XXI Luglio 1944 11 0433 778003 
Talmassons Palma 


via Tomadini, 6 0432766016 


ASU FC EX ASUIUD 
Campoformido Comunale di Basaldella 
fraz. BASALDELLA 
piazza IV Novembre 22 0432560484 
Cividale del Friuli All'Annunciazione 
corso Giuseppe Mazzini 24 

0432 731264 
Magnanoin Riviera Giordani 
piazza Ferdinando Urli 42 0432 785316 
Moimacco Farmacia di Moimacco 


via Roma 25 0432722881 
Pavia di Udine Pancino 

fraz. PERCOTO 

via Villa 2 0432 686712 
Tricesimo All'Annunziata 

piazza 6. Verdi 6 0432 851190 


L'8 MARZO DELL'ASSISTENTE VOCALE 


Festa della donna, anche Alexa 
rispondera a tono agli insulti 


Ogni giorno, Alexa riceve 
milioni di domande e di ri- 
chieste dai clienti in tutto il 
mondo. Tra queste, purtrop- 
po, anche offese. Seppur in 
numero ampiamente infe- 
riore rispetto ai milioni di 
“Tivoglio bene”, Alexa conti- 
nua a ricevere anche molti 
insulti; “Sei un idiota”, “Sei 
bruttissima”, “Fai schifo”, so- 
no solo alcuni di quelli rice- 
vutida Alexa nel 2023 in Ita- 
lia. 


Alexa è un’assistente voca- 
le, ma sono tante le persone 
che subiscono violenza ver- 
bale, soprattutto donne. 

Si parla di violenza verba- 
le quando gli attacchi rivolti 
a una persona diventano re- 
golari e sistematici. La vio- 
lenza verbale può essere agi- 
ta nella sfera pubblica (in 
cui è compreso anche lo spa- 
zio online) e privata e può in- 
cludere atteggiamenti umi- 
lianti, ridicolizzanti, uso di 


parolacce, insulti e minacce 
nei confronti della vittima e 
dei suoi cari, ma può avere 
come oggetto anche religio- 
ne, cultura, lingua, orienta- 
mento sessuale (percepito) 
della vittima. A seconda del- 
le aree emotivamente più 
sensibili della vittima, l’auto- 
re di violenza sceglie consa- 
pevolmente quale argomen- 
to utilizzare per agire violen- 
za. A partire da venerdì 8 
marzo, in occasione della 


Giornata internazionale del- 
la donna, Alexa collabora 
con ActionAid per contribui- 
re a sensibilizzare quante 
più persone possibili sull’im- 
patto della violenza verbale 
e metterne in luce i rischi, 
prestando la propria voce 
per diffondere importanti 
messaggieducativi. Gli uten- 
ti potranno ascoltare infor- 
mazioni e approfondimenti 
legati a questo fenomeno, 
semplicemente pronuncian- 
do “Alexa, di’latua”. Inoltre, 
a fronte di determinati insul- 
ti e offese, Alexa non resterà 
più in silenzio, ma risponde- 
rà a tono, sottolineando co- 
me la violenza verbale sia in 
grado di lasciare un’impron- 
ta profonda sulla salute e 
nella vita sociale di chi ne è 
oggetto. — 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare Un annuncio economico chiamate il numero 
verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti 


[a data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del 
giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interesse di 
iù persone o enti, composti con parole artificiosamente lega- 
te o comunque di senso vago; richieste di danaro o valori e di 
rancobolli per la risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili ac- 
quisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 
automezzi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
inanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle uscite 
eeriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali 
e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma dell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni 
prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno di- 


ritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, mancate inserzioni od omissioni. 
I reclami concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono 
previsti giustificativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsiasi na- 
tura se non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


MAGAZZINIERE Autoricam- 
bi, esperienza maturata nel 
settore, cerca Officina Bor- 
tolotti Codroipo, contattare 
roberto@bortolotti.org 


MECCANICO Auto espe- 
rienza pluriennale, capacità 
elettronica automobilistica, 
autonomia, cerca Officina 
Bortolotti Codroipo, contat- 
tare roberto@bortolotti.org 
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MESSAGGERO VENETO 


Manca personale, spese troppo alte 
In pochi mesi la chiusura di 4 locali 


Dopola pizzeria Da Otello, la Bella Carnia e la gelateria Alba, a luglio abbasserà le serrande "In Genzia" 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Nel tolmezzino nell’ultimo 
anno due pizzerie hanno 
chiuso e un’altra seguirà a lu- 
glio. Le spese, il personale in- 
trovabile mettono a dura pro- 
va anche il più motivato dei 
gestori, che non di rado cede 
o per amore della famiglia o 
per cercare contesti più favo- 
revoli alle opportunità per bi- 
lanciare le spese. Una delle 
chiusure che più hanno susci- 
tato dispiacere nella cliente- 
la è stata quella, il 31 dicem- 
bre, della pizzeria Da Otello, 
punto di riferimento a Beta- 
nia (dove aveva grande va- 
lenza sociale per le sue tante 
iniziative) e a Tolmezzo. Ol- 
tretutto quella con più posti 
a sedere. Nel 2018 l'avevano 
presa in gestione Abhinav 
Tondo, e la moglie, Milena 
Fejesova. Lei vi aveva già la- 
vorato da dipendente e sei an- 
ni fa la coppia l’ha presa in 
mano. «In sei anni — analizza 
Abhi- abbiamolavorato sem- 


pre, col lavoro in crescita». 
La gente apprezzava la pas- 
sione contagiosa che i due 
mettevano nel lavoro. 

La pizzeria ha ospitato pu- 
re molte iniziative solidali 
«per noi — assicura Abhi — un 
punto di orgoglio. Di esse, 
che hanno trovato sempre ge- 
nerosa risposta, sono stati il 


motore mio padre Giovanni 
e Francesco Martini, che rin- 
grazio». Perché allora lascia- 
re? «I tempi sono cambiati 
nella ristorazione — spiega 
Abhi — dove c’è particolare 
difficoltà a trovare persona- 
le, icosti sono aumentati ma 
inrealtàla principale motiva- 
zione è che vogliamo dedica- 


Il NU 


re più tempo alla famiglia, 
nostra figlia ha 8 anni. Ci sia- 
mo buttati in questa esperien- 
za consapevoli di quello a cui 
andavamo incontro ma ora 
abbiamo bisogno di tornare 
a vivere e con questo mestie- 
renonci sono più le condizio- 
ni per stare sereni. Ringrazia- 
mo per la loro fiducia la co- 
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Il team della pizzeria Da Otello di Betania che ha chiuso i battenti, a destra la gelateria Alba che pure ha abbassato le serrande 


munità di Betania, i nostri 
clienti, il personale». 

Nel 2023 ha chiuso in città 
pure la pizzeria Bella Carnia. 
Il suo titolare, Sasha Arma- 
nelli, ha rilevato il ristorante 
pizzeria La Perla, più gran- 
de, noto e situato lungo una 
viabilità che attira più clienti 
e opportunità. A Imponzo an- 


nuncia la chiusura, a luglio, 
della pizzeria “In Genzia”, la 
titolare Liz Zarabara. Prima 
gestiva il bar Pit Stop a Tol- 
mezzo, ma con la pandemia 
sono iniziati i dolori. 
«Quell’anno — racconta lei — 
ho perso 26 mila euro. Mi al- 
zavo alle 4 per lavorare fino 
alle 20 per pagare il mutuo. 
Io emio marito abbiamo scel- 
to di cambiare attività, ci sia- 
mo trasferiti a Imponzo: è il 
nostro paese, ci dispiaceva 
che il bar-pizzeria chiudesse, 
c'erano 400 euro di affitto in 
meno, risparmiavamo l’au- 
to, sembrava tutto più sem- 
plice invece tutto si è compli- 
cato. C'è poca gente: il posto 
è un po’ nascosto. L’anno 
scorso mi sono arrivati 2.500 
euro di tasse sulla spazzatu- 
ra da pagare, quando l’anno 
prima si pagava 1.200, mi di- 
cono: l’attività è grande e 
quindi si paga così, non guar- 
dano a quanti rifiuti produci 
davvero. Le bollette sono rad- 
doppiate. I costi di corsi, ri- 
scaldamento, commerciali- 
sta pesano. Dove sono gli aiu- 
ti di cui parlano? Servono 
agevolazioni ai bar di paese. 
Sono una grande lavoratri- 
ce, lavoro 15 ore al giorno e 
non basta e intanto non ho 
più una vita. Io e mio marito 
torneremo a lavorare come 
dipendenti. Lo racconto per- 
ché si sappia cosa si affronta 
inquesto ambito». 

In autunno ha chiuso pure 
la gelateria Alba. — 


VERSO LE ELEZIONI 


Scrignaro si candida: 
«La riapertura del passo 
è la priorità per Paluzza» 


PALUZZA 


Ha annunciato la propria 
candidatura a sindaco alle 
elezioni di giugno Luca Scri- 
gnaro, vicesindaco reggente 
da quando, lo scorso aprile, 
l’allora primo cittadino, Mas- 
simo Mentil, è stato eletto 
consigliere regionale. 

Cosal’ha spinta a decide- 
re? 

«In 12 anni che faccio par- 
te di questo Consiglio comu- 
nale credo di aver maturato 
un’adeguata esperienza am- 
ministrativa che, nella com- 
plessità della pubblica ammi- 
nistrazione di oggi, è fonda- 
mentale. Abbiamo avviato 
unaserie di progetti e pianifi- 
cazioni importanti in questi 
anni ai quali vorremmo dare 
continuità». 

Quali? 

«Anche aprendoci verso i Co- 
muni limitrofi: un biciplan 
sovracomunale in fase di ap- 
provazione, il bando borghi 
vinto con il Comune di Su- 
trio, il primo posto nella gra- 
duatoria dei progetti di inte- 
resse sovracomunale col qua- 
le, dopo decenni, daremo 
nuovavita all’ex albergo Mar- 
coni, un progetto per nuovi 
alloggi residenziali, il poten- 
ziamento dell’albergo diffu- 
so. E poi la riqualificazione 
di via Roma e il nuovo asset- 


to scolastico. Siamo interve- 
nuti sul patrimonio comuna- 
le, e da quest’estate si potrà 
fruire del poliambulatoriori- 
strutturato e ammodernato. 
Ricordo la messa in sicurez- 
za delterritorio dopo Vaia ed 
è in corso il progetto “Lungo 
laViaJulia Augusta”, che per- 
metterà la valorizzazione na- 
turalistica e paesaggistica 
dell’alta valle». 

Cosa non siete riusciti a 
fare? 

«Il Covid ha interrotto un 
percorso avviato nei 5 anni 


LUCA SCRIGNARO 
VICESINDACO REGGENTE 
DEL COMUNE DI PALUZZA 


«Stiamo costruendo 
una compagine 
rappresentativa 

Gran parte dei 
consiglieri e assessori 
uscenti sarà con me» 


precedenti per rafforzare il 
senso di comunità e apparte- 
nenza. E c'è la palestra del ca- 
poluogo dariaprire. Nell’ulti- 
moanno abbiamoreperitori- 
sorse per opere pubbliche 
per oltre 6 milioni di euro ma 
non è uscito alcun bando per 
strutture sportive o scolasti- 
che con importi necessari 
all'intervento. E provo un po’ 
di rammarico sull’asilo nido: 
avendo dovuto reperire nuo- 
ve risorse, si avvieranno i la- 
vori solo nelle prossime setti- 
mane, avremmo voluto arri- 
varci prima per dare una ri- 
sposta alle giovani fami- 
glie». 

Quali le priorità? 

«La prima è la riapertura 
del Passo di Monte Croce Car- 
nico. La responsabilità nella 
realizzazione di un’opera 
che riguarda istituzioni e in- 
teressi che stanno ben al di 
sopra del livello locale non 
sta nell’amministrazione di 
Paluzza ma è fondamentale 
che si riapra al più presto e 
con soluzioni definitive. Poi 
altri due cruciali: la residen- 
zialità, problema enorme 
per i giovani del paese e la 
realizzazione di progettuali- 
tà di ampio respiro che diano 
prospettiva a residenti e gio- 
vani generazioni che cerca- 
no anche lavori diversi dai 
tradizionali». 

Come sarà la sua squa- 
dra? 

«Gran parte dei consiglieri 
e assessori uscenti si ricandi- 
derà, liringrazio perla dispo- 
nibilità e il supporto in questi 
10 mesi di reggenza. Assie- 
me stiamo costruendo una 
compagine rappresentativa 
delvastoterritorio e della po- 
polazione, motivata e inte- 
ressata alla propria comuni- 
tà». — 

TA. 


PRATO CARNICO 


Oltre la neve in Carnia 
Un progetto peril futuro 


PRATO CARNICO 


È partito in Carnia il progetto 
europeo “Beyond Snow - Oltre 
la neve” per valutare la vulne- 
rabilità climatica delle piccole 
stazioni turistiche di media 
montagna. Il progetto, finan- 
ziato da Interreg Alpine Spa- 
ce, nasce nel 2022 dalla colla- 
borazione tra 13 partner 
dell’arco alpino, fra cui la Co- 
munità di montagna della Car- 
nia. Il consigliere regionale 
Manuele Ferrari, all’epoca as- 
sessore nell’ente comprenso- 
riale carnico, propose la candi- 
datura al progetto per valoriz- 


zare l'impianto di bassa quota 
di Pradibosco e sperimentare 
soluzioni alternative. Il Comu- 
ne di Prato Carnico ha ospitato 
l'evento organizzato dalla Co- 
munità di montagna della Car- 
nia. Eurach research di Bolza- 
no è capofila del progetto, che 
include anche Osmer Arpa 
Fvg e le Università di Trieste e 
di Trento. Nell'incontro sono 
stati presentati una rilevazio- 
ne sui trend turistici, con que- 
stionari stagionali, e un proces- 
so partecipativo che includa 
tutta la cittadinanza e gli inte- 
ressati a disegnare un futuro 
“oltre laneve” perla Valle. — 


RESIA 


Una voce per dieci donne 
Venerdì si presenta il libro 


RESIA 


In occasione della giornata in- 
ternazionale della donna, a Re- 
sia sarà presentato il libro “in- 
So-LITAmente”, i racconti di 
dieci donne straordinarie e del 
loro ruolo e impegno nella vita 
sociale. L'incontro, aperto a 
tutti a ingressolibero, avrà luo- 
go nella sala consiliare del Mu- 
nicipio di Prato di Resia, vener- 
dì 8 alle 18. Le 10 protagoniste 
sono state intervistate da Vir- 
naDiLenardo. Il filo condutto- 


re è la forza nell’affrontare pe- 
riodi difficili legati agli avveni- 
menti cruciali del Novecento. 
l’obiettivo è dare voce alle 
donne e far emergere ricordi, 
eventi ed esperienze; con un 
pensiero finale rivolto ai giova- 
ni. Il progetto, realizzato con il 
contributo del Consorzio Bim 
di Tolmezzo, vede coinvolti l’E- 
comuseo della Val Resia, la 
commissione Pari opportuni: 
tà, la biblioteca, l'associazione 
Voce Donna e il centro antivio* 
lenza diTolmezzo.— 
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cen 
sAlleanza fra le scuole e l’Ute 
Corsi di difesa e di autostima 


Sono già 70 le studentesse degli istituti D'Aronco e Magrini Marchetti iscritte 
Lezioni teoriche e pratiche suddivise in quattro moduli di sei ore ciascuno 


Sara Palluello/ GEMONA 


Un patto intergeneraziona- 
le per aiutare le ragazze del 
Gemonese a prevenire o af- 
frontare le aggressioni (sia- 
no esse verbali, fisiche o di- 
gitali) e creare una rete vigi- 
le sulterritorio contro la vio- 
lenza di genere. 

Sarà possibile grazie al 
corso “Non sei sola. L’auto- 
difesa e l'autostima come 
ponte fra le generazioni” 
promosso  dall’Università 
della Terza Età del Gemone- 
se assieme agli istituti supe- 
riori Raimondo D’Aronco 
guidato del dirigente Nico- 
lò Basil e Magrini-Marchet- 
ti diretto da Marco Tomma- 
si. Prenderà ilvia nei prossi- 
mi giorni. La scorsa settima- 
na, infatti, il presidente 
dell’Ute Gianpaolo Della 
Marina, i dirigenti scolasti- 
ci Marco Tommasi e Nicolò 
Basile — alla presenza del 
sindaco di Gemona del Friu- 
liRoberto Revelante dell’as- 
sessora a Welfare e Salute 


Da destra Basile, Zilli, Revelant, Tommasi, Della Marina con alcune componenti dell'Ute delGemonese 


Raffaella Zilli — hanno fir- 
mato una convenzione che 
sancisce l'impegno e la col- 
laborazione per la realizza- 
zione del corso di autodife- 
sa e autostima. Ed è boom 
di iscrizioni: sono già una 
settantina le studentesse in- 


teressate. 

Le lezioniteoriche e prati- 
che si terranno in orario ex- 
trascolastico, suddivise in 
quattro moduli di sei ore cia- 
scuno. 

Sisvolgeranno nella Pale- 
stra Cri di Gemona, in via 


Velden, situata in prossimi- 
tà del polo scolastico, mes- 
saa disposizione dal Comu- 
ne, patrocinatore del corso 
con la Comunità di Monta- 
gna. Un'iniziativa cui il sin- 
daco Roberto Revelant e 
l’assessora Raffaella Zilli 


credono fortemente. Le stu- 
dentesse apprenderanno 
conoscenze e competenze 
multidisciplinari da istrut- 
tori abilitati gli strumenti 
necessari per riconoscere, 
in diversi contesti, situazio- 
ni di minaccia alla propria 
integrità; acquisiranno con- 
sapevolezza delle proprie 
capacità; impareranno a ge- 
stire gli effetti dello stress 
psicofisico nonché a mette- 
rein pratica tecniche di dife- 
sa semplici ed efficaci. Il cor- 
so prevede inoltre il poten- 
ziamento delle conoscenze 
giuridiche e lo sviluppo di 
comportamenti responsabi- 
li ispirati al rispetto degli al- 
triealprincipiodilegalità. 

«Il progetto—ha dichiara- 
to Della Marina — nasce da 
un patto di corresponsabili- 
tà e poggia su un’alleanza 
concreta con le scuole per 
contrastare la violenza di 
genere e promuovere la cul- 
tura del rispetto». 

Per riuscirci agisce su due 
fronti: quello della sensibi- 
lizzazione, da unlato e quel- 
lo della formazione, dall’al- 
tro. Assegna inoltre all’Ute 
il ruolo di mentoring 
nell’ampliare le relazioni in- 
tergenerazionali e promuo- 
vere lo sviluppo di compe- 
tenze di cittadinanza atti- 
va, accogliendo l’appello 
del presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella che 
ha sottolineato l’importan- 
zadiunimpegno educativo 
e culturale per contrastare 
quella che ha definito 
«un’intollerabile barbarie 
sociale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GEMONA 


Laboratori 
creativi 
Si parte 
il 24 marzo 


GEMONA 


Arrivano i nuovi laboratori 
creativi per i bambini dai 5 
ai10anniacura del Comita- 
to borgate del centro stori- 
co di Gemona in collabora- 
zione con la casa editrice di 
libri in inglese “Lo Scrigno 
dei Sogni - Elly Indepen- 
dent Usborne Organiser”. 
Da marzo, ogni mese, in 
concomitanza conil merca- 
tino delle pulci e del libro 
usato, negli spazi di Palaz- 
zo Elti saranno proposte di- 
verse attività, calendarizza- 
te fino a fine anno. I primi 
appuntamenti sono per il 
24 marzo con “Easter egg 
hunt... caccia alle uova” ; 
poiil7 aprile con“Spring fe- 
stival” e il 5 maggio con 
“Mother's day a partire dal- 
le 14.30/15. La partecipa- 
zione è gratuita, ma per ra- 
gioni organizzative è indi- 
spensabile la prenotazione 
al 346 1647192. E sempre 
necessaria la presenza di 
un genitore o di un adulto. 
Il progetto è finanziato dal- 
laRegione con risorse stata- 
li del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali e go- 
de del supporto del Comu- 
nedi Gemona delFriuli.— 
S.P. 


GEMONA 


Resort dilusso sotto il Cumieli 
La minoranza: piano sfumato 


GEMONA 


Sfuma l’ipotesi di un glam- 
ping a Gemona? A quattro 
annidall’annuncio della rea- 
lizzazione di un resort a 
quattro stelle nell’area del 
Vegliato (sul colle Doron- 
don sotto il monte Cumieli) 
la civica di opposizione in 
consiglio comunale “Proget- 
to per Gemona” tira le som- 
me, rilevando che il proget- 
to abbracciato dall’ammini- 
strazione e «annunciato a 
mezzo stampa con tanto di 
immagini patinate è fermo, 


omeglio è già morto». 

Il capogruppo Sandro Ven- 
turini sottolinea che nono- 
stante gli annunci risalenti 
all’aprile del 2020— e grazie 
a un significativo investi- 
mento privato di Atlante Srl, 
azienda riconducibile a Ga- 
briele Ritossa, socio e ammi- 
nistratore delegato del Grup- 
po Zaffiro — la costruzione 
del nuovo polo ricettivo-al- 
berghiero (un villaggio di 
bungalow in legno per 200 
posti letto, immerso nella na- 
tura, con ristorante, zona 
wellness e spa con piscina) 


non è mai iniziata e sembre- 
rebbe non avere futuro. 
Perrealizzarlo era stata in- 
dicata una tempistica di tre 
anni. La sua collocazione 
era prevista nella zona mon- 
tana di Gemona, a due passi 
dall’arrivo della pista ciclabi- 
le Alpe Adria nella vicina 
Ospedaletto, ma allo stesso 
tempo molto vicina al cen- 
tro del paese e alle realtà 
commerciali. «Abbiamo 
sempre avuto delle perples- 
sità sulla concretezza di que- 
st'opera, che saremmo con- 
tenti se venisse realizzata — 


Sandro Venturini 


afferma —, ma non nel sito 
prescelto, a nostro avviso 
deltutto inadeguato e prossi- 
mo ad un altro campeggio; 
peril quale il Comune avreb- 
be dovuto modificare il pia- 
noregolatore». 

Questo il motivo che ha 


spinto la civica a presentare 
un’interpellanza al sindaco 
«ricevendo di fatto confer- 
ma sui nostri dubbi: ad oggi 
nulla è pervenuto a riguardo 
— riferisce Venturini —. Spia- 
ce constatare come Reve- 
lant, altempo, ne diede noti- 
zia con tanto entusiasmo; fa- 
cendo credere che sarebbe 
andata a completare il recu- 
pero di un’area che dopo il si- 
sma è stata limitatamente 
valorizzata, nonché genera- 
re benefici significativi per il 
centro storico e l’intero tes- 
suto commerciale. Il Comu- 
ne — conclude — deve stare 
più attento e non investire 
su iniziative private senza 
averne contezza: prima di 
vendere la pelle dell’orso è 
meglio averlo preso. Ma, in 
conclusione, è meglio se l’or- 
sorimane nei boschi». — 

S.P. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VERSO LE ELEZIONI A MAGNANO IN RIVIERA 


Nasce la civica “Par il paîs” 
Prioritari ambiente e servizi 


Lucia Aviani 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


Manovre elettoraliin corso, 
a Magnano in Riviera, Co- 
mune chiamato al rinnovo 
dell’amministrazione a giu- 
gno. 

Inattesa di una definizio- 
ne del panorama delle can- 
didature, si registra in que- 
sti giorni l’ufficializzazione 
della nascita della lista civi- 


ca “Par il paîs”, aperta all’a- 


desione «di chiunque— com- 
mentano i promotori, che si 
sono riuniti nei giorni scor- 
si per definire le modalità 
operative — manifesti la vo- 
lontà di lavorare per il bene 


del paese, apportando 
idee, proposte, progetti e 
pure critiche». 


“Par il paîs” esprime an- 
che la piena disponibilità a 
un incontro con l’ammini- 
strazione uscente, «per col- 
laborare — si chiarisce — nel- 


la ricerca di soluzioni e pro- 
gettualità utili alla cittadi- 
nanza». 

Varie, infatti, a parere di 
chi ha avviato il processo di 
composizione della squa- 
dra, le criticità che si ravvi- 
sano nelle funzioni munici- 
pali, «a cominciare dall’ur- 
genza di individuare accor- 
di intercomunali struttura- 
li, con l’obiettivo di una pro- 
grammazione unitaria per 
la gestione e lo sviluppo del 


territorio». 

Non meno pressante, si ri- 
marca, la «necessità di po- 
tenziare qualità e continui- 
tà dei servizi primari». 

Linee guida dell'operato 
del costituendo gruppo sa- 
ranno l’affiancamento 
dell’attenzione al compar- 
to produttivo (con un oc- 
chio di riguardo peri proces- 
si di efficientamento ener- 
getico e funzionale, per la 
razionalizzazione degli edi- 
fici di proprietà comunale e 
il recupero delle aree pro- 
duttive dismesse) alle politi- 
che di tutela e valorizzazio- 
ne dell’ambiente, declinabi- 
lisuvari fronti. 

Fra gli obiettivi della lista 
civica rientrano il potenzia- 
mento della produzione di 
energia da fonti rinnovabi- 


li, il miglioramento della 
raccolta dei rifiuti e dell’uti- 
lizzo dell’ecopiazzola, la li- 
mitazione del consumo di 
suolo, la cura del capitale 
ambientale. 

«Nelle prossime settima- 
ne—-comunicailteam—pro- 
porremo alcuni momenti di 
confronto pubblico, ai qua- 
li sono invitate a partecipa- 
re le forze politiche, le asso- 
ciazioni comunali,icomita- 
ti e le attività commerciali, 
che avranno l'occasione di 
esprimersi e di far sentire le 
proprie opinioni in vista 
dell’appuntamento eletto- 
rale. 

Per maggiori informazio- 
ni gli interessati possono 
consultare il sito https: 
//WWw. parilpais.org/».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CERIMONIA 


Inaugurata 
la Butéghe 
Redentòr 

a Montenars 


L'inaugurazione a Montenars 


MONTENARS 


Taglio del nastro presso la 
Canonica di Borgo Curmi- 
nie di Montenars: alla pre- 
senza del sindaco Claudio 
Sandruvi, di padre Aldo 
Ormai edi numerosicitta- 
dini, ha aperto i battenti 
l’unico spaccio alimenta- 
re attualmente attivo a 
Montenars. Si tratta della 
“Butéghe Redentòr”, ge- 
stita dalla famiglia Colom- 
ba, già titolare dell’Agritu- 
rismo “Al Tulin”. Vi si po- 
tranno acquistare i prodot- 
ti freschi di questa azien- 
daagricola, insieme ad al- 
tri generi alimentari a lun- 
gaconservazione. 

«Un servizio importan- 
te per la nostra piccola 
realtà— sottolinea ilprimo 
cittadino—cheil 31 dicem- 
bre scorso aveva visto ab- 
bassare la serranda dell’ul- 
timo negozio rimasto in 
paese». — 

F.V. 


I La vertenza 


LS 
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Alcuni dei dipendenti chehanno aderito 


allo sciopero riuniti di fronte allo stabilimento del Rotolificio Bergamasco di Majano (Foto PETRUSSI) 


© 


Sciopero al Rotolificio Bergamasco 
Chieste risposte su mensa e premi 


Una quindicina i dipendenti dell'azienda che si sono astenuti dal lavoro ieri allo stabilimento di Majano 


Maura Delle Case /MAJANO 


Braccia incrociate ieri allo sta- 
bilimento majanese del Roto- 
lificio Bergamasco. 
Ilavoratori hanno sciopera- 
toleprime due ore di ogni tur- 
noinrisposta al muro solleva- 
to dall’impresa in risposta al- 
le loro richieste d’introdurre 
in azienda il premio dirisulta- 


to ela mensa. Alla protesta ha 
aderito la metà dei 30 diretti 
alla produzione su un totale 
di 40 dipendenti in forze alla 
fabbrica di Majano, il cui 
esterno è stato presidiato, nel 
primo pomeriggio, da diversi 
lavoratori per denunciare 
pubblicamente la situazione. 
«Che è difficile» ha esordito 
Riccardo Uccheddu, segreta- 


rio generale di Slc-Cgil Udi- 
ne, affiancato ieri dal segreta- 
rio generale di Cgil Udine, 
Emiliano Giareghi, e dal se- 
gretario di Flc Cgil Udine, 
Marco Duriavig, arrivatia Ma- 
jano per darmanforte ai lavo- 
ratori. 

«Da due anni rivendichia- 
mo una serie di cose, dalla ri- 
classificazione del personale 


alla produttività fino alla 
mensa aziendale. Richieste ri- 
spetto alle quali l'azienda si è 
mostrata disponibile a inter- 
venire solo su alcune riclassifi- 
cazioni» ha spiegato Ucched- 
du ricordando anche il caso 
del lavoratore, iscritto al sin- 
dacato, licenziato lo scorso di- 
cembre. 


«Estato contestato da un ca- 


poreparto perché non aveva 
raccolto del rifilo di lavorazio- 
ne, richiesta che — evidenzia il 
sindacalista—non teneva con- 
to dei problemi fisici del lavo- 
ratore né della sua mansione 
di conduttore di macchina. In- 
somma, quel tipo di operazio- 
ne non era compito suo. Ri- 
spetto all’episodio comunque 
la risposta dell’azienda è sta- 


ta sproporzionata: illavorato- 
reè stato licenziato, noi abbia- 
mo fatto ricorso e ora l’impre- 
sa ha chiesto un incontro all’i- 
spettorato del lavoro che si 
terrà nei prossimi giorni». 

Tornandoalle rivendicazio- 
ni dei lavoratori — 40 in tutto 
quelli a libro paga dello stabi- 
limento di Majano —, queste 
trovano le proprie ragioni sul 
buon andamento dell’azien- 
da, passata dai 26 milioni diri- 
cavi del 2020 ai 36 milioni del 
2022. Risultati che i lavorato- 
ri attribuiscono anche al pro- 
prio lavoro. «Ci aspettiamo 
che la proprietà capisca quel- 
lo che diamo tutti i giorni, che 
si metta nei nostri panni e 
non pensi sia tutto dovuto. 
Fin qui l’impresa ha saputo so- 
lo chiedere, senza dare nulla 
— ha detto il delegato Rsu Vit- 
torio Fardella —. Inizi almeno 
a darci quello che è giusto e a 
trattare sulla mensa e il pre- 
mio di risultato». Ha quindi 
aggiunto: «Negli ultimi due 
anni, da quando è entrato in 
aziendail sindacato ed è stata 
eletta l’Rsu, ci sono stati mi- 
glioramenti, a partire dalla si- 
curezza passando per gli sti- 
pendi. Eravamo inquadrati 
con 5 categorie in meno. Oggi 
siamo ancora al di sotto di 
quello che sarebbe il livello 
corretto, ma ci siamo avvici- 
nati. Adesso però ci vuole un 
passo in più. Contiamo, dopo 
lo sciopero, che l’azienda sia 
disposta a riprendere la di- 
scussione». — 


SAN DANIELE 


Dopo la campanella 
un’ora di cultura 
fra gli studenti al Manzini 


Lucia Aviani/SAN DANIELE 


L’IsisManzini di San Daniele 
propone l’inedito ciclo di in- 
contri “Dopo la campanella: 
un’oradi cultura aperta a tut- 
ti”, che fino al mese di aprile 
— sempre nella giornata di 
martedì, alle 18, nei locali 
scolastici — offrirà una varie- 
gata e interessante serie di 
approfondimenti, a cura di 
docenti dell’istituto guidato 
dalla dirigente Carla Cozzi. 
Patrocinata dal Comune e 
dalla Comunità collinare, la 


rassegna si è aperta nei gior- 
ni scorsi con l’appuntamen- 
to “Che storie questa filoso- 
fia” (relatore è stato il profes- 
sor Alessandro Di Pauli, che 
haofferto ispirazioni filosofi- 
che utili per scrivere, appun- 
to, una storia) e proseguirà il 
12 marzo con “Era un'estate 
buia e tempestosa”, confe- 
renza incentrata sulla gotica 
vita di Mary Shelley: l’inse- 
gnante Eleonora Goi spie- 
gherà come un anno senza 
estate, un’eruzione vulcani- 
ca, una fuga d’amore e la sfi- 


dadi unlord abbiano datovi- 
ta al capolavoro Franken- 
stein. Martedì 26 marzo ci si 
addentrerà, con la professo- 
ressa Federica Marcuzzi, nel 
“Labirinto dei ricordi”, sco- 
prendo come si forma la me- 
moria, mentre il 9 aprile la 
docente Laura Sticotti tracce- 
rà una panoramica sull’affa- 
scinante mondo delle “Ma- 
schere”, il cui regno origina- 
rioè il teatro. 

Per il 23 aprile è in pro- 
gramma un incontro con l’ar- 
tista Toni Zanussi, con le 
prof Ilenia Federico e Marta 
Masotti, mentre l'evento con- 
clusivo—che si terrà in orario 
e data da definire: aggiorna- 
menti a breve, sul sito inter- 
net del Manzini - si intitole- 
rà “Raccontiamoci le stelle. 
Una serata tra l’acqua del Ti- 
limènte l’ambrosia delle stel- 
le, per lasciarsi trasportare 
da unastoria”. — 


SAN DANIELE 


Evento all’auditorium 
I tanti volti delle donne 
in uno spettacolo 


SAN DANIELE 


Nel giorno della festa dedi- 
cata alle donne va in scena 
all’auditorium Alla fratta di 
San Daniele uno spettacolo 
vivace, intenso, un po’ com- 
mediae unpo' thriller. Si in- 
titola “Dannazione Donna” 
e andrà in scena venerdì al- 
le 8 alle 20.45, a cura della 
Pro San Daniele. 

Testo di Marco Ferri, in- 


terprete Stefania Moras, re- 
gia di Francesco Bressan 
conil Gruppo Teatro Porde- 
none Luciano Rocco Aps. 
Nell’Atto unico in tre qua- 
dri l’autore Marco Ferri dà 
voce a tuttii ruoli femminili 
all’interno di una azienda, 
dalla Ceo alla manager, dal- 
la stagista all’impiegata, 
dalla giornalista alla saggia 
donna delle pulizie. Di loro 
vediamo tutte le guerre in- 


terne, le fragilità personali 
chiuse dentro e fuori la por- 
ta di casa. E le corse quoti- 
diane in una condizione 
messa a dura prova. 

L’autore parte dal presup- 
posto che la subalternità na- 
sca dalla disparità di tratta- 
mento economico tra uo- 
mo e donna, che da questa 
principale ingiustizia, si ri- 
versi ogni forma di vessazio- 
ne contro qualsiasi donna. 

Prova attoriale di grande 
impegno per l’unica inter- 
prete, Stefania Moras, che 
impersona ben otto donne, 
con cambi di scena, costu- 
mi, idiomi di grande dina- 
micità portati in scena con 
ironia e spigliata versatili- 
tà. Al termine un omaggio 
floreale alle donne — 

L.A. 


RIVE D'ARCANO 


Oggi i funerali di Conzatti 
Gestì la storica macelleria 


Maristella Cescutti 
/RIVE D'ARCANO 


Con la morte di Luciana 
Conzatti, la “bechjarie”, la 
macellaia, scompare un al- 
tro rappresentante dei vec- 
chi mestieri di paese, oggi 
assorbiti dalla grande di- 
stribuzione. La donna, 79 
anni, è stata colta da malo- 
re nella sua abitazione do- 
menica notte. Conosciuta 
in tutto il Friuli collinare 
per la sua gentilezza e di- 
sponibilità che l'avevano re- 
sa un personaggio unico, 
Luciana Conzatti era un 
punto di riferimento per 
tanta gente che in lei trova- 
va risposte sagge, parole di 
conforto e discrezione. 
«Mia mamma ha fatto del 
bene a tutti, conosciuta e 
apprezzata — dice il figlio 
Paolo — con la sua grande 
energia, sembrava godesse 
diottima salute». Nata a Ra- 
gogna dove aveva trascor- 
so la sua infanzia e adole- 
scenza dopo il matrimonio 
con Marco Ermacora ha 
sempre vissuto a Rodeano 
dove, assieme al marito ha 
gestito l’unica macelleria 
del paese. Sempre disponi- 
bile con i clienti faceva del- 
la gentilezza e sensibilità il 
suo modus operandi. Si di- 
stingueva per la profonda 
fede da cuitraeva una parti- 
colare predilezione per la 
chiesa del paese e ne contri- 
buiva all’organizzazione. 


= x 


Oltre al suo lavoro in nego- 
zio attivo fino a circa una 
ventina di anni fa, Luciana 
Conzatti si è dedicata alla 
famiglia ai figli e alle tante 
persone chele volevano be- 
ne. «Ormai lei era la mam- 
madi tutti” afferma il figlio 
Paolo. Nel periodo del ne- 
gozio organizzava assieme 
alle varie associazioni delle 
uscite di studio e di svago, 
forteillegame conil marito 
Marco scomparso oltre 10 
anni fa, un esempio per i fi- 
gli Paolo e Luca. Ora per lei 
era un periodo felice da po- 
chi mesi era diventata non- 
na del suo amato nipotino 
Matias. Il suo tempo libero 
lo occupava nella lettura, il 
Messaggero Veneto ogni 


” 


Unafoto d'epoca di Luciana Conzatti nella macelleria con ilmarito 


giorno, e alla passione peri 
fioriela natura. «Serbiamo 
tutti un profondo ricordo 
di Luciana perché era una 
persona che faceva “comu- 
nità”, — ricorda il sindaco 
Gabriele Contardo—nonso- 
lo per la professione che 
per tanti anni l’ha vista im- 
pegnata con il marito Mar- 
co, ma anche per l’energia 
spontanea che trasmette- 
va. Viveva infatti il paese 
nei suoi vari aspetti, se- 
guendone eventi e proble- 
matiche e affiancando sem- 
pre una parola e una gran- 
de disponibilità. Oggi, alle 
15 l’ultimo saluto nella 
chiesa di Rodeano Alto, 
partendo dall’abitazionèe 
della defunta. — 
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It consiglio comunale a Cividale 


Il consiglio comunale cheieri pomeriggio si è svolto a Cividale, alcentro la giunta guidata dal sindaco Daniela Bernardi e, a destra, l'opposizione che ha espresso perplessità sull'assenza delbando perla piscina (Foto PETRUSSI) 


La piscina comunale restera chiusa 
«La copertura deve essere rifatta» 


L'Unione Nuoto Friuli potrà gestirla fino ad agosto. La minoranza: preoccupa l'assenza del bando 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


La piscina comunale chiuderà 
di nuovo, perun periodo almo- 
mento non quantificabile, 
«ma stavolta, a differenza di 
quanto avvenuto negli anni 
scorsi — ha precisato l’assesso- 
re ai lavori pubblici Giuseppe 
Ruolo —, lo stop è funzionale a 


un'importante opera manu- 
tentiva». Il tema caldo dell’im- 
pianto natatorio ha aperto la 
seduta consiliare di ieri pome- 
riggio, inragione di un’interro- 
gazione presentata dalla mino- 
ranza proprio nel timore di un 
altro stop all'attività, posto 
che nonostante la proroga 
dell'affidamento in gestione 


scada nel mese in corso non è 
stato ancora emesso il bando 
per la riassegnazione. «A fine 
2023-ha motivato Ruolo—so- 
no stati inseriti a bilancio i 500 
mila euro di un contributo re- 
gionale finalizzato all’efficien- 
tamento energetico dell’edifi- 
cio. L'operazione sarà piutto- 
sto invasiva, richiedendo il 


completo rifacimento della co- 
pertura, che ovviamente non è 
fattibile conla piscina in attivi- 
tà. Non ci è dunque sembrato 
opportuno emettere un bando 
quando si prospetta un perio- 
dodi blocco. All'Unione Nuoto 
Friuli, che conduce l'impianto, 
consentiremo di continuare a 
lavorare finoa fine agosto; l’av- 


vio del cantiere è previsto per 
settembre: ad oggi non dispo- 
niamo ancora del progetto de- 
finitivo, atteso entro il mese, 
quindi non possiamo indicare 
le tempistiche. In ogni caso, 
considerato l'imperativo della 
chiusura cercheremo di appro- 
fittare di quel periodo per ese- 
guire ulteriori interventi dima- 


nutenzione straordinaria, in 
modotale che il futuro gestore 
si trovi nelle condizioni di po- 
terpartire nel migliore deimo- 
di». Preoccupato il capogrup- 
po di Prospettiva Civica Fabio 
Manzini, che ha espresso per- 
plessità per il fatto che «non si 
sia pensato alla tipologia di 
bandoda emettere». La seduta 
era iniziata con la formalizza- 
zione del ritorno sui banchi 
della minoranza di Massimo 
Martina, già consigliere comu- 
nale nel mandato precedente 
all'attuale e ora subentrato al 
dimissionario Marino Sodde. 
Da Martina un «ringraziamen- 
to aldottor Sodde per il contri- 
buto apportato» (concetto ri- 
badito dai vari capigruppo) e 
ai propri elettori, con l’impe- 
gno a dare il massimo nell’atti- 
vità amministrativa. — 
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SAN LEONARDO 


Punto informativo Lilt 
Sportello in municipio 


SANLEONARDO 


I sindaci o loro delegati dei 
sette Comuni delle Valli del 
Natisone hanno rinnovato 
il protocollo d’intesa con la 
sezione provinciale di Udi- 
ne della Lilt, la Lega italia- 
na perlalotta contro itumo- 
ri, attiva ormai da anni 
nell'entroterra cividalese e 
rappresentata, nell’occasio- 
ne, dal presidente Giorgio 
Arpino e dal coordinatore 
del progetto relativo all’a- 
rea in questione, Marco Ca- 
tania. La sigla dell'accordo 
è avvenuta nel municipio 


di San Leonardo: al saluto 
introduttivo del primo cit- 
tadino, Antonio Comugna- 
ro, e di Arpino ha fatto se- 
guito l'illustrazione, a cura 
di Catania, delle attività 
svolte finora in loco e delle 
progettualità future, prima 
fra tutte l'apertura — doma- 
ni — di un punto informati- 
vo Lilt nel palazzo munici- 
pale di San Leonardo, nel 
settore riservato agli ambu- 
latori medici: il servizio sa- 
rà attivo un giorno alla setti- 
mana. Obiettivo è «dare un 
valido contributo alla pre- 
venzione, stimolando la cit- 


tadinanza — sottolineano 
dalla Lilt — ad avvicinarsi 
agli screening che propor- 
remo nei prossimi mesi, in 
date in via di definizione e 
di prossima comunicazio- 
ne». Grazie al prezioso con- 
tributo della farmacia di 
Merso, resasi disponibile a 
collaborare al progetto, sa- 
rà possibile lasciare nomi- 
nativo e numero di telefo- 
no per prenotare visite se- 
nologiche e al cavo orale: 
al raggiungimento di una 
certa soglia di adesioni, le 
persone verranno contatta- 
te perl’appuntamento, pre- 
visto sempre negli ambula- 
tori di Merso. Dai prossimi 
mesi, inoltre, i medici vo- 
lontari Lilttorneranno a te- 
nere serate informative sul- 
la prevenzione e i corretti 
stili di vita nei vari centri 
delle Valli. — 

L.A. 


LA CERIMONIA 


Il congedo 

di Mazzocato 
dalle chiese 
del Cividalese 


Il vescovo Andrea Bruno 
Mazzocato si è congedato 
dalla Collaborazione pastora- 
le che gravita attorno a Civi- 
dale, alle cui parrocchie si af- 
fiancano quelle di Premariac- 
co, Moimacco, Torreano, Pre- 
potto e Faedis: è stato ricevu- 
to in municipio dal sindaco 
Daniela Bernardi, dai primi 
cittadini e dalle associazioni. 


CIVIDALE 


Morta a $2 anni Annamaria Zaretti 
Grestì due storici locali del centro 


CIVIDALE 


La conoscevano tutti, a Civi- 
dale, per il suo ruolo im- 
prenditoriale — è stata l’ani- 
madi due noti locali del cen- 
tro storico — e perla presen- 
za costante, che l’ha vista 
impegnata su vari fronti: 
dopo un periodo di malat- 
tia se ne è andata, all’età di 
82 anni, Annamaria Zaret- 
ti, conosciuta dai più con il 
cognome da sposata, Mo- 
randini, e apprezzata per il 
suo carattere schietto e gar- 
bato al tempo stesso, per i 
modi sorridenti e cordiali, 
per la tenacia che ha sem- 
pre dimostrato. 

«E stata una donna con la 


Annamaria Zaretti, 82 anni. | funerali saranno celebrati giovedì 


D maiuscola», dicono con 
commozione i familiari, ri- 
cordando che Annamaria — 
nata aForlì e vissuta in mol- 
tiluoghi d'Italia, essendo fi- 
glia diun maresciallo dei ca- 
rabinieri — conobbe il futu- 
ro marito, Paolo Morandi- 
ni, ad appena 15 anni, a Ci- 
vidale. Si sposarono quan- 
do Anna, come la chiamava 
la maggior parte della gen- 
te, ne aveva 23: la coppia — 
che ha avuto quattro figli — 
si stabilì a Pordenone, sede 
lavorativa di Paolo, e tornò 
nella città ducale almomen- 
to della pensione di que- 
st'ultimo. 

A quel punto Annamaria 
riaprì l’osteria che era stata 
del suocero, “Al Bersaglio”, 
in Borgo San Domenico: in 


breve il locale recuperò la 
sua passata vitalità, tornan- 
do a essere luogo di richia- 
mo e punto d’incontro per 
varie fasce d’età. 

Pochi anni più tardi Anna 
Morandini-chelascia i figli 
Paolo, Federico ed Elisa — 
inaugurò il bar “All’Ipogeo” 
, poi gestito da Federico, e il 
ristorante “Ai Tre Re”, dove 
la sua accoglienza, unita a 
quella del consorte e di un 
altro figlio, Paolo, e alla 
maestria della cuoca Elsa 
creavano un clima caldo e 
accogliente, tale da attrarre 
unafolta clientela. 

AI termine di quell’espe- 
rienza imprenditoriale la si- 
gnora, molto dedita allavo- 
ro e particolarmente porta- 
ta al contatto umano, fon- 


dò un circolo privato nell’a- 
bitazione di famiglia: dopo 
la prematura morte del fi- 
glio maggiore, Carlo, «nul- 
la- testimoniano i parenti — 
è stato più come prima, ma 
la casa dimamma è sempre 
rimasta a disposizione di 
chi aveva bisogno». 
Sempreattenta alle batta- 
glie civili, Annamaria Zaret- 
ti ha lottato con convinzio- 
ne per far valere i diritti del- 
le donne e si è costantemen- 
te impegnata per mantene- 
reviviivalori della Resisten- 
za. 
I funerali dell’imprendi- 
trice saranno celebrati in 
Duomo giovedì mattina, al- 
le 10.— 
L.A. 
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ZZUOLO 


Progetto della tangenziale Sud 
Il ministero impone integrazioni 


La richiesta è arrivata dalla commissione di Verifica dell'impatto ambientale 
IlComitato contrario all'opera: carenze già evidenziate. La Regione: nessuno stop 


POZZUOLO DEL FRIULI 


Servono delle integrazioni 
alla documentazione sul 
progetto di collegamento 
tra la statale 13 Pontebba- 
na e la A23 - tangenziale 
Sud di Udine (secondo lot- 
to) per adeguarlo al Pgra 
(Piano gestione rischio allu- 
vioni). 

E quanto la commissione 
tecnica nazionale di Verifi- 
ca dell’impatto ambientale 
- come ha riferito anche il 
comitato per la difesa del 
territorio del Comune di 
Pozzuolo del Friuli in una 
nota - ha inviato alla Regio- 
ne. 
«Il ministero lo scorso 29 
gennaio ha chiesto integra- 
zioni per carenze che il no- 
stro comitato — riferiscono i 
promotori- segnala da mol- 
ti anni, prima fra tutte la 
mancanza di uno studio se- 
rio e approfondito delle al- 
ternative di tracciato, perla 
tutela della salute, dei beni 
ambientali e culturali e per 


limitare il consumo di suo- 
lo». 

«Anche lo studio dell’im- 
patto sanitario—come riferi- 
sce ancora il comitato attra- 
versole parole del presiden- 
te Carlo Alberto Beltrami — 
considerato fino ad oggi 


uno dei punti di forza del 
progetto, non è passato in- 
dennealvaglio della Via na- 
zionale, perché, come osser- 
va la stessa commissione 
“non è stato sviluppato il 
contesto epidemiologico 
per l’area di interesse” per- 


tà 


Iltracciato della tangenziale Sud nel tratto che ricade sul territorio comunale di Pozzuolo del Friuli 


tanto è stato chiesto di ap- 
profondire i potenziali effet- 
ti sulla salute umana deter- 
minati dall’opera per tutte 
le fasi». 

«Altre richieste — prose- 
gue poi—riguardano la com- 
patibilità dell’intervento 


con le Norme di tutela del 
biotopo Magredi di San 
Canciano, l'adeguamento 
degli elaborati progettuali 
al Piano di gestione del ri- 
schio alluvioni, il riscontro 
a tutte le osservazioni pre- 
sentate, in particolare quel- 
le del ministero della Cultu- 
raedalla Direzione regiona- 
le dell'Ambiente». 

«Trattandosi di aspetti 
progettuali rilevanti, è già 
stato previsto che dopo la 
presentazione delle integra- 
zioni, sarà riaperta la fase 
delle osservazioni, che po- 
trannoessere presentate da 
qualsiasi cittadino interes- 
sato» conclude il comitato 
perla difesa del territorio di 
Pozzuolo. 

Interpellato sulla questio- 
ne, il sindaco di Pozzuolo 
del Friuli Denis Lodolo si di- 
ce fiducioso. «Sono convin- 
to-riferisce il primocittadi- 
no— che tutte le integrazio- 
ni richieste verranno forni- 
te in tempi brevi. Non ci sa- 
rà alcun tipo di interruzio- 
ne al progetto che prosegui- 
rà». 

L’assessore regionale alle 
infrastrutture e territorio 
Cristina Amirante ha dun- 
que confermato che si trat- 
ta di una normale richiesta 
riferendo chesiè già allavo- 
ro per fornire tutte le inte- 
grazioni che sono state ri- 
chieste dalla commissione 
diViaintempirapidi. Siras- 
sicura, pertanto, che non 
c'è alcuno stop al progetto 
di collegamentotra la stata- 
le13 ela A23.— 

V.Z. 
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MORTEGLIANO 


Tre serate con protagonisti 
i vincitori del premio Canciani 


Edoardo Anese /MORTEGLIANO 


Tre serate a Mortegliano dedi- 
cate ai vincitori del premio 
Canciani che, quest'anno, ha 
raggiunto la tredicesima edi- 
zione. L'organizzazione del 
premio è coordinata dal presi- 
dente del comitato scientifico 
dell'omonima fondazione, Fer- 
nando Tirelli, in collaborazio- 
ne con la direzione dell’Istitu- 
to superiore di scienze religio- 
se di Udine. Il riconoscimento 
è stato consegnato nel corso 
del Dies Academicus, l’inaugu- 
razione dell’anno accademico 


degli istituti teologici interdio- 
cesani, che si è tenuta a novem- 
bre, conilvescovo Andrea Bru- 
no Mazzocato. Il premio preve- 
de sei borse di studio annuali: 
tre perla laurea triennale (Bac- 
calaureato) e tre per quella ma- 
gistrale, la cosiddetta licenza 
in Scienze Religiose. Le tre se- 
rate, che si svolgeranno nella 
Sala Buiatti della parrocchia al- 
le 20.30, vedranno protagoni- 
sti tre laureati, selezionati in 
quanto le rispettive tesi pro- 
pongono tematiche di stretta 
attualità. Il primo appunta- 
mento è fissato per domani se- 


ra: Cinzia Andreucci, che ha 
conseguito la laurea triennale, 
presenterà al pubblico la tesi 
“La donna nella Chiesa alla lu- 
ce di Maria. Dal Concilio Vati- 
cano II a Papa Francesco: un 
cammino di apertura?”. Il 9 
aprile sarà la volta di Vito Ge- 
novese, baccalaureato con la 
tesi “Eutanasia: una legge per 
l’uomo? Il caso dell'Olanda”. Il 
ciclo di incontri terminerà il 
16 maggio con Giulia Jou- 
bran, che ha conseguito la li- 
cenza in Scienze Religiose con 
la tesi “Verso l’intimità. Un ap- 
proccio multidisciplinare”. 


Laserata in cui è stato consegnato il premio Canciani 


Dal 2012 adoggisonostati pre- 
miati 75 neo laureati perunto- 
tale di 40 mila euro di borse di 
studio erogate. «Siamo soddi- 
sfatti—sottolinea Fernando Ti- 
relli, coordinatore del premio 
—. Nonostante le difficoltà a 
cui far fronte, stiamo portan- 
do avanti con impegno la mis- 


sione della fondazione di Vitto- 


rino Canciani, canonico della 
basilica di San Pietro a Roma e 
morteglianese di origine. Arri- 
vare alla tredicesima edizione 
non è stato semplice, per que- 
storingrazio coloro, in partico- 
lare l’Issr, che ci hanno permes- 
so di raggiungere questo tra- 
guardo». — 
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CODROIPO 


Persone 

con fragilità: 
lo sportello 
in municipio 


CODROIPO 


Lo sportello dell’ammini- 
stratore di sostegno di Co- 
droipo è stato trasferito 
all’interno del palazzo mu- 
nicipale. La gestione del 
presidio, posizionato al pia- 
no terra dell’edificio, da al- 
cuni anni è stata affidata 
dai Servizi sociali ai volon- 
tari dell’Anteas, associazio- 
ne locale che offre sostegno 
alle persone più bisognose 
e fragili. «Ci tengo a ringra- 
ziare l’Anteas per lo spirito 
dicollaborazione e la dispo- 
nibilità che hanno dimo- 
strato—rileva l'assessore al- 
le Politiche sociali, Paola 
Bortolotti —. Inoltre, siamo 
grati a tutti i volontari 
dell’associazione perla pre- 
ziosa attività che svolgono 
sulterritorio, a titolo gratui- 
to, nei confronti delle perso- 
ne più fragili». Il presidio è 
aperto al pubblico il marte- 
dì mattina, dalle 9.30 alle 
12.30, e il mercoledì pome- 
riggio, dalle 16 alle 18. RCo- 
me sottolinea l’assessore, 
la precedente sede dello 
sportello, situata in parte ai 
Servizi sociali, ospiterà gli 
uffici del Sil (Servizio di in- 
tegrazione lavorativa), atti- 
vi nella casa dello studente. 
«La struttura che ospitava il 
Sil presenta molte barriere 
architettoniche e problemi 
di accessibilità perle perso- 
ne fragili -aggiunge Borto- 
lotti—. Inoltre, la scelta di ef- 
fettuare il trasferimento è 
funzionale all'avvio del pro- 
getto “Rigenera”, che porte- 
rà alla riqualificazione de- 
gli Impianti Base». Durante 
l'anno sono numerose le 
persone che si affidano allo 
sportello dell’amministra- 
tore di sostegno. Lo rende 
notola responsabile dei Ser- 
vizi sociali del MedioFriuli, 
Anna Catelani. «La scelta di 
affidare la gestione ad 
un'associazione di volonta- 
riatoè un unicumin tutta la 
Regione — rileva —. Abbia- 
mo investito nella collabo- 
razione con il terzo settore. 
Ivolontari sono molto quali- 
ficati, in quanto seguono 
percorsi di formazione spe- 
cifici». — 

E.A. 
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PASIAN DI PRATO 


La donna e i suoi ruoli 
Cisono altri due incontri 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DIPRATO 


Prosegue il ciclo di incontri, 
condotti da altrettante psi- 
cologhe, organizzati dalla 
Commissione Pari opportu- 
nità per la Giornata della 
Donna (8 marzo), conilsup- 
porto dell’assessore alle Pa- 
ri opportunità, Juli Peressi- 
ni: «Come amministrazione 
—spiega— siamo felici di que- 
ste iniziative che riscuotono 
successo tra la popolazione 


e smuovono gli animi delle 
donne, fornendo strumenti 
utili alla continua ricerca di 
se stesse e alla propria deter- 
minazione, nonché alla pro- 
pria difesa». Si è cominciato 
con “Donna e figli — rappor- 
tomadree figli, come indivi- 
duarsi dalla figura materna, 
sganciarsi dalla madre, tro- 
vando la propria strada”, a 
cura di Anna Degano; si pro- 
seguirà giovedì 7 con “Don- 
na e tenerezza — uno stru- 
mento per contrastare la vio- 


L'assessore Juli Peressini 


lenza e la dipendenza”, con 
Lorella Flego. Si concluderà 
mercoledì 13 con “Donna e 
violenza — il tema della vio- 
lenza e del troppo amore — 
amore tossico che rischia di 
portare a situazioni di vio- 
lenza e dipendenze affetti- 
ve”, con Giulia Tosoni. 

«La commissione — spiega 
la presidente Elisa Marta 
Mereu—è grata della prezio- 


sa collaborazione che da 
tempo la unisce ad Aspic 
(Associazione per lo svilup- 
po psicologico dell’indivi- 
duo e della comunità). Nu- 
merose sono state le serate 
di riflessione organizzate 
negli ultimi anni e hanno 
avuto sempre la donna co- 
me filo conduttore, con la 
sua fragilità ma anche la sua 
grande forza e innegabile 
determinazione, emancipa- 
zione e rivalsa. Un ruolo che 
negli anni ha acquisito sem- 
pre maggiore spazio perché 
la donna si è affermata da 
un punto di vista professio- 
nale, economico e produtti- 
vo». Anche gli incontri del 7 
e del 13 marzo si terranno 
in sala consiliare con inizio 
alle 20.30.— 
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PAGNACCO 


Doppio appuntamento 
con “Siamo Natura” 


PAGNACCO 


Doppio appuntamento con 
“Siamo Natura” nella sala con- 
sigliare di Pagnacco di via del 
Buret.La Società alpina friula- 
na (che nel 2024 festeggia 150 
anni), con il patrocinio del Co- 
mune, organizza, per giovedì 
7 dalle 20.30, un confronto tra 
la neuropsichiatra infantile Sil- 
vana Cremaschi, l’arpista Lui- 
gina Feruglio e la pediatra Car- 
la Pittini per discutere di risco- 
perta della Natura, di suoni in 


Natura e di alimentazione all’a- 
ria aperta. La moderatrice sa- 
rà Denia Cleri, operatrice natu- 
ralistica del Cai. Il secondo ap- 
puntamento è fissato per il 21 
marzo, sempre alle 20.30, con 
gli interventi dell’osteopata 
Anna Bragagnolo e della gui- 
da naturalistica Anna Lazzati. 
Il tema sarà quello della cono- 
scenza del sé attraverso l’ascol- 
to del respiro e del movimento 
in Natura. Sarà presentato, il 
volume “In Natura”. — 

AC. 
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Le elezioni a Manzano 


sv 


Il segretario del Pd: l'obiettivo è coinvolgere anche altre forze contro la maggioranza uscente, in particolare imoderati 


Il centrosinistra a caccia di alleanze 
Inlizzal’exdirettore di Legacoop Di Dio 


Timothy Dissegna / MANZANO 


Il centrosinistra sarà presen- 
te alle prossime elezioni co- 
munali a Manzano, in una 
sfida all'amministrazione 
uscente nell’attesa di sape- 
re se il sindaco Piero Furla- 
ni punterà ufficialmente al 
bis. Il messaggio arriva for- 
te e chiaro dal segretario di 
zona del Partito democrati- 
co, Boris Bayram, che insie- 
me ad altri esponenti del 
gruppo ha avviato il lavoro 
per costituire una propria 
forza. 

«Da alcune settimane ci 
stiamo riunendo per costi- 
tuire una lista di candidati e 
un programma politico al- 
ternativo» spiega, guardan- 
do come riferimento «alcu- 
ni obiettivi e progetti impo- 
stati dall'’amministrazione 
Tacumin», ossia quella rima- 
sta in carica dal 2014 al 
2019. 

Assieme al confronto sul- 
le idee, è iniziato anche 
quello sul nome di chi po- 


trebbe effettivamente rap- 
presentare tale schieramen- 
to davanti agli elettori, ma 
sul punto Bayram non si 
sbottona. 

Inogni caso, assicura che 
si stanno vagliando alcuni 
profili. Tra questi, si conta 
anche quello di Alessio Di 
Dio, ex direttore di Lega- 
coop Fvg (ora in in Aster 
Coop) ma soprattutto a ca- 
po della Fondazione perilri- 
formismo nel Friuli Vene- 
zia Giulia, ossia l’ente pro- 
prietario di Parco Sartori su 
cui l’attuale amministrazio- 
ne comunale ha contestato 
l’abusivismo di diverse 
strutture. Proprio quella 
querelle, pendente davanti 
la giustizia amministrativa, 
avrebbe riavvicinando mol- 
timanzanesi e non solo alla 
forza politica. «Mi hanno 
contattato per dare una ma- 
no nel preparare la lista e 
ho dato la mia disponibili- 
tà» ammette lo stesso inte- 
ressato senza però dare l’uf- 
ficialità di essere in lizza co- 


BORIS BAYRAM 
SEGRETARIO DI ZONA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


me aspirante primo cittadi- 
no del Comune. 

Di sicuro c’è il fatto che 
una bozza di squadra ci sa- 
rebbe già, almeno per crea- 
re una prima lista ma «sia- 
mo aperti al dialogo e con- 
fronto». 


-.lî 

ALESSIO DI DIO 

A CAPO DELLA FONDAZIONE PERIL 
RIFORMISMO NEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Nessuna linea pregiudi- 
ziale nell'usare o meno lo 
stesso simbolo del Partito 
Democratico, oppure corre- 
re nella tornata elettorale 
dell’8 e 9 giugno con una li- 
sta civica. Anche perché l’o- 
biettivo che desideriamo 


Il possibile candidato: 
«Mi hanno contattato 
per dare una mano 
nel preparare la lista 
e ho dato 

la mia disponibilità» 


I dem: «Vogliamo 
portare avanti 

alcuni dei progetti 
impostati 

dall'allora giunta 
guidata da lacumin» 


perseguire è coinvolgere an- 
che altre forze contro la 
maggioranza uscente, in 
particolare il centro così co- 
me accaduto nel 2019 nella 
lista Ascolto innovazione e 
lavoro. 

Bayram sottolinea pro- 


prio la stima nei confronti 
del gruppo in consiglio co- 
munale guidato da Angeli- 
ca Citossi, guardando con 
favore a una convergenza. 
«L'obiettivo del nostro grup- 
po di lavoro — incalzano i 
dem - è di presentare alla 
cittadinanza un’alternativa 
che punti a un significativo 
progresso della comunità 
manzanese partendo dalla 
rigenerazione e riqualifica- 
zione del centro urbano». 

Ci sono già quindi le pro- 
poste sul tavolo. «Manzano 
è simbolo di cultura di im- 
presa — proseguono infatti i 
dem che vogliono già indi- 
care con chiarezza quali so- 
no i punti di spicco del loro 
programma -:isuoi valori e 
le alte competenze matura- 
te nel tempo dalle aziende 
del paese sono un patrimo- 
nio che ci rende orgoglio- 
SID». 

«Attraverso la riqualifica- 
zione del centro storico e la 
sua valorizzazione a polo 
progettuale —- concludono — 
si ottimizzerebbero impor- 
tantiofferte del nostroterri- 
torio, quali quelle del Clu- 
ster Legno Arredo, del Nuo- 
vo centro per il design volu- 
to dalla Banca 360° e del 
Centro di catalogazione del- 
la Sedia». Al momento, dun- 
que, in pole position tra i no- 
mi dei possibili aspiranti sin- 
daco resta quello di Di Dio. 
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POVOLETTO 


Rossi strappa con Castenetto 
«Ha tradito Progetto Fv& 


Massimo Blasizza /POVOLETTO 


Ieri l’assessore al Bilancio, al 
Patrimonio, e alla Comunica- 
zione e Innovazione del Comu- 
ne di Povoletto Lisa Rossi, ha 
rassegnatole proprie dimissio- 
ni consegnandole al sindaco 
Giuliano Castenetto, dopo un 
attento e lungo periodo di ri- 
flessione. Seppur a pochi mesi 
dalle elezioni di giugno, con 
questo gesto Rossi ha voluto 
sottolineare la sua trasparen- 
za nei confronti dell’elettora- 
to, la sua contrarietà verso la 
condotta della maggioranza, 


L'assessore Lisa Rossi 


«tendente ad assumere posi- 
zioni che si sono negli anni di- 
scostate dalla linea politica e i 
principi di Progetto Fvg», mo- 
vimento dal quale proveniva 
Rossi che si è sentita estranea 
all’attuale maggioranza. Que- 
ste dimissioni, sono state accet- 
tate dal primo cittadino Caste- 
netto, il quale, rammaricato 
per la tempistica con cui l’as- 
sessore ha deciso di farsi da 
parte, ha dichiarato che «la 
maggioranza restaa tutti gli ef- 
fetti nelle condizioni di termi- 
nare il mandato ediarrivare al- 
le elezioni dei primi di giugno 
e sarà in grado di occuparsi di 
tutto quello che c’è in scaden- 
za». La giunta rimarrà sino al 
termine del mandato coni cin- 
que assessori, visto che Rossi 
era stata indicata dal sindaco 
in qualità di assessore esterna. 
Castenetto menterrà tutte le 
deleghe dell’assessore dimis- 
sionaria. — 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Capuozzo presenta 
il suo ultimo libro 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


L’assessorato alla cultura 
del Comune di San Gio- 
vanni al Natisone ha orga- 
nizzato per mercoledì 13 
marzo la presentazione 
del libro “Nessuno più can- 
ta perstrada”, del giornali- 
sta Toni Capuozzo. La se- 
rata, che inizierà alle 
20.30 e sarà ospitata 
nell’auditorium Zorutti, 
sarà condotta dalla critica 
letteraria Martina Delpic- 
colo. L’iniziativa si inseri- 
sce nel cartellone degli “In- 
contri d’autore 2024”, — 


Toni Capuozzo 
NESSUNO PIU 
CANTA PER STRADA 


La copertina del volume 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Musicoterapia inComune 
dedicata alla terza età 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Il Comune di San Giovanni 
al Natisone ha organizzato 
un percorso di musicotera- 
pia dedicato in particolare 
alla terza età. La presenta- 
zione del progetto è in pro- 
gramma venerdì nella sala 
civica di villa de Brandis, 
coninizio alle 18. 

A tenere le lezioni saran- 
no i musicoterapeuti Gian- 
luca Micheloni e Sara Toso- 
lini: gli incontri sono gratui- 


ti e non richiedono compe- 
tenze musicali, come evi- 
denziano gli organizzatori. 
Dopo l’incontro “prelimina- 
re” di venerdì, sono in pro- 
gramma dieci appuntamen- 
ti, ogni venerdì dalle 16.30 
alle 17.30, a partire dal 15 
marzo: tutte le attività del 
percorso si svolgeranno nel- 
lasala civca di villa de Bran- 
dis, inviaRoma 117. 

Per le iscrizioni è possibi- 
le rivolgersi all’ufficio servi- 
zisociali del Comunedi San 


Giovannial Natisone, al pia- 
no terra della sede di in via 
Roma 144. Per informazio- 
ni è possibile chiamare lo 
0432/939540 o inviare 
una mail a servizisocia- 
li@comune.sangiovannial- 
natisone.ud.it. La musicote- 
rapia è una modalità di ap- 
proccio alla persona che uti- 
lizzala musica oilsuono co- 
me strumento di comunica- 
zione non verbale, perinter- 
venire a livello educativo, 
riabilitativo o terapeutico, 
in una varietà di condizioni 
patologiche e parafisiologi- 
che. Può costituire un vali- 
do sostegno anche per la 
memoria, a ridurre i distur- 
bi del comportamento nel 
malato di Alzheimer, ma an- 
che nel paziente affetto da 
demenza senile. — 


MANZANO 


L'invito: s’intitoli una via 
al gia sindaco Lizzi 


MANZANO 


È stato ricordato da tutto il 
consiglio comunale, nella 
sua ultima seduta, e in parti- 
colare da chi ha lavorato con 
lui. Scomparso dieci anni fa, 
in questi giorni cade l’anni- 
versario della morte di Giu- 
seppe Lizzi, già sindaco e 
«personaggio storico di Man- 
zanoeditutto il Distretto del- 
laSedia-comelo haricorda- 
toil consigliere comunale Lu- 
cio Zamò (Ascolto innovazio- 


ne e lavoro) —. Un amico di 
tutti e un uomo di altri tem- 
pi». Lo stesso esponente 
dell’Aulaha ripercorso la sto- 
ria dell’uomo, «di cui sono 
stato con onore, negli anni 
Ottanta, il suo assessore alle 
finanze e bilancio». Combat- 
tente nella Seconda guerra 
mondiale come alpino, fuim- 
prenditore edile e assessore, 
guidando la giunta per due 
mandati. Presidente dell’as- 
sociazione combattenti e re- 
duci di Manzano, poi provin- 


ciale e infine regionale. Fu 
anche presidente della boc- 
ciofila manzanese, sempre 
vicino allavita associativa lo- 
cale. Dopo il rientro dalla 
Francia, partecipò allo svi- 
luppo economico locale, en- 
trando quindi nella Demo- 
crazia Cristiana: «Ha deter- 
minato la svolta di Manzano 
da paesone industriale allo 
status di cittadina». Ricor- 
dandonele qualità, Zamò ha 
rimarcato come fosse «una 
persona seria, onesta di sani 
principi democratici. Oltre 
al ricordo colgo l'occasione 
per invitare lei, sindaco, e 
tutto il consiglio a valutare 
se il cavaliere Giuseppe Lizzi 
sia meritevole di un’intitola- 
zione diunaviao scuola o al- 
tro edificio pubblico». — 

T.D. 
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RVIGNANO 


Danni al Centro di accoglienza: allontanato 


Un minorenne, che lamentava il furto del telefonino, ha dato in escandescenze e poi ha rotto una porta a vetri 


CERVIGNANO 


Intervento dei carabinieri, 
domenica scorsa, al Centro 
per minorenni stranieri non 
accompagnati di Cervigna- 
no. Secondo una primarico- 
struzione effettuata dai mili- 
tari, intervenuti su richiesta 
di una responsabile della 
struttura Oikos di via Caiù, 
tutto è nato dalla presunta 
sparizione di un telefonino. 
Quando il proprietario del 
cellulare, un diciassettenne 
egiziano, si è accorto di non 
averlo più, ha cominciato a 
dare in escandescenze: ha 
rotto una porta a vetri e poi, 
con un frammento di vetro, 
avrebbe minacciato qualcu- 
no dei presenti. Stando ai 
primi elementi raccolti da- 
gli investigatori, il giovane 
avrebbe accusato della spa- 
rizione del suo cellulare due 
coetanei pakistani. I tre ra- 
gazzi sono stati identificati 
dai militari dell’Arma. Suc- 
cessivamente, i carabinieri 
hanno ricevuto, da parte dei 
responsabili del Centro di 
accoglienza, una denun- 
cia-querela per le ipotesi di 
danneggiamento e minac- 
ce. Sono poi in corso ulterio- 
ri accertamenti su quanto se- 


gnalato dal minorenne egi- 
ziano, ossia sul presunto fur- 
to deltelefonino. 

Attualmente a Cervigna- 
no, nell'ex caserma della 
guardia di finanza, sono 
ospitati 23 minorenni stra- 
nierinon accompagnati. 

«Si è trattato —f commenta 
il sindaco di Cervignano, An- 
drea Balducci — di un isolato 
episodio di intemperanza. 
Tuttisanno che sono favore- 
vole ad un modello di acco- 


Attualmente 
in paese 
sono ospitati 
23 stranieri 


glienza responsabile. Ma so- 
no anche assolutamente 
convinto che non ci deve es- 
sere posto per chi non rispet- 
tale regole o non segue i per- 
corsi di studio o di avviamen- 
to al lavoro proposti dalla 
Comunità di accoglienza. 
Nella giornata di domenica, 
in seguito alla segnalazione 
di Oikos e grazie al tempesti- 
vo ed efficace intervento dei 
carabinieri coordinati dal 
comandante Antonio Som- 


ma, il ragazzo è stato imme- 
diatamente allontanato. 
Servirà da monito — conclu- 
de il primo cittadino — per 
gli altri ospiti». 

Il giovane che ha dato in 
escandescenze e danneggia- 
to la porta è stato tempora- 
neamente trasferito in un’al- 
tra struttura, in attesa di es- 
sere destinato a un nuovo 
centro di accoglienza. 

«La nostra ong — spiega 
Ruben Cadau, coordinatore 
dell’area accoglienza di Oi- 
kos — gestisce due strutture 
per minori non accompa- 
gnati di secondo livello. 
Non fa pronta accoglienza, 
malavora per l'integrazione 
socio-culturale, grazie a 
scuole e laboratori interni. 
Appenairagazzi raggiungo- 
no un buon livello di italia- 
no, li iscriviamo ai centri di 
formazione. L'insieme delle 
regole all’interno delle strut- 
ture è molto chiaro e spesso 
sitengono, anche in collabo- 
razione coni carabinieri, in- 
contri sulla legalità, in mo- 
do che i ragazzi sappiano 
quali potrebbero essere le 
conseguenze in caso dicom- 
portamenti non consoni». 
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PALMANOVA 


Migranti nell’ex caserma 
Lega: il Comune va coinvolto 


PALMANOVA 


«Mi chiedo perché dopo i 
concetti espressi dalla presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni, vale a dire che i cen- 
tri migranti dovranno esse- 
reindividuati vicini ai confi- 
niesoprattutto in luoghiiso- 
lati lontani dai centri abita- 
ti, e dal ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi, cioè 
cheognisoluzione dovrà es- 
sere concordata con le am- 
ministrazioni locali, il pre- 
fetto di Udine nel sopralluo- 
go alla ex caserma Vinicio 
Lago, non abbia pensato di 
coinvolgere le istituzioni 
delterritorio». 

A dirlo è Graziano Bosel- 
lo, segretario provinciale 
della Lega, rimarcando la 
sua perplessità davanti al 


sopralluogo effettuato mer- 
coledì 28 febbraio dal pre- 
fetto Domenico Lione, che 
eraaccompagnato da uomi- 
niindivisamilitare del Mini- 
stero della Difesa e funzio- 
naridell’Agenzia del Dema- 
nio, all’ex sito militare di Jal- 
micco, senza la presenza di 
nessun rappresentante del 
Comune. 

«Vorrei chiedere al Prefet- 
to — attacca Bosello — se so- 
nostate fatte tutte le oppor- 
tune valutazioni e verifiche 
sulle altre caserme dismes- 
se che abbiamo, anche per- 
ché — chiarisce il segretario 
provinciale — molte di que- 
ste sono sicuramente più 
ben conservate della Vini- 
cio Lago. Solo nel caso in 
cui queste non dovessero es- 
sere ritenute idonee (spie- 


gandoci il perché) potrem- 
mo parlare tutti assieme 
per trovare la soluzione più 
adeguata. Infine, siccome a 
pensare male a volte ci si az- 
zecca, qualche dubbio vie- 
ne — chiosa Bosello — se si 
pensa che la scorsa settima- 
na era stata effettuata una 
verifica all’ex caserma Ca- 
verzerani di Udine per sape- 
re se è idonea a ospitare 
500 migranti, e poi subito 
dopoviene effettuato un so- 
pralluogo alla ex caserma 
Vinicio Lago di Jalmicco. 
Pertanto sottolinea il segr- 
tetario provinciale — chiedo 
più rispetto per le istituzio- 
ni, altrimenti è lecito che i 
cittadini pensino a decisio- 
ni calate dall’alto senza te- 
nerconto dei territori” .— 
F.A. 


CARLINO 


Barriere architettoniche: 
il piano di eliminazione 
coinvolge la cittadinanza 


CARLINO 


È in piena fase esecutiva il 
piano di eliminazione delle 
barriere architettoniche (Pe- 
ba) del Comune di Carlino. 
Continuano i sopralluoghi 
agli edifici pubblici, alle piaz- 
ze ai marciapiedi e ai parchi 
comunali, il cui iter coinvol- 
gerà anche i cittadini. Crucia- 
le sarà la partecipazione dei 
carlinesi all'assemblea pub- 
blica di domani, alle 18, nel- 
la sala consiliare dell’ex latte- 
ria, in cui l'’amministrazione 


comunale e il professionista 
spiegheranno il piano e illu- 
streranno i risultati che por- 
terànelfuturo. 

«E stato anche predisposto 
un apposito questionario — 
spiega l'assessore ai Lavori 
pubblici Renzo Comuzzi -, 
distribuito nei pubblici eser- 
cizi e reperibile anche negli 
uffici comunali così come in 
biblioteca e compilabile an- 
che online sul sito istituzio- 
nale del Comune, mediante 
il quale ogni cittadino può 
dare suggerimenti al profes- 


sionista incaricato alla reda- 
zione del piano per una com- 
pleta fruibilità e vivibilità del 
paese». 

L’assessore chiede la mas- 
sima partecipazione ai citta- 
dini nella compilazione del 
questionario, affinché i pro- 
pri suggerimenti siano il più 
dettagliati possibile permet- 
tendo così al professionista 
di redigere il Peba coinvol- 
gendo nelle scelte il territo- 
rio comunale appunto gra- 
zie ai cittadini. «Un altro tas- 
sello del programma eletto- 
rale della giunta che si va ad 
aggiungere al mosaico di 
opere che stanno dando lu- 
stro e centralità al nostro co- 
mune», commenta il sinda- 
co Loris Bazzo, candidato as- 
sieme alla squadra di gover- 
no carlinese per le ammini- 
strative 2024. — 

F.A. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Sostenibilità ambientale 
Laboratori a Villa Dora 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Giornata dedicata alle 
Green Generations, sabato 
16 marzo a Villa Dora di San 
Giorgio di Nogaro, con l’In- 
formagiovani e il centro di 
aggregazione giovanile 
Spassatempo. 

Si inizierà alle 11 con il 
Green Lab, laboratorio dedi- 
cato ai bambinidalla terza al- 
la quinta elementare a cura 
di Net. Sempre alle 11, in sa- 
la Liberty, ci sarà il laborato- 


L'assessore Sara Serato 


rio per i ragazzi dagli 11 ai 
14 anni a cura di Net. Dalle 
12.30  all’Informagiovani, 
Green Time, momento convi- 
viale e restituzione a tutta la 
comunità, del percorso Gio- 
vaMenti, in collaborazione 
conle associazioni locali e la 
Pizzeria Da Alfonso. Si consi- 
glia la prenotazione allo 366 
6194048. 

«Il progetto GiovaMenti, 
promosso dalla Biblioteca di 
Villa Dora — spiega l’assesso- 
re alle Politiche giovanili Sa- 
ra Serato —, è stato finanzia- 
to dal Fondo nazionale delle 
politiche giovanili e si prefig- 
ge diversi percorsi, tra cui la 
sostenibilità ambientale e la 
violenza di genere, di cui si 
darà conto in occasione di 
questa giornata». — 

F.A. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Duecento posti di lavoro 
offerti da quattro aziende 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


«La formula di questo nuovo 
Recruiting day dedicato ai 
giovani rimane quella di uno 
“speed date”, uncolloquio ve- 
loce di 5 minuti, scandito da 
una campanella, con ciascu- 
na delle quattro aziende coin- 
volte - McDonald's, Despar, 
Decathlon e AnimaVera - ma 
laRegione organizza con l’In- 
formagiovani di San Giorgio 
di Nogaro anche due labora- 
tori informativi nel pomerig- 
gio del giorno prima per pre- 
parali a presentarsi con effica- 
cia e conoscere strumenti uti- 
lia cogliere le opportunità sul 
mercato del lavoro». Lo ren- 
de noto l'assessore regionale 
al Lavoro Alessia Rosolen, a 
margine della presentazione 
che si è tenuta ieri nella sede 
della Regione a Udine del Re- 
cruiting day young. 

Dedicato a persone con me- 
no di 35 anni, l’appuntamen- 
to si terrà a Villa Dora, centro 
culturale messo a disposizio- 
ne dal Comune di San Gior- 
gio di Nogaro mercoledì 27 
marzo. 

Alla presenza del sindaco 
Pietro DelFrate, i responsabi- 
li territoriali delle quattro 
aziende hanno esposto le lo- 
ro necessità, per un totale di 
oltre 200addetti. 

AnimaVera, azienda con 
base a Grosseto e una filiale 
in Friuli Venezia Giulia che si 
occupa di animazione turisti- 
caneivillaggi, cerca 50ragaz- 


zi (animatori, cantanti, balle- 
rini, dj, personale di contat- 
to) che verranno formati di- 
rettamente dall’azienda. 

Il grande gruppo interna- 
zionale ratil sport Decathlon 
selezionerà invece 25 sporti- 
vi praticanti da impiegare nel 
retail nei punti vendita di Udi- 
ne, Gorizia, Trieste e Porde- 
none. 

Il gruppo Aspiag Service 
che gestisce i marchi Despar, 
Eurospar e Interspar, ha ne- 
cessità di 90 persone per la 
stagione estiva da impiegare 
alle casse, nel caricamento 
scaffalie alle vendite ai repar- 
ti ortofrutta e gastronomia 


È ì 
N 
s'. 
— sli ‘ 
ua P 


La presentazione del Recruiting day young a San Giorgio di Nogaro 


per i punti vendita di Ligna- 
no, Grado, Tarvisio. 

Infine, la catena del food 
McDonald?s cerca 40 operato- 
ri di sala e cucina per i risto- 
ranti di Gorizia e Pordenone. 

L'iscrizione è obbligatoria 
e va inviata entro domenica 
24 marzo compilando il mo- 
dulo scaricabile dal sito della 
regione http: //www.regio- 
ne.fvg.it/ nella sezione even- 
ti. Per informazioni sul trai- 
ning day (iscrizioni fino al 22 
marzo) contattare  info- 
point@comune.sangiorgio- 
dinogaro.ud.it o tel 0431 
623682.— 
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17 o o 
s«Devo uccidere la mia donna» 
Arrestato conla pistola in tasca 


In cellaun Slenne bloccato dalla Polizia in autostrada dopo l'acquisto dell'arma 
Le sue intenzioni scoperte grazie alle intercettazioni in un'indagine antidroga 


Luana de Francisco / UDINE 


Ha visto un video in cui la ra- 
gazza che riteneva essere la 
sua compagna si intratteneva 
in un rapporto intimo con un 
altro uomo e ha deciso di ucci- 
dere entrambi. Per farlo, pe- 
rò, ha dovuto prima procurar- 
si un’arma. È con quella, una 
pistola semiautomatica Beret- 
ta calibro 22 lr, che li avrebbe 
puniti. Aevitarlo, e salvare co- 
sìidue amanti, sono state le in- 
tercettazioni: quelle che l’au- 
torità giudiziaria aveva auto- 
rizzato nei confronti di She- 
raz Hanif, 31 anni, pakistano 
con domicilio a Tavagnacco, 
meno di due settimane fa, 
nell’ambito di un’attività di in- 
dagine in materia di sostanze 
stupefacenti, e che hanno per- 
messo agli investigatori di ap- 
prendere in presa diretta il co- 
pione del suo piano omicidia- 
rio. 

L'arresto è scattato il 1°mar- 
zo, in flagranza di reato. Ha- 
nifè stato bloccato dagli agen- 
ti della Squadra volante della 


Questura di Udine all'altezza 
del casello di Udine sud, all’e- 
sito di un pedinamento comin- 
ciato quasi due ore prima, a 
Cervignano. E in quel lasso di 
tempo che l’indagato ha repe- 
rito l'arma. Quando i poliziot- 
tilohanno invitato a scendere 
dall’auto che stava guidando, 
una Bmw 318, per un appa- 
rente controllo di routine, ave- 
va la pistola con sé: la teneva 
nella tasca della giacca della 
tuta da ginnastica che indossa- 


INQUIRENTI AL LAVORO 
LE INTERCETTAZIONI HANNO PERMESSO 
DI EVITARE IL FEMMINICIDIO 


La decisione 

dopo avere visto 

un video che mostrava 
la compagna 

insieme a un altro 


va. Nel caricatore c'erano sei 
proiettili. La successiva per- 
quisizione ha permesso di rin- 
venire anche una trousse con- 
tenente un’ulteriore canna ca- 
libro 22, unbilancinodi preci- 
sione e contanti per complessi- 
vi 650euro. 

Ieri, il caso è stato ricostrui- 
tonell’ordinanza con cui il gip 
del tribunale di Udine, Ema- 
nuele Lazzàro, ha convalida- 
to l’arresto e applicato a Hanif 
la misura della custodia caute- 


lare in carcere. È accusato di 
detenzione illegale della pi- 
stola, del caricatore con i pro- 
iettili e della seconda canna, 
oltre che del fatto di averli por- 
tati in luogo pubblico. Assisti- 
to dall'avvocato di fiducia 
Marco Fattori, l’indagato ha 
spiegato di essersi deciso 
all'acquisto dell'arma per la 
necessità di difendersi da per- 
sone che lo avevano minaccia- 
to perché aveva lasciato la ra- 
gazza. Una versione, la sua, 
evidentemente diversa da 
quella emersa dalle intercetta- 
zioni telefoniche e ambientali 
raccolte dagli agenti della Mo- 
bile e che ha finito per aggra- 
varne la posizione, già com- 
promessa dal coinvolgimento 
nelsettore dello spaccio di co- 
cainaealtre droghe. 

Per quanto incensurato, il 
giudice per le indagini preli- 
minari ne ha evidenziatola pe- 
ricolosità sociale, ritenendo 
la custodia in carcere l’unica 
misura adeguata a impedire 
la commissione di ulteriori 
reati. 


LIGNANO 


Albergatori del futuro 
Sbarca in Sardegna 
il format “The Game” 


LIGNANO 


È stata promossa alivello na- 
zionale l'offerta formativa 
“The Game” nata due anni 
fa per gli studenti del quinto 
anno dell'Istituto tecnico 
economico turistico “Pietro 
Savorgnan Di Brazzà di Li- 
gnano. Il primo appunta- 
mento fuori regione si è te- 
nuto in Sardegna, a Pula, do- 
ve agli studenti dell’alber- 
ghiero è stato presentato un 
percorso che approfondiva 
gli aspetti del remenue ma- 
nagement (organizzazione 
degli hotel) e della promo- 
zione attraverso i social me- 
dia. 

“The Game” è un percorso 
che si sviluppa in più giorni 
incuiiragazzi sono chiama- 
tia dare forma a un business 
ea un marketing plan oltre a 
un piano di comunicazione 
per l'apertura e la gestione 
di una nuova struttura ricet- 
tiva alberghiera. Uno degli 
aspetti vincenti di questa 
proposta è il nuovo approc- 
cio, dinamico e coinvolgen- 
te degli studenti volto non 
solo a promuovere le future 
competenze professionali 
necessarie da un punto di vi- 
sta pratico, ma a evidenziar- 
ne le abilità trasversali. Si 


tratta di un progetto che è 
completamente “Made inLi- 
gnano Sabbiadoro”, nato 
dalla sensibilità del presi- 
dente della Società Lignano 
Pineta Giorgio Ardito, del 
presidente nazionale dell’As- 
sociazione italiana ricettivi- 
tà e accoglienza, Alberto La- 
vorgna e della dirigente sco- 
lastica Angela Napolitano. 

Nell’attività è stata coin- 
volta anche l’associazione 
Solidus che, rappresentata 
dal presidente Francesco 
Guidugli, annovera circa 60 
mila soci tra chef, barman, 
maitre, sommelier, gover- 
nanti, portieri d’albergo e al- 
tri professionisti del settore 
accoglienza e ospitalità turi- 
stica. 

«“The Game” rappresenta 
un’opportunità unica per gli 
studenti di immergersi nel 
mondodell’ospitalità, acqui- 
sendo le conoscenze e com- 
petenze necessarie per eccel- 
lere nella loro futura carrie- 
ra. Siamo entusiasti di colla- 
borare, a livello nazionale, 
con gli istituti superiori di se- 
condo grado contribuendo 
alla formazione delle prossi- 
me generazioni di leader 
dell’ospitalità» ha commen- 
tato Lavorgna. — 

S.D.S. 


LIGNANO 


Lavoriin Terrazza a mare 
Tolti due grandi ulivi 
Lisagest: donati alla città 


Sara Del Sal /LIGNANO 


In attesa dell’apertura del 
cantiere della Terrazza ama- 
re, Lignano Sabbiadoro Ge- 
stioni lavora per migliorare i 
servizi offerti ai turisti e si or- 
ganizza per lasciare spazio ai 
lavori. Da un lato, infatti, si è 
dovuta liberare l’area anti- 
stante la Terrazza a mare ri- 
muovendo due ulivi che so- 
no stati donati alla città di Li- 
gnano. «Si tratta di due belle 
piante grandi—spiega il presi- 
dente di Lisagest Emanuele 


Rodeano —, in piena salute 
che sono cresciuti nelle aiuo- 
le che affiancavano il tunnel 
diingresso. Nel progetto nuo- 
vo non avrebbero potuto ri- 
trovare la loro collocazione 
originale e allora abbiamo 
pensato di contattare l’Uffi- 
cio Ambiente che ha accetta- 
to di prenderle in carico. In 
questo modo invece di abbat- 
terle, abbiamo offerto loro la 
possibilità di continuare ad 
abbellire qualche altro ango- 
lo verde del territorio». 

Le piante sono già state pre- 


levate e attualmente si trova- 
no in attesa della loro nuova 
destinazione. «Non erano gli 
unici esemplari di piante che 
si trovavano nell’area anti- 
stante uno dei simboli di Li- 
gnano— chiarisce il presiden- 
te di Lisagest — e le altre ver- 
ranno spostate in un angolo 
verde poco distante rispetto 
la loro collocazione origina- 
ria». 

Intanto si procede anche 
con i lavori per installare la 
nuova fibra in tutta l’area che 
comprende gli stabilimenti 
di Lignano Sabbiadoro Ge- 
stioni, che va dall’ufficio 1 
all’ufficio 18 di Sabbiadoro e 
anche tutti i pubblici eserci- 
zi. «Il nostro era uno degli im- 
pianti che sono stati posati 
perprimia Lignano-aggiun- 
ge il presidente di Lisagest—, 
quindi era tempo che lo am- 
modernassimo. Ora tutto ver- 
rà aggiornato con l’arrivo del- 


la fibra performante che ser- 
virà a migliorare i servizi of- 
ferti legati alla telefonia, alla 
rete wi-fi pubblica, che viene 
utilizzata dalla clientela, e a 
tutti gli ulteriori servizi che 
utilizzano dati. Non ci siamo 
limitati a sostituire i cavi, ab- 
biamo anche sostituito le tu- 
bature, con dei materiali di 
ultima generazione. Questa 
operazione guarda al futuro, 
perché prevede anche l’atti- 
vazionedi ulteriori servizi di- 
gitali come la video sorve- 
glianza o l'attivazione di alcu- 
ne webcam. Con questi nuo- 
vi strumenti è già tutto predi- 
sposto e sarà quindi facilissi- 
mo allacciare i nuovi servizi 
qualora fosse necessario. Ab- 
biamo preso questo impegno 
- conclude Rodeano — in 
un'ottica di rinnovamento e 
di miglioramento dei servizi, 
edi adeguamento alle nuove 
tecnologie». — 


Uno degli ulivi chesi trovavano all'ingresso della Terrazza amare 


POCENIA 


Signore del Rinascimento 
Un incontro con Ganzer 


POCENIA 


Tre illustri cognate al centro 
di una serata all’interno del- 
la rassegna “Storie di donne” 
organizzata dall’associazio- 
ne culturale Il Cidul. Giovedì 
7 marzo alle 20.30 nella Sala 
Consiliare di Pocenia si parle- 
rà di “Le tre cognate. Le signo- 
re del Rinascimento Italiano. 
Elisabetta Gonzaga di Monte- 
feltro, Isabella d’Este Gonza- 
ga e Lucrezia Borgia d’Este”. 
L’incontro sarà curato da Gil- 


berto Ganzer. «Sarà una sera- 
ta in cui, tra storia e aneddo- 
ti, saranno approfondite le fi- 
gure di queste tre donne all’a- 
vanguardia, tre mecenati 
che hanno segnato la storia e 
la letteratura italiana — spie- 
ga Giordana Pampagnin, pre- 
sidente dell’associazione —. Il 
nostro ospite saprà andare ol- 
tre i tre personaggi riportati 
nei libri di storia, regalando 
al pubblico un approfondi- 
mento davvero speciale». In- 
gresso libero. — 


LATISANA 


Lo spettacolo dedicato 
alla fisica Marie Curie 
per celebrare le donne 


LATISANA 


Latisana celebra la Giornata In- 
ternazionale della Donna con 
lo spettacolo teatrale “Marie 
Curie, signora della radioatti- 
vità”, dedicato alla celebrazio- 
ne delle conquiste delle donne 
eallariflessione sull’importan- 
za della lotta per l’uguaglian- 
zadi genere. 

L’appuntamento è fissato 
per venerdì 8, alle 20.45, al 


ZA 


L'assessore Martina Cicuto 


Teatro Odeon per un viaggio 
tra la vita e le scoperte di una 
delle figure femminili più 
straordinarie della storia della 
scienza: Marie Curie, destina- 
taria di due Premi Nobel. L’in- 
gresso sarà libero. 

Lo spettacolo, ideato dal 
gruppo teatrale Tandem su te- 
sto e regia di Federica Guerra, 
ha come protagonisti l’attrice 
Elisa Santarossa e il musicista 
Giovanni Buoro. Attraverso 
un intreccio di scene attuali e 
flashback, il pubblico sarà con- 
dotto lungo i momenti salienti 
della vita di Marie Curie, dalla 
sua infanzia in Polonia alle ri- 
voluzionarie scoperte scientifi- 
che che le valsero due premi 
Nobel. Lanarrazione, arricchi- 
tadainterventi musicali, si pro- 
ponedi farluce non solo sul ge- 
nio scientifico di Curie ma an- 


che sulla sua forza interiore, 
sul coraggio e sulla determina- 
zione con cui affrontò le sfide 
personali e professionali in un 
mondo dominato dagli uomi- 
ni. 

«L'obiettivo di questo even- 
toèduplice—ha dichiarato l’As- 
sessore alla Cultura e Pari Op- 
portunità Martina Cicuto — da 
un lato vogliamo celebrare le 
conquiste delle donne in tutti i 
campi, dalla scienza all’arte, 
dall'economia alla politica; 
dall’altro, intendiamo pro- 
muovere una riflessione pro- 
fonda sui diritti delle donne, 
sulla necessità di una loro pie- 
na emancipazione e sul cam- 
mino che ancora ci attende per 
raggiungere una vera ugua- 
glianza di genere». — 

S.D.S. 
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<Q È ricordo vive sempre nei nostri cuori 


È 
S 


bA 
ANTONELLA GIULIANI 
Professoressa 


Profondamente addolorati lo annunciano Nicola con l'amatissima Iris, la mam- 
ma, il papà, Delia, il cognato Manuel e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati giovedì 7 marzo, alle ore 14.30, nella chiesa di Cas- 
sacco, giungendovi alle ore 14.15, dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 

Seguirà la cremazione. 

Il Santo Rosario sarà recitato mercoledì sera, alle ore 19, in chiesa a Cassacco. 

Un grazie di cuore al CRO di Aviano. 


Cassacco - Reana del Rojale, 5 marzo 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - Tel. 0432/791385 
www.benedetto.com 


Il Presidente, i Consiglieri, i Revisori dei Conti, il Direttore Generale, i Dipendenti 
e i Collaboratori della Fondazione Filippo Renati, profondamente rattristati, sono 
vicini a Iris e Nicola per la prematura scomparsa di 


ANTONELLA 


esempio di intelligenza, sacrificio, coraggio, generosità e gentilezza. 


Udine, 5 marzo 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - Tel. 0432/791385 
www.benedetto.com 


E'mancata 


DIANA ANGELI ved. FADI 


di 79 anni 


Lo annunciano i figli Sandra, Roberta e Marco con le rispettive famiglie uniti ai 
parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mercoledì alle 14.30 a Cavazzo Carnico parten- 
do dalla casa funeraria Piazza di Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarla. 


Cavazzo Carnico, 5 marzo 2024 
OF PIAZZA 


L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine partecipa sentitamente al lutto 
che ha colpito la famiglia per la perdita del 


Dott. Ing. GIORGIO POZZETTO 


Udine, 5 marzo 2024 


ADRIANO STOCCO 


La INSTALMEC, si unisce al ricordo del proprio Fondatore, un grande uomo di 
cui tutti hanno apprezzato il genio e la generosità. 

Profondamente scossi esprimiamo il nostro cordoglio per il grave lutto e la gran- 
de perdita a tutti i suoi cari. 

Gli amministratori, i collaboratori ed i dipendenti tutti. 


San Giorgio di Nogaro, 5 marzo 2024 


TRIGESIMO 


FLAVIA DRIUS 


Ti ricorderemo con una Santa Messa mercoledì 6 marzo alle ore 19 nella Chiesa 
di Reana. 


Reana, 5 marzo 2024 
O.F. Mansutti Tricesimo 


É mancata all'affetto dei suoi cari 


DANIELA FOSCHIANI 
inSCARBOLO 


Ne danno il triste annuncio il marito Eugenio, la figlia Marilda con Marco, i nipoti- 
ni e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 6 marzo, alle ore 10.30, nella Chiesa di Ade- 
gliacco, partendo dall'Ospedale di Cividale. 

Il Santo Rosario sarà celebrato martedì 5 marzo, alle ore 18.30, nella Chiesa di 
Remanzacco. 

Un sentito ringraziamento al Dott. Passelli e al Dott. Brancato. 

Si ringrazia quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Remanzacco, 5 marzo 2024 


Si è spenta per l'improvviso aggravarsi delle condizioni di salute, dopo tante 
sofferenze 


ANNAMARIA BIANCHI in BROLLO 


di 79 anni 


Lo annunciano e la ricordano con affetto il marito Claudio, i figli Francesco, Gio- 
vanni con Zvonka e la stellina Mia uniti ai familiari tutti. 

I funerali avranno luogo domani mercoledì alle ore 10.00 nel Duomo di Tolmezzo 
partendo dalla casa funeraria Piazza di via Candoni, 70. 

Oggi martedì alle ore 18.00 nella chiesa di S. Caterina a Tolmezzo si terrà il Santo 
Rosario. 

Uno speciale ringraziamento al dottor Pier Paolo Pillinini con il personale dell’a- 
rea di emergenza, ai dottori Loris D'Orlando ed Erick Miani e a quanti se ne sono 
presi cura nel tempo, in particolare al dottor Vito Di Piazza. 


of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


Tolmezzo, 5 marzo 2024 


OF PIAZZA 


Si uniscono al dolore per la perdita della cara 
DANIELA 


il fratello Roberto, la sorella Letizia con le loro famiglie. 


Remanzacco, 5 marzo 2024 


of Angel 
www.onoranzeangel.it 


Sandro, Mauro, Roberta, con tutta Unidea e Stilo, sono vicini a Francesco nel ri- 


cordo dellamamma 


ANNAMARIA 


Udine, 5 marzo 2024 


Si è unita al figlio e al marito 


MARGHERITA BAGATTO 


ved. LANFRIT 
di 87 anni 


Lo annunciano i figli Adriano con Sandra, Raffaela, Antonella con Valter, Virginia 
e Matilda, la sorella, il fratello, le cognate, il cognato, i nipoti e parenti tutti. 
Il funerale sarà celebrato giovedì 7 marzo alle ore 15 nel Duomo di San Daniele 


partendo dall' ospedale locale. 


Si ringrazia tutto il personale del reparto di medicina secondo piano-San Daniele 


e quanti vorranno onorarne lamemoria. 


San Daniele del Friuli, 5 marzo 2024 


Rugo - Tel. 0432/957029 


ANNIVERSARIO 


5 marzo 2023 5 marzo 2024 


don ROBERTO 
REVELANT 


Sei sempre nel cuore dei tuoi fami- 
gliari e di tutti coloro che hanno condivi- 
so con te la loro importante esperienza 
di vita. 

Una Santa Messa verrà celebrata sa- 
bato 16 marzo alle ore 18:00 nella Chie- 
sa parrocchiale di Torviscosa. 


Torviscosa, 5 marzo 2024 
O.f. Pinca, Cervignano 
Tel. 0431/32420 


ANNIVERSARIO 


5-3-2018 5-3-2024 


MARIO VITTORIO 
TRELEANI 


Ti ricordiamo con immenso affetto. 
La moglie, la figlia, parenti e amici 
tutti. 


Collosomano di Buja, 5 marzo 2024 
Of Sordo 
Casa funeraria Memoria 


ANNIVERSARIO 


05-03-2021 05-03-2024 


am 


BEPPINA MANSUTTI 
in GIACOMINI 


Sei nell'anima... sempre. 

Ti ricorderemo con una S. Messa 
mercoledì 6 marzo alle ore 18,30 nella 
Chiesa parrocchiale di Tavagnacco. 

Artemio con Massimiliano, Barbara 
e le rispettive famiglie. 


Tavagnacco, 5 marzo 2024 
O.F. Mansutti Tricesimo 


L'INTERVENTO 
GIOVANNI CATTARINO 


LA CORTE 
LOLA 
RETROATTIVE 


Un D.P.R. del 1990 di rece- 
pimento di un accordo sin- 
dacale “di comparto” aveva 
disciplinato il rapporto dila- 
voro di alcune categorie di 
pubblici dipendenti, attri- 
buendoloro delle maggiora- 
zioni economiche sulle an- 
zianità maturate nel trien- 
nio 1988-1990. Un decre- 
to-legge del 1992 aveva pro- 
rogato l’efficacia dell’accor- 
do al successivo triennio 
1991-1993. Erano insorti 
contenziosi tra i dipendenti 
e le Amministrazioni, che 
negavano le maggiorazioni 
retributive per le anzianità 
maturate nel nuovo trien- 
nio, decisi in favore dei pri- 
mi. Alla fine del 2000 una 
norma qualificata di “inter- 
pretazione autentica” ave- 
vaescluso che nella discipli- 
na prorogata dovessero es- 
sere ricomprese le maggio- 
razioni per le retribuzioni 
individuali di anzianità ro- 
vesciando così a favore del- 
le Amministrazioni il, sino 
ad allora, prevedibile esito 
delle cause ancora penden- 
i. 

Il Consiglio di Stato rin- 
viava la norma del 2000 al- 
la Corte che nella sentenza 
n.4del2024 delinea il peri- 
metro della legge “di inter- 
pretazione autentica” ri- 
spetto alla legge innovativa 
ma con efficacia retroatti- 
va. Nell’interpretare “auten- 
ticamente” una legge prece- 
dente il legislatore indica, 
in presenza di divergenze 
tra gli interpreti, quale, trai 
possibili significati ricavabi- 
li dalla legge, sia quello cor- 
retto. Vi deve essere incer- 
tezza interpretativa: non ba- 
sta che il legislatore qualifi- 
chi la norma di “interpreta- 
zione autentica”. Nel caso 
di specie l’interpretazione 
dei Tribunali era stata uni- 
voca: la proroga disposta 
dal decreto-legge del 1992 
non poteva che riguardare 
l’intero accordo di compar- 
to, comprensivo quindi an- 
che delle maggiorazioni del 


R.I.A per le anzianità matu- 
rate nelnuovotriennio. Per- 
tanto, rileva la Corte, l’impu- 
gnata legge del 2000 non è 
una legge di interpretazio- 
ne autentica ma una legge 
con efficacia innovativa, 
seppure retroattiva. Poiché 
il divieto di retroattività del- 
la legge, anche se provvisto 
di esplicita copertura costi- 
tuzionale solo in campo pe- 
nale costituisce purtutta- 
via, come afferma la Corte, 
un “fondamentale valore di 
civiltà giuridica”, le norme 
retroattive sono soggette 
ad uno scrutinio di costitu- 
zionalità particolarmente 
severo (il c.d. “scrutinio 
stretto”). Con norme di fa- 
vore per l’Amministrazio- 
ne, che ribaltano l’esito dei 
giudizi in corso, la Corterile- 
vache il legislatore ha viola- 
to il principio della separa- 
zione tra potere legislativo 
e potere giudiziario, sotteso 
alla nostra costituzione an- 
che se non espressamente 
enunciato, quello di effetti- 
vità della tutela giurisdizio- 
nale (art. 24 Cost.), e quello 
di parità delle parti del pro- 
cesso (art. 111, 1° e 2° com- 
ma, Cost.). E infatti interve- 
nuto unicamente per evita- 
re ulteriori esborsi in favore 
dei ricorrenti: ne sono la 
prova l'inesistenza, come si 
è visto, di dubbi interpretati- 
vie illungo periodo trascor- 
so tra l'approvazione della 
norma interpretata e quella 
della norma interpretativa, 
nel corso del quale si era af- 
fermata una giurispruden- 
zasfavorevole allaP.A. 

Vi è stata anche la lesione 
dell’art.117,1° comma, Co- 
st. per violazione dell’art. 6 
della Convenzione Europea 
sui Diritti dell’Uomosull’e- 
quo processo che, come in- 
terpretato della Corte euro- 
pea, ammette le leggi re- 
troattive soltanto quandovi 
sia l'esigenza, da accertare 
conil massimo rigore, di tu- 
telare principi, diritti e beni 
costituzionali. La Corte 
EDU ha precisato al riguar- 
do che considerazioni di or- 
dine finanziario non posso- 
noautorizzare il potere legi- 
slativo a sostituirsi a quello 
giudiziario. La Corte dichia- 
ra pertanto fondate tutte le 
questioni sollevate. 

Già Consigliere 
della Corte costituzionale 
e Capo dell'ufficio Stampa 
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on la Festa regiona- 

le del vino friulano 

di Bertiolo, questa 

settimana inizia uffi- 
cialmente la stagione delle 
grandi sagre di primavera or- 
ganizzate dalle Pro Loco del 
Friuli Venezia Giulia e molto 
attese per le proposte enoga- 
stronomiche e non solo. La 
manifestazione di Bertiolo, 
giunta alla sua 75esima edi- 
zione, si svolgerà dal 9 al 24 
marzo. Il programma sarà 
presentato ufficialmente do- 
mani da Pro Loco Risorgive 
Medio Friuli e Comune, ma 
nel frattempo si sono già svol- 
tele selezioni perla 41 edizio- 
ne della Mostra concorso vi- 
ni Bertiùl tal Friùl. La conte- 
saenologica vedrà proclama- 
tii vincitorisabato9 marzo al- 


TIVITÀ DELLE PRO LOCO 


STI ritorno delle grandi sagre, da Bertiolo a Laipacco di Tricesimo 


le 18 nell’enoteca (ben 300 i 
viniin gara quest'anno). 

A Laipacco di Tricesimo è 
invece tempo di Sagra di San 
Giuseppe nei giorni 9 e 10 e 
poi ancora dal 15 al 17 e infi- 
ne il 19 marzo. Nei chioschi 
specialità gastronomiche, 
tra cui piatti tipici del perio- 
do primaverile come “Uùfs 
dùrselidric cul poc” (uova so- 
de e radicchio con la radice) 
e “lidric cu lis fricis” (radic- 
chiocon pancetta). 

Questa settimana saranno 
recuperate alcune manifesta- 
zioni fermate lo scorso wee- 
kend dal maltempo: il 10 
marzo appuntamento con la 
sfilata di Carnevale di Gemo- 
na, mentre a Sutrio si potrà fi- 
nalmente svolgere la festa 
enogastronomica —“Fums, 


i 


profums, salums”. Sempre 
domenica a Venzone merca- 
tino di antiquariato in centro 
storico: un modo per scopri- 


re il borgo e le sue bellezze 
mentre si visitano varie ban- 
carelle. Invece con la Pro Lo- 
co Buttrio due appuntamenti 


Un'immagine simbolo della festa delvino di Bertiolo e i festeggiamenti a Laipacco di Tricesimo 


da segnare in calendario. Do- 
menica 10 marzo per il pro- 
getto “In cammino...” uscita 
dal Natisone ai boschi collina- 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


ri con partenza alle 8.30 da 
Orsaria di Premariacco. Pri- 
ma però, giovedì 7 marzo a 
Povoletto, insieme alle Città 
del Vino grande verticale de- 
dicata al vino Friulano alle 
19.30 in sala Degano (iscri- 
zioni proloco@buri. it). Stra- 
de militari, chiesette votive, 
sorprese gastronomiche e fi- 
lari di viti lungo il confine: 
questo il programma per l’u- 
scita in ebike di domenica 10 
marzo nelle Valli del Natiso- 
ne con partenza da San Pie- 
tro (iscrizioni segreteria@ne- 
diskedoline. it).I19 marzo in- 
vece sarà recuperata la cam- 
minata tra le meraviglie geo- 
logiche della Val Koderjana, 
anch'essa bloccata dalle con- 
dizioni meteorologiche nelle 
scorse settimane. — 


LE LETTERE 


Laproposta 
Scuole speciali 
per gli stranieri 


Egregio direttore, 
finalmente si pensa di fare 
qualcosa per non avere tanta 
gioventù straniera “a tor- 
zeon”. Il primo approccio 
all’inclusione dovrebbe essere 
quello di imparare le nostre 
abitudini a fare la pulizia dei 
luoghi in cui viviamo, indiffe- 
rentemente se uomini o don- 
ne, come è ormai da noi. Inol- 
tre nelle scuole noi stiamo 
creando per i nostri allievi un 
difficile apprendimentoscola- 
stico a causa della presenza 
nella stessa classe di diverse 
esigenze linguistiche e cultu- 
rali. Ciò è difficile per gli allie- 
vi, ma molto complicato per 
gliinsegnanti. 
Con vero rispetto dei diritti 
umani, anche dei locali, in al- 
tri paesi europei, ad esempio 
Norvegia e Olanda, glistranie- 
ri devono frequentare una 
scuola speciale, comprensiva 
dituttele materie, e solo quan- 
do sono in condizioni di capi- 
relalingua locale vengono am- 
messi nelle classi comuni. 
Questo semplifica le cose sia 
perloro che peri locali. Può es- 
serun’idea? 

Paola Del Din. Udine 


Viabilità dopo la frana 
La strada perl'Austria 
ei danni perla Carnia 


Egregio direttore, 

leggo sul Messaggero Veneto 
l'articolo “No della Regione al- 
laviabilità...” rispetto alla pro- 
posta di due geologi che sugge- 
rivano come affrontare il pro- 
blemadella viabilità del passo 
di Monte Croce Carnico e mol- 
te domande mi si affacciano. 
Sia l'assessore Amirante che il 
vice presidente del Consiglio 
regionale Mazzolini ci dicono 
che tale proposta non è fattibi- 
le con motivazioni risibili, per- 
ché «il primo tratto, che porta 
alprimo tornante» è da mette- 
rein sicurezza e non è possibi- 
le aprire un collegamento in- 
ternazionale su fondo bianco 
conunsemaforo a tempo. 
Non sono un esperto ma pen- 
so che qualsiasi cittadino pos- 
sa ritenere che per mettere in 


sicurezza tutta la viabilità si 
debba mettere in sicurezza an- 
che il primo tratto! Inoltre co- 
me mai il collegamento inter- 
nazionale da Anterselva 
all'Austria attraverso il passo 
Stalle è regolato col semaforo 
ed è aperto solo per metà an- 
no? Peri nostrirappresentanti 
regionali ciò non è possibile? 
In quanto al fondo stradale la 
Regione ha cementato la stra- 
da del Lussari in pochissimo 
tempo: non penso che questo 
possa costituire un problema. 
Come pure ha realizzato la ca- 
mionabile sostitutiva dei sen- 
tieri CAI 227-228. Entrambe 
opere al centro di molte discus- 
sioni e con molte associazioni 
contrarie. 
Ci si lamenta che l’Austria non 
è disponibile alla realizzazio- 
ne del traforo: ma dove erava- 
mo quando molti anni fa l’Au- 
stria ha costruito gallerie e via- 
dotti per raggiungere Plocken- 
passinsicurezza? 
Ma è sotto gli occhi di tutti che 
la Carnia è stata abbandonata 
anche dai suoi residenti o per- 
lomeno che i suoi residenti 
non hanno alcun potere politi- 
co. 
Perraggiungere la Carnia dob- 
biamo passare per il vetusto 
ponte ferroviario sul Fella (un 
tempo chiuso, poi riaperto 
con unica corsia, ora percorri- 
bile in entrambe le direzioni) 
aspettando il nuovo ponte. E 
questo è l’accesso dei friulani 
in Carnia, senza parlare poi 
delle tantissime strade a ri- 
schio idro-geologico e senza 
portare a conoscenza delle 
priorità di interventi che la Re- 
gione intende attuare. 
Il compianto Tita De Stalis ha 
sempre evidenziato le criticità 
della Carnia, ma non mi risul- 
ta abbia ricevuto pubbliche ri- 
sposte. 
E cosìsilascia che ogni Comu- 
ne (tra l’altro con personale ri- 
dotto) rivendichi una priorità 
di interventi: la solita guerra 
tra poveri mentre qualcuno si 
ritiene l’unico difensore della 
montagna. 
Visto il continuo calo demo- 
grafico e le difficoltà di vivere 
in Carnia, ritengo necessario 
rivedere il numero degli eletti 
di questo territorio come per 
le minoranze garantendo di- 
verse e maggiori rappresen- 
tanze qualificate. 

Roberto Serafini. Artegna 

(con casa a Paularo) 
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Concerto di San Valentino del coro Gelindo Petris di Vissandone 


Tradizionale concerto di San Valentino - con gli applausi da parte del pubblico — del Gruppo Corale Gelindo Petris di Vissandone, 
tenutosi il 17 febbraio nella Chiesa parrocchiale di Vissandone di Basiliano. Foto inviata dalla presidente del coro, Fiorella Minini. 


Le risposte politiche 
Entusiasmo per Forti 
attesa per Salis 


Egregio direttore, 

di Chico Forti so poco, quanto 
basta tuttavia per sapere che 
si tratta di un condannato per 
omicidio, al quale, in forza di 
un diritto scritto in una qual- 
che carta che abbiamo sotto- 
scritto e presumibilmente in 
forza diuntrattato con gli Sta- 
ti Uniti, è stato concesso di 
scontare la pena nel paese d’o- 
rigine. E forse si tratta anche 
di un errore giudiziario. Ma 
tuttavia di cosa cisivanta? 
Alla presidente del consiglio è 
riuscito quello che ad altrinon 
è andato beneo forse lei ha sol- 
tanto colto il frutto di una lun- 
ga azione diplomatica che 
hanno avviato altri che l’han- 
no preceduta (la propaganda 
afferma invece che lei è riusci- 
ta dove altrihanno fallito). Mi- 
ca è ancora stato riconosciuto 
l’errore giudiziario. A quelli 
che hannointonato ilpeana al- 
la sagacia politica e alla gran- 
de umanità della nostra benea- 
mata Presidente chiedo però 
se si siano chiesti se per caso 
costei non stia usando due pe- 
sie due misure. 

Ilaria Salis e Chico Forti sono 
due casi diversi, anche giuridi- 
camente, ma per dire che un 


indagato, anzi un’indagata, è 
innocente fino a prova del con- 
trario,“innomedituttele carte 
dei diritti nazionale e interna- 
zionali di cui disponiamo, e 
che non può essere trattenuta 
nelle carceri e subire quei trat- 
tamenti che sono anche stati 
resi di pubblico dominio, la no- 
stra presidente poteva trovare 
le parole giuste, visto che per 
Chico Forti le ha trovate («E 
stata un'emozione per 
me...”)? 
In verità, mi pare che qualche 
parola l’abbia spesa, per dire 
che non è solo l'Ungheria che 
trattiene in ceppi un indagato 
o, meglio, un’indagata. Non 
proprio una manifestazione 
disolidarietà. 
Forse perché di mezzo c’è l’a- 
mico Orban? Oppure perché 
Ilaria Salis è una pericolosa 
sovversiva e che stia pure in 
ceppi. Ad attendere una sen- 
tenza per un fatto che le è sta- 
to addebitato e consistente, se 
nonerro, inlesionilievi, guari- 
bili in pochi giorni, procurate 
a un manifestante di un’altra 
area politica, un nazista, dico- 
noigiornali. 
Il fatto che fosse un nazista 
non significa tuttavia che meri- 
tasse delle botte, ma nemme- 
no lei di essere trattenuta per 
oltre un anno in attesa di pro- 
cesso nelle condizioni che so- 
nostate descritte. 

Mario D'Adamo. Buja 


Feste e gita peri cinquant'anni 
della classe 1974 di Strassoldo 


È un'amicizia che dura nel 
tempo quella della classe 
1974 di Strassoldo che è rima- 
sta sempre unita e almeno 
una volta l'anno organizza 
una "reunion". Recentemen- 
te c'è stata una cena per fe- 
steggiare i 50 anni. Ma il tra- 
guardo è particolarmente si- 
gnificativo e allora gli amici 


hanno deciso di organizzare 
più incontri: cena, grigliata e 
gita di due giorni in monta- 
gna. In piedi, da sinistra: Da- 
miano, Cristina, Eleonora, Cri- 
stian, Federica. Seduti Ales- 
sandro e Alessia (Vania non è 
potuta esserci). | neocinquan- 
tennisono tutti lettori del Mes- 
saggero Veneto. 
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LA RECENSIONE 


ANDREA ZANNINI 


icostruire la storia 

di un movimento o 

di un partito politi- 

co è esercizio tra i 
più difficili. Per entrare nei 
meandri della politica è ne- 
cessario infatti acquisire 
confidenza e vicinanza con 
iprotagonistiin causa e con 
le logiche che li muovono: 
nel far questo è opportuno 
tuttavia mantenere distan- 
za e senso critico, elementi 
indispensabili per redigere 
una storia “al di sopra delle 
parti”. 

Si confronta con questi 
problemi Marco Plesnicar 
nel volume Tra speranze e 
punti fermi. Per una storia 
della Democrazia Cristiana 
in Friuli 1943-1954, edito 
dall'Istituto Friulano per la 
Storia del Movimento di Li- 
berazione (che sarà presen- 
tato giovedì 7 marzo alle 18 


LaDc friulana 


tra speranze 
epuntifermi 


Marco Plesnicar racconta le vicende locali del partito tra il 1943 e il 1954 
Il saggio sara presentato giovedì 7 a Udine da Gianni Ortis e Raoul Pupo 


al centro culturale delle 
Grazie in via Pracchiuso a 
Udine dal presidente dell’i- 
stituto Gianni Ortis e dallo 
storico Raoul Pupo). 

Il saggio ha alle spalle il 
riordino e l’inventariazio- 
ne, per mano dello stesso 
studioso goriziano, dell’ar- 
chivio del Comitato provin- 
ciale della Dc1945-1970, 
conservata presso il medesi- 
mostituto. 

Nonsolo: Plesnicarutiliz- 
za un ampio spettro di fonti 
di prima mano, presenti in 
fondilocalie nazionali, non- 
ché lo spoglio completo de 
“Il Nuovo Friuli”, il settima- 
nale della Dcprovinciale, 
dando così corpo ad una ri- 
costruzione precisa e docu- 
mentata del primo decen- 
nio divita della Defriulana. 

L'indagine prende le mos- 
sedalle prime riunioni clan- 
destine inFriuli degli uomi- 
ni dell’ex Partito Popolare, 
sciolto nel 1926, incontri 
che ebbero luogo nel 1942, 
se non addirittura nel 1941 


come sostiene Diego Carpe- 
nedo, e che portarono alla 
nascita del nuovo movimen- 
to di ispirazione cristiana. 
Seguirono gli anni della Re- 
sistenza, l’esperienza della 
Brigata Osoppo e il dram- 
ma di Porzîs: un tornante 
difficile, durante il quale ol- 
tre che per la Liberazione 
dal nazifascismo gli uomini 
della Dc combatteronola lo- 
ro battaglia contro il comu- 
nismo. 

Plesnicar ricostruisce le 
vicende regionali attraver- 
so un costante confronto 
con il contesto nazionale. 
La transizione dal regime ai 
governi di guerra, prima, e 
alle complesse coalizioni 
che seguirono il 25 aprile 
condusse alle elezioni del 
1946. 

Nella tornata amministra- 
tiva di quell’anno la Dc ot- 
tenne 82 comuni su 162 vo- 
tanti, mentre nelle votazio- 
ni perla formazione dell’As- 
semblea Costituente, salu- 
tate come una «superba vit- 


toria elettorale friulana», 
superò il 46% dei consensi, 
oltre 10 punti sopra la me- 
dia nazionale. In Friuli il 
64% dei votanti si espresse 
a favore della Repubblica, 
un risultato che, secondo le 
pagine de “Il Nuovo Friuli”, 
rese palese il contributo so- 
stanziale degli elettori de- 
mocristiani. 

Nella delicata questione 
internazionale di Trieste la 
DC espresse il massimo del- 
la sua capacità mediatrice, 
o del suo opportunismo po- 
litico se si guardano le cose 
da una diversa prospettiva. 
Nel febbraio 1947, alla fir- 
ma del trattato di pace, che 
di fatto assegnava le terre 
ex-italiane al nuovo Stato 
jugoslavo, il mondo cattoli- 
co, incitato dalla stampa de- 
mocristiana, si sollevò in 
un’ondata di sdegno. Le ge- 
rarchie di partito sapevano, 
invece, benissimo che non 
c’era altra via per normaliz- 
zare il confine orientale: 
per primo lo sapeva il trenti- 
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Marco Plesnicar 


TRA SPERANZE E PUNTI FERMI 


PER UNA STORIA DELLA 


DEMOCRAZIA CRISTIANA IN FRIULI 


1943-1954 


IL NUOVO FRIULI di 


ertimanate della drmacrarto erintiama 


et SI 


Democrazia Cristiana e Repubblica 
vittoriose nella grande prova elettorale |" 


Bemoceristiani S.01D.I0Î + Socialisti 1,096,100 
Comunisti 4.291.575 - Part] minori 3.930.920 


Neferendun: Repubblica 12.397.296 - Monarchia 10.725.532 | 


(efenti 


Passeggiata tra i namerie x 
ta conclusa. i 


no De Gasperi, tornato da 
pochi giorni da Washing- 
ton, dove le sorti di Istria, 
Dalmazia e Quarnaro era- 
no state decise da tempo. 
Ma presentare la Dc come 
l’antemurale al comunismo 
e allacortinadi ferro che sta- 
va scendendo sull'Europa 
costituiva un messaggio 
identitario chiaro. 

La Dc, «partito di gover- 
no, partito di popolo», si era 
nel frattempo, e velocemen- 


ps 
to 


te, ben radicata sul territo- 
rio. Nel 1946 vantava 270 
sezioni e 9 mila iscritti, un 
rapporto saldo con il mon- 
doagricolo (Coldiretti) e re- 
lazioni inevitabilmente tor- 
mentate con la CGIL unita- 
ria. Organico, ein cid in con- 
traddizione con gli intenti 
iniziali di autonomia e indi- 
pendenza dalle gerarchie 
ecclesiastiche, era illegame 
con la Chiesa, soprattutto 
conil clero parrocchiale e le 


TEATRO 


Moby Dick secondo De Capitani 
«Quella ricerca dell'infinito» 


MARIO BRANDOLIN 


oby Dick alla pro- 
va, uno spettacolo 
di Elio De Capita- 
ni per il Teatro 
dell’Elfo in scena al Verdi di 
Pordenone oggi e domani, e 
il9 a Cormons, è una riduzio- 
ne dal capolavoro di Herman 
Melville che Orson Welles mi- 
se inscena nel 1955, immagi- 
nando una compagnia che 
mentre sta recitando Re Lear 


è anche alle prese con Moby 
Dick. Mescolando le vicende 
di Lear e del capitano Achab, 
Welles si trova a dare un’inter- 
pretazione molto originale di 
questo pilastro della cultura 
occidentale moderna. «Scrit- 
to all'indomani della secon- 
da guerra mondiale - spiega 
De Capitani— ancora segnato 
da quell’esperienza che ave- 
va visto precipitare l'amata 
Europa nel baratro del nazi- 
smo e del fascismo, rilegge il 


titanismo che permea l’opera 
di Melville indicando i due 
possibili sbocchi della ricerca 
appassionata  dell’infinito 
che può essere spirituale ma 
anche criminale. Welles, nel- 
la sua riduzione in versi man- 
tiene tutta la parte magica 
dell’avventura, della ricerca 
dell’impossibile, del domina- 
re il mare che tanto fascino 
sprigiona dal romanzo, ma la 
vira nel suo aspetto più cruen- 
to, più ossessivo: ossia lasma- 


nia di vendetta, l’amore per 
l'odio che trascina Achab in 
una sfida che non ha più nul- 
la di titanico, cioè dell’uomo 
che vuole esperire l’inesperi- 
bile, ossia la lotta con una na- 
tura vissuta come matrigna 
per sola cieca e brutale sete di 
vendetta, qui incarnata dalla 
balena bianca che gli ha sbra- 
nato una gamba». 

Ma quale allora il senso del 
riproporre oggi il copione di 
Welles, finora inedito in Ita- 
lia? «Il romanzo di Melville 
non piacque al suo apparire 
nel 1851, tanto che lo stesso 
Melville dilapidò la sua fama 
e fu costretto a vivere come 
impiegato al porto di New 
York senza più andare per 
mare. Non piacque proprio 
perché di tutta quello spirito 
d’avventura, del wilderness, 


Un momento dello spettacolo Mby Dick alla prova 
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Il mont intune pagjine è la nuova serie 
documentaria di Agherose che nasce 
da un'idea di letteratura friulana "viva" 
in dialogo tra ieri e oggi, tra personaggi 
epersone, alla scoperta di temi, di signi- 


Pierluigi Cappello nel documentario oggi su Rai3 his 


ficati inediti e di confronti spiazzanti. Ha 
dato il via alla serie la puntata dedicata 
allo scrittore Amedeo Giacomini, anda- 
ta inonda il 23 gennaio; ora si prosegui- 
ra conotto autori e autrici friulane tra cui 


Novella Cantarutti, Leonardo Zanier e 
Gina Marpillero.Il fil rouge che lega ogni 
puntata è Martina Delpiccolo che sce- 
glierà tre parole chiave tra le più esem- 
plificative per raccontare la letteratura 
di ciascun protagonista. La narrazione 
di Delpiccolo verrà accompagnata da 


letture di passi emblematici e dagli in- 
terventi di tre persone scelte. La prossi- 
ma puntata, dedicata al poeta Pierluigi 
Cappello, andrà in onda oggi martedì 5 
alle 21.20 e in replica venerdì 8 alle 
21.40, dopo la programmazione in lin- 
guaslovena, suRai 3 bis (canale 810). 


associazioni cattoliche. 
Invista delle elezioni poli- 
tiche del 1948, «l’abbraccio 
tra il partito e la Chiesa di- 
venne più stretto», la com- 
petizione fu tutta giocata 
sul piano ideologico e la vit- 
toria sul Fronte popolare fu 
schiacciante: la Dc friulana 
ottenne il 56,9% dei voti, 
confermando quel ruolo di 
perno del sistema politico 
regionale che avrebbe con- 
servato fino agli anni No- 


vanta. 

Un'altra questione in cui 
la Dc nazionale e regionale 
espresse al meglio il suo 
equilibrismo mediatore fu 
quella della nascita nel 
1947, sulla carta, della Re- 
gione autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia, rispetto alla 
quale la massa di studi è or- 
mai consistente. 

Meno indagato è invece il 
gioco tra i partiti che con- 
dusse all’approvazione del- 


Lalocandina delsaggio, una prima pagina del settimanale Il 
NuovoFriuli e De Gasperi assieme ad esponenti friulani della Dc 


lo Statuto regionale nel 
1963: ma questa vicenda 
esula dall’arco cronologico 
trattato nel volume, che si 
chiude al 1954, quando 
scomparve il fondatore e l’i- 
spiratore della Democrazia 
Cristiana, Alcide De Gaspe- 
ri, «un evento che simboleg- 
giò la fine di un’epoca, non 
soltanto per la Dc ma per 
l'Europa, l’Italia e il Friuli». 
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del selvatico e dell’immersio- 
ne nella natura mitizzato in 
quell’epoca in cui la natura 
veniva vissuta come alternati- 
vaalla civiltà, Melville ne mo- 
stra i risvolti negativi. Come 
cioè nel rapporto tra natura e 
uomo - focalizzato sulla cac- 
cia alla balena - pur rimanen- 
do tutti gli aspetti romantici, 
mitici, la cruda realtà sia quel- 
ladiunasocietà che sìrifiutai 
valori capitalistici, come sem- 
bra fare Achab, poi però ne 
pratica lo spirito vorace con 
una violenza inaudita nei 
confronti della natura. Ed è 
questo il messaggio più ecolo- 
gico che impronta il testo di 
Welles, perché salda il discor- 
so della bellezza della natura 
e la brutalità con cui la lapi- 
diamo». 

Quanto allo spettacolo, 


che oltre a De Capitani, gigan- 
tesco Achab, vede in scena 
Cristina Crippa, Angelo Di 
Genio, Marco Bonadei, Enzo 
Curcurù, Alessandro Lussia- 
na, il nostro Massimo Soma- 
glino, Michele Costabile, Giu- 
lia Di Sacco, Vincenzo Zam- 
pa e Mario Arcari, De Capita- 
ni sottolinea come esso «sia 
composto da tante cose, musi- 
ca canto luci percussioni sui 
tavoli (i soli scarni ma evocati- 
vi elementi di scena) i costu- 
mibellissimi formati da Ferdi- 
nando Bruni, le maschere 
che evidenziano la brutalità 
che trasfigura i personaggi 
nella caccia alla balena, il te- 
lo che diventa balena e mare, 
i corpi e le voci degli attori, i 
canti e i cori: una creazione 
dove sono talmente tanti gli 
elementi, anche difficili da te- 


nere insieme, ma che grazie a 
un felice lavoro collettivo si è 
arrivati a fondere tutta que- 
sta materia verso un meccani- 
smo di immaginazione, che 
alla fine coinvolge anche il 
pubblico in una sorta di tran- 
ce, quasi una catarsi, simile al- 
la nostra chela viviamo insce- 
na in questa ossessione della 
caccia e della morte. E in que- 
sto si rappresenta quanto di 
vitale e di mortale c’è ‘nell’a- 
more per l’odio’, la frase pre- 
ferita di Achab, e soprattutto 
un amore altrettanto forte e 
all'opposto positivo che è 
quello per il teatro, di fingere 
di non avere nulla in scena e 
di dimostrare che dal nulla 
possa derivare infinitamente 
tutto e far vedere che i mezzi 
del teatro nella sua assoluta 
semplicità creano magie». — 


LA RASSEGNA 


Un caleidoscopio visionario 
nella Torre di Babele 
dell’udinese Bortolossi 


Il Magazzino 26 di Trieste ospita un'antologica del pittore 
Tra le opere un quadro simbolo del "Museo imperfetto" 


atadò 


LAMOSTRA 


FRANCAMARRI 


i presenta come una 
vera e propria anto- 
logica, con una qua- 
rantina di opere per 
lo più di grandi dimensio- 
ni, la mostra personale del 
pittore udinese Walter Bor- 
tolossi che ha per titolo “La 
torre di Babele” alla Sala 
Nathan del Magazzino 26 
di Porto Vecchio a Trieste. 
L’antico tema biblico è al 
centro di uno dei suoi ulti- 
mi dipinti, proposto al pub- 
blico per la prima volta in 
questa occasione, seguen- 
do una nuova chiave di let- 
tura. Ispirandosi all’omoni- 
mo dipinto di Pieter Brue- 
gelilVecchio, l'artista ha ri- 
creato un’analoga struttu- 
ra pittorica per poi riunirvi 
le più diverse testimonian- 
ze della cultura assira, ro- 
mana, longobarda e di al- 
tre civiltà. Ai segni di distru- 
zione che compaiono qua e 
là sulla torre cercano di por- 
re rimedio alcuni archeolo- 
giedesploratoritra cuisi ri- 
conosce Agatha Christie co- 
me in una fotografia che la 
ritraeva nel 1935 tra gli sca- 
vi di Chagar Bazar, in Siria. 
Eproprio la famosa scrittri- 
ce britannica a guardare 
verso lo spettatore quasi in- 
vitandolo ad entrare nel 
quadro per scoprire non 
più soltanto il simbolo e il 
fallimento dell’ambizione 
umana, bensì un insieme 
di espressioni storiche e 
geografiche differenti tra 
cui si potrebbe tentare di 
costruire un ordine invece 
di far prevalere l’idea di 


Una delle opere dell'artista friulano Walter Bortolossi che si possono ammirare a Trieste: L'albero nella casa 


caosedisordine. 

“La Torre di Babele -os- 
serva lo stesso Walter Bor- 
tolossi- diventa il Museo 
imperfetto sempre in dive- 
nire e la diversità delle lin- 
gue e la varietà delle cultu- 
re non sono più causa di 
caos ma ne costituiscono la 
ricchezza”. 

Da qui anche il resto del- 
la mostra, un po’ tutti i di- 
pinti esposti, i temi affron- 
tati, le tante figurazioni e 
la vivacità dei colori di un 
linguaggio sempre autenti- 
camente distintivo, vengo- 
no a proporre incessante- 
mente e ineludibilmente 
una dialettica tra caos e or- 
dine. 

Personaggi storici, del 
mondo politico, di quello 
economico e finanziario 
piuttosto che dell'ambito 
musicale, scienziati, filoso- 
fi, dividelcinemaedella te- 
levisione vengono a dialo- 
gare con chi guarda su que- 
stionilegate a guerre e crisi 
economiche, ai progressi 
della scienza e della tecno- 
logia, alla comunicazione 
contemporanea, alrappor- 
totrarealtà concreta e real- 
tà virtuale. Non c’è nessu- 
na pretesa di dare delle ri- 
sposte, prevalendo il desi- 
derio di suggerire relazio- 
ni, connessioni, discrasie, 
in maniera seria e divertita 
insieme. 

Le opere sono in gran par- 
te recenti ma con un nu- 
cleo di dipinti dei primi an- 
ni novanta: facendo riferi- 
mento al luogo dell’esposi- 
zione, l’artista ha voluto ri- 
creare un “angolo magazzi- 
no” con alcune tele messe 
pureaterra, a significare la 
base di quello che sarebbe 
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stato il suo futuro lavoro. 
Tra questi alcuni dipinti 
esposti proprio a Trieste 
nel 1991 al Fine Artis 
Room, nella mostra “Reali- 
smo difrattivo” curata da 
Maria Campitelli: unomag- 
gio alla critica, curatrice, 
fondatrice del Gruppo 78 
International Contempora- 
ry Art scomparsa lo scorso 
autunno. 

Nato a Basilea, diploma- 
tosi all'Accademia di Vene- 
zia, attualmente residente 
a Udine dove ha la cattedra 
di pittura al Liceo artistico 
Sello, Walter Bortolossi 
nei primi anni novanta defi- 
niva infatti la teoria della 
sua pittura: se formalmen- 
te può ricordare il mondo 
del fumetto o il New Pop, 
concettualmente realizza 
composizioni che sottendo- 
no un pensiero attenta- 
mente ragionato, rivisitan- 
do immagini preesistenti, 
decontestualizzandole o ri- 
contestualizzandole sotto 
molteplici e inediti punti di 
vista. Con il suo horror va- 
cui dal sapore enciclopedi- 
co ma maididascalico, l’au- 
tore riesce sempre a cataliz- 
zare l’attenzione dello spet- 
tatore che non può non ri- 
manere affascinato dalla 
visionarietà caleidoscopi- 
ca della sua pittura ricca di 
figure, ambienti, colori e 
soprattutto contenuti. 

L'esposizione, in coorga- 
nizzazione con il Comune 
di Trieste, Assessorato alle 
politiche della cultura e 
del turismo, sarà visitabile 
fino al 14 aprile (giovedì e 
venerdì dalle 16 alle19, sa- 
bato, domenica e festivi 
dalle 10alle19).— 
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MUSICA 

Sexto ‘Nplugsed e Feff: 
concerto al San Giorgio 
“Stasera sono in vena” 


OscarDeSummasaràinscena con tre musicisti al San Giorgio 


tasera sono in vena 
/il concerto appro- 
da in anteprima 
esclusiva per il 
nord-est Italia al Teatro 
San Giorgio di Udine, mar- 
tedì 30 aprile alle 21. 
Nell’anniversario dei suoi 
10 anni, lo spettacolo vie- 
necompletamente riallesti- 
to prendendo la forma di 
un vero e proprio concerto 
che entra nel racconto. 
Oscar De Summa, tra i più 
apprezzati autori e attori 
teatrali italiani contempo- 
ranei, condivide il palco 
contre riconosciuti musici- 
sti della scena indipenden- 
te: Corrado Nuccini (Giar- 
dini Di Mirò), Francesca 
Bono (Ofeliadorme, Bo- 
no/Burattini) e Daniele 
Rossi (ha suonato con Ga- 
zebo Penguins, Colombre 
e Maria Antonietta). Bi- 
glietti in prevendita dispo- 
nibilisu Vivaticket. 

Le canzoni iconiche che 
hanno segnato un’epoca si 
intrecciano in modo indis- 
solubile con le parole in 
uno spettacolo che indaga 
sull'universo della droga e 
delle dipendenze degli an- 
ni’80, gli abissi della solitu- 
dine e al contempo la sal- 
vezza e la rinascita legate 
ai sogni e alla musica. Si- 
tuazioni e stati d’animo 
che attraversano le epoche 
eche ritroviamo attuali an- 
che oggi, in un confronto e 
condivisione tra chi li ha 
vissuti in quegli anni e le 
nuove generazioni, dove la 
musica diventa antidoto e 


riscoperta di significato. 

Sexto ‘Nplugged, uno 
dei boutique festival musi- 
cali più raffinatie di ricerca 
della scena contempora- 
nea, rinnova la collabora- 
zione con il Far East Film 
Festival, la più grande ma- 
nifestazione europea dedi- 
cata al cinema popolare 
asiatico e il Css Teatro stabi- 
le di innovazione del Friuli 
Venezia Giulia, incubatore 
culturale creativo contem- 
poraneo, che ospita anche 
quest’annol’evento specia- 
lenato da questa collabora- 
zione a tre negli spazi del 
Teatro San Giorgio. 

Il Far East Film Festival 
26, ricordiamo, si svolgerà 
a Udine dal 24 aprile al 2 
maggiotra lo spazio princi- 
pale del Teatro Nuovo e il 
cinema Visionario. 

Oscar De Summa è auto- 
re e attore tra i più apprez- 
zati della scena teatrale ita- 
liana, vincitore dei premi 
Cassino Off 2015, Hystrio 
Anct 2016, Hystrio/Ma- 
riangela Melato 2017 e, 
conla Trilogia della provin- 
cia, del premio Rete Critica 
2016. 

Nella band, Corrado Nuc- 
cini che è fondatore, chitar- 
ra e voce del gruppo post 
rock Giardini di Mirò, coni 
quali ha realizzato 7 al- 
bum, colonne sonore e bra- 
ni per cinema e televisio- 
ne; Francesca Bono è musi- 
cista e cantante, frontwo- 
man degli Ofeliadorme, 
Daniele Rossi, polistru- 
mentista. — 


CINEMA 
UDINE LaSala Professori —1515-17.20-2130 
CENTRALE PastLivesV.0.S. 19.25 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 CITTÀ FIERA 


Biglietteria online: www.visionario.movie 


Caracas 1440-2110 
LupinIlI: Il castello di Cagliostro 19.10 


Bob Marley - One Love 16.50-2110 
Povere Creature! 16.30 
Volare 14.30-19.00 
VISIONARIO 


Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


15.00-18.10-20.00 


Dune - Parte Due 


Dune - Parte Due V.0.S. 2120 
Lazonad'interesse 15.00-17.55-19.20 
Kissing Gorbaciov 21.05 
Past Lives 15.00-17.05 
Persepolis V.0.8. 19.10 
EstraneiV.0.S. 21.25 
Estranei 15.10-17.15 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Perinfo:www.cine cittafiera.com 


Bob Marley - One Love 
15.00-17.45-20.45 


Caracas 15.00-20.30 


Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba - 
Verso L'Allenamento Dei Pilastri V.0. 
17.45 


Dune - Parte Due 
15.00-16.30-18.30-20.00-20.50 


Emmae il Giaguaro Nero 
15.00-16.00-17.30 


Past Lives 15.80 
Lazona d'interesse 17.30-20.30 
Madame Web 20.45 
Tuttitranne te 18.00 


LupinIl: Il castello di Cagliostro 
18.00-20.45 


15.00 


Wonka 


TELEVISIONE 


Altri comizi d'amore, serata su Rai5 


Un uomo ssi aggira per un museo tra foto e documenti. Apparten- 
gonoa Pasolini e, di fronte alla macchina da scrivere dello scritto- 
re, preme la lettera P. E, in quelmomento, prendono vita gratta- 
cieli evecchie strade dove città e campagna si confondono incon- 
trando volti e voci cherispondono all'intervistatore cheli provoca 
con domande e parole di Pasolini sull'amore, su cosa sia oggi que- 
sto sentimento. A 102 anni dalla nascita, Rai 5 dedica una serata 
a Pier Paolo Pasolini - scrittore, regista, poeta visionario, figura 
di riferimento fondamentale della cultura italiana moderna — 
con il documentario "Altri Comizi d'Amore", diretto da Massimi- 
liano Finazzer Flory (nella foto) e ispirato alle opere del grande in- 
tellettuale, in onda in prima visione assoluta oggi, martedì 5 alle 
21.15. A completare l'omaggio a Pasolini, alle 22.25 sempre su 
Rai 5, il film "Il Decameron", per la regia di Pier Paolo Pasolini, 
con Franco Citti, Ninetto Davoli, Angela Luce, Silvana Mangano, 
Pier Paolo Pasolini. Il film - Orso d'argento al Festival di Berlino 
nel 1971 - è una reinvenzione di alcune novelle del Boccaccio che 
il regista e sceneggiatore ambienta a Napoli, accentuando le ca- 
ratteristiche plebee e furfantesche dei loro personaggi. 


IL CONCORSO 


L'udinese Samantha a Miss Universo 


L'udinese Samantha Pinna ha vinto la fascia per Miss Univer- 
se 2024 Veneto e potrà volare direttamente all'ultimo traguar- 
do. A Portogruaro si è svolta la prima tappa di selezione di Miss 
Universe Italy per il Veneto. All'evento hanno partecipato 26 
ragazze . Non solo bellezza ma anche prove importanti prima 
di sfilare di fronte al numeroso pubblico presente ed essere 
successivamente giudicate da una giuria attenta e pretenzio- 
sa. Le candidate hanno svolto un colloquio preliminare di pre- 
sentazione di se, dei proprio progetti, della loro proiezione futu- 
ra; i giudici hanno desiderato conoscere oltre all'attitudine an- 
che il proprio bagaglio culturale nonché conoscenza della lin- 
gua inglese con una breve conversazione.Un concorso che 
evoca una nuova freschezza vista anche l'apertura a candida- 
te oltre illimite d'età dei 28 anni, prima richiesto. La nostra friu- 
lana Samantha ci delizierà con un altro importante finale trion- 
fo? Dai palchi internazionali come Atleta di Body Building a 
Miss Universe Italia, l'attesa resta fino ad agosto e nel frattem- 
po che possa essere di ispirazione per altre donne in cerca di 
unsogno come ilsuo. 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Dune - Parte Due 
16.45-17.15-17.45-18.45-19.45-20.30-21.00-21 
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Caracas 18.80-22.15 
My Sweet Monster 16.40 
Estranei 19.35-20.45 


Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba - 
Verso L'Allenamento Dei Pilastri V.0. 


16.05 
Madame Web 22.20 
Past Lives 19.30 


Emmae il Giaguaro Nero 
16.10-17.15-18.15 


18.40-21.20 
17.00 


Lazona d'interesse 
Volare 


Bob Marley - One Love 
16.45-21.40-22.30 


22.30 
21.30 


Night Swim 
Povere Creature! 


MARTEDÌ 5 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


L’EVENTO 


In aprile ritorna 
Castelli aperti: 
sono 22 le dimore 
da visitare 


Appuntamento sabato 6 e domenica 7 
Tra le novita la Casaforte di Bergum 


n’edizione con 22 

dimore aperte du- 

rante il weekend 

e ben quattro no- 

vità assolute che partecipa- 

no perla prima volta: torna 

Castelli Aperti Fvg, l’appun- 

tamento più atteso per sco- 

prire la regione attraverso 

manieri, dimore e parchi 

privati e pubblici, normal- 
mente chiusiai visitatori. 

Appuntamento sabato 6 

e domenica 7 aprile per l’e- 

dizione di primavera orga- 

nizzata dal Consorzio per 

la Salvaguardia dei Castelli 

Storici del Friuli Venezia 

Giulia con ben quattro di- 


more inedite che aderisco- 
no per la prima volta alla 
manifestazione, ovvero Ca- 
saforte di Bergum a Reman- 
zacco, Santa Margherita 
del Gruagno - Borgo Me- 
dievale (Moruzzo), il Ca- 
stello diGemona e l’ala ove- 
st del Castello di Colloredo 
di Monte Albano. 

Quattro le novità. La Ca- 
saforte di Bergum è un raro 
esempio di architettura ru- 
rale difensiva friulana, 
composta da una cinta mu- 
raria, dalla domus padrona- 
le quattrocentesca, dalla 
torre di epoca medievale e 
da alcune pertinenze rusti- 


16.15-18.30 
20.45 


Lazonad'interesse 
L'ultimarisata 


Sound of Freedom - Il canto della li- ! : PastLives 19.00 
berta' LL Eee ‘ Volare 17.00-2115 
Lupin Il: Il castello di Cagliostro ! Via Grado 54, tel. 0481712020 ! 
1650-1010 :_ sitoweb:www.kinemaxit ! 
: Dune-Parte Due 1730-2100 1 UCICINEMAS 
SOCIALE Bob Marley - One Love 2115 tel. 892960, www.ucicinemas.it 
Via XX Settembre 5, tel. 948 8525373 : Lazonad'interesse 1715 : Dune-ParteDueV.0. 19.00 
Per info: www.cinemateatrosociale.it Caracas 19.00 Bob Marley - One Love 1910 
Navalny 20.30 Estranei 17.00 Caracas 21.30 
The Miracle Club 18.40 LupinIIlI: Il castello di Cagliostro 21.00 ! Past Lives 18.00-21.20 
! Volare 1910 ! Dune-ParteDue 
! —1800-17.30-18,30-19,25-20.15-21.00-22.00 
KINEMAX ! ! EmmaeilGiaguaro Nero 16.30-22.40 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530283 ! CINEMAZERO :  Estranei 2250 
sito web: wwwkinemax.it ! Piazza Maestri del Lavoro, tel.0494 520527 My Sweet Monster 16.40 
Dune - Parte Due 17.30-20.30 ! Prevendita disponibile su www.cinemazero.it Povere Creature! 17.00 
Lazona d'interesse 2040 : Dune-ParteDue 1800-2100 ' LupinilI: II castello di Cagliostro 
Volare 1740-2020 | LaSala Professori 1715-2115» 18.15-20.45 
Lupin Il: Il castello di Cagliostro 19.15 The Beekeeper 18.30-21.30 


MARTEDÌ 5 MARZ® O 


MESSAGGEROVI 


che. 

Santa Margherita del 
Gruagno è un piccolo bor- 
go medievale che compren- 
de anche l’omonima Pieve: 
all’interno del borgo, oltre 
alla chiesa e alla cripta lon- 
gobarda, sarà visitabile an- 
che la Torre recentemente 
ristrutturata che faceva par- 
te dell’antica cinta muraria 
e che si divide in due edifici 
sviluppati entrambi su due 
piani.Nell’ala ovest del Ca- 
stello di Colloredo di Mon- 
te Albano, sede della Comu- 
nità collinare del Friuli, sa- 
rà visitabile il salone sette- 
centesco del Guardi, lo stu- 
diolo del Giovanni daUdi- 
ne con gli affreschi restau- 
rati, lacappella di San Seba- 
stiano, il giardino all’italia- 
nae la chiesa dei santissimi 
Andrea e Mattia e anche un 
filmato che parla della sto- 
ria del maniero. Il Castello 
di Gemona si trova sulla ci- 
ma del colle a dirupo verso 
lavallata e si raggiunge per- 
correndoi150 gradoni dal- 
la Salita dei Longobardi. 

Insieme alle quattro new 
entry, sono intutto 18ima- 
nieri in provincia di Udine 
e comprendono anche Ca- 
stello di Villalta (Fagagna), 
Castello di Aiello, Rocca 
Bernarda (Premariacco), 
Castello di Strassoldo di So- 
pra, Castello di Strassoldo 
di Sotto, Torre San Paolino 
(Premariacco), Castello di 


| Sania Margherita del Gruagno tra le dimore che si 
i possonoammirare in questa edizione di Castelli aperti 


Susans (Majano), Castello 
di Arcano (Fagagna), Ca- 
stello di Flambruzzo (Rivi- 
gnano Teor), Castello Sa- 
vorgnan di Brazzà (Braz- 
zacco Palazzo Steffaneo 
Roncato (Crauglio di S. Vi- 
to al Torre), Castello di Ah- 
rensperg (Pulfero), Casa- 
forte La Brunelde (Faga- 
gna), Castello di Tricesi- 
mo. 

Due sono in provincia di 
Pordenone: Palazzo Pani- 
gai Ovio (Pravisdomini) e 
Castello di Cordovado, uno 
in provincia di Gorizia, il 
Castello di San Floriano del 
Collio, e uno in provincia di 
Trieste, il Cast. 

Numerosi gli eventi colla- 
terali organizzati da ogni 
singola dimora: musica dal 
vivo, mostre d’arte, esposi- 
zioni di artigianato locale, 
presentazioni di libri, rievo- 
cazioni storiche, laboratori 
perbambini. 

Sul sito www.consorzio- 
castelli.itè possibile consul- 
tare il programma comple- 
to e tutti gli orari d’apertu- 
ra. Il prezzo di ingresso va- 
ria dai 7 ai 10 euro (3,5 per 
ibambinidai7ai12anni)a 
seconda di ogni castello e 
delle attività proposte ai vi- 
sitatori. 

E possibile chiedere infor- 
mazioni contattando il nu- 
mero 328 6693865 oppure 
scrivendo una mail a visi- 
te@consorziocastelli.it. — 


PORDENONE 


Ad Aladura incontro con Paolo Ricca 


Prosegue domani a Pordenone con uno dei più profondi e interes- 
santi teologi del protestantesimo italiano, il pastore della Chiesa 
Valdese Paolo Ricca (nella foto), la rassegna "Chiavi" 2023-2024 
dell'associazione Aladura. Alle 20.30, nell'auditorium Vendramini 
(e giovedì alle 9 nell'auditorium Grigoletti per le scuole), Ricca terrà 
una conferenza sul tema "Verità". Nel commentare il famoso ver- 
setto, "lo sono la via, la verità e la vita": (le parole che troviamo in 
Giovanni 14,6) Ricca dice: "Suggerisco una chiave di lettura per 
contrasto: cerco di mettermi nei panni di un ascoltatore greco di 
quel tempo ... Nell'affermazione "lo sono la verità" il contrasto lo 
vedo con una figura tipica della cultura egiziana: la sfinge, il volto 
impenetrabile che materializza l'enigmaticità fondamentale del 
mondo, della realtà, della vita di cui anche noi siamo una parte e do- 
ve tutto è interrogazione. Gesù invece non è domanda: è Verità. Nel 
senso che non è venuto a spiegare l'enigmaticità della vita, ma a 
portare un po' di luce in questo mondo, a guarire, a consolare, a da- 
relasua vita, a dare la vista ai ciechi, a perdonare i peccatori. La veri- 
tàcomevita, dove la vita diventa piena eraggiunge le profondità". 
C.S. 


PORDENONE 


“Musicainsieme” a Marianna Acito 


È la giovane compositrice friulana Marianna Acito la vincitrice della 
quinta edizione del premio Musicainsieme, organizzato nell'ambito 
dell'omonima rassegna cameristica, nato da un lascito della fami- 
glia Pellarin e dalla collaborazione fra Fondazione Banca di Credito 
Cooperativo di Pordenone e Monsile e Centro iniziative culturali Por- 
denone. Domenica, nel convento di San Francesco, alle 11, Acito ri- 
ceverà il premio e la sua composizione e presenterà al pubblico la 
sua opera corale intitolata "Requiem per una donna" per soli, coro e 
due pianoforti, dedicata a tutte le donne vittime di femminicidio. 
"La partitura — spiegano le motivazioni — ha particolarmente colpi- 
to la commissione per la straordinaria architettura musicale, il co- 
raggio di proporre un brano sinfonico-corale di tale complessità, l'in- 
telligenza di collegare il testo liturgico del Requiem a unarriflessione 
di Chiara Antonutti che ci porta alla cruda e tragica quotidianità". Il 
concerto di domenica coinvolgerà anche il Coro del Friuli Venezia 
Giulia, diretto da Cristiano Dell'Oste, insieme ai solisti Debora Del 
Dò, Chiara Alloi, Enrico Basso, Nicola Patat, voci recitanti Chiara AI- 
loi, Fabio Cassisi, al pianoforte Alessio Domini e Giovanni Molaro. 

C.S. 
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GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
Il poeta Umberto Fiori 
per Pordenonelegge 
e Manuel Fior al Paffl 


Umberto Fiori, protagonista dell'evento di Pnlegge 


CRISTINA SAVI 


oesia, teatro, cine- 
ma e fumetti, oggi, 
in agenda, comin- 
ciando da Pordeno- 
ne, dove tornanoi Martedìp- 
oesia di Pordenonelegge. A 
palazzo Badini, alle 18, ospi- 
te del secondo incontro in 
programma, intitolato “Le 
case vogliono dire”, sarà il 
poeta Umberto Fiori. Con 
lui dialogherà Roberto Ce- 
scon, curatore del program- 
ma dei Martedìpoesia, insie- 
me ad Alessandro Canzian 
di Samuele Editore, partner 
per le pubblicazioni di poe- 
sia Gialla e Gialla Oro edite 
con Fondazione Pordenone- 
legge. Al termine della con- 
versazione leggeranno i lo- 
ro versi Giorgio Asquini e 
Francesco Deotto, L’ingres- 
soè libero, fino aesaurimen- 
to dei posti. E suggerita la 
prenotazione (info: www. 
pordenonelegge.it, 
0434.1573100 
Per il teatro prende il via 
oggi alle 21, dall’audito- 
rium Aldo Moro di Corde- 
nons il tour regionale dello 
spettacolo “Bianco su bian- 
co”, della celebre Compa- 
gnia Finzi Pasca inserito nel- 
la sezione “Altri linguaggi 
del circuito Ert. Delicato e 
intenso, ideato dai creatori 
di tre cerimonie olimpiche, 
scritto e diretto da Daniele 
Finzi Pasca, porta sul palco 
due straordinari interpre- 
ti-attori-acrobati-clown: 
Helena Bittencourt e Goos 
Meeuwsen. 


Si apre oggi a Cinemaze- 
ro di Pordenone, alle 20.45, 
con “L'ultima risata” di Frie- 
drich Wilhelm Murnau 
(1924), pellicola che Pier 
Paolo Pasolini definì in 
un'intervista “il più bel film 
del mondo”, il nuovo ciclo 
di appuntamenti dedicati ai 
capolavori del cinema muto 
che compiono cent'anni, cu- 
rato da Luciano De Giusti e 
proposto in collaborazione 
conla Cineteca del Friuli. La 
proiezione della copia re- 
staurata sarà preceduta da 
un'introduzione critica di 
“Der letze Mann” di Mur- 
nau. A proposito di cinema, 
andrà in onda oggi sui Rai 5, 
alle 21.15, nel corso di “Una 
serata con Pier Paolo Pasoli- 
ni”, il documentario “Altri 
comizi d'amore” che Massi- 
miliano Finazzer Flory ha 
realizzato in collaborazione 
con il Centro studi Pasolini 
di Casarsa. 

AlPaff! di Pordenone, infi- 
ne, sempre oggi, alle 20, è at- 
tesounnuovo incontro inse- 
rito nel ciclo “Aspettando 
Chris Ware” (a cui sarà dedi- 
cata la prossima mostra), 
che ha l’obiettivo di entrare 
nello spirito creativo dell’au- 
toreamericanoe di conosce- 
relesue opere e i suoi lavori. 
Interverrà Manuele 
Fior, uno dei più apprezzati 
novelistitaliani e internazio- 
nali.Tanto Ware è geometri- 
co e sintetico, tanto più Fior 
è pittorico e nel suo lavoro si 
possono trovare echi di im- 
pressionismo, espressioni- 
smoe fauvismo. — 


DANZA 


Aperte le iscrizioni per WhatWeAre: 
appuntamenti con lezioni e masteclass 


N 
online la open-call per 
WhatWeAre, piatta- 
forma di danza con- 
temporanea rivolta 
adautorie interpreti della sce- 
na nazionale ed estera, orga- 
nizzata dall’Adeb, Associazio- 
ne Danza e Balletto con Comu- 
ne di Udine, Css Teatro stabile 
di innovazione del Fvg, Com- 
pagnia Arearea e Danza&Dan- 
za. 
Giunta alla decima edizio- 
ne, la piattaforma, al fase live 
avrà luogo sabato 4 maggio al- 


le 18 al l Teatro S. Giorgio di 
Udine . Alla presenza di esper- 
ti del settore, direttori e orga- 
nizzatori delle Istituzioni part- 
ner, verranno assegnate resi- 
denze artistiche, borse di stu- 
dio, partecipazioni a festival 
in collaborazione con Univer- 
sità di danza, Compagnie e 
Centri di formazione coreuti- 
ca di Italia, Austria, Germa- 
nia, Slovenia, Svizzera e Fran- 
cia. 

Novità di quest'anno: il Pre- 
mio coreografico consistente 


nella realizzazione di una bre- 
ve coreografia con i danzatori 
della compagnia del G. H. 
Theater Gòrlitz-Zittau/Ger- 
mania. Partner dell'edizione 
2024: SAFest Festival Interna- 
zionale di Udine diretto da 
Claudio De Maglio, Urban 
DanceFestival diretto da Com- 
pagnia Arearea di Udine di Ro- 
berto Cocconie Marta Bevilac- 
qua, MN Dance Company-Slo- 
venia diretta da Nastja e Mi- 
chal Rynia, Compagnia Lin- 
ga-Losannadiretta da Katarzy- 


È online la open-call per WhatWeAre, la piattaforma di danza 


na Gdaniec e Marco Cantalu- 
po, Compagnia En Knap-Lu- 
biana diretta da Iztok Kovac e 
Mattia Cason, Agora Coa- 
ching Project-Reggio Emilia 
diretta da Michele Merola e 
Enrico Morelli, Dipartimento 
Danza Univesità MUK-Vienna 
diretta da Nikolaus Selimov, 
Pòle National Supérieur de 
Danse Rosella Hightower-Ca- 
nnesdiretto da Paola Cantalu- 
po. 
Completano il programma, 
sabato 4 maggio nella sede 
dell’Adeb di Udine, due ma- 
sterclass gratuite su prenota- 
zione. La direzione di What 
We Are è di Elisabetta Ceron e 
Massimo Gerardi. L’open-call 
chiude lunedì 8 aprile, selezio- 
ne tramite curriculum e mate- 
riale video da inviare a: 
adeb@adebudine. it. — 
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Può finire come Van Basten 


Come il grande centravanti del Milan rischia di lasciare il calcio alla soglia del 30 anni 
Tutta colpa del ginocchio destro che a 13 mesi dall'operazione non è ancora a posto 


Stefano Martorano / UDINE 


Gerard Deulofeu l’ha giocata 
ieri la partita più importante 
della sua carriera. L'ha affron- 
tata senza avere il pallone tra 
i piedi e senza scendere in 
campo, ma presentandosi in 
clinica a Barcellona per sotto- 
porsi alla visita specialistica 
al martoriato ginocchio de- 
stro, un consulto al quale il 
catalano si è aggrappato con 
tutta la sua fede, visto che 
dall’esito dipendevano le pos- 
sibilità e le speranze di torna- 
rea giocare da professionista 
per onorare quel contratto 
che lo lega ancora all’Udine- 
se fino al30 giugno 2026. 
Nell’attesa degli esiti, va ri- 
cordato che alla visita ha assi- 
stito anche il medico sociale 
dell'Udinese Fabio Tenore, 
chiamato anche a un delica- 
to compito di supporto psico- 
logico, dal momento che 
Deulofeu sapeva benissimo 
di andare incontro anche al- 
la possibilità di chiudere anti- 
cipatamente la carriera, co- 
me lui stesso aveva confessa- 
to lo scorso 21 febbraio: «Sto 
provando arecuperare intut- 
tii modi, ma ho accettato l’i- 
dea che possa anche non tor- 
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Deulofeu inuna delle immagini dell'infortunio della scorsa stagione pubblicate sul suo profilo Instagram 


nare più in campo, di vedere 
la mia vita senza il calcio. Da 
mesi so che potrebbe succe- 
dere, che non giocherò più, e 
devoaccettarlo». 

Così disse il diez biancone- 


ro in vista della visita di ieri, 
nell’intervista concessa a Ge- 
rard Romero su Twitch, pale- 
sando quindila paura concre- 
ta di doversi fermare e di con- 
dividere l’amaro destino già 


provato da Marco Van Ba- 
sten, il più celebre tra i cam- 
pioni che hanno dovuto riti- 
rarsi anzitempo a causa diun 
infortunio. Come non ricor- 
dare, infatti, i tormenti del 


randofino acostringere il ros- 
sonero al ritiro, tra dolori in- 
sopportabili. 

Una possibilità che Deulo- 
feu, a nove giorni esatti dal 
suo trentesimo compleanno 
in calendario il 13 marzo, sta 
ormai guardando in faccia or- 
mai da mesi, visto che ne so- 
no trascorsi 13, tra dolori e 
tentativi di unritorno via slit- 
tato e procrastinato dopo l'ul- 
timo intervento datato 6 feb- 
braio 2023, quando il catala- 
novenne sottoposto al rinfor- 
zo capsulare al ginocchio de- 
stro, al fine di garantire una 
migliore stabilità all'articola- 
zione, nell'operazione con- 
dotta aVilla Stuart dal profes- 
sorPier Paolo Mariani. 

Da quello che è stato il ter- 
zo e ultimo intervento subito 
al ginocchio, a partire dalla 
rottura dei legamenti ai tem- 
pi del Watford, nel marzo 
2020, sono ormai trascorsi 
408 giorni e ben 50 partite 
consecutive saltate con l’Udi- 
nese. L'ultima giocata, infat- 
ti, risale al 22 gennaio 2023 a 
Genova contro la Sampdo- 
ria, quando Deulofeu entrò 
al 77' avviando l’azione del 
gol vittoria segnato da Ehizi- 
bue, chiedendo subito dopo 
ilcambio a causa diun nuovo 
dolore avvertito al ginocchio 
sul quale aveva lavorato a 
lungo dopo la distorsione ri- 
mediata il 15 novembre 
2022 a Napoli. 

Ora, dopo mesi di attese e 
speranze, lo spagnolo cono- 
scerà presto il proprio desti- 
no.— 
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GLI SCENARI 


Lazio e Torino con gli arbitri nel mirino 
l'Udinese rischia di fare ilvaso di coccio 


Pietro Oleotto /UDINE 


Lasensazionee a dirpoco man- 
zoniana. All’orizzonte ci sono 
Lazio e Torino, le due squadre 
che, nell'ultimo turno di cam- 
pionato, hanno denunciato er- 
rorieorrori da parte degli arbi- 
tri: l'Udinese così ha la spiace- 
vole sensazione di essere «co- 
me un vaso di terracotta co- 
stretto a viaggiare tra due vasi 
di ferro». Si sa, lo dice anche il 
pavido Don Abbondio dei “Pro- 
mesi sposi”: il coccio è meno 
nobile, più fragile, al 100 per 
cento finirà in frantumi sbat- 
tendo contro le creature degli 
infuriati Claudio Lotito e Urba- 
noCairo. 

Nonsitratta di gridare al lu- 
po prima del tempo, tutt'altro, 
madi prendere contatto conla 


realtà di due appuntamenti 
che saranno sotto la lente d’in- 
grandimento dopo Lazio-Mi- 
lan e Torino-Fiorentina, al 
punto che ci si augurano delle 
designazioni di qualità. Il pri- 
mo in ordine di tempo sarà 
quello dell’Olimpico, dove la 
squadra ritornerà a giocare do- 
po il ritorno degli ottavi di sta- 
sera a Monaco, con il Bayern. 
Eproprio in Championssi rive- 
drà l’imputato Marco Di Bello, 
l'arbitro finito nel mirino del 
presidente della Lazio Lotito: 
secondo voci di corridoio il de- 
signatore Rocchi lo lascerà fuo- 
ri dalle designazioni della Se- 
rie A per un mese, ma intanto 
domani sera sarà a bordo cam- 
po. E che campo: il Bernabéu. 
L’Uefa l’ha designato come 
quarto uomo di Massa (Irrati e 


Il discusso Di Bello sventola uno dei tre "rossi" contro la Lazio 


Valeri alVar) per Real-Lipsia. 

OggiLazio conoscerà le deci- 
sioni del Giudice sportivo, Ge- 
rardo Mastrandrea: scontate 
le squalifiche di Pellegrini, Ma- 
rusic e Guendouzi in vista del 
match con l'Udinese che a sua 
volta non avrà Ebosele e Wala- 
ce, ammonito dall’arbitro 
Manganiello — tutt'altro che 
convincente nell’amministra- 
zione dei cartellini — e destina- 
to allostop. 

Anche il Torino è in attesa. 
Ricci è stato ammonito e quin- 
di espulso dall’incerto signor 
Marchetti di Ostia — già bac- 
chettato pubblicamente da 
Rocchi-durante la sfida pareg- 
giata con la Fiorentina e quin- 
di, avendo giocato da diffida- 
to, riceverà sicuramente due 
turni di squalifica e quindi non 
ci sarà neppure il 16 marzo al- 
lo Stadio Friuli - Bluenergy Sta- 
dium, dove potrebbe nonesse- 
re in panchina Ivan Juric. Per 
le minacce al collega Italiano — 
siè passato la mano sottola go- 
la e il gesto è stato registrato e 
verbalizzato dagli ispettori del- 
la Procura Figc potrebbe sta- 
re fuori pertre giornate. — 
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ILCASO “cigno di Utrecht”, dell’attac- ILPUNTO 
cante olandese del Milan che ro 
| inni dovette chiudere anticipata- Pereyra e BI jol 

mente la carriera a 29 anni, a l ‘ 

u , | | causa dei tormenti legati alla due rientri 
caviglia destra più volte ope- : : 
rata, e andata via via peggio- Im porta nt 


al Bruseschi 


UDINE 


Due rientri in gruppo han- 
nocaratterizzato la ripresa 
della preparazione dell’U- 
dinese, tornata ieri pome- 
riggio allavoro dopo la do- 
menica libera seguita al de- 
ludente pareggio conla Sa- 
lernitana. Il primo rientro 
dasegnalare è quello di Ro- 
berto Pereyra che ha svolto 
il programma condiviso 
dai compagni scesi in cam- 
po sabato. Il capitano ha 
svolto qualche esercitazio- 
ne trail programma direco- 
very e la palestra, e quindi 
non ha quindi forzato, ma 
almeno ha mosso i primi 
passiin gruppo, aumentan- 
do la speranza di un recu- 
pero completo per la tra- 
sferta di lunedì a Roma con 
la Lazio, dopo averritrova- 
to la panchina sabato con- 
troicampani. 

Il secondorientro è inve- 
ce legato a Jaka Bijol, tor- 
nato in gruppo a distanza 
di tre mesi dall'intervento 
per la riduzione della frat- 
tura da stress allo scafoide 
del piede sinistro. Il centra- 
le difensivo sloveno ha 
svolto tutto il lavoro sul 
campo, cominciando così 
la sua progressione verso il 
rientro annunciato dopo la 
sosta, ovvero la trasferta di 
Reggio Emilia col Sassuolo 
del1 aprile. — 

S.M. 
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LA CORNICE 


Prossime trasferte 
tutte due di lunedì: 
i tifosi ci saranno 


Ilcampo sempre vedrà l’U- 
dinese giocare col soste- 
gno della tifoseria, anche 
nei momenti bui. O nei 
giorni più scomodi: vedasi 
illunedì in cui andrà in sce- 
na la prossima gara, la sfi- 
da esterna con la Lazio. Ci 
saranno dunque gli ultrà 
sugli spalti dell'Olimpico; 
con loro piccole rappre- 
sentanze dei club, questi 
ultimi, tuttavia, maggior- 
mente indirizzati nella pre- 
parazione all’uscita di Pa- 
squetta per lo scontro di- 
retto col Sassuolo. In tale 
direzione si sono già mos- 
si i sodalizi Auc di Spilim- 
bergo, Fagagna e Savor- 
gnano di SanVito al Taglia- 
mento. Gita con grigliata 
annessa nel programma: 
si spera non in quello della 
banda Cioffi. 

SN. 
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Sondaggio Superlega: piace al 72% dei tifosi 


La Superlega piace. Lo sostiene 
un sondaggio dell'istituto france- 
se Opinion Way per A22 Sports 
del ceo Bernd Reichart: l'indagi- 
ne, condotta su un gruppo di 


6500 tifosi, indica che il 72% de- 
gli appassionati di Italia, Belgio, 
Francia, Germania, Olanda, Por- 
togallo, Spagna e Regno Unito è 
favorevole alla Superlega. 


Casarin sugli arbitri: «Troppi cambi di regole» 


«Gli arbitri sono in difficoltà, ma 
vivono in un periodo particolare, 
con le regole che vengono cam- 
biate troppo spesso: sono confu- 
si e il metro di giudizio ne risen- 


te». Cosìl'ex arbitro e designato- 
re Paolo Casarin, attuale opinio- 
nista di "Radio Anch'io Sport" 
commentando gli errori nelle par- 
tite dell'ultimo turno. 


l'unione 
fa la forza 


Guidolin: «Una sofferenza nel vedere l'Udinese nelle zone basse della classifica 
E necessario restare vicino a calciatori, staff e club per conquistare la salvezza» 


ATA 


Un tentativo di Lorenzo Lucca durante la gara disabato con la Salernitana conclusa sull'1-1. In alto, 
Francesco Guidolin, 68 anni, l'ultimo allenatore di un grande ciclo sulla panchina dell'Udinese 


L’INTERVISTA 


MASSIMO MEROI 


rancesco Guidolin è a 

Londra, fa il nonno, 

ma anche se da lonta- 

no segue le disavven- 
ture dell'Udinese. E soffre co- 
me il più comune tifoso per- 
ché l’ultimo allenatore ad 
aver portato la Zebretta nelle 
posizioni di vertice della serie 
A è rimasto affezionato ai co- 
lori bianconeri, alla città, al 
Friuli e alla sua gente. Ma Gui- 
dolin non è un semplice tifo- 
so, non ragiona di pancia, usa 
la testa e proprio per questo a 
differenza di molti, sostiene 
che in questo momento l’uni- 
ca cosa da fare è «stare vicino 
asquadra, staffe club per con- 
quistare prima possibile la sal- 
Vezza». 

Guidolin, come vive da 
lontano questo difficile mo- 
mento dell’Udinese? 

«Mi dispiace molto, questa 
dopo tanti anni è forse la pri- 
ma volta che la squadra è invi- 
schiata a pieno titolo nella lot- 
ta per non retrocedere. Spe- 
riamo che ne esca al più pre- 


LA SCHEDA 


Cinque anni in Friuli 
quattro in Europa 


Francesco Guidolin, classe 1955, 
è stato l'allenatore dell'Udinese 
per 5 stagioni. La prima fu quella 
del post-Zaccheroni, '98-'99 con- 
clusa con una qualificazione in Ue- 
fa ottenuta dopo uno spareggio 
con la Juve che fu costretta a gio- 
care l'Intertoto. Il'*Guido" tornò in 
Friuli undici anni dopo, nell'estate 
del 2010 e vi rimase fino al 2014. 
Nel primo campionato arrivò 
quarto e nel secondo terzo, per- 
dendo entrambi i preliminari di 
Champions con Arsenal e Braga. 
Nella stagione '12-13', con un fi- 
lotto di otto vittorie nelle ultime ot- 
to giornate conquistò la zona Ue- 
fa; nell'ultima chiuse a metà clas- 
sifica arrivando in semifinale di 
Coppa Italia. 


sto». 

Un consiglio? 

«Bisogna che tutte le com- 
ponenti facciano quadrato. 
Ai tifosi dico che comprendo 
la loro amarezza, ma in que- 
sto momento bisogna stare vi- 


Le altre 


«Iko di Berardi duro 
colpo per il Sassuolo 
Il Verona di Baroni 
non molla mai» 


Domenico Berardi (Sassuolo) 


cino alla squadra, al tecnico e 
alla società. Quandole stagio- 
ninascono male se ne esce so- 
lo conla compattezza». 
L’Udinese, ormai è concla- 
mato, gioca con paura. 
«Questo è un problema che 


Il capitano 
«C'è bisogno 

che il “Tucu” 

torni al più presto 

e in buone condizioni» 


Paura 


«Si vede che la squadra 
è condizionata 

da tutti quei punti persi 
nei minuti finali» 


Psicologia 
«Bisogna lavorare 
sulla testa dei giocatori 
ma mi rendo conto 

che non è facile» 


Deulofeu 


«Nonse ne parla mai 
ma il suo infortunio 
è stato un colpo 
davvero pesante» 


ha origine da tutti quei punti 
buttati via negli ultimi minu- 
ti. Sono state otto le partite in 
cui l'Udinese si è fatta rimon- 
tare? Sarebbero bastate tre 
vittorie, sei punti in più e la 
salvezza sarebbe già a porta- 
tadimano». 

Così, però, non è. Cosabi- 
sogna fare in queste situa- 
zioni? 

«Entrare nella testa dei cal- 
ciatori, anche se mi rendo con- 
to che non è facile. La tensio- 
ne è una brutta bestia per chi 
deve giocare a calcio, il pallo- 
ne pesa, le gambe girano più 
piano». 

Si sperava che la vittoria 
sulla Juve avesse spezzato 
questo incantesimo e inve- 
ce... 

«Io cerco di guardare il bic- 
chiere mezzo pieno e dico: se 
una squadra riesce a vincere 


in trasferta sul campo del Mi- 
lan e della Juventus vuol dire 
chehadeivalori». 

Però quelli tecnici non so- 
no quelli dell'Udinese che 
veniva affidata alei. 

«Fare questi discorsi non 
serve. Abbiamo vissuto delle 
stagioni entusiasmanti, ades- 
so è un momento difficile e se 
neesce tutti assieme». 

Pasqual sostiene che l’U- 
dinese ha troppi giocatori 
inesperti nei ruoli chiave. 

«A Udine è sempre stato co- 
sì. Anche nella mia prima sta- 
gione, la ’98-°99, ricordo che 
andaiafare una amichevole a 
metà settimana con soli gioca- 
tori stranieri». 

Nel valutare l'Udinese ci 
si dimentica sempre che c’è 
un illustre assente come 
Deulofeu. 

«Vero. Tra l’altro nell’ulti- 
mo anno e mezzo prima 
dell’infortunio era stato un 
protagonista assoluto del no- 
stro campionato. Sì, la sua è 
una mancanza pesante». 

Nelle ultime gare è venu- 
to meno anche Pereyra. 

«Nell’Udinese attuale il“Tu- 
cu” è importantissimo. Spero 
che possa tornare ed essere al 
meglio della condizione per 
lavolata finale». 

A proposito di infortuni, 
quanto potrà pesare il ko di 
Berardi peril Sassuolo? 

«Parecchio. Tra l’altro gli 
emiliani, come l’Udinese, 
non sono abituati a lottare 
perla sopravvivenza e questo 
è un fattore da tenere in consi- 
derazione». 

Una squadra che sta sor- 
prendendo per il carattere 
chedimostraèilVerona. 

«Baroni sta facendo un 
grandissimo lavoro. Non ri- 
cordo una gara in cui l’Hellas 
non sia rimasta in partita fino 
all’ultimo secondo. È succes- 
so anche con Inter, Milan, Ju- 
ventus, Romae Napoli». 

Guidolin, arrivano anche 
in Inghilterra gli echi delle 
polemiche arbitrali italia- 
ne? 

«A dire la verità sul Var an- 
che qui c’è qualche discussio- 
ne. Però vi prego, non tirate- 
mi in ballo su questo argo- 
mento. Non l'ho fatto nemme- 
noquandoallenavo». — 
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ZONA RETROCESSIONE 


Carnevali: 

«Ci crediamo» 
A Salerno Dia 
fuori squadra 


UDINE 


«Abbiamo più del 50 per 
cento di possibilità di sal- 
varci. Noi ci crediamo e dob- 
biamo crederci tutti». Ieri è 
uscito allo scoperto Giovan- 
niCarnevali, amministrato- 
re delegato del Sassuolo, in- 
tervenendo a “Gr Parlamen- 
to” dopo la giornata che ha 
visto i neroverdi restare da 
soli in penultima posizio- 
ne, complice lo scontro di- 
retto perso con il Verona. 
«Siamoinotto che ce la gio- 
chiamo. Noi siamo indietro 
— ha spiegato Carnevali -, 
ma anche stavolta non me- 
ritavamo di perdere. E poi 
se abbiamo paura siamo 
morti, dobbiamo abituarci 
a giocare per la salvezza: la 
scelta di Ballardini è stata 
fatta perquesto motivo». 
Intanto il Sassuolo dovrà 
impostare la volata senza il 
proprio leader: Domenico 
Berardi si opererà oggi per 
la «lesione completa del 
tendine d'Achille della gam- 
ba destra». Questa la dia- 
gnosi confermata dagli esa- 
mi strumentali: l’interven- 
to alla Casa di cura Toniolo 
di Bologna sarà effettuato 
dalprofessorZaffagnini. 
Ma sotto la lente in zona 
retrocessione c'è anche la 
Salernitana, a - 6 dal Sas- 
suolo, a -9 da Cagliari e Ve- 
rona. Dopo aver rifiutato di 
entrare nel finale contro l’U- 
dinese, l'attaccante Bou- 
layè Dia potrebbe essere 
messo fuori squadra pervo- 
lere del dg Sabatinie del tec- 
nico Liverani. Consideran- 
docheigranata nelle prossi- 
me quattro giornate, 
nell'ordine, Cagliari, Lecce 
e Sassuolo c'è da augurarsi 
diSalernoresti alta. — 
P.0. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 5 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Sul filo 


delsecondi 


Crono alla Tirreno Adriatico: Ayuso batte Ganna per un soffio 
Terzo il friulano Milan: prove di quartetto olimpico a Camaiore 


Antonio Simeoli 


Sul filo dei secondi sul lungo- 
mare di Camaiore dove final- 
mente si sente aria di primave- 
ra. Sul filo dei secondi con vi- 
sta all'estate e alle Olimpiadi 
di Parigi, quando col quartetto 
su pista l’Italia punta a bissare 
l'oro di Tokyo. 


ILNUOVO CONTADOR 


La prima tappa della Tirre- 
no-Adriatico, una piattissima 
crono di 10 km, ha detto que- 
sto e molto altro. Ad esempio, 
che il talento spagnolo Juan 
Ayuso, 22 anni della Uae, ha 
fatto unnumero battendo con- 
troiltempo suamaestà Filippo 
Ganna (Ineos) per un secon- 


FORMULA 1 


«Aiutò Alonso 
al Gp d’Arabia» 
Bufera sul n'°1 Fia 


Mohammed Ben Sulayem, 
presidente della Fia, l’ente 
che governa gli sport motori- 
stici, èindagato per presunte 
interferenze su un risultato 
di una gara di Formula 1. Se- 
condo quanto riporta la Bbc, 
uninformatore ha riferito al- 
la Fia che Ben Sulayem sareb- 
be intervenuto per annullare 
una penalità inflitta a Fernan- 
do Alonso dell’Aston Martin 
nel Gran Premio dell’Arabia 
Saudita del 2023. L’afferma- 
zione è contenuta nel rappor- 
to di un funzionario della Fia 
al comitato etico. Secondo 
l’accusa, Ben Sulayem avreb- 
be chiamatolo sceicco Abdul- 
lahbinHamadbinIsa Al Kha- 
lifa - vicepresidente della Fia 
per il Medio Oriente e Nord 
Africa, che si trovava in Ara- 
bia Saudita per la gara in ve- 
ste ufficiale - e avrebbe fatto 
capire di ritenere che la pena- 
lità di Alonso (di 10 secondi 
per modifiche alla monopo- 
sto mentre stava scontando 
una precedente penalità di 
5”) doveva essere revocata. 
Alla base della vicenda po- 
trebbe esserci un’incompren- 
sione nella traduzione dall’i- 
taliano. Il rapporto era infat- 
ti stato redatto da Paolo Ba- 
sarri, responsabile della con- 
formità degli atti in pista nel 
quale Basarri afferma che 
l’informatore ha riferito che 
Ben Sulayem «ha preteso che 
gli steward annullassero la 
loro decisione di assegnare» 
la penalità ad Alonso. Nel mi- 
rino la traduzione del verbo 
“to pretend”. 


GIRO D'ITALIA 


Cambia la tappa di Livigno 
Niente Forcola, sì Mortirolo 


Niente passaggio in Svizzera 
nella 15° tappa del Giro d'Italia. Il 
Dipartimento dei Grigioni , infat- 
ti, ha negato il previsto passag- 
gio della carovana rosa sulla For- 
cola il passo che, attraverso il ter- 
ritorio elvetico, collega la Valtelli- 
na aLivigno. Senza Forcola, sali- 
ta impegnativa, dunque, ci sarà 
il Mortirolo ma dal versante me- 
no impegnativo, quello di Mon- 
no. Poi Bormio e il Passo del Fo- 
scagno (14.6 km al 6.5%) prima 
dell'arrivo sulla pista da sci del 
Mottolino, ultimo kmal19%. 


do. Di più, lo spagnolo, che va 
forte anche in salita — è l’erede 
di Contador, dicono, mentre 
noi aspettiamo ancora quello 
diNibali-ha staccato nella cor- 
sa alla generale di 22” Jonas 
Vingegaard (Visma), il re del 
Tour, che si è presentato alla 
partenza con uncasco da Guer- 
re Stellari. A 24” poi Jay Hind- 
ley (Bora), a oltre un minuto 
Richard Carapaz (Ineos) perci- 
tare gli altri favoriti. E volato a 
52,6 km/h di media lo spagno- 
lo. Terzo? A 12 secondi e 
51.717 km/hJonathan Milan. 
Con Gannala metà del quartet- 
to azzurro della pista. 


TEMPO DI SPRINT 
Il 23enne friulano, da quest'an- 


Jonathan Milan (Lidl Trek), il friulano è giunto terzzo, undici secondi dopo Filippo Ganna (Ineos) compagno 
nel quartetto olimpico e battuto da Jan Ayuso (Uae). A destra ilcasco da marziano di Vingegaard 


no alla Lidl Trek, ha fatto una 
seconda parte di gara da pi- 
stard coi fiocchi. 

E, a proposito di prospettive 
parigine, ha battuto di pochi 
decimi di secondo il coetaneo 
inglese Ethan Vernon (Israel), 
perno del quartetto della Gran 
Bretagna, che gli azzurri do- 
vrannobattere (enon sarà faci- 
le) sevorrannobissare l’oro. 

«Ho cercato di farla a tutta, 
la distanza faceva al caso mio, 
peccato non aver vinto. Ora 


pensiamo alle volate, ci sarà 
dadivertirsi», ha detto il friula- 
no. 

Sì, anche tentare di prender- 
si la maglia di leader se azzec- 
cherà la volata vincente. Ma 
gli avversari sonotostie si chia- 
mano Jasper Philipsen (Alpe- 
cin), il più forte di tutti, Tim 
Merlier (Quick-Step) e Caleb 
Ewan (Jayco). Insomma, se ie- 
ri si è andati sul filo dei secon- 
di, oggi a Follonica si andrà sul 
filo dei ...millimetri. 


A proposito di sprint, detto 
che in Francia la seconda tap- 
pa della Parigi-Nizza è andata 
a Arvid De Kleijn della Tudor 
(Pithie, Groupama, nuovo lea- 
der, oggi la cornometro), val 
la pena chiudere con un altra 
buona notizia per il ciclismo 
italiano sul fronte corse a tap- 
pe: Antonio Tiberi, 22 anni 
(Bahrain) si è piazzato 7° a 
17”. Una luce fuori dal tunnel 
perl’Italabici? — 
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SERIE A - IL POSTICIPO 


Il Genoa spaventa l'Inter 
ma la capolista non si ferma: 
ora è a +15 sulla Juventus 


MILANO 


Nonostante un po’ di sofferen- 
za nella ripresa, l’Inter batte 
anche il Genoa e mette un al- 
tro pezzetto di scudetto in ta- 
sca, salendo a +15 invetta sul- 
la Juventus seconda. Nel mon- 
day night di San Siro decidono 
i gol nel primo tempo di Aslla- 
nie di Sanchez, mentre nellari- 
presasi registra la fiammata di 
Vasquez che però non impedi- 
sce alla squadra di Inzaghi di 
centrare la nona vittoria conse- 
cutivain campionato e dodice- 
simain tuttele competizioni- 
Il primo squillo al 23’ è della 
formazione nerazzurra con 
Sanchez: palla di poco sopra la 
traversa. La risposta genoana 
è immediata ed arriva con un 
colpo di testa schiacciato di Re- 
tegui, respinto bene da Som- 
mer. La sfida si stappa allo 
scoccare della mezz'ora, quan- 
do un’azione tutta in verticale 
passata per i piedi di Barella e 
Sanchez (assist), viene conclu- 
sacon un destro sotto la traver- 
sada Asllanicherealizza così il 
suo primo gol interista. Passa- 
no una manciata di minuti e la 
squadra di Inzaghi trova an- 
che l'episodio per il raddop- 
pio: Barella s'incunea in area e 
conclude, Frendrup devia in 
spaccata ma finisce col travol- 
gere il centrocampista avversa- 
rio inducendo l’arbitro a fi- 
schiare il rigore. In sala Var pe- 
rò non sono convinti e richia- 
mano il direttore di gara all’on 


Ingolieri perl'Inter anche Asllani 


field review, ma la decisione 
viene comunque confermata. 
Dal dischetto Sanchez è fred- 
dissimoe fa 2-0. 

Ainizio ripresa il cileno vavi- 
cino alsuo secondo assist di se- 
rata offrendo in area al liberis- 
simo Darmian, respinto prati- 
camente sulla linea da Va- 
squez. Dopo il salvataggio, il 
difensore del Genoa si trasfor- 
ma in goleador dall’altra par- 
te, indovinando un mancino 
da fuori area. IlIl Grifone pren- 
de morale e al 66° troverebbe 
addirittura il pareggio, ma il 
goldel neo entrato Vitinhavie- 
ne annullato per fuorigioco al 
momento di un sponda di Rete- 
gui che, negli assalti finali, sfio- 
rerà il palo sempre con un col- 
poditesta. — 


INTER (3-5-2) Sommer 6.5; Pavard 6 
(28' st Bisseck sv), De Vrij 6, Carlos Au- 
gusto 6 (20' st Acerbi 8); Dumfries 6 (1' 
st Darmian 6), Barella 6.5, Asllani 7, 
Mkhitaryan 6.5, Dimarco 6; Sanchez 6.5 
(20' st Thuram 6), Lautaro 6.5 (81'st Ar- 
nautovic sv). AII Inzaghi. 


GENOA (3-5-2) Martinez 6; De Winter 
5.0, Bani 6.5, Vasquez 6.5; Sabelli 6 
(42' st Ekuban sv), Messias 5.5 (18' st Vi- 
tinha 6), Badelj 6, Frendrup 5 (1' st 
Strootman 6), Martin 6 (18' st Spence 
8); Gudmundsson 6, Retegui 6.5. AII, Gi- 
lardino. 


Marcatori Al 30' Asllani, 38' Sanchez (ri- 
gore); nella ripresa, al 9' Vasquez. 

Note Angoli: 5-4 per il Genoa. Recupero: 
3' e 4'. Ammoniti: Frendrup, Dumfries, 
Strootman e Vasquez per gioco falloso, 
Lautaro e Inzaghi per comportamento 
non regolamentare. Spettatori: 75.421. 


Così in A 27° GIORNATA 
I risultati 

Lazio-Milan 0-1 
Udinese-Salernitana ll 
Monza-Roma 1-4 
Torino-Fiorentina 0-0 
Verona-Sassuolo 1-0 
Empoli-Cagliari 0-1 
Frosinone-Lecce 1-1 
Atalanta-Bologna 1-2 
Napoli-Juventus 2-1 
Inter-Genoa 2-1 
La classifica 


Inter 72 punti; Juventus 57; Milan 56; Bo- 
logna 51; Roma 47; Atalanta 46; Napoli 
43; Fiorentina 42; Lazio 40; Torino 87; 
Monza 36; Genoa 33; Lecce ed Empoli 
25; Udinese e Frosinone 24; Verona e Ca- 
gliari 23; Sassuolo 20; Salernitana 14. 


CHAMPIONS LEAGUE 


Lazio, cercasi bis a Monaco 
Sarri: «Sensazioni positive 
dovremo avere coraggio» 


MONACO 


Non è più una missione im- 
possibile quella che attende 
la Lazio a Monaco dopo la 
vittoria per 1-0 nella gara 
d’andata degli ottavi di fina- 
le di Champions League. Da 
impossibile è diventata diffi- 
cile perché per approdare ai 
quarti, considerando che il 
gol in trasferta non vale più 
doppio, la squadra di Mauri- 
zio Sarri dovrà strappare un 
pareggio. 

Tutto l’ambiente bianco- 
celeste ci crede anche se nes- 
suno confida in un Bayern 
in flessione. «Io grandi emo- 
zioni non ne ho — ha detto il 
tecnico Maurizio Sarri —, bi- 
sogna arrivare coraggiosi e 
determinati. Siamo consa- 
pevoli della grande difficol- 
tà che ci aspettano, dovre- 
mo affrontarle con spirito di 
sacrificio e capacità di soffe- 
renza. Nel calcio niente è im- 
possibile: questo ci deve da- 
re coraggio. Mi sembra una 
partita alla quale presentar- 
si belli incazzati. Ho sensa- 
zioni positive». 

In casa tedesca Tuchel so- 
stiene che «nessuno ha più 
ambizioni di me nel voler 
vincere questa partita, ma 
allo stesso tempo sono con- 
sapevole che non è facile se- 
gnare due gola una squadra 
italianasenza subirne. Ci ve- 
drete attaccare dal primo 
minuto, perché iltempo gio- 


Maurizio Sarri 


ca a favore della Lazio. Ab- 
biamo bisogno di un mix di 
lucidità e carica». Il tecnico 
tedesco, che in difesa non 
potrà contare sullo squalifi- 
cato Upamecano (espulso 
nella gara d’andata), ha re- 
cuperato Sané, mentre si po- 
trebbe rivedere in panchina 
Gnabry, fermo da mesi. — 


Il programma otavpieinaLe 
Oggi 


21.00 Bayer Monaco-Lazio (0-1) 
21.00 Real Sociedad-Psg (0-2) 
Domani 

21.00 Real Madrid-Lipsia (0-1) 
21.00 Man. City-Copenaghen (3-1 
Martedì 12 marzo 

21.00 Arsenal-Porto (0-1) 
21.00 Barcellona-Napoli (1-1) 
Mercoledì 13 marzo 


21.00 Borussia Dortmund-Psv (11) 
21.00 Atletico Madrid-Inter  «—(021) 


O 
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SPORT #3 


Biathlon - La Coppa del mondo 


America È 


Vittozzi è partita per gli Stati Uniti dove si giocherà il trofeo 
Mancano © gare e il distacco sulla Tadrevold è colmabile 


ILFOCUS 


FRANCESCO MAZZOLINI 


merican dream. Lisa 
Vittozzie le altre regi- 
ne mondiali del bia- 
thlon, affiancate dal- 
la carovana maschile, sono 
partite ieri in volo per il gran- 
de salto transoceanico dirette 
a Soldier Hollow nello Utah 
perinaugurare l’ultima paren- 
tesi dell’avvincente Coppa del 
Mondo 2023/24, che partirà 
Y°8 per chiudersi il 17 marzo a 
Canmore, in Canada. 

La sappadina non sembra 
accusare lo stress per i futuri 
appuntamentie si è detta anzi 
felice per le imminenti sfide e 
non ossessionata dalla Sfera 
di Cristallo. 

Il sogno americano di Vit- 
tozzi, considerata la stagione 
che l’ha vista protagonista e at- 
trice di prima al Mondiale 
chiuso di fresco a Nove Mesto, 
nonè un’utopia. 


LA SITUAZIONE 


Attualmente la carabiniera 
29enne è seconda in classifica 
generale a 766 punti, dietro la 
leader Ingrid Landmark Tan- 
drevold che, dopo isuccessiin 
casa, comanda con 853 credi- 
ti (+93 su Vittozzi). Julia Si- 
monè terza con 762 lunghez- 
ze, a soli 4 punti dall’azzurra 
subito affiancata a Justine 
Braisaz-Bouchet (755) che do- 
po Oslo è precipitata al quarto 
posto a 104 punti di distacco 
dalla norvegese in testa. Da 
-117 a -150 è passata invece 
Elvira Oberg (709), che da die- 
tro guarda con curiosità il po- 


LA RINCORSA DI LISA 


Mancano 5 gare a fine stagione 
valide per il punteggio della generale 


La Sprint 
di Soldier Hollow dell'8 marzo 
(ore 23 ora italiana) 
L'inseguimento 
di Soldier Hollow del 10 marzo 
(ore 17 ora italiana) 


La Sprint 

Î di Canmore del 14 marzo 
(alle 17.40 ora italiana) 
L'inseguimento 

I di Canmore il 16 marzo 
(alle 18.10 ora italiana) 
La Mass start 

Î di Canmore del 17 marzo 
(ore 18.10 ora italiana) 


Ingrid Tandrevold (Nor) 859 
Lisa Vittozzi (Ita) 766 
Julia Simon (Fra) 762 


Justine Braisaz-Bouchet (Fra) 755 


la 1° classificata guadagna 90 punti, 

la seconda 75, la terza 60, 

la quarta 50, la quinta 45, 

la sesta 40. 

Stesso identico punteggio 

per l'Inseguimento (pursuit) 

e Mass Start (Partenza in Linea) 
WITHUB 


dio. 


TUTTO DA DECIDERE 


Tra Stati Uniti e Canada saran- 
no assegnati ben 450 punti 
sulle 5 gare valide per la Cop- 
pa (2 Sprint, 2 Pursuit e una 
Mass Start).Il che crea una ca- 
leidoscopica serie di combina- 
zioni come proiezione per la 
sentenza finale (vincere due 
gare potrebbe essere risoluti- 
vo perVittozzi). 

Il vantaggio di Tandrevold 
è sostanzioso, ma non definiti- 
vo e probabilmente dal punto 


di vista mentale le cose cam- 
bieranno perlei rispetto a Hol- 
menkollen, in quanto la nor- 
vegese questa volta sarà vera- 
mente la favorita e dovrà por- 
tare il peso oneroso del petto- 
rale giallo. Sicuramente la 
francese Simon rappresenta 
una minaccia concreta sia per 
l’'azzurra che per la leader 
scandinava come ha dimostra- 
to in Moravia e Braisaz vorrà 
ugualmente vender cara la 
pelle etornareallaribalta. 

La Norvegia comunque ci 
ha mostrato una Vittozzi in 
buona condizione, che avreb- 
be anche potuto vincere en- 
trambe le gare e si presenta 
dall’altra parte dell'Atlantico 
con uno standard di precisio- 
ne al trio del 93.53% e la soli- 
da militanza nella Top10 del- 
le biatlete più veloci sugli sci 
in Word Cup. Le cifre dicono 
cheLisac’èe lotterà fino alla fi- 
ne perla Sfera di Cristallo. 


ULTIMI APPUNTAMENTI 


Sei le gare che si disputeran- 
no tra l'ottava tappa di Sol- 
dier Hollow e la nona di Can- 
more, di cui come s'è detto, 
cinque andranno a incidere 
sul pallottoliere della genera- 
le. Si parte con la Sprint fem- 
minile venerdì, che si terrà al- 
le ore 23 italiane, seguita dal- 
la Staffetta femminile sabato 
alle 20.25. Domenica si saluta 
lo Utah con l’Inseguimento 
delle 17. A Canmore si partirà 
giovedì 14 marzo alle 17.40 
con la Sprint, poi l’Insegui- 
mento di sabato 16 alle 
18.10. Chiusura im bellezza 
con la Mass Start di domenica 
17 sempre alle 18.10. — 
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Lisa Vittozzi conl'amica-rivale Julia Simon verso l'America: la sappadina prova a vincere la Coppa 


TENNISTAVOLO PARALIMPICO 


Con i top mondiali in gara 
c'è anche la Rossi a Lignano 


Rosario Padovano / LIGNANO 


Igrandi campioni del tennista- 
volo paralimpico a Lignano 
Sabbiadoro. L’Efa Bella Italia 
Village diventa l’epicentro 
mondiale di tutta la disciplina. 
AI Bella Italia Village ci saran- 
no infatti 295 atleti peril 15° Li- 
gnano Master Para Open, tra- 
dizionale appuntamento che 
incentiva anche il turismo. Le 
nazioni rappresentate sono 
46, tra cui le massime scuole 
pongistiche, come Cina o Tai- 


pei. 


È tutto pronto per lo spetta- 
colo che da domani al 9 marzo 
vedrà impegnata la nazionale 
italiana della quale fa parte 
Giada Rossi, campionessa 
mondiale ed europea in cari- 
ca. La zoppolana del Gruppo 
Sportivo Paralimpico della Di- 
fesa si cimenterà nelle gare di 
singolo e poi nella competizio- 
ne femminile di doppio con la 
storica compagna Michela Bru- 
nelli. Marzo sarà fondamenta- 
le per tutti gli atleti, in quanto 
afine mese (dopoi tornei di Li- 
gnano, in Spagna e in Polonia) 


sarà pubblicato il ranking mon- 
diale valida perla qualificazio- 
ne alle Paralimpiadi di Parigi 
2024. 

Perla friulana, già qualifica- 
ta in quanto campionessa con- 
tinentale, la tappa italiana e 
quella successiva servirà per 
mantenere il massimo punteg- 
gio. In competizione anche il 
triestino Matteo Parenzan, an- 
che lui Gruppo sportivo della 
Difesa. «Siamo pronti - spiega 
il dt azzurro Alessandro Arci- 
gli - per questo grande appun- 
tamento. La preparazione è an- 
data molto bene, viviamo sta- 
bilmente a Lignano dove ab- 
biamo trovato condizioni idea- 
li». Ottimista Giada Rossi. «So- 
noinfase di preparazione, spe- 
ro che Lignano mi dia indica- 
zioni utili, in vista delle Para- 
limpiadi». — 
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NUOTO 


Agli Assoluti Restivo cerca il pass 
Mizzau invece ci prova in staffetta 


Monica Tortul/UDINE 


Agli assoluti primaverili di 
Riccione Matteo Restivo cer- 
ca il pass per le Olimpiadi di 
Parigi. La manifestazione, in 
programma allo Stadio del 
Nuoto da oggi a sabato, è uno 
snodo fondamentale per la 
stagione. In palio, oltre aitito- 
li italiani, ci sono le qualifica- 
zioni olimpiche individuali 
peruna squadra che, successi- 
vamente, potrebbe essere 


completata in occasione del- 
la sessantesima edizione del 
trofeo Sette Colli (21-23 giu- 
gno). 

Il nuotatore udinese, che 
da poco si è congedato dai Ca- 
rabinierie ha iniziato alavora- 
re come medico estetico a Fi- 
renze, affronta questo appun- 
tamento con ottimismo, ma 
anche con curiosità. «Nelle ul- 
time settimane ci sono stati 
dei cambiamenti importanti 
nella mia vita — sottolinea il 


ventinovenne udinese —. So- 
no curioso di mettermi alla 
prova». Matteo Restivo sarà 
in vasca nei 100 e 200 dorso, 
rispettivamente domani e ve- 
nerdì. «Sono pronto, ma, con- 
siderato quello che c’è in bal- 
lo, non misbilancio e resto an- 
che scaramantico; i segnali di 
queste ultime settimane sono 
stati buoni, le gare di prepara- 
zione a San Marino non han- 
no avuto intoppi. Icampiona- 
ti sono però in anticipo di un 


Matteo Restivo, 29 anni di Udine cerca di partecipare alla sua seconda 
Olimpiade, Alice Mizzau, 31 di Codroipo , ci prova conlastaffetta 


mese e mezzo rispetto al soli- 
to; è una novità che, unita ai 
cambiamenti personali, pone 
delle premesse diverse dal so- 
lito. Mi sento comunque mol- 
to sereno e felice; prendo 
quello che viene e, nel caso 
non dovessi staccare il pass, 
deciderò come aggiustare il ti- 
ronei prossimi mesi». 

In gara ci sarà anche Alice 
Mizzau (mercoledì e giovedì 
nei 100 e 200 sl, oltre che nel- 
le staffette delle Fiamme Gial- 
le (4x100 e 4x200 sl). La co- 
droipese, 31 anni tra pochi 
giorni, prova a giocarsi una 
carta, non tanto a livello indi- 
viduale quanto in staffetta. 
Le staffette che hanno ottenu- 
to la carta olimpica sono 7 e 
tra queste anche la 4x100 sle 
la4x200 sl. — 
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Il Sacco 


Ilcoach di Latina domani aspetta l'Apu dove lavorò nel 2023 
«Dovevo allenare, mi ritrovai dt. Briscoe? L'avrei cacciato» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


pu, non dire gatto se 

non l'hai nel Sacco. 

Domani i bianconeri 

sono ospiti di Latina, 
fresca disgambetto a Trieste, e 
il rilancio salvezza della squa- 
dra nerazzurra porta la firma 
di Giancarlo Sacco, veterano 
della panchina che esattamen- 
te un anno fa debuttò nello 
staff tecnico Apu in un derby 
contro Cividale. Una perma- 
nenza breve, solo quattro me- 
si, maintensa. 

Sacco, ha ricevuto messag- 
gi da amici udinesi dopo lo 
scherzetto a Trieste? 

«Qualcuno, ma non per la 
vittoria contro i “cugini”. Sem- 
mai per parlare del match di 
domani. Io a Udine ho amici 
da una vita, ci venivo spesso 
quando allenavo le giovanili 
Scavolini. Inoltre ho molti pa- 
renti friulani, ilmio legame col 
vostro territorio non è solo la- 
vorativo». 

Che ricordi ha dei mesitra- 
scorsi a Udine? 

«Sono stato benissimo, il 
Friuli era una destinazione 
che desideravo da tanti anni. 
Insieme alla mia signora ho vis- 
suto quattro mesi meraviglio- 
si, ciè dispiaciuto andarcene». 

All’Apuleiè rimasto defila- 
to. Come mai? 

«A me piacciono i gialli, so- 
no un appassionato (ride, 
ndr). Ricordo che firmai un 
contratto per subentrare a Fi- 
netti, Pedone evidentemente 
non era soddisfatto. Quando 
arrivai a Udine la situazione 


LA CARRIERA 


APesaro Coppa Italia '85 
e miglior coach dell'anno 


Giancarlo Sacco è nato a Pesaro il 
25 gennaio 19957. Ha iniziato la 
carriera da allenatore nella città 
natale, a seguire esperienze a Li- 
vorno, Varese, Trapani, Marsala, 
Cantù, Fabriano, Ragusa, Osimo, 
Pavia, Rimini, Casalpusterlengo, 
Barcellona, Recanati, Bergamo, 
Legnano e Udine come assisten- 
te. Dal9 novembre è sulla panchi- 
na di Latina. Nel suo palmares ci 
sono la Coppa Italia vinta con la 
Scavolini Pesaro e il titolo di mi- 
glior coach di Al nel 1985. — 

G.P. 


cambiò, mi fu assegnato il ruo- 
lo di direttore tecnico, non 
quello di senior assistant che si 
disse. Sul contratto c’era scrit- 
to “direttore tecnico e assisten- 
te”. Un cambio di rotta che 
non mi creò problemi, a Udine 
ero felice, in perfetta sintonia 
col presidente. Portai 40 anni 
d’esperienza, coach Finetti era 
libero di tenere in considera- 
zione o menoil mio parere. Al- 
la fine tuttii giocatori vennero 
a ringraziarmi per la pazienza 
diquei quattro mesi». 

Domani ritrova l’Apu da 
avversaria. Latina-Udine è 
quasiuntestacoda. 

«Noi siamo una coda anoma- 
la, con un cuore e un’anima 
enorme. Appena arrivato a La- 
tina è iniziata un’odissea: in- 
fortuni a catena, palasport 
chiuso e allenamenti in una pa- 
lestra scolastica durante le le- 
zioni. Ne abbiamo viste di tutti 


i colori, giocavamo con i 2004 
e nonostante tutto per batterci 
hanno dovuto sudare non set- 
te ma dieci camicie. Siamo 
all'ultimo posto, ma con un’e- 
nergia enorme che ci dà la spin- 
ta. E il miei ragazzi non sono 
certo gli ultimi». 

Cosaci dice del collega Ver- 
temati? 

«E un tecnico preparatissi- 
mo con una carriera importan- 
te. E passato da essere un coa- 
ch che lancia i giovani, come a 
Treviglio, ad allenare una 
squadra costruita per vincere 
ilcampionatocome Udine». 

All’Apu ritrova Monaldi e 
Gaspardo. 

«Due ottimi ragazzi, l’anno 
scorso insieme al gruppo ne 
hanno viste di cotte e di crude, 
specie da parte di Briscoe, che 
al derby di marzo si presentò 
dopo il riconoscimento degli 
arbitri. L’avrei cacciato dopo 5 
minuti». 

Cosa le sembra della nuo- 
vaApu? 

«Squadra interessante, 
esperta. Ha più tiro da tre 
dell’anno scorso e mantenuto 
fisicità. Ho avuto Da Ros, un 
play aggiunto. E sono moltole- 
gato a Gracis, il mio play alla 
Scavolini: conlui disputammo 
sei finali. Lo stimo per serietà, 
onestà e pacatezza. Per Udine 
è stata una scelta felice». 

Poisabato giocate a Civida- 
le, contro cui giocò parecchi 
derby. 

«Ritroverò diversi amici, a 
cominciare da “Pilla”. Mi farà 
piacere giocare lì, è un fortiu- 
no: è unbell’ambiente, col pub- 
blico in giallo e un tifo inferna- 
lemacorretto». — 
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Giancarlo Sacco, 67 anni, è un veterano dlee panchine 


IL PUNTO 


Oggi l'ultimo allenamento 
poi il volo per Fiumicino 


UDINE 


Continua il tour de force 
dell’Apu Old Wild West, chia- 
mataa disputare quattro parti- 
te in dodici giorni. Ieri matti- 
na la squadra si è allenata al 
gran completo in vista della 
gara di domani sera a Latina, 
oggi ancora una seduta unica 
alle 10.30, poipranzoe nelpri- 
mo pomeriggio spostamento 
all’aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, dove alle 15.30 decol- 
lerà il volo Ronchi-Fiumicino. 
A seguire transfer in pullman 


all'hotel Enea di Aprilia, pro- 
prio la città natale del capita- 
no dell’Apu Diego Monaldi. 
Mercoledì seduta di rifinitura 

alle 11 e partita alle 20.30. 
Per la trasferta laziale lo 
staff tecnico ha convocato gli 
stessi dodici giocatori che han- 
no partecipato al weekend si- 
ciliano: gli undici senior e 
Marchiaro unico under. Non 
sono previste sorprese per 
quanto riguarda il turnover, 
salvo imprevisti Vedovato si 

accomoderà intribuna. — 
G.P. 


di Giuseppe Pisano 


25 


Le vittorie delle squadre del girone 
Rosso nelle 41 gare della fase a 
orologio finora disputate. Il girone 
Verde ha collezionato soltanto 16 
vittorie e si conferma meno 
competitivo. 


100% 


Di vittorie per la Gesteco 
Cividale nella fase a orologio, 
che ha battuto Trapani, 
Treviglio e Cremona. En plein 
anche per Forlì (4 su 4), Torino 
(3 su 3) e Udine (2 su 2). 


3 


Le partite della 4- giornata di 
fase a orologio terminate con un 
solo possesso di scarto. Vittorie 
in volata per Rimini a Cantù, 
Latina su Trieste, Verona a 
Casale, Forlì a Roma e Chiusi a 
Treviglio. 


24 


Di valutazione per Marcos 
Delia dell'Apu Old Wild West 
contro Agrigento. Per il centro 
argentino è la seconda miglior 
prestazione stagionale: il 10 
dicembre contro Verona fu 
valutato 25. 


$ 


| successi consecutivi 
ottenuti dall'Unieuro Forlì, 
che vanta la miglior striscia 
aperta in A2. L'ultima 
sconfitta dei romagnoli 
risale al 6 gennaio, a 
Cividale contro Forlì. 


DI% 


AI tiro dal campo per Doron 
Lamb con la divisa della Gesteco 
Cividale. Nelle cinque partite 
disputate ha una media del 60% 
al tiro da due e del 50% al tiro da 
tre punti. 


7 


Le sconfitte della Pallacanestro 
Trieste nelle 10 gare disputate 
nel corso del 2024. La squadra 
giuliana non vince in trasferta 
dal 10 dicembre 2023, quando 
s'impose a Lecce contro Nardò. 


Withub 


QUI CIVIDALE. Il capitano esalta il gruppo Eagles e ringrazia i tifosi 
«Sono stati fondamentali, nel palazzetto si sentivano solo loro» 


Rota: «Vincere così a Cremona 
significa avere personalità» 


L’INTERVISTA 


SIMONENARDUZZI 


elmomento più deli- 
cato, è entrato, se- 
gnando la tripla del 
pari. Quindi, aizzato 
dalla “marea gialla”, s'è preso 
tutto: rimbalzi, falli e canestri 


valsi la spallata definitiva alla 
Juvi. Eugenio Rota è stato, 
unavolta ancora, l’ago della bi- 
lancia, l’anima di Cividale. Il 
suo un “vizietto” che è emerso 
domenica, alPalaRadi, così co- 
me in altre occasioni: a Rimini 
oppure con Trapani. Insom- 
ma, quando si arriva al dun- 
que, il capitano risponde pre- 
sente. 


Rota, 12 punti, 4 rimbalzi 
in attacco, 2 palle recupera- 
te: quale dei suoi gesti il più 
decisivo, secondo lei, in quel 
di Cremona? 

«Secondo me sono state fat- 
te delle cose veramente impor- 
tanti, decisive, da parte di tut- 
ti. Io ne ho fatte tre/quattro, 
Berti quattro/cinque, Mastel- 
lari pure, e via tutti gli altri. Ci 


sono stati dei momenti chiave 
nel quarto quarto in cui ognu- 
nodinoi, aturno, si è reso auto- 
re di giocate cruciali. Il nostro 
è stato un lavoro di squadra, 
tantoinattacco quanto in dife- 
sa». 

Tuttavia, non è la prima 
volta che, nei momenti deci- 
sivi, lei riesce a incarnare il 
miglior spirito delle Eagles. 
Come fa? 

«Io cerco di stare sempre lì 
conlatesta. Eanche quandole 
cose vanno male, cerco di non 
mandare tutto all’aria ma di 
prendereilbuono che può arri- 
vare da qualsiasi tipo di fran- 
gente. Il fatto dirimanere con- 
centrato fino alla fine, cercan- 
do di cogliere anche le più pic- 
cole possibilità che vengono 
date, può aiutare poi a indiriz- 
zare in senso positivo alcune si- 


Eugenio Rota, capitano della 
Gesteco Cividale FOTO PETRUSSI 


tuazioni». 
Da capitano, cosa le lascia 
ilsuccesso di domenica? 
«Sono molto orgoglioso dei 
miei compagni: una vittoria co- 
sì dice che questa squadra ini- 


zia ad avere una personalità 
molto forte». 

L’apporto della “marea 
gialla”, anche in questo ca- 
so, ha fatto ilsuo. 

«Altroché, è stato fondamen- 
tale. Sentivamo solo loro in tut- 
to il palazzetto, pur essendo in 
trasferta: sono stati un fattore 
determinante». 

Ora ecco due match in ca- 
sa: due nuove finali? 

«Sì, da affrontare come se 
non ci fosse un domani. Sap- 
piamo che perdere due punti 
in qualsiasi occasione ora può 
risultare fatale, ma sappiamo 
anche che, indipendentemen- 
te dal cammino delle altre 
squadra del Girone Rosso, più 
punti accumuliamo in questa 
fase più indirizziamo la nostra 
stagione nel verso giusto». = 
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SPORT FRIULI 45 


ECCELNENZA 
Codroipo e Rive Flaibano 
la loro rinascita è clamorosa 


Il portiere Bruno racconta i sette risultati utili di fila della sguadra del Medio Friuli 
«Ci alleniamo almassimo e seguendo il mister siamo diventati un vero gruppo» 


i 


Simone Fornasiere / UDINE 


Nella domenica in cui il 
Brian Lignano ritrova la dop- 
pia cifra di punti di vantag- 
gio dalla diretta inseguitrice 
Pro Gorizia, quest’ultima fer- 
mata sul pari casalingo dal 
Tolmezzo, è vittoria di gran- 
de prestigio quella della Pro 
Fagagna sulla Sanvitese. La 
squadra udinese ritrova il 
successo, primo della gestio- 
ne Renato Lizzi in panchina, 
dopo cinque giornate, ma so- 
prattutto costringe quella 
pordenonese a interrompere 
la sua serie positiva dopo 14 


Il portiere delCodroipo Francesco Bruno, classe 2003F0TOBLAZYSPORT 


giornate. Vittoria, quella del- 
la Pro Fagagna, sinonimo di 
ossigeno puro in chiave sal- 
vezza, traguardo che invece 
sembra abbiano definitiva- 
mente raggiunto Codroipo e 
Rive Flaibano, rinate dopo la 
poco convincente partenza 
stagionale. 


QUI CODROIPO 


Sette risultati utili consecuti- 
vie altrettante gare senza su- 
bire reti. Va che è un piacere 
il Codroipo, che nel girone di 
ritorno ha cambiato davvero 
marcia. Tra i protagonisti il 
giovane, classe 2003, portie- 


I NOSTRI 11 DI ECCELLENZA 
25° GIORNATA 


Modulo Allenatore 
4-3-3 Lizzi (Pro Fagagna) 


te 


Zappalà Parpinel  Vettoretto Ermacora 
(Chiarbola Tama) (Rive Pro 


Dedusha Meroi Solari 
li (Azzurra) (Tolmezzo) 


s (Brian a 


Fagagna) Lignano) 


di Simone 
Fornasiere 


Punture di spillo 


J Comelaprimavoltanelgirone di ritorno 
in cui la Pro Fagagna mantiene la sua porta 
inviolata. L'ultima gara în cui i rossoneri 
non avevano subito una rete era stata 
il 7 gennaio nel recupero della decima 
giornata in casa dell'Azzurra (0-0). 


4 Leautoretimesseareferto nell'ultimo 
turno, autentico record stagionale. 
Chiarbola Ponziana (Di Lenardo del San 
Luigi), Fiume Bannia (Pessot del Tamai), 
Brian Lignano (Sergi dello Zaule) e Tamai 
(Girardi del Fiume Bannia) i beneficiari. 


5 Levittorieesternematurate in questa 25° 
giornata, che appaiano il massimo 
Stagionale che gia si era verificato alla 
prima giornata del girone di andata. Solo 
due le vittorie interne: peggio solo alla 21» 
quando ci fu un solo successo casalingo. 


6 Isuccessiconsecutivi, in una serie ancora 
aperta, ottenuti dal Tamai. Il filotto appaia 
il migliore stagionale detenuto dal Brian 
Lana a cavallo dei due gironi. 
E domenica prossima in programma 
cè proprio Tamai-Brian Lignano. 
WITHUB 


re Francesco Bruno, approda- 
to nel Medio Friuli proprio 
per ricongiungersi al tecnico 
Fabio Franti con cui aveva 
condiviso l’esperienza alla 
Pro Gorizia la scorsa stagio- 
ne. 
«So che ha fatto lui il mio 
nome alla società — le parole 
dell'estremo difensore — e 
quando mi hanno chiamato 
ho subito accettato. Il mister 
mi ha dato fiducia lo scorso 
anno, mi ha aperto il mondo 
dell’Eccellenza e quello che 
sto facendo è molto merito 
suo. Accettare la chiamata 
del Codroipo è stato il mio 


grazie verso lui». Merito di 
Franti, senza dubbio, ma cer- 
tamente anche di un reparto 
difensivo composto da tre 
“santoni” come Codromaz, 
Nadalini e Tonizzo. «Con lo- 
ro è tutto più facile — conclu- 
de Bruno — non serve dirgli 
niente, sanno sempre cosa fa- 
re. Di certo sono più loro che 
aiutano me rispetto al contra- 
rio, mai meriti li voglio condi- 
videre con la squadra: tutti 
dannoilmassimoinognialle- 
namento e partita, seguendo 
il mister da gruppo vero qua- 
le siamo diventati». 


QUI RIVE FLAIBANO 


Diciannove punti conquista- 
ti nel solo girone di ritorno, 
due in meno al Tamai che gui- 
da la speciale classifica, e 
una salvezza ormai archivia- 
ta. Sono lontani, in collina, 
gli sbiaditi ricordi di quando, 
alla decima giornata, la squa- 
dra occupava l’ultimo, solita- 
rio posto in classifica. Dome- 
nica, sul campo del Maniago 
Vajont, un’altra vittoria di 
grande lustro, aperta dalla 
prima rete stagionale di Luca 
Vettoretto, ex di giornata. 
«Midispiace averlo fatto pro- 
prio aloro—le sue parole—vi- 
sto che sono legato da buoni 
ricordi. Spero e sono convin- 
to si possano salvare, ma so- 
no contento per la soddisfa- 
zione personale e per aver 
raggiunto quota 39 punti in 
classifica. Credo la salvezza 
sia archiviata, proveremo a 
dare il meglio da qui alla fi- 
ne». 

È cambiato, eccome, rispet- 
toa ungirone fail Rive Flaiba- 
no con Vettoretto che non ha 
dubbi nell’individuarne il 
momento. «I due giorni di 
cambio, non cambio di mi- 
ster Rossi ci hanno fatto capi- 
re che stavamo perdendo 
un’occasione importante 
con un tecnico molto bravo. 
Ci ha fatto scattare qualcosa 
edalìè cambiato tutto, come 
dimostrano irisultati che stia- 
moottenendo». — 
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SERIE D 


L'allenatore del Cjarlins Muzane Nicola Princivalli 


Princivalli scuote 
il Cjarlins Muzane 
«Le distrazioni 
sono vietate» 


CARLINO 


Occasione persa. Il Cjarlins 
Muzane fa rientro dalla tra- 
sferta di Este con diversi 
rimpianti: aver perso una 
partita in cui meritava al- 
meno il pareggio, finendo 
per essere colpito in una 
delle poche occasioni degli 
avversari (che fanno però 
il paio con le poche create) 
e per non aver, di conse- 
guenza, approfittato delle 
concomitanti sconfitte di 
Breno e Atletico Castegna- 
to, ovvero le due squadre 
chelo precedonoin classifi- 
ca. 
Lavittoria dell’Adriese ri- 
manda peraltro la squadra 
friulana fuori dalla forbice 
perla disputa dei play-out: 
finisse oggi il campionato 
il Cjarlins Muzane sarebbe 
retrocesso. Urge, come 
obiettivo primario, opera- 
re il sorpasso almeno ai 
danni del Breno, quartulti- 
moinclassifica, per evitare 
di dover fare i conti con la 
sest’ultima (a oggi proprio 
l’Adriese) che resta lonta- 
na. Sichiude così la mini se- 
rie positiva di tre turni sen- 
za sconfitte, al termine di 
una gara in cui il Cjarlins 
Muzane ha faticato nel 
crearsi occasioni da gol so- 
prattutto nella prima fra- 
zione, piaciuta poco al suo 
tecnico Nicola Princivalli. 
«E stato un primo tempo 


non dico imbarazzante — 
analizza il tecnico —, ma 
molto sotto tono. Il gol che 
abbiamo preso è figlio di 
una prestazione non all’al- 
tezza. Nella ripresa abbia- 
mo provato ad aggiustare 
le cose e qualcosa si è visto, 
ma mi è parso evidente co- 
me non siamo scesi in cam- 
po conla stessa attenzione 
e concentrazione delle pre- 
cedenti due settimane». 
«Non possiamo permet- 
terci disattenzioni del ge- 
nere e nel primo tempo sia- 
mo stati graziati — conti- 
nua Princivalli —. Nella ri- 
presa, quando paradossal- 
mente non stavamo ri- 
schiando nulla, è bastata 
una disattenzione difensi- 
va per indirizzare la gara 
dove non avremo voluto». 
Vano nel finale, il tentativo 
di assalto con il solito Lucat- 
ti (altra prestazione di 
grande sacrificio la sua) 
che ha provato ad avvicina- 
re la porta avversaria. «Ab- 
biamo fatto troppo poco in 
generale— conclude Princi- 
valli — per noi è vietato di- 
strarci. Spero ci serva da le- 
zione per capire che se mol- 
liamo anche di mezzo centi- 
metro diventa dura. Spero 
sia una batosta che ci dia la 
convinzione di quanto dob- 
biamo mettere ogni setti- 
manain campo». — 
S.F. 
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CAMPESTRE 


Mola e Garlup sono super: 
è loro l'ultima tappa Gran prix 


Vincenzo Mazzei 


Due prestazioni super di Ti- 
ziano Moia (Gemonatletica) 
e di Francesca Gariup (Gs Na- 
tisone) hanno chiuso in bel- 
lezza il Gran prix Csi di corsa 
campestre 2024. Una quarta 
e ultima tappa con 480 parte- 
cipanti ben curata dalla Poli- 
sportiva Tricesimo sotto la re- 
gia di Adriano Zanchetta che 
si è disputata sui campi fango- 


si e insidiosi di Borg Lipà sul 
vecchio tracciato del cross 
sulle colline moreniche. 
Azzurro al vertical mondia- 
le di Innsbruck 20283 il grim- 
peur venzonese che era all’e- 
sordio in una campestre su 8 
km (17’29” il suo tempo ) do- 
po un giro di studio ha aperto 
il gas e si è involato solitario 
all’arrivo, staccando di 11” il 
moggese e compagno di squa- 
dra Giulio Simonetti e di 25” 


il carnico Samuele Della Pie- 
tra (Trieste atletica). Dietro a 
quest’ultimo hanno chiuso la 
top ten Michael Galassi,Gio- 
vanni Silli, Federico Bais, Giu- 
lio Quattrone, Agostino Nico- 
sia Andrea Fadi e Alessandro 
Forte. 

Trale donne ha fatto il vuo- 
to Francesca Gariup (Gs Nati- 
sone). La top runner del mez- 
zofondo friulano ha chiuso i 
3.200 metri del percorso 


Il podio maschile con Simonetti, Moia e Della Pietra 


nell’ottimo crono di 14722” 
davanti a Federica Modesto 
(Tricesimo/15’07”) ed Elisa 
Rovere (Buja/15’13’) che 
aveva vinto a Godo di Gemo- 
na. Altro successo dell’udine- 


seiFrancesco Nadalutti nella 
manche degli 


amatori/B 
(19°01”) sul paluzzano Mai- 


ko Mattiussi e sul buiese Fran- 
cesco Tamigi. 


Nelle altre categorie si so- 


no imposti Paolo Corrado 
(Codroipo), Sabrina Ellero 
(Buja) e Giulia Schillani (Jal- 
micco). Primiveterani/A Gio- 
vanni Pascolo (Piani di Vàs) 
ed Elena Forgiarini (Buja) e 
primi veterani/B Paolo De 
Crignis (Stella alpina) e Cle- 
mes Grazioso (Us Ovaro). 
Tra i giovani hanno vinto 
Tommaso Zaina e Tina Lau- 
rencig (cuccioli), Paolo Mi- 
locco e Roberta Manente 
(esordienti), Simone Mariuz- 
zo e Taja Kravanja (ragazzi), 
Giacomo De Faveri e Greta 
Mainardis (cadetti), Federi- 
co Zanutele Laura Pavoni (al- 
lievi), Raffaele Sdrigotti e Sa- 
ra Cantarutti (juniores).Clas- 
sifica società: 1) Atletica 
2000 Codroipo, 2) Gs Natiso- 
ne, 3) Gs Alpini Udine. — 
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TVZap $ 


Il Folklore 
a Passons 


Petrolio 
RAI 3, 21.20 


Dalla Strada al Palco 

RAI 2, 21.20 

Terzo appuntamento 
con lo show televisivo 
condotto da Nek, dedi- 
cato agli artisti di stra- 
da. Ospiti della terza 
puntata, nei panni dei 
cosiddetti “passanti im- 
portanti”, Biagio Izzo e 


Bayern Monaco - Lazio 
CANALE 5, 21.00 

In diretta dall’ Allianz 
Arena di Monaco di 
Baviera, per gli ottavi 
di ritorno di Cham- 
pions League i bavare- 
si allenati da Thomas 
Tuchel affrontano la 
Lazio di Maurizio Sar- 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 
Continua l' esplorazio- Appuntamento 


con 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 


ne di Petrolio nel mon- 
do dell’ energia: è pos- 
sibile vivere senza gas 
e petrolio? Possiamo 
sperare e che si inter- 
rompa il riscaldamen- 
to globale? Conduce 


con Daniele Paroni 


ata SCRIGNO 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


Margherita delle stelle 

RAI 1, 21.30 

Un ritratto inedito della più grande astrofisica ita- 
liana, Margherita Hack (Cristiana Capotondi), 
non solo una donna di scienza ma anche un em- 
blematico modello di emancipazione femminile. 


Ripercorriamo la sua vita e la sua carriera. Francesco Paolantoni. Duilio Giammaria. —merosi ospiti. ri. 
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6.00 RaiNews24 Attualità 7.15. VivaRai2! Spettacolo 9.45 ReStart Attualità 8.45 Detective Monk SerieTv 6.00 Primapagina Tgo 7.00 L'incantevole Creamy 6.00 Meteo - Oroscopo - 15.390 Unasettimana 
6.30 TGlAttualità 8.00 ..EvivailVideo Box 10.45 Spaziolibero Attualità 9.55 A-TeamSerie Tv Attualità Cartoni Animati Traffico Attualità indimenticabile Film 
6.35 Tgunomattina Attualità 8.30 Tg2Attualità 10.55 Cerimonia 10.55 Carabinieri Fiction 7.59 Traffico Attualità 7.30 Pollyanna Cartoni 7.00 OmnibusnewsAttualità Commedia ('21) 
8.00 TGlAttualità 8.45 Radio2 Social Club inaugurazione anno 11.50 Grande Fratello 8.00 Tg5- Mattina Attualità 8.00 Georgie Cartoni Animati 7.40 TgLa7 Attualità 17.15 Unaricetta regale Film 
8.35 UnoMattina Attualità 10.00 Tg2Italia Europa giudiziario tributario Spettacolo 8.45 Mattino Cinque News 8.30 Chicago Fire Serie Tv 7.59 Omnibus Meteo Commedia ('23) 
9.50 Storieitaliane Attualità 10.55 Tg2 - Flash Attualità 2024 Attualità 11.55 Tg4Telegiornale Attualità 9.25 Chicago P.D. Serie Tv Attualità 19.00 Alessandro Borghese - 4 
11.55 ESempreMezzogiorno 11.00 TgSportAttualità 12.00 TG3 Attualità Attualità 10.55 GrandeFratello 12.15 GrandeFratello 8.00 Omnibus- Dibattito ristoranti Lifestyle 
Lifestyle 11.10 |FattiVostriSpettacolo 12.25 T63-FuoriTGAttualità 12.20 Meteo.it Attualità 11.00 ForumAttualità 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità 20.15 100%|talia (1°Îv) 
13.30 Telegiornale Attualità —13.00 Tg2 - Giorno Attualità 12.45 Quantestorie Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 13.00 Tg5 Attualità 12.55 Meteo.it Attualità 9.40 Coffee Break Attualità Spettacolo 
14.05 Lavoltabuona Attualità 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 13.15 Passatoe Presente 12.59 Lasignoraingiallo Serie 13.40 GrandeFratello 13.00 GrandeFratello 11.00 L'Ariache Tira Attualità 21.30 Alessandro Borghese - 
16.00 Ilparadiso dellesignore 13.50 Tg2 - Medicina 33 14.00 TG Regione Attualità 13.55 Grande Fratello 13.45 Beautiful (1°Tv) Soap 13.20 Sport Mediaset Attualità 13.30 TgLa7 Attualità 4 ristoranti Lifestyle 
Daily (1? Tv) Soap 14.00 Orel4 Attualità 14.20 T6G3 Attualità 14.00 Losportello di Forum 14.10 TerraAmara(1°Tv) Serie 14.05 The Simpson Cartoni 14.15 Tagadà- Tutto quantofa 29 45 Alessandro Borahese - 4 
16.55 TG] Attualità 15.00 2°tappa:Camaiore (LU) 14.50. Leonardo Attualità 15.25 Retequattro - Anteprima 14.45 Uominiedonne 15.30 N.C.1.6. Los Angeles politica Attualità " ristorantiLif dI 
17.05 Lavitaindiretta - Follonica (GR) Ciclismo 15.05. Piazza Affari Attualità Diario Del Giorno 16.10 AmicidiMaria Serie Tv 16.40 TagaFocus Attualità PRA 
Attualità 15.50. BellaMa Spettacolo 15.25 Lasecondavita. Il 15.30 Diario Del Giorno 16.40 Lapromessa(1°Tv) 17.20 Thementalist Serie Tv 17.00 C'eraunavolta...Il NOVE NOVE 
18.45. L'Eredità Spettacolo 17.00 Radio2 Happy Family paradiso può attendere 16.45 Texasoltre il fiume Film Telenovela 18.15 Grande Fratello Novecento Documentari 
20.00 Telegiornale Attualità —18.00 RaiParlamento 16.00 Aspettando Geo Western ('88) 16.55 Pomeriggio Cinque 18.20 Studio Aperto Attualità 18.55 PadreBrown 15.00 L'assassino èincittà 
20.30 Cinque minuti Attualità Telegiornale Attualità 17.00 Geo Documentari 19.00 Tg4Telegiornale 18.45 Avanti un altro! Spett. 18.25 Meteo Attualità Serie Tv 16.00 Storie criminali Doc. 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 18.10 Tg2-L1.S. Attualità 19.00 TG3 Attualità Attualità 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.30 Studio Aperto Attualità 20.00 TgLa7 Attualità 17.40. Little Big Italy Lifestyle 
21.30 Margherita dellestelle 18-15 Tg2 Attualità 19.30. TG Regione Attualità 19.35 Meteo.it Attualità 20.00 Tg5 Attualità 19.00 Studio Aperto Mag 20.35 OttoemezzoAttualità —19.15 CashorTrash -Chioffre 
1° Tv) Film Biografico 18.35 TGSport Sera Attualità —20.00 BlobAttualità 19.40 Tempesta d'amore(l° —20.30 StriscinalaNotizina-La 19.30 C.S.I.- Scena Del 21.15 DiMartedì Attualità di più? Spettacolo 
È 4) 19.00 Castle Serie Tv 20.20 Caro Marziano Attualità Tv) Soap Vocina Della Veggenzina Crimine Serie Tv 100. TgLa7Attualità 20.25 CashorTrash - Chi offre 
23.30 PortaaPorta Attualità Sr Li ere HA Dista Duc a; 20.30 Prima di Domani 21.00 Bayem Monaco -Lazio 20.30 N.C.1.S. Serie Tv Ul drei di più? (1° Tv) Spettacolo 
23.55 TglSeraAttualità -00 Ig sa p 21.25 E sempre Cartabianca Calcio 21.20 Lelene Spettacolo 1.50 ArtBoxDocumentari 21.25 Fakingit- Bugie 
1.15 VivaRai2!..eun po' 21.20 Dalla Strada al Palco a E Attualità 23.00 ChampionsLive 1.05 GiocoSporco 2.25 L'Ariache Tira Attualità criminali (1° Tv) 
anche Rai] Spettacolo 23.35 Staseracè Cattelansu “1.20 Petrolio Attualità 0.50 DallaParte Degli Animali Attualità Documentari 4.30 Tagadà-Tuttoquantofa 23.05 FakingIt-Bugieo 
2.10 Sottovoce Attualità Raidue Spettacolo 23.00 La confessione Attualità Attualità 24.00 X-Style Attualità 2.05 TheGoldbergs Serie Tv politica Attualità verità? Attualità 
14.05 New Amsterdam Serie 14.20 CoronerfFiction 11.55 Laleggedellanotte Film 14.00 Evolution Documentari 14.15 Cowboy Film Western 15.30 Anica Appuntamento Al 15.00 MasterChefltalia 14.00 La Signora Del West 
Tv 15.50 Delitti in Paradiso Serie Azione (116) 15.50 Lanemica Spettacolo ('58) Cinema Attualità Spettacolo Serie Tv 
15.50 Dr.House - Medical Tv 14.25 Filo datorcere Film 17.40 Iconcertidella Cappella 15.55 Manidipistolero Film 15.35 Uncicloneinconvento 16.15 Fratelliinaffari 16.00 Lacasa nella prateria 
division Serie Tv 16.50 Private Eyes Serie Tv Commedia ('78) Paolina Spettacolo Western ('65) Serie Tv Spettacolo Serie Tv 
17.35 ArrowSerie Tv 17.35 HawaiiFive-OSerieTv. 16.40 Rapimentoeriscatto 18.35 TGRBellitalia Lifestyle —17.20 LaresadeicontiFilm 17.25 Provaci ancora Prof! 17.15 Buying& Selling 19.00 La Signora Del West 
19.15 YoungSheldonSerieTv. 19.05 Senzatraccia Serie Tv Film Drammatico ('00) 19.05 SaveTheDate Doc. Western ('66) Fiction Spettacolo Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 20.35 Criminal Minds 19.15 CHIPSSerie Tv 19.25 ArtRider Documentari 19.20 ErcoleelareginadiLidia 19.15 DonMatteoFiction 18.15  Piccolecaseperviverein 21.10 |ldiario di BridgetJones 
Serie Tv Serie Tv 20.05 WalkerTexasRanger 20.20 Divini devoti Doc. Film Avventura ('59) 21.20 Ilfaro deiricordi Film grande Spettacolo Film Commedia ('01) 
21.05 BastilleDay-Ilcolpo 21.20 InexorableFilmThriller 21.00 IpistolerodiDioFilm 21.15 Altricomizid'amore —21.10 Dimensioneterrore Drammatico ('21) 18.45 LoveitorListit- 23.10 Unasettimanada Dio 
del secolo Film Az. ('16) (21) Western ('59) 2995 |IDecameron Film Film Horror ('86) 22.50 GliomicididellagoSerie 19.45 PANICO AE Film Commedia ('02) 
23.15 Lone Survivor Film 23.00 Wonderland Attualità 23.00 CimarronFilm Western Commedia (71) 22.45 NeedForSpeedFilm Tv 20. 15 DI Ra Re 105  Detectivein corsia Serie 
Azione (13) 23.35 Ilsegreto di David- The (60) 0.15 Nile Rodgers - Come Azione (14) 0.25 Storieitaliane Attualità ; E Tv 
1.35 Pressing-Venti In Rete Stepfather Film Giallo 145 Lalegge della notte Film farcela nelmondo della —0.55 Anica-Appuntamentoal 2.30 Chesapeake Shores 21.15 ton Film Azione 2.55 Celebrated:legrandi 
Calcio ('09) Azione (16) musica Documentari cinema Attualità Serie Tv (08 biografie Documentari 


TV2000 28, 


Siamo Noi een 


REALTIME 31 Roo! nmo 


GIALLO 38 | Giallo 
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15.15 14.35 Grey'sAnatomySerieTv. 14.20 Unamammaperamica 6.00 Viteallimite 10.50 L'Ispettore Barnaby 14.00 TheCloser Serie Tv 14.00 Acacciaditesori 16.50 Lahti: 20 km maschile 
16.00 EsmeraldaTelenovela 15.30 Brothers &Sisters - Serie Tv Documentari Serie Tv 15.50 Hamburg distretto 21 Lifestyle - t. classica. Coppa del 
17.30. Ildiario di Papa Francesco Segreti di famiglia Serie 16.80 |CesaroniFiction 10.00 Il Dottor Alì Serie Tv 12.50 Tandem Serie Tv Serie Tv 15.50 Unafamiglia fuori dal Mondo Sci alpino 
18.00. Rosario da Lourdes Tv 18.50 GrandeFratello 12.50 Casaa primavista 15.10 Ilgiovane ispettore 17.35 Cold Case - Delitti mondo Documentari 17.30 laGiornata. C.ti Italiani 
18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7 Attualità Spettacolo Spettacolo Morse Serie Tv irrisolti Serie Tv 17.40 Lafebbredell'oro Primaverili Nuoto 
19.00 SantaMessa Attualità 18.15 Grey'sAnatomySerieTv. 19.15 AmicidiMaria 15.00 Abitodasposacercasi 17.10 L'ispettore Barnaby 19.20 The Closer Serie Tv 19.30 Vadoaviverenelbosco: 20.00 Mondiali invernali 
19.30 InCammino Attualità —20.00 La cucina di Sonia Spettacolo Documentari Serie Tv 20.15 Rizzoli &Isles Serie Tv Raney Ranch Lifestyle Pragelato. Mondiali 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 19.45 Uominiedonne 17.50 Primo appuntamento 21.10 Grantchester(1°Tv) 21.10 Fbi: MostWanted Serie 21.25 Nudie crudi: l'ultimo invernali Pragelato 
20.30 T62000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo Spettacolo Serie Tv Tv sopravvissuto (1° Tv) Triathlon 
20.55 Adorabile nemica Film Spettacolo 21.10 Grande Fratello 19.25 Casaa prima vista 22.10 Grantchester (171) 22.05 Fhi:MostWanted Serie 23.15 WWESmackdown(1? 21.00 2agiornata. World Tour 
Commedia ('17) 21.30 Padre Brown Serie Tv Spettacolo 21.30 Primo appuntamento Serie Tv Tv Tv) Wrestling Judo 
22.40 RetroscenaAttualità 22.25 Padre Brown Serie Tv 1.30 GrandeFratello Hotel (1° Tv) Lifestyle —23.10 ShetlandSerieTv 23.00 Law & Order: Unità 1.05 Bodycam-Agentiin 22.30 Memory. Sandro Munari 
23.20 Lacompieta preghiera —110  Lacucinadi Sonia Spettacolo 23.05 Primo appuntamento 120  L'Ispettore Barnaby Speciale Serie Tv primalinea (1°Tv) Documentari 
della sera Attualità Lifestyle 2.05 |CesaroniFiction Hotel Lifestyle Serie Tv 0.45 C.S.I. Miami Serie Tv Documentari 23.30 TGSportNotte Attualità 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 
20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Champions League: 
Ottavi di finale Bayern - 
Lazio 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite 

20.30 || Cartellone 

22.30 Il Cartellone - MetJazz 
2028: Cristiano 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


RAI3BIS(CANALESIODELD.T.) 


14.20 ‘Mined Olghe": "Une, 
ntasime in zardin"'. 
2140' i Regine 
Kn Lie LR VERE di 
Agosti ini 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG. Al termine Onda verde 
regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué ofevelin di: Un nuovo 
ricovero di gatti nell'area dell'ex 
caserma Piave a Udine 

11.20 Radar: Ripristinare la natura, lo 
Pro legge.il Bi Science 

usiness Forum 2024 è targato 

Trieste. Truffe scientifiche. | 
libro"La crisi climatica esiste, 
non è ununicorno"' di Alterales 

12.30 Gr FVG 

13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, 
STADE, società 

15.00 GrF 

15.15 Vuéo gli di: A Stavoli quattro 
giorni di spettacali d'arte, 
musica, teatro e laboratori 
immersivi nella natura 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
Ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 156 0020 RGjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noîse!-Non Project. 
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IL 13TV 


06.00 il13 Telegiornale 
07.00 Pn Pensa 

08.00 Film Classici 
10.00| Grandi Film 

12.00 | Campbells Telefilm 


12.45 Beker on the tour / 
Forchette Stellari 


13.15 TV7 con Voi 

14.00 Film Classici 

18.00 Tv7convoi 

18.45 Beker on the tour 

19.00 Il13Telegiornale 

20.00 Eureka: Una storia 
21.00il13 con Voi Speciale Sera 
23.00 ill3Telegiornale 

00.00 Film 


CANALI LOCALI 


TV12 


06.00TgUdine-R 

06.30 Post Tg 

07.00 Sveglia Friuli 

10.00 grandi pugili del Fvg 
10.30 Friuli chiama mondo 
11.00 Ginnastica 

12.00Tg Friuli in diretta 
13.30 Friuli chiama mondo 
14.00 grandi del calcio 
14.30TgFriuli in diretta - R 
16.00 grandi pugili del Fvg 
16.30 Udinese tonight - R 
18.30 Case da sogno in Fvg 
19.00 TgUdine 

19.30 PostTg 

20.00 TgUdine - R 

20.30 Post Tg 

21.00 La sorgente dell'amore 
23.00Tg Udine -R 
23.30 Post Tg 
00.00 TgFriuliindiretta- R- 
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ILTEMPO 


ta IR 


Il vento 
molto forte 


co aa È pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve n A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
CETTE (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
MRO OGGI 
Al mattino cielo in genere poco nuvoloso, Nord: inizialmente soleggiato ma 
in seguito aumento progressivo della DI instabilità i intensificazione 
% Ha fi H H la ovest entro | pomeriggio con 
Forni di nuvolosità fino a cielo nuvoloso in serata. piogge In pianura e neve Sh Alpi 
Sopra Dal pomeriggio sullazona montana e dai 1.200 m. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima 


1 3/6 


sull'alta pianura possibili rovesci sparsi, 
anche temporaleschi; quota neve în sera- 
tafino a 1.300-1.500mcirca. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


Centro: ampie schiarite su tutte 
le regioni, locale variabilità sulle 
zone interne, 

Sud: variabilità con ampie schiari- 


te. 

DOMANI 

Nord: tempo instabile con brevi 
acquazzoni a carattere sparso in- 
tervallati da fasi più asciutte. Nevi- 
cate sulle Alpi, anche sotto i 
1.000 mal mattino. 

Centro: irregolarmente nuvoloso 
conschiarite alternate. 

Sud: variabilità su Campania e 
Molise. 


www.studiogiochi.com 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Conta all'indietro - 6 Si può ordinare al bar - 11 Lo 
subì anche Napoleone - 12 La pelle umana - 13 Intervallo di tempo - 
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gio evoluzione incerta: potranno esser- 
ci fasi senza precipitazioni, specie su 
pianura e costa, ma anche nuove piog- 
ge e nevicate in serata. 


Tendenza:cielo in genere poco nuvolo- 
so su pianura e costa, più variabile sui 

monti specie nel Tarvisiano. Sul Carso 
soffiera Borino o Bora moderata. 
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ARIETE 
21/3 -20/4 


n 


Un avvenimento inaspettato vi distogliera da- 
gli impegni quanto basta per non raggiungere 
i risultati sperati. Il danno non è incolmabile. 
Un incontro amoroso. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Ancora per qualche giorno cercate di mante- 
nere una posizione neutrale rispetto a certi 
problemi familiari, poi intervenite. Gli astri 
proteggono sia l'amore che il tempo libero. 


SAGITTARIO £ 
23/11 - 21/12 

Sentirete l'esigenza di evadere dal solito 
tran tran quotidiano e per questo decidere- 
te di organizzare un breve viaggio di piacere 
conil partner. Farà bene anche alla salute. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE 1,;*) CAPRICORNO DT, 
minima i 6/9 : 6/9 21/4- 20/5 lo) 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 
massima 1 8/13 + 10/12 Potete riprendere un rapporto di amicizia in- Grazie alla vostra intelligenza riuscirete a risol- Se volete mettervi in mostra con | superiori 
media a 1000 m 4 terrotto, ma non usate la forza della persua- vere una delicata questione che coinvolge un cercate di prendere qualche iniziativa ap- 
mediaa2000m -2 sione, non sarebbe efficace. Cercate di chia- vostro amico. Se avete un rapporto consolida- prezzabile. Nei vostri rapporti c'è ancora un 
rire la vostra posizione. Autocontrollo. toda tempo vivrete momenti di confusione. pò di confusione... più ordine. 
TEMPERATUREIN REGIONE Amarisnet —ILMARE ITALIA 
rpa Fvg-Osmer 

i area a rene i Ì i rm TTT GEMELLI BILANCIA Val ACQUARIO MN 
CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ ! VENTO CITTA i STATO GRADI ALTEZZA ONDA 19° 21/5-21/6 23/9 -22/10 e 21/1-19/2 MN 
Trieste :118 1151: 79% 1 82km/h Trieste i calmo >. Ul 0,17m Bai —8 18 ul i i | 
Monfalcone ‘60 ‘160: 63% 2km/h Monfalcone =: calmo ©: 109 0,34m Fire IT Inquesta giornata gli astri promettono in- Sentirete l'esigenza di approfondire alcuni ar- Lafortuna potrebbe bussare alla vostra por- 

i Lidi ci i [i n apri A A i i x, enni PITI x 
Gorizia 199 1179 : 58% ' Ilkm/h Grado i calmo : NS i 044m Bolano  =1 8 flussi molto positivi. Importante la vita af- gomenti culturali. Sentimentalmente, dopo ta: apritele senza esitazione. Vi giovera muo- 
Udine 198 173 ! 52% ! 28km/h Lignano : calmo ' 15 0,56m Cagliari 8 13 fettiva, dedicate più tempo ai vostri cari. un periodo difficile, fra voi e la persona amata vervi inmezzo alla gente o in ambienti mon- 
Grado 1114 1145! 79% | 27km/h O Firenze 4 12° Relax tornera il sereno e la voglia di stare insieme. dani. Non eccedete nel mangiare e nel bere. 
Cervignano ‘60 ‘160 59% : 2km/h EUROPA | | caso lb 
Pordenone ‘97 ‘169! 53% ! 29km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM filo: — ag CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Teisio 16 ID: SOR IO rire NOI Greed Pat 4 ip tai Ta 20/6-22/7 Q- 23/10-22/1 mn 20/2 -20/3 » 
EI Ginewa 4 10° Parigi 

Lignano Il (160: Da 1 ai elgralo 8 17 Tsbona — 10 17° Prada 5 Md Fo IO LE ll x Non dovete affrontare la giornata con trop- Non sottovalutate l'affetto di una persona Le faccende che tratterete oggi nel lavoro, 
Gemona i 3,0 i 12,0 i 58% i 5 km/| Belino 7 Il Londa 4 10 Varsavia 4 8 rà pi timori. Avete inmano delle carte discrete che vi è vicina e che in questo momento ha specialmente nella mattinata, avranno una 
Tolmezzo 49 143 i 64% 13 km/h Bruxeles 4 Il  Lubiama 1 16 Vienna 716° Torino 6 16° Cheviconsentonodivincere la partita, se bisogno della vostra attenzione. Accettate notevole influenza sul prossimo futuro. 
FornidiSopra ‘0,8 110,2 + 68% + 20km/h Budapest __8 1 Madid 5 N Zagabria 8 15 Venezia 8 4 Qiocateconladovutaattenzione. uninvito e pensate solo a divertirvi. Concedetevi un pò di svago in serata. 
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Prezzi validi fino al 31/03/2024, salvo esaurimento scorte di magazzino. 
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